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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 8 giugno 2011, n. 188

Giudizio legittimità costituzionale art. 10, L.R.
n. 2/2005.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Paolo MADDALENA Presidente
- Alfio FINOCCHIARO Giudice
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art.
10 della legge della Regione Puglia 28 gennaio
2005, n. 2 (Norme per l’elezione del Consiglio
Regionale e del Presidente della Giunta regionale),
promossi dal Tribunale amministrativo regionale
della Puglia con undici ordinanze del 25 agosto
2010, rispettivamente iscritte ai nn. da 357 a 359, da
382 a 388 del registro ordinanze 2010 e al n. 4 del
registro ordinanze 2011 e pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica nn. 48 e 51 prima serie

speciale, dell’anno 2010 e n. 3, prima serie speciale,
dell’anno 2011.

Visti gli atti di costituzione di L.C., di M.M.C., di
S.C., di A.M. ed altro, di B.C. ed altro, di L.C., di
M.M., di A.P., di R.P. ed altri, del Movimento
Difesa del Cittadino (MDC) - Puglia, della Regione
Puglia, di N.M. e di S.T. ed altro;

udito nell’udienza pubblica del 10 maggio 2011
il Giudice relatore Sabino Cassese;

uditi gli avvocati Aldo Loiodice per A.P., Ernesto
Sticchi Damiani per B.C. ed altro, Vincenzo De
Michele per M.M.C.. Enrico Follieri per S.C.,
Guido Corso per L.C., Ugo Patroni Grifo per M.M.,
Nicola Colaianni per la Regione Puglia, Isabella
Loiodice per L.C., Gianluigi Pellegrino per il Movi-
mento Difesa del Cittadino (MDC) - Puglia,
Luciano Ancora e Roberto G. Marra per R.P. ed
altri, Roberto Ruocco per N.M., Giuseppe Mariani
per S.T. ed altro e Donato Masiello per A.M. ed
altro.

Ritenuto in fatto

1. - Il Tribunale amministrativo regionale della
Puglia, sede di Bari, sezione prima, con undici ordi-
nanze di identico tenore del 25 agosto 2010 (reg.
ord. nn. 357, 358, 359, 382, 383, 384, 385, 386, 387
e 388 del 2010, e n. 4 del 2011), ha sollevato, in
riferimento all’art. 123 della Costituzione e all’art.
24, comma 1, dello statuto della Regione Puglia,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n.
7, questione di legittimità costituzionale dell’art. 10
della legge della Regione Puglia 28 gennaio 2005,
n. 2 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale e
del Presidente della Giunta regionale).

Secondo il Tribunale rimettente, la lettera j) del-
l’unico comma della disposizione impugnata sarebbe
illegittima nella parte in cui, richiamando, con rinvio
materiale, la legge statale 17 febbraio 1968, n. 108
(come stabilito dall’art. 1 della medesima legge della
Regione Puglia n. 2 del 2005) e apportando ad essa
modifiche soltanto parziali, consente di attribuire ai
gruppi di liste collegate con il Presidente eletto un
premio di maggioranza la cui entità può portare all’e-
lezione di un numero di consiglieri superiore a quello
fissato nello statuto regionale.

2. - Il collegio rimettente riferisce che i ricorrenti
nei giudizi principali (L.C. nel giudizio di cui al reg.
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ord. n. 357 del 2010; P.C. nel giudizio di cui al reg.
ord. n. 358 del 2010; M.M.C. nel giudizio di cui al
reg. ord. n. 359 del 2010; S.C. nel giudizio di cui al
reg. ord. n. 382 del 2010; C.B. nel giudizio di cui al
reg. ord. n. 383 del 2010; A.M. e M.D.C. nel giu-
dizio di cui al reg. ord. n. 384 del 2010; B.C. nel
giudizio di cui al reg. ord. n. 385 del 2010; E.R. nel
giudizio di cui al reg. ord. n. 386 del 2010; L.C. nel
giudizio di cui al reg. ord. n. 387 del 2010; M.M.
nel giudizio di cui al reg. ord. n. 388 del 2010; A.P.
nel giudizio di cui al reg. ord. n. 4 del 2011) hanno
impugnato il provvedimento del 29 aprile 2010 del-
l’Ufficio centrale regionale per le elezioni regionali
presso la Corte di appello di Bari, relativo all’asse-
gnazione dei seggi alle liste concorrenti per le ele-
zioni del Presidente della Giunta e del Consiglio
regionale della Puglia, celebratesi il 28 e 29 marzo
2010. Tale provvedimento precisa che la legge della
Regione Puglia n. 2 del 2005 - che esplicitamente
s’ispira alla vigente legislazione statale in materia
di elezioni regionali - e lo statuto regionale devono
essere interpretati nel senso che il Consiglio regio-
nale è composto da settanta componenti e non da
settantotto, come invece accadrebbe qualora si
applicasse il meccanismo di rafforzamento della
maggioranza attraverso l’elezione di un numero di
consiglieri anche superiore a quello previsto (art.
15, comma 13, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio
1968, n. 108 “Norme per la elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale”, come
modificato dall’art. 3 della legge 23 febbraio 1995,
n. 43 “Nuove norme per la elezione dei consigli
delle regioni a statuto ordinario”).

Il provvedimento dell’Ufficio centrale regionale
per le elezioni regionali è stato impugnato dai ricor-
renti nei giudizi principali. In particolare, i ricor-
renti sostengono che la disposizione regionale cen-
surata debba essere interpretata nel senso di consen-
tire l’elezione di un numero di consiglieri superiore
a quello previsto dallo statuto. L’eventuale accogli-
mento di questa tesi determinerebbe, ad avviso del
giudice rimettente, un contrasto tra la norma censu-
rata e la norma statutaria e, per il tramite di essa,
con l’art. 123 Cost.

2.1. - L’art. 24, comma 1, dello statuto regionale
pugliese prevede che “Il Consiglio regionale è com-
posto da settanta consiglieri eletti a suffragio uni-
versale dai cittadini, donne e uomini, iscritti nelle

liste elettorali dei comuni della Puglia, con voto
diretto, personale, eguale, libero e segreto”.

La successiva legge della Regione Puglia n. 2 del
2005 opera un esplicito recepimento, “per quanto
non espressamente previsto e in quanto compatibili
con la presente legge”, delle disposizioni della legge
statale n. 108 del 1968, come modificata, fra le altre,
dalla legge n. 43 del 1995 (art. 1, comma 2). All’art.
3, comma 1, la medesima legge regionale ribadisce
che “Il Consiglio regionale è composto da settanta
membri compreso il Presidente eletto, di cui cin-
quantasei eletti sulla base di liste circoscrizionali
concorrenti e tredici eletti tra i gruppi di liste colle-
gate con il candidato Presidente eletto, secondo le
modalità previste dal successivo articolo 9”.

L’art. 10 della legge della Regione Puglia n. 2 del
2005, poi, detta una disciplina analoga a quella con-
tenuta nella legge statale n. 108 del 1968. In parti-
colare, l’art. 15, comma 13, della legge n. 108 del
1968, ai nn. 6, 7 e 8, regola il meccanismo di attri-
buzione di un numero non predeterminato di seggi
aggiuntivi. In base a tale meccanismo, qualora la
lista regionale - collegata a un candidato alla Presi-
denza della Giunta regionale - che ha conseguito la
maggiore cifra elettorale abbia riportato meno del
40 per cento del totale dei voti validi riportati da
tutte le liste regionali, l’Ufficio centrale regionale
deve accertare se il totale dei seggi conseguiti dalla
lista regionale che ha conseguito la più elevata cifra
elettorale e dai gruppi di liste provinciali ad essa
collegate sia pari o superiore al 55 per cento dei
seggi consiliari. Qualora tale seconda verifica dia
esito negativo, a questa lista regionale è assegnata
una quota aggiuntiva di seggi che le consenta di
raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del
Consiglio nella composizione così integrata. Se
invece la lista regionale che ha conseguito la mag-
giore cifra elettorale ha ottenuto più del 40 per
cento del totale dei voti validi, l’Ufficio centrale
regionale effettua le medesime operazioni sosti-
tuendo alla percentuale del 55 per cento quella del
60 per cento dei seggi consiliari.

In particolare, l’art. 10, comma 1, lettera j), della
legge della Regione Puglia n. 2 del 2005 “modifica”
solamente il n. 6 del comma 13 dell’art. 15 della
legge n. 108 del 1968, prevedendo che l’Ufficio
centrale regionale verifichi se “i voti riservati al
candidato Presidente risultato eletto sia[no] pari o
superior[i] al 40 per cento dei voti conseguiti da
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tutti i candidati alla carica di Presidente”. Tale
modificazione, rileva il tribunale rimettente,
sarebbe unicamente motivata dalla scelta del legi-
slatore pugliese di “sostituire il riferimento alla
“lista regionale” (cosiddetto “listone”, cui nella
legge statale sono attribuiti i seggi aggiuntivi, e che
invece è stato eliminato nella Regione Puglia), con
quello alle liste circoscrizionali collegate al candi-
dato Presidente, le quali direttamente beneficiano
del premio di stabilità”. Né sembra che la previ-
sione sul numero dei consiglieri regionali di cui al
primo comma dell’art. 3 della legge regionale
escluda una simile conclusione: anche la legge n.
108 del 1968, infatti, all’art. 2 determina per cia-
scuna Regione il numero dei rispettivi consiglieri
regionali in relazione alla popolazione, “sicché
parallelamente l’articolo 2 della legge statale e l’ar-
ticolo 3 della legge regionale possono essere ragio-
nevolmente intesi nel senso che essi fissano il
numero dei consiglieri regionali, il quale funziona
da presupposto nell’ipotesi in cui sia necessaria
l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in applicazione
del cosiddetto “Tatarellum””.

Ad avviso del giudice rimettente, dunque, l’ap-
plicazione della legge elettorale regionale della
Puglia potrebbe portare - come, in effetti, avrebbe
portato nella tornata elettorale del 2010 se l’Ufficio
centrale regionale avesse adottato un diverso orien-
tamento interpretativo - a risultati incompatibili con
quanto disposto dell’art. 24, comma 1, dello statuto
regionale. Si profilerebbe così in tale parte un vizio
di legittimità costituzionale dell’art. 10 della legge
della Regione Puglia n. 2 del 2005 per violazione
dell’art. 123 Cost., rispetto al quale lo statuto regio-
nale opera come norma interposta.

2.2. - In ordine alla rilevanza della questione, il
tribunale rimettente osserva che l’antinomia tra lo
statuto e la legge della Regione Puglia n. 2 del 2005
non può essere risolta in via meramente ermeneu-
tica, dal momento che i rapporti tra le relative pre-
visioni non soggiacciono al criterio cronologico: gli
artt. 122 e 123 Cost., così come modificati dalla
legge costituzionale 22 novembre 1999, n. I (Dispo-
sizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente
della Giunta regionale e l’autonomia statutaria delle
Regioni), infatti, avrebbero delineato per tali atti
due distinte sfere di competenza.

2.3. - Quanto alla non manifesta infondatezza, il
Tribunale amministrativo regionale della Puglia, in
primo luogo, rileva che l’art. 24, comma 1, dello
statuto rispetta i vincoli contenutistici di cui agli
artt. 122 e 123 Cost., e, in particolare, non travalica
l’ambito, ad esso riservato, della “forma di governo
e [de]i principi fondamentali di organizzazione e
funzionamento”, senza sconfinare dunque nel
“sistema di elezione” del Presidente della Regione e
del Consiglio regionale, che deve invece essere
disciplinato “con legge della Regione nei limiti dei
principi fondamentali stabiliti con legge della
Repubblica”. La disciplina della costituzione degli
organi della Regione, rileva il giudice a quo, è la
risultante del concorso delle fonti previste dagli
artt. 122 e 123 Cost.: nel momento in cui detta la
disciplina del sistema elettorale del Presidente della
Giunta e del Consiglio, il legislatore regionale deve
conformarsi sia ai principi fondamentali stabiliti
con legge dello Stato, sia ai principi di organizza-
zione inerenti alla forma di governo rinvenibili
nello statuto.

2.5. - Il giudice rimettente, inoltre, sottolinea che
la previsione statutaria assunta come parametro
interposto di legittimità, propendendo per una com-
posizione rigida del Consiglio, non risulta disarmo-
nica rispetto ai principi fondamentali della legisla-
zione elettorale regionale, e, in particolare, con
l’art. 4, lettera a), della legge 2 luglio 2004, n. 165
(Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo
comma, della Costituzione), che richiede l’indivi-
duazione di un sistema elettorale “che agevoli la
formazione di stabili maggioranze nel consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza delle mino-
ranze”. Ad avviso del giudice a quo, infatti, non
sarebbe lo statuto - e, in particolare, il primo comma
dell’art. 24 - a doversi conformare ai principi fon-
damentali della materia di cui alla legge n. 165 del
2004; al contrario, è la legge elettorale regionale
che deve rispettare i principi generali fissati dallo
Stato e, nello stesso tempo, le scelte organizzative
fondamentali effettuate dallo statuto. Né vi sarebbe
ragione di ritenere che la previsione di seggi
aggiuntivi - e, quindi, di un numero mobile di con-
siglieri - sia l’unico meccanismo ipotizzabile per
agevolare la formazione di stabili maggioranze,
come richiesto dal legislatore di principio del 2004.
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3. - Si sono costituiti alcuni dei ricorrenti nei giu-
dizi principali. In particolare, con atti depositati nei
giorni 24 novembre 2010, 10 e 11 gennaio 2011 si
sono costituiti M.M.C. (giudizio di cui al reg. ord.
n. 359 del 2010), L.C. (giudizio di cui al reg. ord. n.
387 del 2010) e M.M. (giudizio di cui al reg. ord. n.
388 del 2010), chiedendo che questa Corte dichiari
l’inammissibilità o comunque l’infondatezza delle
questioni di legittimità sollevate dal Tribunale
amministrativo regionale della Puglia. Inoltre, con
atti depositati nei giorni 7 dicembre 2010, 10 gen-
naio, 11 gennaio e 2 febbraio 2011 si sono costituiti
L.C. (giudizio di cui al reg. ord. n. 357 del 2010),
S.C. (giudizio di cui al reg. ord. n. 382 del 2010),
B.C. (giudizio di cui al reg. ord. n. 385 del 2010),
E.R. (giudizio di cui al reg. ord. n. 386 del 2010),
A.M. e M.D.C. (giudizio di cui al reg. ord. n. 384
del 2010) e A.P. (giudizio di cui al reg. ord. n. 4 del
2011), chiedendo che questa Corte dichiari l’infon-
datezza delle relative questioni di legittimità.

4. - Con dieci atti depositati in data 21 dicembre
2010 (in tutti i giudizi a quibus, tranne quello di cui
al reg. ord. n. 4 del 2011) si è costituita in giudizio
la Regione Puglia, “imparzialmente non costituitasi
dinanzi al Tar ad adiuvandum o ad opponendum i
legittimi interessi delle parti a modificare la compo-
sizione del Consiglio regionale”, per chiedere che
questa Corte dichiari l’inammissibilità o comunque
l’infondatezza della questione di legittimità costitu-
zionale dell’art. 10 della legge regionale n. 2 del
2005.

4.1. - Ad avviso della difesa regionale, la man-
canza di certezza interpretativa e la possibile impro-
prietà della tecnica legislativa adottata dal legisla-
tore pugliese del 2005 “non sono sufficienti ad
introdurre il sindacato di costituzionalità. Esse,
infatti, valgono solo ad argomentare un contrasto
ipotetico, a sollevare perplessità sulla “tecnica di
drafting utilizzata””. Ciò non è tuttavia sufficiente a
esentare il giudice rimettente dall’onere di tentare
un’interpretazione conforme a Costituzione delle
norme censurate; tanto più che la chiara formula-
zione della disposizione statutaria e la limitazione
del rinvio recettizio ai contenuti della legge n. 108
del 1968 a quanto non espressamente previsto dalla
legge regionale e con essa compatibile (art. 1,
comma 2, della legge della Regione Puglia n. 2 del

2005) ben avrebbero consentito al Tribunale ammi-
nistrativo regionale di procedere a tale operazione
interpretativa. Il fatto che nei processi a quibus tale
tentativo non sia stato neppure esperito deve far
propendere, secondo la Regione Puglia, per l’inam-
missibilità della questione.

4.2. - Per ragioni analoghe a quelle ora esposte la
questione di legittimità risulterebbe non fondata
anche nel merito: “Il Tar pugliese, in definitiva, pur
avendo esaurientemente esposto e argomentato tutti
i profili di legittimità della legge regionale che por-
tano ad escludere l’applicabilità della legge statale
108/1968 in parte qua, ha omesso, tuttavia, di trarne
le dovute conseguenze in termini di distinzione tra
la parte recepita della legge statale e quella sosti-
tuita. siccome rientrante ormai nella forma di
governo costituzionalmente devoluta alla compe-
tenza statutaria. [...] Dovendosi, invero, preferire
l’interpretazione che eviti l’antinomia tra la legge
elettorale regionale e la fonte statutaria e tra questa
e la norma costituzionale [...], ne consegue inevita-
bilmente la non applicabilità nella Regione Puglia
(tanto del numero di consiglieri regionali stabilito
dall’art. 2, primo comma della Legge n. 108 del
1968, quanto) del sistema dei seggi aggiuntivi di cui
all’art. 15, comma 13, n. 6, siccome pur modificato,
della medesima 1. n. 108 del 1968, essendosi ormai
verificato un effetto “sostitutivo” ad opera della
nuova disciplina regionale”.

5. - Si sono costituiti in giudizio alcuni dei sog-
getti controinteressati, già costituitisi nei giudizi
principali. In particolare, R.P., G.A., M.C., S.C.,
F.D., F.D.B., M.F., G.G., P.L., R.M., G.S. e L.T. si
sono costituiti nelle date 21 dicembre 2010 (giudizi
di cui al reg. ord. nn. 357, 358, 359, 382, 383, 384,
385, 386, 387 e 388 del 2010) e 4 gennaio 2011
(giudizio di cui al reg. ord. n. 4 del 2011), chie-
dendo che la Corte costituzionale dichiari inammis-
sibile oppure accolga la questione.

6. - Con atto depositato in data 14 dicembre 2010
si è costituito N.M., parte controinteressata nel giu-
dizio di cui al reg. ord. n. 359 del 2010, chiedendo
che questa Corte interpreti la disposizione impu-
gnata in senso conforme all’art. 24, comma 1, dello
statuto regionale pugliese, ovvero, in subordine,
accolga la questione.
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7. - In tutti i giudizi, con atti depositati nelle date
21 dicembre 2010, 5 gennaio e 7 febbraio 2011, si è
costituito il Movimento Difesa del Cittadino
(MDC) - Puglia in persona del Presidente pro tem-
pore L.M., già intervenuto ad opponendum nei giu-
dizi principali, chiedendo che questa Corte fornisca
un’interpretazione della disposizione impugnata
conforme all’art. 24, comma 1, dello statuto della
Regione Puglia, ovvero, in subordine, ne dichiari
l’illegittimità costituzionale.

8. - Con atto depositato in data 11 gennaio 2011
si sono costituiti S.T. e G.C., intervenuti ad oppo-
nendum nel giudizio di cui al reg. ord. n. 383 del
2010, i quali hanno insistito per l’accoglimento
della questione.

9. - In prossimità dell’udienza, nei giorni 18 e 19
aprile 2011, L.C., S.C., A.M. e M.D.C., B.C., E.R. e
A.P., ricorrenti nei giudizi principali, hanno deposi-
tato memorie in relazione, rispettivamente, ai giu-
dizi di cui al reg. ord. nn. 357, 382, 384, 385 e 386
del 2010 e n. 4 del 2011, ribadendo e sviluppando
quanto affermato negli atti di costituzione e insi-
stendo per il rigetto della questione.

10. - In data 18 aprile 2011, R.P. e altri cointeres-
sati hanno depositato memorie in relazione ai giu-
dizi di cui al reg. ord. nn. 358. 359, 382, 383, 384,
385, 386, 387 e 388 del 2010 e n. 4 del 2011, con-
fermando quanto sostenuto nell’atto di costituzione
e insistendo per la dichiarazione di inammissibilità
ovvero, in subordine, per l’accoglimento della que-
stione.

11. - In data 19 aprile 2011, il Movimento Difesa
del Cittadino - Puglia ha depositato memoria unica
per tutti i giudizi, confermando quanto sostenuto
nell’atto di costituzione e insistendo per la dichiara-
zione di inammissibilità ovvero, in subordine, per
l’accoglimento della questione.

Considerato in diritto

1. - Il Tribunale amministrativo regionale della
Puglia, sede di Bari, sezione prima, con undici ordi-
nanze di identico tenore del 25 agosto 2010 (reg.
ord. nn. 357, 358, 359, 382, 383, 384, 385, 386, 387
e 388 del 2010, e n. 4 del 2011), ha sollevato, in

riferimento all’art. 123 della Costituzione e all’art.
24, comma 1, dello statuto della Regione Puglia,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n.
7, questione di legittimità costituzionale dell’art. 10
della legge della Regione Puglia 28 gennaio 2005,
n. 2 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale e
del Presidente della Giunta regionale).

Ad avviso del Tribunale rimettente, l’art. 10,
comma 1, lettera j), della legge censurata sarebbe
illegittimo nella parte in cui, richiamando, con
rinvio materiale, la legge statale 17 febbraio 1968,
n. 108 (Norme per la elezione dei Consigli regionali
delle Regioni a statuto normale) - come previsto
dall’art. 1 della medesima legge della Regione
Puglia n. 2 del 2005 - e apportando ad essa modi-
fiche soltanto parziali, e segnatamente al numero 6
del comma 13 dell’art. 15, consentirebbe di attri-
buire ai gruppi di liste collegate con il Presidente
eletto un premio di seggi aggiuntivi tale da determi-
nare l’elezione di un numero di consiglieri supe-
riore a quello fissato dall’art. 24, comma 1, dello
statuto regionale. Si profilerebbe così un vizio di
legittimità costituzionale della disposizione censu-
rata per violazione dell’art. 123 Cost., rispetto al
quale lo statuto opera da norma interposta.

2. - In ragione della loro connessione oggettiva, i
giudizi vanno riuniti, per essere decisi con un’unica
pronuncia.

3. - Preliminarmente va esaminata l’eccezione di
inammissibilità sollevata dalla Regione Puglia e
dalle parti nei giudizi principali perché il giudice
rimettente non avrebbe esperito il tentativo di inter-
pretare l’art. 10 della legge della Regione Puglia n.
2 del 2005 in modo costituzionalmente orientato.
Ad avviso della difesa regionale e delle parti
sarebbe possibile seguire una interpretazione ade-
guatrice della disposizione censurata che rende-
rebbe la questione di costituzionalità non rilevante.
A sostegno di ciò vi sarebbero anche le recenti pro-
nunce del Consiglio di Stato, sez. V, 13 gennaio
2011, n. 163 e 165, riguardanti le elezioni regionali
nel Lazio, con le quali il giudice amministrativo ha
negato in via interpretativa l’applicabilità del
premio aggiuntivo di maggioranza (cosiddetto
“doppio premio”) in presenza di disposizione statu-
taria che indica un numero fisso di consiglieri
regionali.
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L’eccezione non è fondata.
Innanzitutto, il giudice a quo precisa che l’anti-

nomia tra lo statuto e la legge della Regione Puglia
n. 2 del 2005 non può essere risolta in via mera-
mente ermeneutica, in quanto i rapporti tra le rela-
tive previsioni non soggiacciono al criterio cronolo-
gico. Rileva il Tribunale amministrativo regionale
della Puglia, infatti, che gli artt. 122 e 123 Cost.,
così come modificati dalla legge costituzionale 22
novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti l’e-
lezione diretta del Presidente della Giunta regionale
e l’autonomia statutaria delle Regioni) avrebbero
delineato, per lo statuto e per la legge elettorale
regionale, due distinte sfere di competenza. Il giu-
dice rimettente, pertanto, motiva in senso non
implausibile circa la rilevanza della questione solle-
vata.

Inoltre, diversamente da quanto avvenuto nella
Regione Lazio, in Puglia il legislatore regionale ha
espressamente recepito le norme statali che discipli-
nano il premio aggiuntivo di maggioranza. L’art.
10, comma 1, lettera j), della legge della Regione
Puglia n. 2 del 2005 non solo recepisce l’art. 15,
comma 13, n. 6, della legge statale n. 108 del 1968,
ma vi apporta una modifica, sostituendo la formula
“lista regionale” con quella “candidato Presidente”.
Ne derivano l’applicabilità della norma censurata,
diretta ad attribuire il cosiddetto “doppio premio”, e
la rilevanza della relativa questione di costituziona-
lità.

4. - Nel merito, la questione è fondata.

4.1. - Gli artt. 122 e 123 Cost. prevedono un
“complesso riparto della materia elettorale tra le
diverse fonti normative statali e regionali” (sen-
tenza n. 2 del 2004). In particolare, “l’art. 122,
quinto comma, stabilisce che il Presidente della
Giunta regionale è eletto a suffragio universale e
diretto, salvo che lo statuto disponga diversamente;
l’art. 123, primo comma, prevede che rientri nella
competenza statutaria la forma di governo regio-
nale; l’art. 122, primo comma, dispone che il
sistema di elezione sia di competenza del legisla-
tore regionale “nei limiti dei principi fondamentali
stabiliti con legge della Repubblica”” (sentenza n.
45 del 2011).

Il rapporto tra statuto e legge della Regione,
quindi, è disegnato dalla Costituzione in termini sia

di gerarchia, dato il “carattere fondamentale della
fonte statutaria, comprovato dal procedimento
aggravato previsto dall’art. 123, commi secondo e
terzo, della Costituzione” (sentenza n. 4 del 2010),
sia di competenza, in quanto l’art. 123 Cost. pre-
vede “l’esistenza nell’ordinamento regionale ordi-
nario di vere e proprie riserve normative a favore
della fonte statutaria rispetto alle competenze del
legislatore regionale” (sentenze n. 188 del 2007, nn.
272 e 2 del 2004 e n. 196 del 2003).

Nell’ambito di tali riserve normative, rientra la
determinazione del numero dei membri del Consi-
glio, in quanto la composizione dell’organo legisla-
tivo regionale rappresenta una fondamentale “scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione” (sentenza n. 3 del 2006).
Di conseguenza, quando la fonte statutaria indica
un numero fisso di consiglieri, senza possibilità di
variazione, la legge regionale non può prevedere
meccanismi diretti ad attribuire seggi aggiuntivi: la
legge elettorale della Regione “deve [...] armoniz-
zarsi con la forma di governo allo scopo di fornire a
quest’ultima strumenti adeguati di equilibrato fun-
zionamento sin dal momento della costituzione
degli organi della regione, mediante la preposizione
dei titolari alle singole cariche” (sentenza n. 4 del
2010). La Regione che intenda introdurre nel pro-
prio sistema di elezione il meccanismo del “doppio
premio” deve prevedere espressamente nello sta-
tuto la possibilità di aumentare il numero di consi-
glieri (ciò è avvenuto, da ultimo, nelle Regioni
Calabria e Toscana).

4.2. - L’art. 24, comma 1, dello statuto della
Regione Puglia indica un numero fisso di seggi
consiliari, stabilendo che “Il Consiglio regionale è
composto da settanta consiglieri”. La norma censu-
rata, contenuta nella legge elettorale regionale,
recepisce il meccanismo del premio aggiuntivo di
maggioranza (cosiddetto “doppio premio”) previsto
dall’art. 15, comma 13, della legge statale n. 108 del
1968, modificandone parzialmente il contenuto. In
particolare, è stato riformulato il numero 6 del
comma 13 di detta disposizione, sostituendo il rife-
rimento alla cifra elettorale regionale conseguita
dalla lista regionale con quello ai voti riservati al
candidato Presidente risultato eletto. In tal modo, a
prescindere dalla “improprietà” di tale tecnica legi-
slativa (come già evidenziato da questa Corte: sen-
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tenza n. 196 del 2003), la disposizione regionale
determina, ove ricorrano i presupposti per la sua
applicazione, un aumento del numero dei seggi
consiliari indicato dallo statuto. Ne discende un
contrasto tra la norma legislativa regionale e la
norma statutaria, con conseguente violazione del-
l’art. 123 Cost.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,
dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 10,

comma 1, lettera j), della legge della Regione
Puglia 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l’elezione
del Consiglio regionale e del Presidente della
Giunta regionale).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 8 giugno
2011.

_________________________

ORDINANZA 22 giugno 2011, n. 204

Giudizio legittimità costituzionale L.R.
n. 11/2010.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Paolo MADDALENA Presidente
- Alfio FINOCCHIARO Giudice
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale della
legge della Regione Puglia 24 settembre 2010, n. 11
(Norme per la copertura delle perdite di esercizio
degli enti del Servizio sanitario regionale - SSR),
promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri
in riferimento agli artt. 117, terzo comma, e 119,
secondo comma, della Costituzione, con ricorso
notificato il 25 novembre 2010, depositato in can-
celleria il successivo 6 dicembre e iscritto al n. 119
del registro ricorsi 2010;

udito nella camera di consiglio dell’Il maggio
2011 il Giudice relatore Franco Gallo.

Ritenuto che, con ricorso notificato il 25
novembre 2010 e depositato il successivo 6
dicembre, il Presidente del Consiglio dei ministri,
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rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale
dello Stato, ha promosso, in riferimento agli articoli
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione, questione di legittimità costituzionale
in via principale della legge della Regione Puglia
24 settembre 2010, n. 11 (Norme per la copertura
delle perdite di esercizio degli enti del Servizio
sanitario regionale - SSR), pubblicata nel Bollettino
ufficiale della Regione Puglia n. 149 del 27 set-
tembre 2010;

che l’art. 1, comma 1, dell’anzidetta legge, a
valere sul bilancio di previsione 2010, destina a
copertura delle perdite di esercizio degli enti del
SSR al 31 dicembre 2010 le somme (pari ad euro
62.979.376,93) che si sono rese disponibili per
effetto dell’applicazione della sanzione prevista per
l’ipotesi di mancato rispetto del patto di stabilità
interno relativo agli anni 2008-2011 (art. 77-ter,
comma 15, lettera a, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133);

che il comma 2 dell’art. 1, a valere sul bilancio di
previsione 2011, finalizza alla copertura delle per-
dite di esercizio degli enti del SSR al 31 dicembre
2011 le somme (pari ad euro 22.770.000,00 e non
ad euro 12.593.000,00, come erroneamente ripor-
tato nel ricorso) derivanti dalla diminuzione sugli
stanziamenti di spesa imposta dall’art. 77-ter,
comma 3, del predetto decreto-legge n. 112 del
2008, con riduzione corrispondente dei capitoli di
spesa;

che il comma 3 dell’art. 1 della legge impugnata
prevede infine che, a valere sul bilancio di previ-
sione 2011, le somme derivanti dai risparmi relativi
agli interessi su mutui sono destinate a copertura
delle perdite di esercizio degli enti del SSR al 31
dicembre 2011, per un ammontare pari ad euro
12.593.000,00;

che tutte le suddette disposizioni, come rico-
nosce lo stesso ricorrente, si conformano alla disci-
plina statale dettata dai commi da 2 a 19 del citato
art. 77-ter del decreto-legge n. 112 del 2008, i quali
definiscono il cosiddetto “patto di stabilità interno”
relativo agli anni 2008-2011, ossia il complesso
delle disposizioni dirette al contenimento della

spesa delle Regioni e alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica per il triennio 2009-2011;

che l’Avvocatura generale dello Stato non con-
testa il contenuto precettivo dell’articolo 1 in sé e
per sé, ma si duole che esso sia sostanzialmente
vanificato dall’art. 2 della legge regionale impu-
gnata;

che, in effetti, l’art. 2 dispone che la legge “cessa
di avere efficacia” qualora nel termine di cui all’art.
2, comma 97, del decreto-legge 5 agosto 2010, n.
125 (Misure urgenti per il settore dei trasporti e
disposizioni in materia finanziaria), convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2010, n. 163
(termine fissato nel 15 aprile 2010, prorogato, limi-
tatamente alla Regione Puglia, fino al 15 ottobre
2010 e ulteriormente prorogabile fino al 15
dicembre 2010), non intervenga la sottoscrizione
dell’accordo previsto dall’art. 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato - legge finanziaria 2005), che la Regione inte-
ressata deve siglare con il Ministro della salute e il
Ministro dell’economia e delle finanze al fine di
individuare gli interventi necessari al raggiungi-
mento dell’equilibrio economico in materia sani-
taria, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza
e dell’intesa di cui all’art. 1, comma 173, della
citata legge n. 311 del 2004;

che, secondo la difesa erariale, la Regione
Puglia, disponendo la cessazione di efficacia della
legge impugnata quando l’accordo non soprag-
giunga entro il limite temporale sopra indicato, si
sottrarrebbe agli obblighi derivanti dalla legisla-
zione statale che definisce le regole del patto di sta-
bilità interno e disciplina il rientro dal deficit sani-
tario, e con ciò violerebbe una normativa recante
principi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario (sono
richiamate le sentenze della Corte costituzionale n.
94 del 2009 e n. 333 del 2010), “con lesione del
combinato disposto dell’art. 117, comma 3, e del-
l’art. 119, comma 2, della Costituzione”;

che la Regione Puglia non si è costituita;
che l’art. 8 della legge della Regione Puglia 31

dicembre 2010, n. 19 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2011 e bilancio plu-
riennale 2011-2013 della Regione Puglia), pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
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31 dicembre 2010, n. 195, e dichiarata urgente al
fine di disporne l’entrata in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione, ha espressamente abrogato
l’art. 2 della legge regionale impugnata;

che il ricorrente, preso atto che con l’abrogazione
dell’art. 2 della legge regionale oggetto del presente
giudizio “è venuta meno la ragione giustificativa
dell’impugnazione”, ha depositato, in data 7 aprile
2011, la dichiarazione di rinuncia al ricorso, emessa
in base alla delibera del Consiglio dei ministri del 3
marzo 2001 e notificata il 21 marzo ultimo scorso;

che, con successivo provvedimento, il Presidente
di questa Corte ha revocato il provvedimento di fis-
sazione della discussione in pubblica udienza ed ha
convocato la Corte in camera di consiglio;

che, con memoria depositata in prossimità della
data fissata per la decisione in camera di consiglio,
la difesa erariale ha rilevato che “le stesse ragioni
giustificative della rinuncia al ricorso in oggetto
legittimano la declaratoria di cessazione della
materia del contendere” ed ha chiesto, pertanto, alla
Corte di dichiarare cessata la materia del conten-
dere.

Considerato che il ricorrente, dopo aver deposi-
tato dichiarazione di rinuncia al ricorso proposto in
via principale ed aver preso atto della mancata
costituzione in giudizio della Regione resistente, ha
chiesto alla Corte di dichiarare cessata la materia
del contendere;

che la volontà delle parti di non dare ulteriore
corso alla trattazione del giudizio - manifestata tra-
mite atto di rinuncia depositato prima o in man-
canza della costituzione della parte resistente,
ovvero tramite dichiarazione, resa dalla parte resi-
stente costituita, di accettazione della rinuncia -
attiene al processo e non al suo oggetto;

che la dichiarazione di cessazione della materia
del contendere riguarda, invece, l’oggetto di un giu-
dizio la cui trattazione sia voluta dalle parti;

che, pertanto, nel giudizio in via principale l’ac-
certamento della perdurante volontà delle parti di
coltivare l’impugnazione ha carattere logicamente
preliminare rispetto alla valutazione circa l’ogget-
tivo ricorrere delle circostanze normative o fattuali
che inducono a dichiarare cessata la materia del
contendere;

che, in mancanza di costituzione in giudizio della
Regione resistente, l’intervenuta rinuncia al ricorso

determina, ai sensi dell’art. 23 delle norme integra-
tive per i giudizi davanti alla Corte costituzionale,
l’estinzione del processo (ex plurimis: ordinanze n.
110 del 2011; n. 348, n. 323 e n. 206 del 2010).

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il processo.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 22 giugno
2011.

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 luglio 2011, n. 776

Rettifica del Decreto del Presidente della G.R.
n. 631 del 06/06/2011.

VISTO il D.P.G.R. n. 631 del 06/06/2011 con il
quale è stata emanata la DISCIPLINA PER IL
TRATTAMENTO DI TRASFERTA co. 6, art. 11,
DELLA LEGGE REGIONALE 4 GENNAIO 2011,
N. 1;

CONSIDERATO che, a seguito di più accurato
controllo, si è accertato che per mero errore mate-
riale da refuso di computer nel predetto Decreto
P.G.R. n. 631 del 06/06/2011 sono state riportate
all’art. 5, comma 2 le lettere f., g. e h. anziché a., b.
e c.;

DECRETA

Il Decreto P.G.R. n. 631 del 06/06/2011 citato in
premessa con il quale è stata emanata la DISCI-
PLINA PER IL TRATTAMENTO DI TRASFERTA
co. 6, art. 11, DELLA LEGGE REGIONALE 4
GENNAIO 2011, N. 1 è da considerare riportante
correttamente all’art. 5, comma 2 le lettere a., b. e
c., anziché f., g. e h.

Il presente Decreto è immediatamente esecutivo,
sarà inserito nella raccolta ufficiale dei Decreti del
Presidente della Regione e sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 6 com. a) della L.R. 12 aprile 1994, n. 13.

Bari, lì 18 luglio 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 luglio 2011, n. 778

Trascrizione e voltura catastale in favore della
Regione Puglia, dell’immobile ex Ersap denomi-
nato “Bosco Cervalura”, sito in Lecce loc.tà Fri-
gole, ai sensi dell’art. 30 co. 1 della L.R. n.
7/2002.

IL PRESIDENTE

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n.581 del 14.05.2002, con la quale è stato stabilito
di acquisire, ai sensi della L.R. n. 27/1995, al
demanio e/o patrimonio regionale i beni immobili
dell’ex ERSAP riportati in allegato al provvedi-
mento stesso, in forza della normativa in materia di
Riforma Fondiaria (L. n. 386/76, LL.RR. n. 9/93 -
13/94 - 18/97, D.G.R. n. 3985/98, LL.RR. n. 5/99 -
20/99, art. 45 L.R. n. 14/01, art. 30 co. 1 L.R. n.
7/02);

Atteso che l’art. 30 co. 1 della L.R. 21 maggio
2002, n. 7 prevede che la trascrizione e la voltura
catastale in favore della Regione Puglia di immobili
ex ERSAP sia richiesta ai competenti uffici dell’A-
genzia del Territorio del Ministero delle Finanze, in
base a Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale, su conforme deliberazione della Giunta stessa;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1459 del 28.06.2011 con cui è stato stabilito di pro-
cedere alla trascrizione e voltura catastale, in favore
della Regione Puglia, dell’immobile ex ERSAP sito
nel Comune di Lecce alla località Frigole e denomi-
nato “Bosco Cervalura”, contemplato nel richia-
mato atto giuntale n. 581/2002, individuato con i
seguenti dati catastali: Fg. 97, p.lle 64, 74, 165, 166;

Considerato che occorre, quindi, procedere alla
emissione del Decreto dei Presidente della Giunta
Regionale, ai fini dell’esecuzione delle formalità
connesse alla pubblicità

DECRETA

Art. 1)
E’ disposto l’inoltro, all’Agenzia del Territorio

del Ministero delle Finanze competente, della
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richiesta di trascrizione e voltura catastale in favore
della Regione Puglia, ai sensi dell’art.30 comma 1
della L.R. 21 maggio 2002, n. 7, dell’immobile ex
ERSAP sito nel Comune di Lecce alla località Fri-
gole e denominato “Bosco Cervalura”, contemplato
nella D.G.R. n. 581/2002, individuato con i
seguenti dati catastali:

Fg. 97, p.lle 64, 74, 165, 166.

Art. 2)
Il Servizio Demanio e Patrimonio provvede ai

conseguenti adempimenti.

Art. 3)
Il presente Decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e
volturazione, in favore della Regione Puglia, dei
beni come sopra individuati.

Art. 4)
Lo stesso Decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Bari, lì 20 luglio 2011

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE, CONSUMA-
TORI 20 luglio 2011, n. 195

Individuazione turnazioni stazioni di servizio
autostradali in occasione dello sciopero nazionale
dalle ore 22,00 del 25 luglio 2011 alle ore 22,00 del
27 luglio 2011.

Il giorno 20 luglio 2011, in Bari, nella sede di
Corso Sonnino n. 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del decreto legislativo n. 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati personali”
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effet-
tuati dai soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore della P.O. “Sviluppo Rete Carbu-
ranti, Oli minerali”, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
La legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-

cata con legge 11 aprile 2000, n. 83, recante
“Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei
diritti della persona costituzionalmente tutelati. Isti-
tuzione della Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge” dispone le regole da rispettare e
le procedure da seguire in caso di conflitto collet-
tivo, per assicurare l’effettività, nel loro contenuto
essenziale, del diritto di sciopero e del godimento
dei diritti della persona, costituzionalmente tutelati,
in particolare in alcuni servizi, tra cui vi è quello
che concerne la tutela della libertà di circolazione, e
limitatamente all’insieme delle prestazioni indivi-
duate come indispensabili;

La Regolamentazione provvisoria delle presta-
zioni indispensabili nel settore dei distributori di
carburante adottata dalla Commissione di garanzia
con deliberazione n. 01/94 del 19.07.2001 e pubbli-
cata in G.U. n. 179 del 3.8.2001, e in particolare il
punto 8 stabilisce che durante l’astensione collet-
tiva dovrà essere in ogni caso assicurato un livello
di prestazioni compatibile con le finalità di cui
all’art. 1, comma 2, della legge 146/1990 e alla let-
tera c) precisa che:
- le stazioni di servizio in funzione nell’autostrada

dovranno rimanere aperte in misura non inferiore
ad una ogni cento chilometri; 
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- l’individuazione delle stazioni di servizio, di cui è
comandata l’apertura, dovrà essere effettuata dai
Presidenti delle Regioni interessate o da un loro
delegato;
La nota del Ministero degli Interni del 5 febbraio

2007, prot. n. 13218/111, con la quale si richiama la
regolamentazione sopra citata e si ribadisce che
“devono restare aperte un numero minimo di sta-
zioni di servizio individuate, per quanto riguarda la
rete autostradale, dai Presidenti delle Regioni”;

ATTESO
- che con D.G.R. n. 812 del 3.5.2011 è stato rece-

pito il contenuto del documento approvato dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 3 marzo 2011, recante
“Disciplina unitaria delle regioni per le turnazioni
degli impianti autostradali in caso di sciopero”, in
cui sono indicate tutte le aree di servizio autostra-
dali presenti sul territorio nazionale, tra cui anche
i 22 impianti ubicati sul territorio della Regione
Puglia, e la loro suddivisione in tre turnazioni
denominate A), B) e C), ognuna delle quali serve
a garantire il servizio per ogni sciopero, indipen-
dentemente dal numero di giorni di astensione dal
servizio;

- che con la medesima D.G.R sono state confer-
mate le opportune turnazioni nella Regione

Puglia riportando nello specifico la suddivisione
tra i turni A), B) e C) dei vari impianti autostradali
Pugliesi che a rotazione dovranno rimanere
aperti;

VISTO
la nota prot. n. 455389 del 15.7.2011 con la quale

la Regione Marche (cui compete il coordinamento
in materia di carburanti) ha comunicato che il coor-
dinamento Nazionale Unitario di Faib Confeser-
centi e Fegica Cisl hanno proclamato uno sciopero
generale con relativa chiusura degli impianti di
rifornimento sia sulla rete stradale che su quella
autostradale per i giorni 27 e 28 luglio 2011, indivi-
duando nel turno A) quello che dovrà garantire il
servizio autostradale;

la successiva nota prot. n.463657 del 20.7.2011
con la quale la medesima regione Marche comunica
che lo sciopero generale è stato anticipato dalle ore
22,00 del 25 luglio 2011 alle ore 22,00 del 27 luglio
2011, confermando l’individuazione nel turno A)
quello che dovrà garantire il servizio autostradale;

ATTESO 
che l’elenco degli impianti autostradali indivi-

duati dalla D.G.R. n. 812/2011, ricadenti nel turno
A), sono quelli appresso indicati:
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Impianti ricadenti nel turno A

_____________________________________________________
Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil_____________________________________________________
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API_____________________________________________________

RITENUTO
sulla base della D.G.R. n. 812/2011 di provvedere a dare comunicazione ai soggetti pubblici e privati inte-

ressati della turnazione A), atta a garantire il servizio per lo sciopero degli impianti autostradali dalle ore 22,00
del 25 luglio 2011 alle ore 22,00 del 27 luglio 2011, così come comunicato dalla Regione coordinatrice della
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materia nell’ambito della Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

Il Responsabile della P.O.
Michele Dileone

Ravvisato di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata.

2. Di individuare gli impianti di distribuzione car-
buranti che sulla rete autostradale pugliese
dovranno rimanere aperti in occasione dello
sciopero nazionale dalle ore 22,00 del 25 luglio
2011 alle ore 22,00 del 27 luglio 2011, ricadenti
nel turno A), come appresso indicati:

Impianti ricadenti nel turno A

_____________________________________________________
Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil_____________________________________________________
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API_____________________________________________________

3. di dare comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai Prefetti di Bari e Foggia ed ai sinda-
cati interessati, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva competenza;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P..

Ai sensi dell’art. 3, co. 4, della legge 07.08.1990, n. 241, si comunica che, qualora ritenuto opportuno,
avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale al T.A.R. Puglia entro 60 (sessanta)
giorni dalla data di notifica, ai sensi dell’art. 21, co. 1, della legge 06.12.1971, n. 1034, e dell’art. 63, co. 4, del
D. Lgs. 30.03.2001, n. 165.

Il Dirigente del Servizio
Pietro Trabace

_____________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA 11
luglio 2011, n. 56

D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152. Approvazione delle
Indagini ambientali integrative - Sinistro
occorso in data 24.07.2007 con sversamento acci-
dentale di olio combustibile fluido. Comune di
Rocchetta Sant’Antonio (FG).

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
- la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n. 3261 con

la quale sono state emanate direttive per la sepa-
razione delle attività di direzione politica da
quella amministrativa;

- le direttive impartite dal presidente della Giunta
Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- l’art. 242 del Decreto Legislativo del 3 aprile
2006, n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Boni-
fica di Siti Contaminati definisce le procedure
amministrative ed operative per la caratterizza-
zione e gli eventuali interventi di bonifica e/o
messa in sicurezza;

Premesso che, il giorno 25 Luglio 2007, a
seguito del sinistro verificatosi all’autoarticolato
della Soc. NUOVA CALB Soc. Coop. a.r.l., si è
verificata la fuoriuscita di olio combustibile fluido
3/5;

Atteso che, fino all’Agosto 2007, è stata effet-
tuata la messa in sicurezza del sito con successivo
monitoraggio;

Preso Atto che la Real Service Pronto Intervento
Ecologico S.p.A., in nome e per conto della Soc.
NUOVA CALB S.C. a R.L., ha presentato il “Piano
di Caratterizzazione ai sensi del D.Lgs 152/2006,
prot. 2043/07, discusso in sede di Conferenza di
Servizi in data 30 Ottobre 2007 ed approvato con
Determinazione Dirigenziale n 28 del 22.11.2007
della Regione Puglia;

Considerato che, nel Giugno 2008, è stato pre-
sentato il documento”Analisi di Rischio sanitario-

ambientale ai sensi del D.Lgs 152/2006, discusso in
Conferenza di servizi in data 03 Ottobre 2008 con
richiesta di effettuare una ulteriore indagine per
l’integrazione del modello Concettuale definitivo
del sito;

Atteso che, nel Dicembre 2008, si è svolta l’in-
dagine ambientale integrativa suddetta;

Preso Atto che, il 29 Novembre 2010 si è tenuto
un Tavolo Tecnico nel quale si è discusso su quanto
emerso dalla indagine ambientale condotta che ha
rilevato la presenza in alcuni punti nei suoli
profondi (profondità > 1 m da p.c.) di benzene, con-
taminante non usuale nell’olio combustibile fluido
3/5;

Considerato che a seguito del Tavolo Tecnico,
del 29-11-2010, la RE.AL Service Pronto Inter-
vento Ecologico SpA ha prodotto il documento tec-
nico “Relazione tecnica indagine ambientale inte-
grativa - Dicembre 2010” per la valutazione di un
nesso di causalità tra la contaminazione da Benzene
rilevata nelle precedenti indagini condotte e l’olio
combustibile fluido 3/5 accidentalmente sversato;

Considerato che, con nota prot. 2965 del
29.04.2011, è stata convocata la Conferenza di Ser-
vizi, svoltasi il giorno 31 Maggio 2011, nella quale
si è ritenuto approvabile il documento “Relazione
Tecnica Indagine Ambientale Integrativa” con le
prescrizioni sotto riportate:
- acquisizione della scheda del Produttore relativa

al materiale trasportato, per definire precisamente
la natura del prodotto sversato;

- spostamento del sondaggio S1 in una posizione
più a valle rispetto ai punti di indagine già esi-
stenti PZ1 e PZ4;

- richiesta di investigazione dell’area prospiciente
la trincea di guardia, al fine di stabilire una even-
tuale continuità fisica nella presenza del benzene
tra il gruppo di sondaggi PZ1 PZ2, PZ4, M1, M2,
M31, M32, M33, M34, M35 posti a monte della
trincea e il gruppo di sondaggi PZ1 e PZ4 ubicati
a valle della stessa.;

- esecuzione di tutti i sondaggi integrativi proposti
fino ad una profondità non inferiore a 11 m dal
piano campagna. Per gli ulteriori 3 sondaggi con-
cordati il reale posizionamento degli stessi sarà
concordato in sito alla presenza dei tecnici ARPA.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e inte-
grazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

• Di fare proprie le risultanze della C.di S. del 31
Maggio 2011 come riportate nel preambolo del
presente provvedimento e che qui si intendono
riportate;

• Per l’effetto di quanto sopra, di approvare ai
sensi dell’art. 242, comma 3 il documento
“Relazione Tecnica Indagine Ambientale Inte-
grativa”, di integrazione al Piano di Caratte-
rizzazione, già approvato con D.D. n 28 del
22.11.2007, con le prescrizioni riportate nel
preambolo del presente provvedimento e che
si intendono qui riportate, relativo al sito in
località Rocchetta Sant’Antonio, Provincia di
Foggia;

• Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Rocchetta Sant’Antonio, alla Pro-
vincia di Foggia- Assessorato Ambiente,
all’ARPA Puglia DAP di Foggia e A.R.P.A.
Puglia Direzione Generale, alla NUOVA CALB,
Soc.Coop. a.r.l.Bari, alla Real Service Pronto
Intervento Ecologico S.p.A., Ceriano Laghetto
(MI);

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul sito: www.regione.puglia.it;

Il presente provvedimento è redatto in un unico
originale;

Il presente atto viene trasmesso in copia con-
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 14 luglio
2011, n. 384

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II -
Occupabilità: Avviso pubblico n. 10/2009 - 14ª
GRADUATORIA. 

Il giorno 14/07/2011 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

Il Dirigente del Servizio F.P. nonché Autorità di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia
CAMPANIELLO, di concerto con il Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna
FIORE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella PANET-
TIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

la G.R. con atto n. 845 del 23 marzo 2010, ese-
cutivo, ha stabilito la gestione congiunta delle atti-
vità del “P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse II -
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Occupabilità - tra il Servizio Formazione Professio-
nale e il Servizio Politiche per il Lavoro;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 137 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl.
del 19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E.
2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 10/2009 - IMPEGNO DI SPESA “.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.

L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

Considerato che con Det. Dir. n. 250 del
06/05/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 73 del
21/05/2009, è stata approvata la 1ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 321 del
10/06/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 109 del
16/07/2009, è stata approvata la 2ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 459 del
08/09/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 150 del
24/09/2009, è stata approvata la 3ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 493 del
08/10/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 170 del
29/10/2009, è stata approvata la 4ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 754 del
14/12/2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 207 del
24/12/2009, è stata approvata la 5ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 47 del
08/02/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 37 del
25/02/2010, è stata approvata la 6ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 271 del
19/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 86 del
13/05/2010, è stata approvata la 7ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 438 del
12/07/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 139 del
26/08/2010, è stata approvata la 8ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 612 del
20/10/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 167 del
04/11/2010, è stata approvata la 9ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 691 del
01/12/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del
23/12/2010, è stata approvata la 10ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 18 del
26/01/2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 22 del
10/02/2011, è stata approvata la 11ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 143 del
21/03/2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 50 del
07/04/2011, è stata approvata la 12ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;

Considerato che con Det. Dir. n. 241 del
05/05/2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 78 del
19/05/2011, è stata approvata la 13ª graduatoria dei
progetti ammessi a finanziamento;
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• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del
06/07/2011 sono pervenute n. 10 richieste di
finanziamento;

• si è provveduto ad avviare le procedure di sele-
zione così come descritte nel medesimo bando;

• Delle 10 domande pervenute, n. 7 sono risultate
ammissibili (Allegato “A”), mentre n. 3 non si
reputano al momento ammissibili per mancanza
di documentazione rinviando l’ammissione alla
prossima graduatoria.

• Il responsabile di Gestione, sulla scorta degli atti
di istruttoria, ha redatto l’elenco dei progetti
ammissibili a finanziamento rimettendo gli atti di
propria competenza, con nota del 11/07/2011,
all’Autorità di gestione FSE, al Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro e al Dirigente
dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione, perché le
stesse provvedano, di conseguenza, ad appro-
vare, con determinazione dirigenziale, la gradua-
toria di che trattasi, dalla cui data di pubblica-
zione sul B.U.R.P. decorrono i termini previsti
per la presentazione di eventuali ricorsi, fissati
dal comma 7 dell’art. 49 L.R. n. 13/2000;

Il totale complessivo degli importi ammessi a
finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro
259.510,78.

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009;

Attualmente, per le 10 aziende ammesse a contri-
buto sono previsti un numero complessivo di assun-
zioni pari a 19 donne;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di
euro 259.510,78 di cui euro 233.559,70 sul cap.
1152500/11 R.P. 2009 ed euro 25.951,08 sul cap

1152510/11 R.P. 2009 è stato impegnato con
determina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009.

VISTO DI ATTESTAZIONE DI DISPONIBI-
LITA’ FINANZIARIA

Dott. L.A. Fiore

VISTO PER LA REGISTRAZIONE DEL-
L’ADG PO FSE 2007-2013

Dott. A. Vincenti

I DIRIGENTI DEI SERVIZI

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI

DETERMINANO

• Di approvare la 14ª graduatoria dei progetti perve-
nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 10/2009 per
la presentazione di progetti per attività cofinan-
ziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia
nell’ambito del POR PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;
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• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 137
del 13/03/2009;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato “a” parte inte-
grante del presente provvedimento, per un
ammontare di euro 259.510,78 di cui euro
233.559,70 sul cap. 1152500/11 R.P. 2009 ed
euro 25.951,08 sul cap 1152510/11 R.P. 2009 per
i quali vi è capienza di spesa dell’importo messo
a Bando con l’avviso n. 10/2009 pubblicato sul
BURP n. 43 suppl. del 19/03/2009; 

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in
cui è stato accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui

alla disposizione che precede, i soggetti di cui
al precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
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esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento
dell’emanazione del presente atto, risulti
ancora efficace un provvedimento di esclu-
sione da qualsiasi ulteriore concessione di
benefici per violazione della clausola sociale
di cui all’articolo 1 della legge regionale 26
ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 2 allegati: 

- è immediatamente esecutivo;
- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro.

L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013
Dott. Giulia Campaniello

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 14 luglio
2011, n. 385

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II -
Occupabilità: Avviso pubblico n. 7/2009 - 9ª
GRADUATORIA - Linea 2.

Il giorno 14/07/2011 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

Il Dirigente del Servizio F.P. nonché Autorità di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia
Campaniello, di concerto con il Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna
Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella PANET-
TIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

la G.R. con atto n. 845 del 23 marzo 2010, ese-
cutivo, ha stabilito la gestione congiunta delle atti-
vità del “P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse II -

Occupabilità - tra il Servizio Formazione Professio-
nale e il Servizio Politiche per il Lavoro;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 135 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl. del
19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013
- ob. 1 Convergenza - approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005)
ASSE II - Occupabilità: Avviso pubblico n. 7/2009
- IMPEGNO DI SPESA “.

Sul B.U.R.P. n. 62 del 23 aprile 2009 sono state
pubblicate le rettifiche alla determinazione Dirigen-
ziale n. 135 del 13 marzo 2009;

Con Determinazione del Dirigente di Servizio n.
94 del 24 febbraio 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n.
42 del 4 aprile 2010 sono state approvate delle pre-
cisazioni e chiarimenti all’Avviso pubblico n.
7/2009;

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla conclusione del
percorso formativo di cui alla Linea 1 dell’avviso e
fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Con determinazione n. 245 del 07/04/2010 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 67 del 15/04/2010 è stata
approvata la 1ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

Con determinazione n. 335 del 17/05/2010 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 94 del 27/05/2010 è stata
approvata la 2ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

Con determinazione n. 506 del 25/08/2010 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 141 del 02/09/2010 è stata
approvata la 3ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.
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Con determinazione n. 613 del 20/10/2010 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 167 del 04/11/2010 è stata
approvata la 4ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

Con determinazione n. 690 del 01/12/2010 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 191 del 23/12/2010 è stata
approvata la 5ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

Con determinazione n. 17 del 26/01/2011 pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 22 del 10/02/2011 è stata appro-
vata la 6ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09
Linea 2.

Con determinazione n. 142 del 21/03/2011 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 50 del 07/04/2011 è stata
approvata la 7ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

Con determinazione n. 244 del 05/05/2011 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 78 del 19/05/2011 è stata
approvata la 8ª graduatoria dell’avviso pubblico n.
7/09 Linea 2.

L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.
• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del

06/07/2011 sono pervenute n. 3 richieste di
finanziamento;

• si è provveduto ad avviare le procedure di sele-
zione così come descritte nel medesimo bando;

• Tutte le domande pervenute sono risultate
ammissibili, (Allegato “A”) 
Il responsabile di Gestione, sulla scorta degli atti

di istruttoria, ha redatto l’elenco dei progetti am-
missibili a finanziamento e, con nota del
11/07/2011, ha rimesso gli atti di propria compe-
tenza, All’Autorità di Gestione FSE, al Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro e al Dirigente
dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione, perché le
stesse provvedano, di conseguenza, ad approvare,
con determinazione dirigenziale, la graduatoria di
che trattasi, dalla cui data di pubblicazione sul
B.U.R.P. decorrono i termini previsti per la presen-
tazione di eventuali ricorsi, fissati dal comma 7 del-
l’art. 49 L.R. n. 13/2000;

Il totale complessivo degli importi ammessi a
finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro
65.913,00;

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n. 135 del 13/03/2009;

Attualmente, per le tre aziende ammesse a contri-
buto sono previsti un numero complessivo di assun-
zioni pari a 6 donne;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

Tanto premesso, si rende ora necessario precisare
che “Le assunzioni dovranno avvenire nel termine
massimo di trenta giorni dalla comunicazione di
ammissibilità al finanziamento, intesa come data di
ricezione della nota raccomandata di ammissione a
finanziamento. Nell’ipotesi in cui l’assunzione
venga formalizzata nel lasso temporale intercor-
rente tra la conclusione delle attività formative e la
dichiarazione di ammissibilità all’incentivo, il costo
salariale lordo annuo al quale commisurare l’entità
del contributo concedibile all’impresa sotto forma
di integrazione al salario per ciascuna unità assunta
a tempo indeterminato va calcolato a far data dalla
comunicazione di avvenuta ammissione al finanzia-
mento”. Resta confermato l’obbligo di trasmis-
sione, a cura delle imprese beneficiarie, della docu-
mentazione attestante la/le avvenuta/e assunzione/i
a tempo indeterminato delle lavoratrici destinatarie
dell’intervento in oggetto.

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di
euro 65.913,00 di cui euro 59.321,70 sul cap.
1152500/11 R.P. 2009 ed euro 6.591,30 sul cap
1152510/11 R.P. 2009 è stato impegnato con
determina dirigenziale n. 135 del 13/03/2009.

VISTO DI ATTESTAZIONE DI DISPONIBI-
LITA’ FINANZIARIA

Dott. L.A. Fiore

VISTO PER LA REGISTRAZIONE DEL-
L’ADG PO FSE 2007-2013

Dott. A. Vincenti
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I DIRIGENTI DEI SERVIZI

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI

DETERMINANO

• Di approvare la 9ª graduatoria dei progetti perve-
nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 7/2009 Linea
2, per la presentazione di progetti per attività cofi-
nanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione
Puglia nell’ambito del POR PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 135
del 13/03/2009;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato “a” parte inte-
grante del presente provvedimento, per un
ammontare di euro 65.913,00 di cui euro
59.321,70 sul cap. 1152500/11 R.P. 2009 ed euro
6.591,30 sul cap 1152510/11 R.P. 2009, per i
quali vi è capienza di spesa dell’importo messo a
Bando con l’avviso n. 7/2009 pubblicato sul
BURP n. 43 suppl. del 19/03/2009; 

• Di precisare, che “Le assunzioni dovranno avve-
nire nel termine massimo di trenta giorni dalla
comunicazione di ammissibilità al finanzia-
mento, intesa come data di ricezione della nota
raccomandata di ammissione a finanziamento.
Nell’ipotesi in cui l’assunzione venga formaliz-
zata nel lasso temporale intercorrente tra la con-
clusione delle attività formative e la dichiara-
zione di ammissibilità all’incentivo, il costo sala-
riale lordo annuo al quale commisurare l’entità
del contributo concedibile all’impresa sotto
forma di integrazione al salario per ciascuna
unità assunta a tempo indeterminato va calcolato
a far data dalla comunicazione di avvenuta
ammissione al finanziamento”. Resta confermato
l’obbligo di trasmissione, a cura delle imprese
beneficiarie, della documentazione attestante
la/le avvenuta/e assunzione/i a tempo indetermi-
nato delle lavoratrici destinatarie dell’intervento
in oggetto;

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
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legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui

alla disposizione che precede, i soggetti di cui
al precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
esclusi dalla concessione del beneficio eco-
nomico coloro nei cui confronti, al momento
dell’emanazione del presente atto, risulti
ancora efficace un provvedimento di esclu-
sione da qualsiasi ulteriore concessione di
benefici per violazione della clausola sociale
di cui all’articolo 1 della legge regionale 26
ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 1 allegati: 
- è immediatamente esecutivo;
- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro e alla Formazione Professionale.

L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013
Dott. Giulia Campaniello

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 22 luglio
2011, n. 391

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II -
Occupabilità: Avviso pubblico n. 2/2011 “DOTE
OCCUPAZIONALE” - 1ª GRADUATORIA.

Il giorno 22/07/2011 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

Il Dirigente del Servizio F.P. nonché Autorità di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia
CAMPANIELLO, di concerto con il Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna
FIORE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella PANET-
TIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

la G.R. con atto n. 845 del 23 marzo 2010, ese-
cutivo, ha stabilito la gestione congiunta delle atti-
vità del “P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse II -

Occupabilità - tra il Servizio Formazione Professio-
nale e il Servizio Politiche per il Lavoro;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 291 del 7

GIUGNO 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 90 suppl.
del 9/06/2011, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013
- ob. 1 Convergenza - approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005)
ASSE II - Occupabilità: Avviso pubblico n. 2/2011
DOTE OCCUPAZIONALE - IMPEGNO DI
SPESA”.

Considerato che, il Bando opera secondo la
modalità “a sportello” fino ad esaurimento delle
risorse disponibili e che le domande di accesso agli
incentivi sono state presentate a partire dalle ore 12
del giorno 20/6/2011 esclusivamente on line attra-
verso la procedura telematica pubblicata sul portale
http:// pianolavoro.regione.puglia.it nella sezione
Dote Occupazionale e secondo le Linee Guida,
disponibili nella stessa sezione, per l’utilizzo della
procedura telematica.

Considerato che la procedura telematica è stata
perfezionata alle ore 14.29 del giorno 20/6/2011
con l’inserimento della opzione relativa alla tipo-
logia di lavoratore da assumere (“svantaggiato” o
“molto svantaggiato”) nel pannello “Assunzioni”,
dalla quale opzione, come previsto nell’ultimo
comma del paragrafo b) del Bando, consegue il rad-
doppio del valore “contributo assegnato” in caso di
assunzione di lavoratori molto svantaggiati. 

Considerato che l’ Ufficio competente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro deve produrre periodi-
camente, un elenco delle imprese ammesse al finan-
ziamento fino all’esaurimento delle risorse disponi-
bili.
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Il responsabile di Gestione, sulla scorta dei dati
riportati nel portale suddetto verificate le modalità
di trasmissione e valutati i dati riportati nelle
istanza, ha redatto l’elenco dei progetti ammissibili
a finanziamento rimettendo gli atti di propria com-
petenza, con nota del 22/07/2011, all’Autorità di
gestione FSE, al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro e al Dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione, perché provvedano, di conseguenza,
ad approvare, con determinazione dirigenziale, l’e-
lenco di che trattasi, dalla cui data di pubblicazione
sul B.U.R.P. decorrono i termini previsti per la pre-
sentazione di eventuali ricorsi così come previsto
nella sez. h) del Bando. La pubblicazione costi-
tuisce notifica a tutti gli interessati.
• Alla data del 20/07/2011 risultano pervenute n.

327 richieste di finanziamento nel sistema tele-
matico;

• si è provveduto ad avviare le procedure di
ammissibilità così come descritte nel medesimo
bando per n. 170 la cui data di trasmissione a
mezzo pec, completa degli allegati, è compresa
tra le ore 12.08 del giorno 20/ 6/2011 e le ore
23.09 dello stesso giorno;

• Delle 170 domande esaminate, n. 74 sono risul-
tate ammissibili sulla base della documenta-
zione e dichiarazioni presentate in modo com-
pleto; n. 36 necessitano di chiarimenti e/o inte-
grazioni e pertanto gli importi riconoscibili agli
stessi saranno eventualmente integrati nella reda-
zione della prossima graduatoria; n. 60 escluse
per mancanza o per difformità della documenta-
zione richiesta rispetto a quanto indicato nel
paragrafo f) del Bando o per mancanza dei requi-
siti richiamati nel paragrafo d) del Bando;

Il totale complessivo degli importi assegnati per i
progetti di cui all’Allegato A, parte integrante del
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro
7.516.903,55;

Considerato che la integrazione della procedura
telematica suddetta ha determinato per le prime 89
istanze della presente graduatoria l’impossibilità di
indicare l’eventuale assunzione di lavoratori molto
svantaggiati, ci si riserva nella prossima graduatoria
di modificare il totale complessivo degli importi
assegnati relativamente alle istanze incomplete
della suddetta opzione nonché alle 41 istanze della
presente graduatoria in “richiesta Integrazioni”. 

Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione,
agli aventi diritto, è stato già assunto con prece-
dente determina dirigenziale n.291 del 7/6/2011;

Attualmente, per le 74 aziende ammesse a con-
tributo sono previsti un numero complessivo di
assunzioni pari a 638 unità;

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623
L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di

euro 7.516.903,55 di cui euro 6.765.213,19 sul cap.
1152500/11 R.P. 2009 ed euro 751.690,36 sul cap
1152510/11 R.P. 2009 è stato impegnato con deter-
mina dirigenziale n. 291 del 7/6/2011

VISTO DI ATTESTAZIONE DI DISPONIBI-
LITA’ FINANZIARIA

Dott. L.A. Fiore

VISTO PER LA REGISTRAZIONE DEL-
L’ADG PO FSE 2007-2013

Dott. A. Vincenti

I DIRIGENTI DEI SERVIZI

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07 
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI

DETERMINANO

• Di approvare la 1ª graduatoria dei progetti perve-
nuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 2/2011
“DOTE OCCUPAZIONALE”, allegata al pre-
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, cofinanziati dal FSE, dallo Stato e
dalla Regione Puglia nell’ambito del POR
PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005). Di dare atto che il relativo
impegno di spesa è stato assunto con determina
dirigenziale n. 291 del 7/6/2011;

• di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’allegato “a”,parte inte-
grante del presente provvedimento, per un
ammontare di euro 7.516.903,55 di cui euro
6.765.213,19 sul cap. 1152500/11 R.P. 2009 ed
euro 751.690,36 sul cap 1152510/11 R.P. 2009
per i quali vi è capienza di spesa dell’importo
messo a Bando con l’avviso n. 2/2011 pubblicato
sul BURP n. 90 suppl. del /06/2011; 

• di rinviare alla prossima graduatoria la modifica
del totale complessivo degli importi assegnati
relativamente alle 89 istanze incomplete della
opzione “lavoratore molto svantaggiato” nonché
alle 41 istanze della presente graduatoria in
“richiesta Integrazioni”.

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-

tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-
dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
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In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui

alla disposizione che precede, i soggetti di cui
al precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento
dell’emanazione del presente atto, risulti
ancora efficace un provvedimento di esclu-
sione da qualsiasi ulteriore concessione di
benefici per violazione della clausola sociale

di cui all’articolo 1 della legge regionale 26
ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 1 allegato: 
- è immediatamente esecutivo;
- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro.

L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013
Dott. Giulia Campaniello

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE GIOVANILI E CITTADI-
NANZA SOCIALE 29 giugno 2011, n. 176

Servizio Civile Nazionale. Progetti presentati
entro il 28 marzo 2011: presa d’atto valutazione. 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli articoli 4 e 16 del Decreto Lgs. 165/1;

Vista la legge n. 64 del 6 marzo 2001 recante Isti-
tuzione del servizio civile nazionale e successive
modificazioni e integrazioni; 

Vista le Delibere di Giunta n.19 dell’1 febbraio
2006 e n.880 del 19.6.2006 di istituzione dell’Albo
della Regione Puglia;

Considerato che nell’Albo della Regione Puglia
sono iscritti n.335 Enti ed Organizzazioni accredi-
tati al Servizio Civile Nazionale;

Visto il D.P.C.M. del 4.11.2009 di approvazione
del prontuario contenente le caratteristiche e le
modalità per la redazione e la presentazione dei
progetti di servizio civile nazionale da realizzare in
Italia e all’Estero, nonché i criteri per la selezione
e l’approvazione degli stessi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 101 del
15.1.20011 recante Indirizzi e criteri aggiuntivi per
la redazione dei progetti di Servizio Civile Nazio-
nale da realizzare nell’anno 2011; 

Visto l’avviso dell’Ufficio Nazionale per il Ser-
vizio Civile del 17 febbraio 2011 che annunciava
agli Enti la possibilità di presentazione dei progetti
entro il 28 marzo 2011.

Atteso che 
• entro il 28 marzo 2011 gli Enti e le Organizza-

zioni di Servizio Civile iscritti all’Albo della
Regione Puglia hanno presentato n.252 progetti;

• con determinazione dirigenziale 156/DIR/2011 /
00063 del 22.3.2011 sono stati incaricati della
valutazione i dipendenti del Servizio Politiche
Giovanili;

Considerato che 
a seguito della valutazione sono stati predisposti:

✓ la graduatoria di merito, di cui all’allegato n.1,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

✓ l’elenco dei progetti respinti, di cui all’allegato
n.2, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

✓ l’elenco dei progetti pervenuti o inviati via
internet oltre i termini previsti, di cui all’allegato
n. 3, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di prendere atto della graduatoria di merito, di
cui all’allegato n.1, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

2. di prendere atto dell’elenco dei progetti respinti,
di cui all’allegato n.2, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

3. di prendere atto dell’elenco dei progetti perve-
nuti o inviati via internet oltre i termini previsti,
di cui all’allegato n. 3, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

4. di trasmettere all’Ufficio Nazionale per il Ser-
vizio Civile il presente atto, completo di allegati,
ai fini del rilascio del nulla osta di cui all’arti-
colo 6, comma 5, del Decreto Legislativo n.
77/2002;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP, dichiarando la stessa valida quale noti-
fica agli Enti interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
b) sarà trasmesso in copia conforme alla Segreteria

della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-

tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale.

Il presente atto, composto da n° 3 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente ad interim
Dr.ssa Giovanna Genchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 25 luglio
2011, n. 134

D.G.R. n. 246 del 22.02.2011. Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione speci-
fica in Medicina Generale 2010-2013. Costitu-
zione delle Commissioni esaminatrici.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la L.R. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e s.m.i.; Vista la Deliberazione
di Giunta regionale 4 ottobre 2005, n. 1426 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22.02.2008, n. 161, art. 16, c. 3;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità n. 3 del 09.09.2009 e
n. 4 dell’11.09.2009; Vista la determinazione del
Dirigente del Servizio P.A.O.S. n. 240 del
19.10.2010; Vista la D.G.R. n. 246 del 22.02.2011.

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del-
l’Alta Professionalità (Rapporti Università Regione
e Gestione Medicina Generale) dell’Ufficio 4,
riceve la seguente relazione:

Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/ CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 8 luglio 2003, n. 277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV”, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e le province autonome, emanano ogni
anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per
l’ammissione al corso triennale di formazione spe-
cifica in medicina generale, in conformità ai prin-
cipi fondamentali definiti dal Ministero della
Salute, per la disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione della predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 246 del 22.02.2011,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 33 del 03.03.2011, e per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
numero 33 - IVª Serie speciale-Concorsi ed esami
del 26 aprile 2011, ha bandito pubblico Concorso,
per esami, per n. 100 posti, per l’ammissione al
Corso triennale di Formazione specifica in Medi-
cina Generale 2011-2014.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca-
duto il 26 maggio 2011, si è provveduto a formaliz-
zare con provvedimento dirigenziale n. 127 del
30.06.2011, pubblicato nel B.U.R.P. n. 107 del
07.07.2011, l’ammissibilità di numero 585 candi-
dati medici, di cui all’art. 3 del richiamato Bando di
Concorso, a fronte delle 596 domande pervenute al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica.

Per quanto sopra, ritenendosi ammissibili alla
prova concorsuale del 15 settembre 2011 numero
585 candidati, gli stessi vengono assegnati, secondo
il criterio dell’ordine alfabetico, nel modo seguente:

- 1ª COMMISSIONE con sede in BARI
numero candidati 195

- 2ª COMMISSIONE con sede in BARI
numero candidati 195

- 3ª COMMISSIONE con sede in BARI
numero candidati 195

Tanto premesso, per effetto della suddetta distri-
buzione dei candidati, occorre provvedere alla
costituzione di numero tre commissioni, secondo la
composizione disposta dall’art. 29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999, n. 368 e s.m.i., che prevede “La
Commissione d’esame per l’ammissione al corso, è
composta dal presidente dell’ordine dei medici chi-
rurghi del capoluogo di regione o suo delegato che
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la presiede, da un primario ospedaliero di medicina
interna designato dalla regione, da un medico di
medicina generale designato dall’ordine e da un
funzionario amministrativo regionale con funzioni
di segretario”.

Acquisite agli atti del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica - Ufficio 4:
- le designazioni di competenza del Presidente del-

l’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della città capoluogo di regione, tra-
smesse con nota dell’11.07.2011 (prot. n. 1974);

- le designazioni di competenza della Regione,
deliberate con atto di Giunta Regionale n. 1617
del 12.07.2011;

si ritiene di nominare:
- Nr. 3 Presidenti titolari e nr. 3 Presidenti sup-

plenti.
- Nr. 3 Medici di medicina generale titolari e nr. 3

Medici di medicina generale supplenti.
- Nr. 3 Direttori di S.C. di medicina interna titolari

e nr. 3 Direttori di S.C. di medicina interna sup-
plenti.

- Nr. 3 Funzionari Regionali in qualità di Segretari
titolari e nr. 3 Segretari supplenti, in servizio
presso la Regione - Assessorato alle Politiche
della Salute.

Per la determinazione dei compensi da corri-
spondere ai componenti delle commissioni, di cui
all’art.6, c. 5, del Bando di Concorso ex D.G.R. n.
246 del 22.02.2011, si applicano le disposizioni del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23
marzo 1995, pubblicato nella G.U. - serie generale -
n. 134 del 10.06.1995.

La partecipazione a qualunque titolo di dipen-
denti della Regione Puglia alle commissioni di con-
corso (di cui sopra) avverrà a titolo gratuito, doven-
dosi la stessa considerare ratione officii.

Si rappresenta l’avvenuta pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale n. 33 del 26.04.2011 - IVª Serie
Speciale - del diario della prova scritta fissata per il
giorno 15 settembre 2011 e della comunicazione ai
candidati della individuazione del luogo della prova
scritta e dell’ora di convocazione a mezzo AVVISO
in corso di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione da affiggersi presso gli Ordini pro-
vinciali dei Medici - Chirurghi ed Odontoiatri della

Regione, ex art. 4, c. 4 del D.G.R. n. 522 del
23.02.2010.

Per quanto sopra, la spesa presuntiva del presente
atto, trova copertura nella disponibilità del capitolo
761025 del Bilancio di previsione 2011, giusto
impegno assunto con atto dirigenziale n. 44 del 28
marzo 2011

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.”

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale, in quanto la
spesa prevista per i componenti delle due commis-
sioni esaminatrici è stata già impegnata, con atto
dirigenziale n. 44 del 28.03.2011, sul capitolo
761025 (U.P.B. 5.6.1) del bilancio vincolato, eser-
cizio finanziario 2011, competenza 2011, residuo di
stanziamento 2010.

A conclusione del concorso si provvederà con
successivo atto dirigenziale alla liquidazione ed
erogazione delle relative somme spettanti.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO P.A.O.S.

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile dell’Alta Professionalità (Rapporti
Università Regione e Gestione Medicina Generale)
dell’Ufficio 4;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P.;

Richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1. di costituire per le motivazioni riportate in nar-
rativa, le tre commissioni di selezione dei candi-
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dati al Concorso del 15 settembre 2011 per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione spe-
cifica in Medicina Generale 2011-2014, bandito
con deliberazione di G.R. n. 246 del 22.02.2011
come di seguito riportato:

1ª COMMISSIONE
Presidente:
- Dott. Mario Lucio DELL’ORCO, residente in

Bisceglie BT
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente:
- Dott. Pietro SCALERA, residente in Altamura

BA
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: 
- Dott. Carmelo SCONOSCIUTO, residente in

Mesagne BR 
quale Direttore di Struttura Complessa di
medicina interna;

Segretario:
- Dott. Angelo Paolo LIPPOLIS, Funzionario

regionale.

2ª COMMISSIONE
Presidente: 
- Dott. Giulio AVARELLO, residente in Taranto

TA
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente:
- Dott. Fernando Antonio MONTE, residente in

Trepuzzi LE 
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente:
- Dott. Vincenzo CENTONZE, residente in

Capurso BA
quale Direttore di Struttura Complessa di
medicina interna;

Segretario: 
- Dr.ssa Elena MEMEO, Funzionario regionale. 

3ª COMMISSIONE
Presidente: 
- Dott. Giuseppe MARTELLO, residente in

Brindisi BR
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: 
- Dott. Pierluigi N. DE PAOLIS, residente in

Troia FG
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: 
- Dott. Michele CANNONE, residente in

Andria BT quale Direttore di Struttura Com-
plessa di medicina interna;

Segretario: 
- Sig.ra Cecilia ROMEO, Funzionario regio-

nale.

2. di nominare, altresì, per le commissioni, come
sopra costituite, altrettanti componenti sup-
plenti, per la eventuale indisponibilità dei com-
ponenti titolari, come di seguito riportati:

1ª COMMISSIONE
Presidente: 
- Dott. Anna LAMPUGNANI, residente in Bari

BA
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: 
- Dott. Gaetano BUFANO, residente in Bitonto

BA
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: 
- Dr.ssa Antonella LELLA, residente in Martina

Franca TA
quale Direttore di Struttura Complessa di
medicina interna,

Segretario: 
- Sig. Francesco TATONE, dipendente ammini-

strativo regionale.
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2ª COMMISSIONE
Presidente: 
- Dott. Antonio Guido GENCHI, residente in

Bari BA
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: 
- Dott. Vincenzo FRAPPAMPINA, residente in

Bari BA
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: 
- Dr.ssa Immacolata PANETTIERI, residente in

Andria BT
quale Direttore di Struttura Complessa di
medicina interna,

Segretario: 
- Sig. Michele COLAIANNI, dipendente ammi-

nistrativo regionale. 

3ª COMMISSIONE
Presidente: 
- Dott. Maria ZAMPARELLA, residente in Bari

BA
quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente:
- Dott. Francesco MARIANI, residente in Bari

BA
quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: 
- Dott. Dario MUCI, residente in Nardò LE 

quale Direttore di Struttura Complessa di
medicina interna;

Segretario: 
- Sig. Vincenzo INGELLIS, dipendente ammi-

nistrativo regionale.

3. di provvedere con successivo atto dirigenziale
alla liquidazione delle somme spettanti, quali
compensi, ai componenti delle suddette com-
missioni;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art.6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE 22 luglio 2011,
n. 280

Revoca, in autotutela, per l’annullamento delle
“zone carenti” della medicina di base rilevate
dalle Aziende Sanitarie regionali al 1° settembre
2008 e pubblicate sul Burp n. 94 del 25 giugno
2009.

Il giorno 22 luglio 2011 in Bari, nella sede Area
Politica Salute

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli artt. 4 e 5 della l.r. 7197;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07198;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 165/01;

Visto l’art. 32 della Legge 18/06/2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali su siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.L.vo 196/3 “codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Questo Servizio con la Determinazione Dirigen-
ziale n. 425 del 29/12/2009 ha disposto la revoca, in
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autotutela, delle zone carenti rilevate dalle Aziende
Sanitarie relative al 1° marzo 2008 e pubblicate sul
BURP n. 94 del 2516/09.

Di seguito è stato accertato che anche le “zone
carenti”, ex art. 34 dell’Accordo Collettivo Nazio-
nale che disciplina i rapporti con i medici della
medicina generale, pubblicate sul BURP n. 94 del
25.06.09, e rilevate a marzo 2008, non sono state
individuate conformemente alle disposizioni impar-
tite sia dalla legge regionale n. 40 del 31 dicembre
2007 che dal R.R. n. 12/2009;

Di seguito si è data comunicazione alle Direzioni
Generali delle Aziende Sanitarie regionali impe-
gnando le stesse a non procedere alla formulazione
delle relative graduatorie;

Pertanto, con il presente atto, si propone, in auto-
tutela, l’annullamento delle “zone carenti” della
medicina di base rilevate dalle Aziende Sanitarie al
1° settembre 2008 e pubblicate sul BURP n. 94109;

Si propone, altresì, di disporre che Direzione
Generali delle AA.SS.LL. procedano alla nuova
rilevazione delle “zone carenti” correlandola alle
disposizioni impartite con la legge regionale n. 40
del 31.12.07 e del R.R. 12/2009;

Si propone la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Sezione Contabile: adempimenti di cui alla L.R.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO P.A.T.P.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente dello stesso;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- in autotutela, si dispone l’annullamento delle
“zone carenti” rilevate a marzo 2008 e pubblicate
sul BURP n. 94 del 25 giugno 2009;

- si da mandato alle Direzione Generali di proce-
dere alla nuova rilevazione delle carenze di cui
trattasi in conformità alle disposizioni impartite
con la legge regionale n. 40 del 31.12.07 e con il
Regolamento Regionale n. 12 del 30.06.09;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio P.A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE 22 luglio 2011,
n. 281

Rilevazione ambiti carenti di Assistenza pri-
maria rilevati a marzo 2008.

Il giorno 22 luglio 2011, in Bari, nella sede Area
Politica Salute

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;
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Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del d.lgs. 196/032 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• Ai sensi dell’art. 34 dell’Accordo Collettivo

Nazionale che disciplina i rapporti con i medici
della medicina generale, venivano pubblicate sul
BURP n. 94 del 25/06/2009, le zone carenti rile-
vate, da ogni singola Azienda Sanitaria Locale
della Regione Puglia, con riferimento marzo 2008;

• Con Determinazione Dirigenziale n. 425 del
29/12/2009, pubblicata sul BURP n. 8 del
14/01/2010, la Regione Puglia procedeva ad
annullare in autotutela le zone carenti riferite a
marzo 2008, in quanto individuate e rilevate in
modo non conforme alle disposizioni impartite
con L.R. n. 40 del 31/12/2007 e con Regola-
mento Regionale n. 12 del 30/06/2009;

• con successive note e provvedimenti, le
AA.SS.LL. Regionali, hanno provveduto a rile-
vare e comunicare le carenze riferite a marzo
2008, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla
L.R. 40/2007 e del R.R. n. 12/2009;

• le carenze, così come sono state individuate e
riportate nel quadro sinottico richiamato nel
bando allegato al presente provvedimento, quale
parte integrante, saranno assegnate a favore dei
soggetti aventi titolo che risultano inseriti nella
graduatoria regionale valevole per l’anno 2008,
approvata con determinazione dirigenziale 11.45
del 2/3/09 e pubblicata sul BURP n. 38 del-
l’11/3/2008.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01, e s.m. ed i.:
- dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio Regionale.

Il Responsabile del procedimento
Dott. Vito Carbone

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile del procedimento dell’Ufficio inte-
ressato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
in carico alI”Ufficio di Direzione e dal Dirigente
dello stesso;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

- Per i motivi espressi in narrativa che qui si inten-
dono integralmente riportati:

• Di prendere atto delle zone carenti di Medicina
Generale così come sono state rilevate dalle
singole AA.SS.LL. Regionali, ex art. 34 del-
l’Accordo Collettivo Nazionale 23/3/•005,
riferite a marzo 2008;

• Di prendere atto che le carenze in parola sono
state rilevate in relazione alle disposizioni
impartite con L.R. n. 40/2007 e con R.R. n.
12/2009;

• Di procedere a pubblicare con la massima
urgenza, avviso pubblico sul BURP, come da
schema allegato al presente provvedimento che
costituisce parte integrane e sostanziale, al fine
di assegnare gli ambiti territoriali carenti di
assistenza primaria, rilevati a marzo 2008.

Il Dirigente del Servizio P.A.P.T
Dr. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE 22 luglio 2011,
n. 282

Concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il
privato esercizio nella Regione Puglia, art. 3,
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Atto ricognitivo sedi farmaceutiche
disponibili.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. dell’Uf-
ficio Politiche del Farmaco, riceve dallo stesso la
seguente relazione:

Con D.G.R. n. 61/09 e successiva proroga dei
termini n. 335/09, pubblicate sul BURP n. 25/09 e
n. 43/09, è stato indetto pubblico concorso per la
formazione di una graduatoria unica regionale per
l’assegnazione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione per il privato esercizio nella
Regione Puglia, art. 3, comma 43, della legge regio-
nale n. 40 del 31.12.2007 ed è stato emanato il rela-
tivo bando di concorso.

Con determinazione dirigenziale n. 261 del
5.7.2011, pubblicata sul BURP n. 107 del 7.7.2011,
è stata approvata dal Dirigente del servizio PATP la
graduatoria definitiva dei candidati risultati idonei
al concorso pubblico per titoli ed esami per la for-
mazione di una graduatoria unica regionale per l’as-
segnazione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di

nuova istituzione per il privato esercizio nella
Regione Puglia.

Ai sensi dell’art. n del bando di concorso, tale
graduatoria unica regionale ha validità quattro anni
dalla pubblicazione sul B.U.R.P. n. 107 del
7.7.2011, coerentemente con quanto disposto dal-
l’art. 48, comma 29 della legge 24.11.2003 n. 326 e
dalla l.r. n. 40 del 31.12.2007, sarà utlizzata per
l’assegnazione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione nella Regione Puglia.

L’Amministrazione regionale ha la facoltà di
effettuare controlli a campione delle dichiarazioni
rese dai candidati utilmente collocati in graduatoria,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 71 del D.P.R.
445/2000.

In considerazione che l’art. 13 del citato bando di
concorso prevede che il Dirigente del Servizio
PATP, con proprio atto provveda, almeno una volta
ogni dodici mesi dalla pubblicazione della gradua-
toria definitiva, a redigere l’atto di ricognizione
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e/o
vacanti disponibili nella Regione Puglia, con il pre-
sente atto, si provvede a pubblicare sul B.U.R.P. l’e-
lenco delle 17 sedi farmaceutiche, riportato nell’al-
legato mod. “A”, parte integrante del presente prov-
vedimento, disponibili per l’assegnazione ai candi-
dati inseriti nella graduatoria degli idonei.

Si precisa che la sede n. 15 del Comune di Ceri-
gnola, pur essendo stata istituita con DGR n.
2739/10 (P.O. 2007/08) non viene inserita tra le sedi
disponibili in quanto oggetto di contenzioso al
TAR.

I candidati inseriti nella graduatoria definitiva
pubblicata sul BURP 107 del 7.7.2011, dovranno,
secondo quanto disposto dall’art. 13 del bando di
concorso, se interessati, presentare, entro 30
(trenta) giorni dalla pubblicazione del presente atto,
esclusivamente a mezzo raccomandata a.r. indiriz-
zata all’Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco - via Caduti di
tutte le guerre, 15 - 70100 Bari, istanza di assegna-
zione specificando l’ordine di preferenza delle sedi
utilizzando l’allegato mod. “B”, parte integrante del
presente provvedimento.

I candidati che sono inseriti nella graduatoria e
non avranno espresso preferenze di sedi farmaceu-
tiche in tale occasione, manterranno la loro posi-
zione in graduatoria e potranno richiedere l’asse-
gnazione dopo la pubblicazione dei successivi atti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

di ricognizione nel limite massimo dei quattro anni
della sua validità.

L’assegnazione delle sedi avverrà secondo l’or-
dine previsto dalla graduatoria pubblicata sul
BURP n. 107 del 7.7.2011 ed in base alle preferenze
espresse, con la notifica al candidato del decreto del
Presidente della Giunta regionale dell’assegnazione
della sede farmaceutica prescelta entro i successivi
trenta giorni.

Il candidato assegnatario dovrà, a pena deca-
denza, entro trenta giorni dal ricevimento del
decreto citato, dichiarare di accettare la sede farma-
ceutica e contestualmente effettuare il versamento
della tassa di concessione regionale ed indicare gli
estremi dei locali individuati per l’attivazione del-
l’esercizio farmaceutico che dovranno essere posti
nell’ambito territoriale della sede ed a una distanza
legale dalle altre sedi farmaceutiche.

Il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e all’e-
sercizio della farmacia da parte del Comune compe-
tente sarà subordinata all’osservanza delle disposi-
zioni contenute negli artt. 108 e s.m.i., 111, 112 del
T.U.LL.SS. 27.07.1934 n. 1265.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla
L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile P.O.;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. uff. Assi-
stenza farmaceutica;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

Di approvare, ai sensi dell’art. 13 del bando del
concorso emanato con D.D. n. 61/09 e s.m.i n.
335/09, l’elenco, riportato nell’allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione e/o vacanti
disponibili nella Regione Puglia per l’assegnazione
ai candidati inseriti nella graduatoria definitiva
degli idonei approvata con D.D. n. 261 del 5.7.2011
e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7.7.2011.

Di precisare che la sede n. 15 urbana del Comune
di Cerignola, pur essendo stata istituita con DGR n.
2739/10 (P.O. 2007/08) non viene inserita tra le sedi
disponibili in quanto oggetto di contenzioso al
TAR.

Di precisare che i candidati inseriti nella gradua-
toria definitiva, pubblicata sul BURP 107 del
7.7.2011, dovranno, secondo quanto disposto dal-
l’art. 13 del bando di concorso, se interessati, pre-
sentare, entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione
del presente atto, esclusivamente a mezzo racco-
mandata a.r. indirizzata all’Assessorato Politiche
della Salute, Servizio PATP, ufficio Politiche del
Farmaco - via Caduti di tutte le guerre 15 70100
Bari, istanza di assegnazione specificando l’ordine
di preferenza delle sedi utilizzando l’allegato mod.
“B”, parte integrante del presente provvedimento.

Di specificare che i candidati che sono inseriti
nella graduatoria e non avranno espresso preferenze
di sedi farmaceutiche in tale occasione, manter-
ranno la loro posizione in graduatoria e potranno
richiedere l’assegnazione dopo la pubblicazione dei
successivi atti di ricognizione nel limite massimo
dei quattro anni della sua validità.

Di disporre che l’assegnazione delle sedi avverrà
secondo l’ordine previsto dalla graduatoria pubbli-
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cata sul BURP n. 107 del 7.7.2011 ed in base alle
preferenze espresse, con la notifica al candidato del
decreto del Presidente della Giunta regionale del-
l’assegnazione della sede farmaceutica prescelta
entro i successivi trenta giorni.

Il candidato assegnatario dovrà, a pena deca-
denza, entro trenta giorni dal ricevimento del
decreto citato, dichiarare di accettare la sede farma-
ceutica e contestualmente effettuare il versamento
della tassa di concessione regionale ed indicare gli
estremi dei locali individuati per l’attivazione del-
l’esercizio farmaceutico che dovranno essere posti
nell’ambito territoriale della sede ed a una distanza
legale dalle altre sedi farmaceutiche.

Il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e all’e-
sercizio della farmacia da parte del Comune compe-

tente sarà subordinata all’osservanza delle disposi-
zioni contenute negli artt. 108 e s.m.i., 111, 112 del
T.U.LL.SS. 27.07.1934 n. 1265.

Di precisare che, ai sensi dell’art. 13 del bando di
concorso, l’Amministrazione regionale si riserva la
possibilità di verifiche a campione dell’effettivo
possesso dei requisiti e dei titoli autocertificati.

Di trasmettere il presente provvedimento al
BURP per la relativa pubblicazione ai sensi della
L.R. 13/94 e di procedere agli adempimenti conse-
quenziali ai sensi di quanto disposto dal bando di
concorso.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122016



22017Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122018



22019Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122020



22021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 15 luglio
2011, n. 1220

P.O. FESR 2007 - 2013 - Asse I - Linea di Inter-
vento 1.4 - Azione 1.4.1 - “Aiuti alla diffusione
delle tecnologie dell’informazione e comunica-
zione nelle reti di PMI”: approvazione e pubbli-
cazione del Bando e relativa modulistica.

Il giorno 15 luglio 2011 in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Vista la D.G.R. del 28 luglio 2009, n. 1351 con
cui sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 4 agosto 2009, n. 1451, con
cui si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato;

Visti l’A.D. n. 11 dell’8 settembre 2009 e l’A.D.
n. 12 del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione, con cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli
Uffici relativi al Servizio Ricerca e Competitività;

Visto l’A.D. del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 con il quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica;

Visto il P.O. FESR 2007-2013 della Regione
Puglia, così come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del
31/03/1998 recante le disposizioni per la razionaliz-
zazione degli interventi di sostegno pubblico alle
imprese”;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (Burp. n.
84 del 02/07/04); 

Visto il Regolamento generale dei regimi di aiuto
in esenzione n. 1 del 19 gennaio 2009 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007-2013 (Burp n. 149 del
25/09/08); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
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rità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 749 del
07/05/2009, così come modificata dalla delibera di
Giunta Regionale n. 816 del 23/3/2010, con la quale
è stato approvato il Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 e
autorizzato il Responsabile della Linea di Inter-
vento 1.4, nominato con la D.G.R. n. 185 del 17
febbraio 2009, ad adottare atti di impegni e spese
sui Capitoli di cui alla citata D.G.R. nei limiti delle
dotazioni finanziarie del PPA;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 656 del
05/04/2011 ad oggetto PO FESR 2007-2013. Asse I
- Riapprovazione Programma Pluriennale di Asse,
periodo 2007-2010 (BURP n. 65 del 29.04.2011);

Visto l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 822 del 31.8.2010 con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea di intervento 1.4;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
751 del 07/05/2009 ad oggetto “Società “in house”
Innovapuglia s.p.a. Convenzione per la disciplina di
fornitura dei servizi. Affidamento servizi nell’am-
bito dei programmi comunitari 2007-2013” con cui
la Regione Puglia ha approvato lo schema di Con-
venzione con InnovaPuglia SpA per l’affidamento a
InnovaPuglia dei servizi per l’attuazione dei pro-
grammi comunitari in corso;

Vista la “Convenzione per la disciplina e la forni-
tura di servizi nell’ambito dell’attuazione di pro-
getti e iniziative di sviluppo previsti dalla program-

mazione unitaria della Regione Puglia” tra Regione
Puglia e InnovaPuglia S.p.A. firmata il 30/06/2009,
repertoriata in data 06/10/2009 al n. 10711 e regi-
strata in misura fissa presso l’Agenzia delle Entrate
- Ufficio di Bari 2 al n. 13323 del 14/10/2009;

Visto il proprio atto n. 695 del 09/07/2010 (Burp
n. 123 del 22/07/2010) con cui si approva il Bando
TIC e si pubblica l’Avviso “Aiuti alla diffusione
delle tecnologie dell’informazione e comunica-
zione nelle reti di PMI” effettuando il relativo
impegno di spesa;

Visto il proprio successivo atto n. 908 del
14/09/2010 (Burp n.. 148 del 23/09/2010) con cui si
procede alla modifica del Bando TIC con riapprova-
zione e ripubblicazione dell’Avviso “Aiuti alla diffu-
sione delle tecnologie dell’informazione e comuni-
cazione nelle reti di PMI” e relativa modulistica;

Visto il proprio A.D. n. 77 del 21/01/2011
(BURP n. 15 del 27/01/2011) con cui sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria effettuata da
InnovaPuglia spa in qualità di Organismo Inter-
medio e le graduatorie provvisorie del Bando per
l’erogazione di Aiuti alla diffusione delle tecno-
logie dell’informazione e comunicazione nelle reti
di PMI;

Visto il proprio A.D. n. 401 del 09/03/2011
(BURP n. 40 del 16/03/2011) con cui sono state
approvate le graduatorie definitive e modulistica
del Bando per l’erogazione di Aiuti alla diffusione
delle tecnologie dell’informazione e comunicazione
nelle reti di PMI;

Visti i successivi AA.DD. nn. 531, 532, 533, 534,
535, 536, 537, 538, 539, 540, 541, 542, tutti del
06/04/2011, con cui sono state approvate le conces-
sioni provvisorie del contributo ai raggruppamenti
delle imprese beneficiarie;

Considerato che
- L’A.D. n. 695 del 09/07/2010 ha disposto per il

Bando “Aiuti alla diffusione delle tecnologie del-
l’informazione e comunicazione nelle reti di PMI”
un impegno di spesa pari a euro 10.000.000,00
(diecimilioni/00) sul capitolo di spesa 1151040 -
esercizio 2010 - residui di stanziamento 2008 -
impegno di spesa n. 1 del 15/07/2010;
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- Con i provvedimenti di concessione provvisoria
(AA.DD. nn. 531, 532, 533, 534, 535, 536, 537,
538, 539, 540, 541, 542, tutti del 06/04/2011)
sono stati concessi contributi ai raggruppamenti
beneficiari per un totale di euro 4.108.870,47
(quattromilionicentottomilaottocentosettanta/47),
con risorse finanziarie non utilizzate per le con-
cessioni delle agevolazioni pari a euro
5.891.129,53 (cinquemilioniottocentonovantuno-
milacentoventinove/53);

- Con A.D. n. 1178 del 11/07/2011 si è preso atto
della rinuncia al beneficio da parte del raggruppa-
mento CIPU, impresa capofila Consorzio di
Imprese Pugliesi - CIPU, progetto Digitalizza-
zione Network CIPU, codice pratica WKGKS71,
con conseguente revoca delle agevolazioni con-
cesse provvisoriamente con A.D. n. 542 del
06/04/2011 per un importo pari a euro 32.788,50
(trentaduemilasettecentottantotto/50);

- Con A.D. n. 1179 del 11/07/2011 si è preso atto
della rinuncia al beneficio da parte del raggruppa-
mento ATI UNISERVICE, impresa capofila
PUGLIALIMENTARI SRL, progetto UNISER-
VICE, codice pratica GEC3TU4, con conse-
guente revoca delle agevolazioni concesse prov-
visoriamente con A.D. n. 541 del 06/04/2011 per
un importo pari a euro 470.360,90 (quattrocento-
milatrecentosessanta/90);

- Con A.D. n. 1180 del 11/07/2011 si è preso atto
della rinuncia al beneficio da parte del raggruppa-
mento CLOE TECH, impresa capofila CON-
SORZIO ARES, progetto Piattaforma di servizi
I.T. per le microimprese e le imprese artigiane
della Provincia di Taranto, codice pratica
QI4GFD4, con conseguente revoca delle agevola-
zioni concesse provvisoriamente con A.D. n. 532
del 06/04/2011 per un importo pari a euro
205.000,00 (duecentocinquemila/00);

Rilevato che
- Le economie di spesa sopra descritte ammontano

a complessivi euro 6.599.278,93 (seimilionicin-
quecentonovantanovemiladuecentosettan-
totto/93);

Si ritiene necessario utilizzare le suddette risorse
per il finanziamento di un nuovo Bando “Aiuti alla
diffusione delle tecnologie dell’informazione e
comunicazione nelle reti di PMI”.

Vista e condivisa
- La relazione (REL 1203 del 15/07/2011 in atti),

sottoscritta dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica e dal
Responsabile di Azione, con la quale, a seguito
dell’istruttoria espletata, si propone di disimpe-
gnare l’importo di euro 6.599.278,93, capitolo di
spesa 1151040/2010 “Interventi per la diffusione
delle Tic nelle PMI” precedentemente impegnato
per il maggiore importo di euro 10.000.000,000
con impegno di spesa n. 1 del 15/07/2010 assunto
con A.D. n. 695 del 9/07/2010; di considerare
l’importo di euro 6.599.278,93 economia vinco-
lata ai sensi dell’art 93 della L.R. n. 28/2001;
nonché di procedere all’impegno di euro
6.599.278,93 per l’approvazione e pubblicazione
del Bando “Aiuti alla diffusione delle tecnologie
dell’informazione e comunicazione nelle reti di
PMI” e della relativa modulistica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

PO FESR 2007 - 2013
- Bilancio Vincolato
- Esercizio finanziario 2011
- Residui di stanziamento 2008
- U.P.B. Spesa: 06.03.09
- Capitolo di spesa: 1151040
- Determinazione dirigenziale assunzione impegno

di spesa divenuta esecutiva: n. 695 del 09.07.2010;
- Numero impegno: 1 del 15.07.2010;
- Dichiarare la somma di euro 6.599.278,93 eco-

nomia vincolata ai sensi dell’art. 93 della l.r. n.
28/2001 e smi;

- U.P.B. Spesa: 06.02.01
- Capitolo di spesa: 1110060 - “Fondo delle eco-

nomie vincolate”
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- Importo somma da prelevare: euro 6.599.278,93
- Riscrivere la somma di euro 6.599.278,93 sul

capitolo 1151040

- Il costo complessivo ammonta a euro 6.599.278,93
ed è assicurato esclusivamente dalla quota UE -
Stato;

- per il cofinanziamento regionale dell’Asse si fa
riferimento alle quote finanziarie dei capitoli di
spesa indicati nell’allegato “C” della legge regio-
nale 3 aprile 2008;

- Bilancio Vincolato
- Esercizio finanziario 2011
- Competenza 2011
- U.P.B. Spesa: 06.03.09
- Capitolo di spesa: 1151040
- Importo somma da impegnare: euro 6.599.278,93
- Causale dell’impegno: copertura dell’Intervento

per il finanziamento di “Aiuti alla diffusione delle
tecnologie dell’informazione e comunicazione
nelle reti di PMI”;

- Creditore: con successivi provvedimenti si prov-
vederà alla formale concessione provvisoria delle
agevolazioni in favore degli aventi diritto al con-
tributo;

- Le somme che si impegnano con il presente atto
sono state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- Si attesta che si prevede che la spesa sarà liqui-
data nell’esercizio 2011 e successivi;

- ai sensi del comma 2, art. 9, L. 102/2009, si
attesta la compatibilità della predetta spesa con in
vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione;

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di impegnare la somma di euro 6.599.278,93 per
la copertura finanziaria del Bando “Aiuti alla dif-
fusione delle tecnologie dell’informazione e
comunicazione nelle reti di PMI”;

- di ripartire la spesa così come indicato nella
sezione degli “Adempimenti Contabili” del pre-
sente provvedimento;

- di approvare e pubblicare l’Avviso per “Aiuti alla
diffusione delle tecnologie dell’informazione e
comunicazione nelle reti di PMI” allegato al pre-
sente atto per farne parte integrante e sostanziale
(all. n° 1);

- di approvare e pubblicare la seguente modulistica
relativa all’Avviso per “Aiuti alla diffusione delle
tecnologie dell’informazione e comunicazione
nelle reti di PMI” allegata alla presente determi-
nazione per farne parte integrante e sostanziale:
• modulo 1 - Scheda domanda per la presenta-

zione delle domande di agevolazione (all. n°
2);

• modulo 2 - Scheda progetto per la presenta-
zione delle domande di agevolazione (all. n°
3);

• modulo 3 - Dichiarazione di possesso dei
requisiti previsti dal Bando (all. n° 4);

• modulo 4 - Dichiarazione di PMI (all. n° 5);
• modulo 5 - Scheda conoscitiva (all. n° 6);

- di provvedere con successivi atti alla formale ero-
gazione delle agevolazioni in favore degli aventi
diritto;

- di trasmette il presente provvedimento in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- alla Segreteria della Giunta Regionale e al Ser-

vizio Bilancio e Ragioneria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- di rendere il presente provvedimento, redatto in
un unico esemplare, esecutivo solo dopo l’apposi-
zione del visto di regolarità contabile da parte del
Servizio Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la
copertura finanziaria.

Davide F. Pellegrino
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Premessa 

 

La promozione  dei servizi digitali innovativi assume un rilievo strategico nella 
competitività del sistema imprenditoriale e produttivo della Puglia, così come 
chiaramente identificato nell’Asse III di intervento della Strategia Regionale della 
Società dell’Informazione 2007-2013 (BURP n.48 del 12-03-2010) : 

I. Infrastrutture a Larga Banda: la diffusione ed il rafforzamento della 
infrastruttura a Larga Banda per colmare il digital divide territoriale e 
promuovere la competitività. 

II. Cittadini digitali: diffondere l’uso delle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC) fra i cittadini, in particolare per le categorie 
svantaggiate. 

III. Imprese digitali: promuovere l’uso delle TIC fra le PMI e lo 
sviluppo di imprese innovative nel settore dei contenuti digitali. 

IV. Servizi Pubblici digitali: promuovere l’uso delle TIC per rendere più efficaci 
semplici e trasparenti i servizi pubblici, su tutto il territorio regionale. 

V. E-governance: promuovere la partecipazione dei cittadini e assicurare la 
gestione efficace delle politiche pubbliche. 

 
L’obiettivo generale dell’Asse III - Imprese Digitali - si focalizza, quindi,  sulla necessità 
di assicurare la piena fruizione delle TIC da parte del tessuto produttivo regionale ai fini 
di promuovere l’innovazione e la produttività. 

Il P.O. FESR Puglia 2007-2013 prevede tra gli obiettivi dell’ Asse I – Promozione e 
diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività  lo “sviluppo di contenuti, 
applicazioni e servizi digitali avanzati” in particolare attraverso l’incremento dell’utilizzo 
dei servizi digitali innovativi da parte delle PMI. 

La linea di intervento 1.4 del P.O. FESR della Regione Puglia è finalizzata a 
favorire ed ampliare la connessione ed il networking tra le imprese, nonché a 
promuovere l’utilizzo delle (TIC) e dei servizi digitali nelle PMI della regione.    

In particolare l’Azione 1.4.1, “Aiuti alle PMI per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle 
operazioni produttive e gestionali”, oggetto del presente intervento,  ha come 
obiettivo: 

“la  diffusione delle Tecnologie dell’ Informazione e Comunicazione (TIC)  
nelle operazioni produttive e gestionali delle PMI, attraverso  
l’acquisizione di beni e servizi di consulenza specialistica, con particolare 
riferimento ai servizi digitali avanzati.”    

L’azione intende quindi sostenere lo sviluppo del sistema regionale di imprese, in 
particolare le reti di imprese, attraverso un uso diffusivo delle TIC in applicazioni 
digitali avanzate rivolte  a favorire processi di specializzazione produttiva e/o di 
erogazione di servizio che possono aumentare la competitività sul mercato delle PMI, 
integrarne le singole capacità, razionalizzarne i costi, favorire lo scambio di 
conoscenze e competenze funzionali all’innovazione sia di prodotto/servizio che di 
processo. 

Il presente Bando è conforme al Regolamento Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e s.m.i. 
“Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione” che disciplina i regimi di aiuto 
regionali e gli aiuti individuali, esenti dall'obbligo di notificazione preventiva alla 
Commissione Europea, nei settori ammissibili a finanziamento nell'ambito del FESR. 
 
La gestione del presente bando è di competenza della Regione Puglia, Area 
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Ricerca e 
Competitività, che ad eccezione della fase di erogazione dei contributi potrà 
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procederà all’attuazione anche mediante il coinvolgimento di un Organismo 
Intermedio. 
 
 
Normativa di riferimento 

Costituiscono il quadro della normativa comunitaria di riferimento anche i seguenti 
regolamenti: 

� il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale n. L 210 del 31/07/06, recante “ Disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006  relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999. 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 210 del 31/07/2006; 

� il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2008  che stabilisce le modalità di 
applicazione del regolamento ( CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo  sociale europeo e 
sul fondo di coesione e del regolamento n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al fondo europeo di sviluppo regionale. 

� Il Regolamento (CE) n. 448  del 10/03/2004 DELLA COMMISSIONE che modifica 
il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità 
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che 
revoca il regolamento (CE) n. 1145/2003; 

� il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

� la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di 
detta decisione comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

� la DGR n. 749 del 07.05.2009 recante l’approvazione del Programma 
Pluriennale di Asse del PO 2007-2013 – Asse I (BURP n. 79 del 03.06.2009); 

� la DGR n. 656 del 05.04.2011 ad oggetto PO FESR 2007-2013. Asse I – 
Riapprovazione Programma Pluriennale di Asse, periodo 2007-2010 (BURP n. 
65 del 29.04.2011); 

� la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 approvata dalla 
Commissione Europea il 28 novembre 2007 – Aiuto di Stato 324/2007; 

� il trattato istitutivo della Comunità europea, ed in particolare gli articoli 87 e 
88; 

� la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 
87 e 88 del trattato CE (“Regolamento generale di esenzione per categoria”), 
ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio del 7 maggio 
1998, il Regolamento (CE) n.800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L214 del 9/08/2008); 

� la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali 
di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 

� il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto 
regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal 
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009) e dal 
Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 
11.08.2009),  e dal Regolamento n. 4 del 24 marzo 2011 (B.U.R.P. n. 44 del 
28.03.2011) e specificatamente il Titolo V che disciplina gli aiuti alle medie 
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione, il Titolo 
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III riguardante la disciplina degli investimenti in Ricerca ed il Titolo IV 
riguardante la disciplina degli investimenti in Servizi di Consulenze per 
l’innovazione e degli investimenti per lo sviluppo dell’e-business; 

� il Testo Unico delle Direttive per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni 
alle attività produttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1 comma 2, del 
decreto legge n. 415/1992, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
488/1992, approvato con decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato in data 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000); 

� la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e 
integrazioni, esplicativa sulle modalità e le procedure per la concessione ed 
erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree sottoutilizzate 
del Paese previste dall’art. 1, comma 2 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 
415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, 
emanata ai sensi del Decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 1° febbraio 2006; 

� il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la 
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e 
disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti. 

 
 
 

Art. 1 
Soggetti beneficiari 

1. I soggetti beneficiari dell’aiuto previsto dal presente bando sono le Piccole e Medie 
Imprese (PMI) definite ai sensi della Raccomandazione CE 2003/361/CE del 
06.05.2003 – pubblicata sulla GUCE L.124 del 20.05.2003- candiate: 

i. in forma Singola; 

ii. oppure organizzate in rete  attraverso una delle forme di raggruppamento 
previste al successivo comma.  

2. Le forme di raggruppamento di PMI in rete previste dal presente bando sono: 

a. Raggruppamenti di PMI strutturati con forma giuridica di “contratto di 
rete” ai sensi del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.   

b. Raggruppamenti di PMI strutturati secondo la forma giuridica di Consorzi e 
società consortili di PMI, che soddisfino una delle seguenti condizioni: 

i. qualora al progetto da realizzare partecipino tutte o alcune delle PMI 
aderenti al consorzio ed espressamente indicate nella domanda di 
contributo, il progetto deve prevedere la partecipazione diretta ed 
effettiva di tutte o alcune delle PMI aderenti al consorzio; saranno 
esclusi i progetti realizzati singolarmente dal consorzio, che non 
prevedono la partecipazione diretta ed effettiva di alcuna delle PMI 
aderenti al consorzio; 

ii. qualora il consorzio realizzi, con proprie strutture e proprio 
patrimonio, il progetto deve essere realizzato con altre PMI non 
aderenti al consorzio stesso, ma raggruppate con contratto di rete. 

 
 
 

Art. 2 
Requisiti dei Beneficiari 

1. Tutte le imprese per poter beneficiare dell’aiuto, qualunque sia la loro forma giuridica, 
devono obbligatoriamente possedere e rispettare, alla data di candidatura, tutti i 
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requisiti e le condizioni previsti dal presente bando e dai suoi allegati per la 
concessione/erogazione del contributo e, fatta eccezione per la condizione 
dimensionale di PMI, mantenerli  fino all’ultima erogazione dell’aiuto riconosciuto e 
concesso.   

2. Tutte le PMI per poter accedere al contributo regionale, devono soddisfare, alla data 
di candidatura, i seguenti requisiti: 

a. essere regolarmente costituiti ed iscritti al registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per 
territorio; 

b. essere titolari di partita IVA; 

c. essere classificate con attività economica riferita in via principale ai codici 
della classificazione ISTAT ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello 
Unico dell’ultimo esercizio approvato) che non ricada nei settori: 

i. produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di 
cui all’allegato I del Trattato pesca e acquacoltura; 

ii. costruzione navale;  
iii. industria carboniera; 
iv. siderurgia; 
v. fibre sintetiche; 
vi. turismo; 

 
sono ammesse, inoltre, le imprese la cui attività primaria ricada nella  
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, esclusa la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/871; 

d. devono avere una sede operativa in Puglia, sede degli investimenti oggetto 
della candidatura, riportata nel certificato della CCIAA;   

e. essere in possesso almeno di un bilancio d’esercizio approvato e trovarsi in 
regime di contabilità ordinaria;  

f. non trovarsi tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento così come 
definite dall’art. 2359 del Codice civile; 

g. possedere i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di autonomia) di 
piccola e media impresa ai sensi  della Raccomandazione CE 2003/361/CE del 
06.05.2003 - pubblicata sulla GUCE L.124 del 20.05.2003; 

h. essere attivi e non essere sottoposti a procedure di liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure 
concorsuali in corso; 

i. non presentare le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, 
paragrafo 7 del Regolamento generale di esenzione per categoria n. 800/2008 
(GU L 214/2008); 

j. trovarsi in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per 
quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

k. rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di 
prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, 
dell’inclusione delle categorie diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro  e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

l. rispettare le normative in materia ambientale ed urbanistica; 

                                         
1 Pubblicato in GUCE L 182 del 03.07.1987 
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m. non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati 
quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea ai sensi della Legge n. 
296 del 2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del 
23/05/2007,  in applicazione della giurisprudenza Deggendorf; 

n. non essere stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di 
presentazione della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di 
agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte 
delle imprese; 

o. aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta 
dall’Organismo competente la restituzione; 

p. soddisfare la “clausola sociale” – riportata in allegato 2 al presente Bando - 
prevista ai sensi del Regolamento regionale n.31 del 2009, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 191 del 30-11-200, che disciplina 
la Legge Regionale n. 28  in materia di contrasto al lavoro non regolare.  

 
3. Qualora  tra i candidati al beneficio  siano presenti “soggetti non ammissibili”, che 

non possiedono o rispettano taluno dei requisiti e  condizioni previste del presente 
bando e dai suoi allegati per la concessione e successiva erogazione del contributo 
(esempio: grandi imprese o imprese rientranti nei settori esclusi o imprese con unità 
locale  coinvolta nel progetto fuori Regione), si precisa che: 

a. i soggetti non ammissibili non potranno essere in alcun modo beneficiari del 
contributo regionale; 

b. le spese eventualmente sostenute dai soggetti non ammissibili non saranno in 
alcun modo ritenute ammissibili al contributo; 

c.   in caso di contratto di rete,  il soggetto capofila del raggruppamento di 
imprese, se beneficiario del contributo,  deve obbligatoriamente possedere e 
rispettare tutti i requisiti e le condizioni previsti dal presente bando e dai suoi 
allegati per la concessione/erogazione del contributo (esempio: deve 
possedere i requisiti di PMI,  appartenere ai settori di attività economica 
ammissibili, avere l’unità locale coinvolta nel progetto   in Puglia, ecc…);  

d. in caso di consorzio, se soggetto capofila e beneficiario, il consorzio  deve 
obbligatoriamente possedere e rispettare tutti i requisiti e le condizioni 
previsti dal presente bando e dai suoi allegati per la concessione/erogazione 
del contributo (esempio: il consorzio capofila  deve possedere i requisiti di 
PMI, appartenere ai settori di attività economica ammissibili, avere l’unità 
locale coinvolta nel progetto in Puglia, ecc.). 

4. In caso di reti, quale che sia la forma di raggruppamento, la maggioranza assoluta 
(50%+1) dei soggetti  del raggruppamento deve partecipare al progetto come 
beneficiario e obbligatoriamente possedere e rispettare tutti i requisiti e le condizioni 
previsti dal presente bando e dai suoi allegati per la concessione/erogazione del 
contributo. 

5. I  beneficiari dell’aiuto sono obbligati ad apportare un contributo finanziario pari al   
50% della spesa ammissibile, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno 
pubblico.   

6. I  beneficiari dell’aiuto sono tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati 
per almeno 5 anni, dalla data di ultimazione del progetto. 

7. I requisiti di ammissibilità sopracitati nonché le ulteriori condizioni e prescrizioni 
previste dal presente bando per la concessione del contributo, devono essere 
posseduti alla data di presentazione della domanda e mantenuti e rispettati  fino alla 
data di ultimazione del progetto, pena l’esclusione della domanda o la revoca 
dell’agevolazione. 
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8. Per data di ultimazione si intende la data relativa all’ultima erogazione del contributo 
riconosciuto. 

 
 
 

Art. 3 
Tipologia degli interventi ammissibili 

 
1. La Regione Puglia attraverso il presente Bando intende  sostenere  lo sviluppo ed il 

rafforzamento  di reti tra imprese attraverso l’utilizzo di piattaforme  tecnologiche 
innovative che facilitino  l’adozione e l’integrazione di soluzioni digitali avanzate  nel 
campo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione che consentano il 
raggiungimento di obiettivi quali: 

- lo sviluppo di funzioni avanzate condivise dalla rete (progettazione, 
produzione, logistica, servizi connessi, ecc.); 

- il consolidamento, lo sviluppo e/o la creazione di reti di subfornitura; 
- l’aumento dell’efficienza e della produttività o l’ampliamento della capacità 

produttiva attraverso l’integrazione della rete di imprese; 
- il miglioramento e la qualificazione delle performance ambientali delle 

imprese con particolare attenzione all’intero ciclo di vita del prodotto/servizio; 
- la realizzazione di attività di servizio comuni per l’innovazione delle imprese; 
- la valorizzazione dei sistemi di gestione della conoscenza a livello di reti di 

imprese; 
- lo sviluppo di prodotti/servizi che consentano l’ampliamento del mercato e dei 

canali distributivi,; 
- la promozione della partecipazione delle imprese femminili, giovanili e delle 

nuove imprese alla rete. 
- l’adozione di soluzioni infotelematiche sperimentali che contribuiscono a 

migliorare la condizione di utenti disabili. 
 

2. I candidati all’agevolazione prevista dal presente bando devono quindi presentare un 
progetto di investimenti finalizzati all’implementazione di soluzioni infotelematiche, 
prioritariamente attraverso internet,  nelle seguenti  aree di intervento:  

a. area produzione:  adozione di prodotti e/o servizi innovativi per la gestione dei 
processi produttivi; 

b. area logistico-distributiva:  adozione di soluzioni nel campo del Supply Chain 
Management, che permettano di implementare a tutti i livelli della gestione 
aziendale l’integrazione collaborativa con fornitori, clienti e partner attraverso 
servizi di integrazione digitale di filiere orizzontali e verticali in modalità B2B; 

c. area marketing-commerciale: adozione di  soluzioni e servizi con fornitori, 
clienti e partner che si basino sull’interazione e la collaborazione attraverso 
Internet,    secondo paradigmi assimilabili a quelli del web 2.0, con particolare 
attenzione all’adozione e  implementazione di strategie di Co-Marketing e  
Customer Relationship  Management (CRM); 

d. area organizzativo-gestionale: adozione di soluzioni volte a semplificare e 
migliorare le pratiche di gestione aziendale, attraverso sistemi del tipo Enterprise 
2.0, in particolare per la riduzione di tempi e costi delle transazioni, la 
dematerializzazione dei processi, l’informatizzazione di procedure tecnico-
amministrative, la sicurezza delle transazioni, la fatturazione elettronica;   

e. area risorse umane: adozione di soluzioni nel campo dell’ e-learning, del content 
e knowledge management e del talent management, finalizzate a strutturare 
percorsi di formazione e gestione della conoscenza condivisi tra le imprese afferenti 
alla rete nonché alla gestione delle performance delle risorse umane. 
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Art. 4 
Risorse disponibili e intensità d’aiuto 

1. Il cofinanziamento dei Progetti viene assicurato mediante le risorse del Fondo 
Europeo di Sviluppo  Regionale, P.O. FESR Puglia 2007-2013, Obiettivo 
Convergenza, Asse I,  Linea di Intervento 1.4, Azione 1.4.1. 

2. Le risorse finanziarie previste per il presente Bando corrispondono a Euro 
6.599.278,93 (seimilionicinquecentonovantanovemiladuecentosettantotto/93). 

3. Gli aiuti di cui al presente bando possono essere erogati in forma di contributi in 
conto impianti.  

4. L’intensità di aiuto è pari al 50% (cinquanta per cento) dei costi valutati 
ammissibili.  

5. Il contributo massimo ammissibile è pari a: 

a. Euro 400.000,00 (quattrocentomila/00), equivalente a spese 
ammissibili per 800.00,00 (ottocentomila/00) Euro per i progetti 
candidati da reti di impresa 

b. Euro 75.0000,00 (settantacinquemila/00) equivalente a spese  
ammissibili per 150.00,00 (centocinquantamila/00) Euro  per i progetti 
candidati dalle singole imprese. 

6. La candidatura deve prevedere un investimento minimo di 10.000,00 
(diecimila/00) euro. 

 
 
 

Art.5 
Condizioni di ammissibilità della candidatura 

1. Ciascuna PMI può partecipare con  una sola domanda di ammissione al contributo 
del presente bando, sia che partecipi in forma singola o in rete.  

2. Qualora un’impresa presenti  più domande, queste vengono escluse tutte 
dall’ammissibilità al beneficio. 

3. Nel caso di progetti candidati da reti di imprese, il progetto candidato all’agevolazione 
deve prevedere la collaborazione effettiva  e il coinvolgimento tra le imprese aderenti 
al Raggruppamento. Ciò si verifica  esclusivamente quando nessuna impresa 
beneficiaria sostiene da sola più del 50% del totale delle spese e dei costi 
valutati ammissibili. Il subappalto delle attività non è considerato come una 
collaborazione effettiva.  

4. Qualora il progetto, per la sua particolarità, preveda la realizzazione dislocata in più 
sedi/unità locali, le stesse dovranno essere obbligatoriamente localizzate tutte in 
Puglia. 

5. Alla data di presentazione della domanda le  imprese candidate, qualunque sia la 
forma,  singola o in raggruppamento, dovranno soddisfare i seguenti requisiti di 
idoneità finanziaria:  

a.  P1> 50% 

b.  P2< 8% 

dove: 

� P1 - Indice di congruenza tra patrimonio netto e costo del progetto al 
netto del contributo:  

 P1=PN/(CP-C) 

PN= Patrimonio netto (passivo lettera A dell’art. 2424 del codice civile, al 
netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, delle azioni 
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proprie e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli 
utili) quale risulta dall’ultimo bilancio approvato, maggiorato degli 
eventuali aumenti di capitale sociale deliberati alla data della domanda e 
comunque versati entro la data di presentazione della domanda di 
agevolazione. 

CP-C= costo del progetto al netto del contributo.  

Nela caso di reti di imprese i parameteri CP e C  vanno calcolati per ogni 
singola impresa del raggruppamento in riferimento alla quota di propria 
pertinenza nel progetto. 

 
� P2 - Indice di Onerosità della posizione finanziaria:  

P2= Oneri finanziari netti annui / Fatturato annuo  

Entrambi i valori sono relativi all’ultimo bilancio approvato.   
 
Nela caso di reti di imprese i parameteri CP e C  vanno calcolati per ogni singola 
impresa del raggruppamento in riferimento alla quota di propria pertinenza nel 
progetto 

 
 
 

Art. 6 
Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese sostenute dal soggetto beneficiario dell’aiuto strettamente 
connesse agli investimenti agevolati e così classificate: 

a) i costi della strumentazione e apparecchiature HW, nuove di fabbrica e di 
nuovo acquisto,  utilizzate per la realizzazione delle attività previste dal progetto;  

b) licenze d’uso di Sw per sistemi operativi e piattaforme applicative di nuovo 
acquisto e servizi applicativi erogati in modalità Saas;  

c) acquisto o sviluppo software i cui diritti di proprietà siano del soggetto 
beneficiario; 

d) servizi di consulenza specialistica su specifiche problematiche direttamente 
afferenti il progetto di investimento presentato. Unicamente per le reti di 
imprese, sono includibili tra i costi di consulenza quelli funzionali alla 
costituzione di Consorzi o Raggruppamenti di imprese con forma di “contratto di 
rete”. 

2. Le spese di cui: 

� alla lettera a) del comma precedente sono considerate ammissibili solo 
relativamente ai costi d’ammortamento, calcolati secondo i principi della buona 
prassi contabile e riconoscibili in funzione della quota di utilizzo nel progetto e della  
durata temporale del progetto e per una percentuale massima del 30% (trenta 
percento) del totale delle spese ammissibili; 

� alla lettera b) del comma precedente, possono includere, esclusivamente per  i 
servizi erogati in modalità Saas, il canone iniziale di start-up e i canoni d’uso, 
inclusi quelli di connettività, strettamente connessi al funzionamento dei sistemi 
oggetto della proposta progettuale e non incorrenti nella normale operatività 
aziendale,  per una durata temporale massima pari a quella del progetto;  

� alle lettere a), b) e c) del precedente comma non possono  eccedere 
congiuntamente il 70% (settanta percento) del totale delle spese valutate 
ammissibili e dovranno riferirsi a valori oggettivi di mercato riscontrabili dai listini 
dei fornitori; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122034

� alla lettera d) del comma precedente dovranno essere riferite a soggetti pubblici 
e/o privati, questi ultimi purché tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA e 
saranno riconosciuti secondo le tariffe riportate in Allegato 1 al presente bando;  
in questa voce di spesa si potranno includere anche i costi necessari 
all’addestramento del personale fino a un limite massimo del 5% (cinque 
percento) del totale delle spese ammissibili. Le prestazioni di consulenza per la 
costituzione di Consorzi o Raggruppamenti di imprese con forma di “contratto   di 
rete” non possono essere superiori a 10.000,00 (diecimila) euro.  

 
3. I costi relativi alle spese ammissibili  dovranno essere supportati in fase di candidatura 

da dettagliati preventivi di offerta che riportino valutazioni di congruenza economica e 
di mercato e  indicatori di calcolo oggettivi tali da consentire il riscontro in fase di 
valutazione del progetto 
 

4. Sono ammissibili le spese sostenute e documentate a partire dal giorno successivo alla 
data di presentazione della domanda di agevolazione. 

Non sono ammissibili: 

a. le spese relative all’I.V.A. (a meno che non risulti indetraibile per il 
beneficiario) e a qualsiasi onere accessorio; 

b. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse; 

c. le spese relative all’acquisto di scorte; 

d. le spese relative all’acquisto di beni usati; 

e. le spese relative a contributi in natura; 

f. le spese relative alla formazione, eccetto quelle di addestramento come 
specificato al precedente punto 1 ultimo comma; 

g. le spese regolate “in contanti”; 

h. le spese di pura sostituzione di beni e servizi già in dotazione all’impresa, 
ovvero riconducibili ad interventi di assistenza e/o di manutenzione ordinaria; 

i. le spese inerenti materiale di arredamento di qualunque categoria; 

j. le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto per il 
quale si richiede il contributo e/o le spese inerenti l’acquisizione di hardware e 
software riconducibili a singole postazioni di lavoro e quindi non direttamente 
funzionale al processo e non strettamente funzionali all’introduzione di 
prodotti e servizi informatici e di comunicazione innovativi oggetto del 
presente bando; 

k. le spese relative a servizi di consulenza resi in maniera continuativa o 
periodica e/o che rappresentano il prodotto tipico dell’attività aziendale (salvo 
motivata descrizione della necessità di acquisire la consulenza specifica), e/o 
a basso contenuto di specializzazione e comunque connesse alle normali 
spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, la 
consulenza legale e le spese di pubblicità; 

l. le spese di funzionamento in generale; 

m. le spese in leasing; 

n. le prestazioni occasionali;  

o. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se 
capitalizzate ed indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa; 

p. le spese inferiori a 500,00 (cinquecento//00) euro; 

q. le spese relative a prestazioni e forniture di beni e servizi da parte di terzi che 
abbiamo cariche sociali nel soggetto Proponente (rappresentante legale, 
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socio, titolare di ditta individuale, ecc.) o che in generale si trovino in 
situazioni di cointeressenza con il soggetto Proponente, beneficiario ultimo 
degli aiuti. 

 
 
 

Art.7 
Durata delle attività 

1. Le attività ammesse a finanziamento dovranno avere una durata massima di 12 
(dodici) mesi e concludersi comunque entro e non oltre i 12 (dodici) mesi dalla data 
di comunicazione di ammissione al beneficio. 
 
 
 

Art. 8 
Modalità di ammissione all’agevolazione 

1. Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere compilate esclusivamente 
on-line attraverso il portale http://pianolavoro.regione.puglia.it, secondo gli schemi e 
le modalità riportati nell’apposita modulistica in allegato al Bando e parte integrante 
dello stesso. I soggetti candidati in forma singola o in qualità di capofila del 
raggruppamento dovranno essere in possesso: 

� di una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” ad essi intestata, rilasciata 
da uno dei Gestori di PEC ai sensi dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e 
pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 97"; 

 
� di “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o 

suo procuratore ove previsto) rilasciata da uno dei certificatori2 come previsto 
dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82  e specificato nel 
DPCM 13 gennaio 2004. 

 
2. Può essere presentata da un’impresa un’unica domanda di ammissione al 

beneficio, pena l’esclusione dalla valutazione all’ammissibilità al beneficio delle 
domande di agevolazione in cui l’impresa sia presente in raggruppamento. 

3. La documentazione che costituisce la domanda di ammissione al beneficio, è 
costituita dai seguenti documenti obbligatori: 

a. Modulo di domanda, compilata utilizzando esclusivamente lo schema 
indicato nel MODULO 1. Il modulo di domanda – MODULO 1 – deve 
essere firmato esclusivamente dal legale rappresentante del soggetto 
candidato. Nel caso di rete, va sottoscritta dal legale rappresentante del  
consorzio o dell’impresa capofila mandataria del raggruppamento (già 
costituito o da costituire). 

b. Modulo di progetto – MODULO 2 – comprendente la relazione 
tecnico-illustrativa del progetto che deve essere predisposta utilizzando 
come traccia le indicazioni contenute nella Sezione 2 del medesimo 
modulo. Il modulo di progetto – MODULO 2 – deve essere firmato 
esclusivamente dal legale rappresentante del soggetto candidato. Nel 
caso di rete, va sottoscritto dal legale rappresentante del consorzio o 
dell’impresa capofila mandataria del raggruppamento (già costituito o da 
costituire). 

                                         
2 L’elenco pubblico dei certificatori  è disponibile sul sito www.cnipa.gov.it  alla voce “Firma Digitale, Elenco dei 
certificatori di firma digitale” 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122036

c. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sul possesso dei requisiti 
previsti dal Bando, compilata utilizzando esclusivamente lo schema  
indicato nel MODULO 3.  Sia in caso di contratto di rete che in caso di 
consorzio, il MODULO 3 deve essere compilato e firmato dal legale 
rappresentante di tutte le PMI mandatarie del raggruppamento 
partecipante al progetto. 

d. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sulla dimensione 
dell’impresa, compilata utilizzando esclusivamente lo schema  indicato 
nel MODULO 4. Sia in caso di contratto di rete che in caso di consorzio, 
il MODULO 4 deve essere compilato e firmato dal legale rappresentante 
di tutte le PMI del raggruppamento partecipante al progetto. 

e. Scheda Conoscitiva Iniziale – MODULO 5 – di rilevazione di 
informazioni generali sulla capacità innovativa dell’impresa. In caso di 
reti il MODULO 5 deve essere compilato da tutte le PMI del 
raggruppamento e firmato dal relativo legale rappresentante. 

f. Fotocopia della carta d’identità o di documento equipollente (in corso 
di validità) del legale rappresentante di tutte le PMI candidate al 
beneficio. 

g. Copia dei preventivi relativi alle spese previste dal progetto. 

h. Copia del Certificato di iscrizione al registro delle imprese presso 
la CCIAA competente per territorio,  rilasciato in data non anteriore a 
sei mesi, di tutte le PMI  candidate al beneficio, dal quale risulti che 
l’impresa stessa non si trovi in stato di amministrazione 
controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o di 
qualsiasi altra situazione riconducibile a tali fattispecie e recante la 
dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del 3/6/1998 e s.m. 
Il predetto certificato deve, tra l’altro, indicare l’indirizzo dell’unità locale 
coinvolta nel progetto di rete. E’ considerata valida la visura camerale 
ottenuta tramite collegamento telematico con il registro imprese presso 
la CCIAA competente per territorio. 

i. Copia dell’ultimo Modello Unico di tutte le PMI candidate al beneficio 
dal quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa. 

j. Le reti, qualunque sia la forma, in fase di costituzione devono altresì 
presentare originale dell’atto costitutivo o dichiarazione di impegno alla 
costituzione del Contratto di rete o Consorzio, redatta in forma di 
scrittura privata non  autenticata e sottoscritta dai legali rappresentanti 
di ognuna delle imprese aderenti al costituendo raggruppamento, che 
dovrà espressamente contenere: 

a. Nel caso di contratto di rete: 

1. il conferimento del mandato speciale con rappresentanza, 
rilasciato ad una delle imprese aderenti al progetto, la 
quale assume il ruolo di impresa mandataria della rete di 
imprese (capofila); 

2. la dichiarazione che il capofila mandatario sarà 
considerato unico referente per la tenuta dei rapporti con 
la Regione e unico soggetto a cui la Regione erogherà il 
contributo concesso; 

3. l’elenco delle altre imprese mandanti partecipanti al 
Contratto di rete; 

4. il ruolo svolto da ciascuna singola impresa aderente al 
contratto di rete per la realizzazione del progetto e 
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contestuale indicazione della partecipazione delle stesse in 
termini di spesa; 

5. la dichiarazione di impegno, da parte dell’impresa 
mandataria, a versare alle imprese mandanti quota parte 
del contributo ricevuto dalla Regione, in ragione delle 
spese da ciascuna impresa mandante sostenute e 
rendicontate per la realizzazione del progetto; 

6. la dichiarazione, da parte di tutte le imprese (mandanti e 
mandataria) partecipanti alla realizzazione del progetto, di 
esonero della Regione Puglia da qualsivoglia 
responsabilità giuridica nel caso di controversie che 
possano insorgere tra le imprese stesse in ordine alla 
ripartizione del contributo regionale.  

b. Nel caso di Consorzi e società consortili: 

1. copia dell'atto costitutivo e dello statuto già adottato o da 
adottarsi del consorzio. 

  

k. In caso di concessione del contributo, il raggruppamento ancora da 
costituirsi dovrà essere costituito e formalizzato entro il termine di 30 
(trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione regionale di 
concessione del contributo, pena la revoca dello stesso, e il relativo 
atto costitutivo, redatto nelle forme previste al comma precedente, 
dovrà essere trasmesso entro i successivi 15 giorni, pena la revoca 
dell’agevolazione. 

 

4. Il soggetto candidato deve fornire attraverso la procedura telematica: 

- i dati della domanda per la concessione del contributo così come riportati nel 
MODULO 1; 

- le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese ai sensi del DPR 
445/2000 conformi ai contenuti riportati nei MODULI 3 e 4; 

ed allegare tutti gli altri documenti, (lettera e-lettera j dell’articolo 3 precedente) 
in formato pdf previsti dal bando, nell'apposita sezione della procedura 
telematica. 

La procedura, al completamento della compilazione dei pannelli, genera un 
Modulo di Autodichiarazione, che è una sintesi di quanto inoltrato tramite 
procedura. 

Tale modulo, firmato digitalmente dal Legale Rappresentante del richiedente, 
deve essere inviato a mezzo PEC. 

5. Qualora la domanda di agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti 
previsti dal bando e disposti dalla normativa vigente in materia di dichiarazioni 
sostitutive, essa è esclusa dalla istruttoria di valutazione tecnico-economica di 
ammissibilità al finanziamento. 

6. Costituiscono inoltre, motivi di esclusione dall’ammissione al beneficio: 

a) la trasmissione della domanda di agevolazione nelle modalità non 
previste dal bando e oltre la scadenza prevista nel bando; 

b) l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti, nonché 
delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti prescritti e degli impegni 
conseguenti; 
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c) la non conformità degli elementi risultanti dalla domanda, ovvero la 
irregolarità della medesima in relazione alle disposizioni previste dalla 
normativa di riferimento in materia di dichiarazioni sostitutive, nel qual 
caso la Regione si riserva di richiedere anche il risarcimento dei costi di 
istruttoria e valutazione sostenuti; 

d) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella predisposta dalla Regione 
Puglia. 

 
 
 

Art.9 
Termini di presentazione delle domande di agevolazione  

1. Le domande di agevolazione dovranno essere redatte unicamente in via 
telematica ed inoltrate attraverso la procedura on-line messa a disposizione 
all’indirizzo http://pianolavoro.regione.puglia.it, nella sezione Bando TIC. 

2. La procedura on-line sarà disponibile a partire dalle ore 15.00 del 
24/10/2011 e sino alle ore 15.00 del 07/11/2011.  Oltre tale termine, il 
sistema non consente più l’accesso alla procedura telematica di iscrizione e, 
pertanto, non è più ammessa la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle 
domande da parte dei candidati che abbiano omesso, totalmente o in modo 
parziale, anche uno solo dei dati e/o delle dichiarazioni prescritte. 

3. A conclusione della procedura di compilazione on-line, verrà rilasciato da 
Sistema-Puglia il Modulo di Autocertificazione della Domanda di 
agevolazione con il codice pratica identificativo, che dovrà essere 
trasmesso a mezzo di una e soltanto una PEC all’indirizzo 
bandoTIC141@pec.rupar.puglia.it a partire dalle ore 15.00 del 
24/10/2011, fino alle ore 16.00 del 07/11/2011. 

4. Nell'oggetto del messaggio di PEC dovrà essere riportata la seguente dicitura: 
“Istanza di candidatura al Bando TIC”, indicando altresì: 

- il Codice Pratica, che è quello assegnato dalla procedura telematica di inoltro 
della domanda; 

- la ragione sogiale della PMI mittente; 

- il nome del raggruppamento candidato (in caso di reti di imprese); 

- il nome del progetto proposto. 

Esempio: “istanza di candidatura al Bando TIC – codice pratica GS253 – 
Alfa srl – Consorzio Beta – Progetto InnovaTic” 

5. Farà fede, ai fini della validità della candidatura, la ricevuta di trasmissione, a 
mezzo PEC, del Modulo di Autocertificazione della Domanda di agevolazione. 

 
 
 

Art. 10 
Modalità di valutazione e selezione dei progetti 

1. La fase di valutazione è a carico dell’Organismo Intermedio. 

2. Soddisfatti i criteri di idoneità della candidatura riportati all’Art. 2 e all’Art.5 del 
presente Bando, si procederà con la valutazione tecnica e di congruenza  
economica dei progetti, mediante attribuzione di un punteggio assegnato a 
ciascuna domanda. Il punteggio sarà determinato con un meccanismo di 
premialità basato sui seguenti indici: 
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A.  QUALITÀ E COERENZA PROGETTUALE  

1. Rilevanza e potenziale innovativo della 
proposta in relazione alle metodologie e alle 
soluzioni prospettate per lo sviluppo di nuovi 
prodotti/servizi e/o processi produttivi in 
ragione della introduzione di pratiche di rete: 

 

max 12 punti 

 

a. Sviluppo di pratiche di co-makership e/o di co-design 
e/o di progettazione simultanea 

2 punti 

b. Sviluppo di pratiche di co-marketing e customer 
relationship management 

2 punti 

c. Sviluppo di pratiche  di ottimizzazione e  
razionalizzazione delle attività di programmazione 
della produzione e logistica. 

2 punti 

d. Riduzione  del lead-time di approvvigionamento 
(tempo medio tra l’emissione di un ordine e la 
disponibilità di quanto ordinato) e del lead-time di 
produzione (tempo medio richiesto dal lancio 
dell’ordine al completamento del prodotto) 

2 punti 

e. Sviluppo di applicazioni per la  fatturazione 
elettronica.  

f. Sviluppo di pratiche di gestione del personale 
attraverso metodiche e di e-learning e/o  content 
management  e/o knowledge management e/o 
talent management. 

2 punti 

 

 

2 punti 

  

2 Adozione di soluzioni basate su modelli di 
distribuzione attraverso internet del tipo Saas 

3 punti 

3 Adozione di soluzioni tecnico-logistiche al fine di 
favorire il lavoro delle persone disabili o la 
conciliazione lavoro/famiglia per le lavoratrici o 
per lavoratori in particolari condizioni 
discriminanti (ad es. malattie invalidanti, 
croniche, assenza per congedi parentali, ecc.). 

  
 

3 punti 

B.  RICADUTE DEL PROGETTO  
4.  Ricadute del progetto  in termini di  impatto 

positivo sull’ambiente, e/o  sulla salute umana 
e/o  la sicurezza 

 

4 punti 

 

5.  Ricadute del progetto in termini di nuova 
occupazione 

 

 max 30 punti  

Sono assegnati 5 punti per ogni nuovo occupato assunto, 
successivamente alla data di candidatura  e comunque 
entro la data di accettazione del beneficio, da parte  
della/e impresa/e beneficiaria/e, collegato con 
l’investimento in TIC. 

Per i nuovi occupati dovrà essere garantito un contratto 
di lavoro per un periodo minimo di 2 anni. 

 

  

 

  

C.  PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE E 
INNOVAZIONE DI FILIERA E/O DI DISTRETTO 
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6.  Numero di PMI (Npmi) beneficiarie aderenti al 
raggruppamento 

max 20 punti  

0 punti per 0�Npmi �2  
1 punto per 3� Npmi�5 
2 punti per   Npmi >5 
fino a max 20  punti totali 
 

  

7. Coerenza del progetto con il Piano di Sviluppo dei  
Distretti Produttivi regionali pugliesi formalmente 
riconosciuti alla data della candidatura ai sensi dell’art. 8 
della Legge regionale n.23 del 3 agosto 2007 e s.m. 

 

5 punti  

8.  Progetto realizzato in collaborazione (in qualità di 
fornitore di soluzioni TIC o di servizi specialistici)  
con almeno un Ente di ricerca pubblico o privato, 
quest’ultimo riconosciuto dal MIUR. 

3 punti 

 
 
D.  SOSTEGNO ALLE POLITICHE GIOVANILI, 

AMBIENTALI, SOCIALI E DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ 

 

 

9.  Numero di imprese giovanili     max 5 punti  
Numero di imprese giovanili, alla data di candidatura,  
definite ai sensi della Legge 95/95 e s.m.  

1 punto x 
impresa  

fino a max 5 
punti 

 
10.  Certificazione ambientale 

 
max 5 punti 

Possesso alla data di candidatura di sistemi di gestione 
ambientale certificati:  

- Iso14001 
 
- EMAS II 

 
 

0,5 punti x 
impresa  

1 punto x 
impresa  

fino a max 5  
punti 

11.  Certificazione etica 
 

max 5  punti 

Possesso alla data di candidatura della certificazione 
etica SA8000 

1 punto x 
impresa  

fino a max 5  
punti 

12.  Numero di imprese femminili  
 

max 5  punti 

Numero di imprese femminili - ai sensi della Legge 
215/92 -  alla data di candidatura 

1 punto x 
impresa fino a 

max 5  punti  
PUNTEGGIO TOTALE  MASSIMO 
 

Max 100 punti  

 
Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 10 punti per la 
Proposta Progettuale, valutata in base alla somma dei punteggi riportati alla 
Sezione A e Sezione B della precedente tabella. 

3. In caso di candidature valutate ammissibili con punteggio identico, avrà priorità 
in graduatoria quella col minore contributo ammesso a finanziamento. 
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4. Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria si ravvisi la necessità di 
chiarimenti e/o integrazioni, la Regione e/o l’Organismo Intermedio può 
effettuarne richiesta formale al soggetto candidato che è tenuto a fornirle entro 
15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. Trascorso inutilmente il 
tempo assegnato, la domanda è esclusa dalla fase di valutazione e, pertanto, 
dichiarata non ammissibile. 
 

5. La Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, 
Servizio Ricerca e Competitività, formulerà, attraverso determina dirigenziale, la 
graduatoria di merito provvisoria dei progetti dichiarati idonei in base alle 
risultanze dell’Istruttoria di Valutazione, dandone pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia (BURP).  

 
6. Nei successivi 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sarà possibile 

inoltrare, da parte delle imprese interessate, ricorso alla Regione Puglia secondo 
le specifiche che verranno indicate nell’atto dirigenziale relativo alla graduatoria 
di merito provvisoria. 

 
7. A seguito delle risultanze dell’istruttoria di valutazione dei ricorsi gerarchici 

svolta dal Servizio Ricerca e Competitività della Regione Puglia, di concerto con 
l’Organismo Intermedio, si provvederà alla formulazione della graduatoria di 
merito definitiva dandone pubblicazione sul BURP e comunicazione a tutti i 
soggetti candidati. 

 
 

 
Art.11 

Modalità di erogazione  
 

1. Il contributo ammesso sarà corrisposto ai soggetti interessati, da parte della 
Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio 
Ricerca e Competitività: 

 
a. in un'unica soluzione, a ultimazione dell'intervento e a seguito di  

presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale, 
secondo gli schemi forniti in fase di ammissione al contributo; 

b. in due soluzioni comprendenti: 

i. erogazione di un anticipo fino al 50% del contributo concesso, a 
seguito di una espressa richiesta del capofila beneficiario e con 
contestuale presentazione, secondo lo schema fornito dalla Regione 
Puglia, di fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata 
da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’ex 
articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, e s.m., 
dello stesso importo e con beneficiario la Regione Puglia; 

ii. erogazione del rimanente contributo concesso, a titolo di saldo del 
contributo stesso, a ultimazione dell'intervento e a seguito di  
presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale, 
secondo gli schemi forniti dall’Organismo Intermedio. 

2. In caso di “contratto di rete”, il contributo sarà liquidato interamente alla PMI 
capofila e mandataria del Raggruppamento; quest’ultima dovrà poi versare alle 
imprese mandanti quota parte del contributo regionale, in base alla percentuale di 
partecipazione alle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 

3. In caso di consorzio, il contributo sarà liquidato interamente al consorzio stesso; 
quest’ultimo dovrà poi versare, alle PMI aderenti al consorzio e partecipanti al 
progetto, quota parte del contributo regionale, in base alla percentuale di 
partecipazione alle spese sostenute per la realizzazione del progetto stesso. 
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4. L’erogazione dei contributi è comunque subordinata alla intervenuta disponibilità in 
favore della Regione Puglia delle relative risorse finanziarie nazionali e comunitarie. 

 
 
 
 

Art. 12 
Modifiche e variazioni 

 

1. Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di 
esecuzione negli obiettivi, attività e risultati attesi, né nella destinazione degli 
investimenti, pena la revoca del contributo.  

2. Ai fini del mantenimento del finanziamento, tutte le variazioni riguardanti il 
soggetto beneficiario dell’aiuto, i soggetti fornitori di beni e servizi e/o il relativo 
progetto ammesso a contributo vanno comunicate in modo tempestivo alla 
Regione Puglia o all’Organismo Intermedio. 

3. Non sono ammissibili variazioni che modifichino il punteggio assegnato in fase di 
Istruttoria di valutazione oltre il 10% (dieci per cento), nel qual caso il beneficio 
decade in considerazione della procedura in essere di tipo concorsuale ed al fine di 
evitare alterazioni al principio della parità di condizioni tra le imprese partecipanti 
al Bando. 

4. Nel caso in cui una o più  delle imprese aderenti al raggruppamento venga meno, è 
possibile ridistribuire gli investimenti previsti tra le altre imprese del 
raggruppamento stesso nei limiti del 10% (dieci per cento) massimo dei costi 
totali ammessi a finanziamento, comunque rispettando quanto previsto nel 
precedente comma 3. 

5. Sono considerate ammissibili le variazioni di spesa non superiori al 10% (dieci 
percento) dei costi relativi alle singole voci di spesa indicate nel 
provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni. Nell’ambito di questo 
limite le  variazioni  apportate al progetto non necessitano di specifica 
autorizzazione da parte della Regione Puglia o dell’ Organismo Intermedio, bensì 
della sola trasmissione di comunicazione informativa sulla rimodulazione dei costi 
prevista.   

6. Variazioni superiori al limite indicato al precedente comma, per motivate cause 
eccezionali, e comunque nel limite massimo del 10% delle spese totali 
ammissibili, dovranno essere formalmente autorizzate dalla Regione Puglia o 
dall’Organismo Intermedio. 

 
 
 

Art.13 
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese 

1. Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, 
lettere d’incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione, il suo 
importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di consegna. 

2. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento 
di concessione provvisoria dell’agevolazione, il capofila beneficario dovrà 
comunicare, pena la revoca del beneficio,  a mezzo PEC, l'avvenuto inizio delle 
attività, allegando la documentazione di avvio attività predisposta dalla Regione 
Puglia,  inclusiva dei contratti (o precontratti/accordi in fase di 
contrattualizzazione) dettagliati stipulati con i fornitori dei beni e servizi riferiti agli 
interventi ammessi a contribuzione, pena il decadimento del beneficio. 
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3. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di conclusione del progetto il 
capofila beneficiario dovrà trasmettere alla Regione Puglia o all’Organismo 
Intermedio, via PEC, la dichiarazione di conclusione delle attività progettuali, 
allegando la  rendicontazione finanziaria e la rendicontazione tecnica. 

4. Rendicontazione finanziaria. Nella rendicontazione finanziaria dovranno essere 
indicate le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento. La 
rendicontazione finanziaria dovrà essere presentata utilizzando i moduli definiti 
dalla Regione Puglia, che saranno disponibili sul sito regionale 
http://pianolavoro.regione.puglia.it. 

5. La documentazione richiesta per la Rendicontazione finanziaria sarà costituita da: 

a. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, a firma dei legali 
rappresentanti di tutte le PMI  del raggruppamento partecipante al progetto 
e beneficiarie del contributo regionale, corredate della fotocopia 
controfirmata della carta d’identità o del passaporto in corso di validità di 
ogni sottoscrittore, contenenti i rendiconti analitici dei costi sostenuti per la 
realizzazione dell’intervento in relazione a ciascuna voce di spesa, e 
attestanti che: 

� ogni singola impresa mantiene i requisiti e rispetta le condizioni previste 
dal bando per l’ammissibilità ai contributi; 

� l’impresa si trova nella situazione di regolarità contributiva per quanto 
riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

� l’impresa è attiva e non è sottoposta a procedura di liquidazione, 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali in corso o nel quinquennio antecedente la data di 
presentazione della domanda; 

� le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed 
unicamente gli investimenti previsti dall'intervento ammesso ad 
agevolazione; 

� i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari ed 
integralmente pagati e non sono stati né saranno mai utilizzati per 
l’ottenimento di altri contributi pubblici; 

� i beni acquistati sono di nuova fabbricazione; 

� per la realizzazione dell'intervento sono state sostenute le spese 
dettagliate nel medesimo rendiconto analitico, che comprende l’elenco 
delle fatture pagate con l’indicazione, per ogni fattura, del numero e 
della data di emissione, della descrizione della spesa, della ragione 
sociale del fornitore, dell’importo IVA esclusa, dell’importo imputato al 
progetto, della data e della modalità di pagamento da parte del 
beneficiario; 

� che il legale rappresentante deve, inoltre, impegnarsi a: 

� restituire i contributi erogati in caso di inadempienza rispetto 
agli impegni assunti, maggiorati degli interessi legali e penali 
previsti  ai sensi del presente bando; 

� consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della 
Regione, nei tre anni successivi alla concessione dei contributi; 

� fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni 
informazione ritenuta necessaria dalla Regione o dall’Organismo 
Intermedio per il corretto ed efficace svolgimento dell'attività di 
monitoraggio e valutazione del progetto cofinanziato. 
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b. Copia semplice dei contratti stipulati con i fornitori di beni, di servizi e  di 
consulenza. 

c. Copia semplice delle fatture o di altri documenti contabili fiscalmente 
validi elencati nei rendiconti analitici “debitamente quietanzati”; per ogni 
consulenza esterna, dovrà essere inoltre allegata apposita relazione 
finale, predisposta dallo stesso soggetto consulente, indicante modalità, 
contenuto, finalità della consulenza e obiettivi raggiunti. 

d. Dichiarazione liberatoria del fornitore per ogni spesa rendicontata. 

e. Richiesta di erogazione del contributo, sottoscritta dal legale 
rappresentate della PMI se partecipante in forma singola, ovvero del 
consorzio o della PMI  mandataria del raggruppamento, con la quale si 
richiede l’erogazione del contributo concesso. 

f. Per tutte le PMI in forma singola o, in caso di reti, del raggruppamento 
partecipante al progetto, Certificato di iscrizione al registro delle 
imprese presso la CCIAA rilasciato in data non anteriore a sei mesi. E’ 
considerata valida la visura camerale ottenuta tramite collegamento 
telematico con il registro delle imprese presso la CCIAA competente per 
territorio. 

g. In caso di contrato di rete, le fatture devono essere emesse a carico 
delle PMI aderenti al contratto stesso. 

h. In caso di consorzi, le fatture devono essere emesse a carico del 
consorzio e/o delle PMI aderenti al consorzio e partecipanti al progetto. 

i. Modalità di pagamento: sono ammessi esclusivamente i pagamenti 
effettuati dalle imprese beneficiarie  tramite bonifico bancario, assegno 
bancario o circolare. Non sono ammesse altre forme di pagamento. 

j. Modalità di quietanza: le modalità di quietanza devono  consistere in una 
fotocopia di ricevuta bancaria o fotocopia dell’assegno con relativo estratto 
conto bancario che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria dalla banca; 
tutte le fatture e gli altri documenti contabili dovranno essere emessi a 
carico esclusivamente delle imprese del Raggruppamento; non saranno 
rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi 
dalle imprese beneficiarie.  

6. Rendicontazione tecnica. La rendicontazione tecnica è costituita da una 
dettagliata relazione tecnica finale, secondo lo schema definito dalla Regione 
Puglia, sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio o della PMI mandataria 
del contratto di rete, che illustri gli obiettivi e i risultati conseguiti e la loro 
coerenza e correlazione con le finalità del bando regionale. Tale  relazione dovrà 
contenere altresì una descrizione analitica delle spese sostenute con indicazione 
delle finalità delle stesse. 

7. Il contributo definitivo concesso, a conclusione delle attività progettuali, verrà 
erogato alla PMI in forma singola o, in caso di raggruppamento, alla capofila 
beneficiaria dalla Regione Puglia, in base alla spesa effettivamente sostenuta e 
dettagliata con la rendicontazione finanziaria e successivamente ritenuta 
ammissibile. Conseguentemente, qualora la spesa finale effettivamente 
sostenuta/documentata e ritenuta ammissibile dovesse risultare inferiore alla 
spesa originariamente ammessa a contributo, la Regione provvederà ad una 
proporzionale riduzione dell’ammontare del contributo da erogare, nel rispetto 
della percentuale fissata nell’atto di concessione. Una spesa finale 
sostenuta/documentata e ritenuta ammissibile superiore all'importo 
originariamente ammesso, non comporterà aumento del contributo da erogare. 
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a. (in caso di progetto presentato da Raggruppamenti con contratto a rete) la 
“fatturazione incrociata” tra le imprese aderenti al raggruppamento. 

b. (in caso di progetto presentato da consorzio/società consortile) la 
“fatturazione incrociata” tra il consorzio e le imprese aderenti al consorzio e 
partecipanti al progetto; 

c. i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi 
genere tra il beneficiario ed il fornitore (esempio: permuta con altri beni 
mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc.); 

d. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la 
fornitura di consulenze da parte dei titolari/soci e/o componenti l’organo di 
amministrazione delle imprese/consorzi  beneficiari del contributo; 

e. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la 
fornitura di consulenze da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino 
al secondo grado dei titolari/soci e/o  componenti l’organo di 
amministrazione delle imprese/consorzi beneficiari del contributo; 

f. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la 
fornitura di consulenze alle imprese/consorzi beneficiari del contributo da 
parte di imprese, società o enti con rapporti di controllo o collegamento così 
come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, 
amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; 

g. qualsiasi forma di auto fatturazione; 

h. la fornitura di beni e servizi  effettuata da soggetti i diversi da quelli indicati 
nel progetto o nelle successive modifiche autorizzate in corso d’opera. 

 
9. Entro il termine di 8 (otto) mesi dalla data di ricevimento del provvedimento 

di  concessione provvisoria dell’agevolazione, il soggetto beneficiario  dovrà 
presentare, pena la revoca del contributo, uno stato d’avanzamento  
finanziario della spesa pari ad almeno il 50% (cinquanta per cento) del totale 
del progetto ammesso a finanziamento, attraverso apposita modulistica definita 
dall Regione Puglia.  

 
10. In caso di rinuncia o di inadempimento totale o parziale da parte del 

beneficiario singolo o in raggruppamento ammesso a contribuzione, lo stesso 
decade dal relativo beneficio e si potrà procedere all’ammissione a 
finanziamento del progetto immediatamente successivo in graduatoria, con le 
medesime procedure, nei limiti delle esigenze  della Regione Puglia collegate 
all’attuazione del P.O. FESR 2007-2013, nonché delle risorse ancora disponibili. 

 
 
 

Art.14 
Monitoraggio e Controllo  

1. E' facoltà della Regione Puglia, anche attraverso soggetti intermediari, richiedere 
ulteriore documentazione e/o chiarimento, sia in fase di valutazione che per tutta 
la durata delle attività previste dal progetto e successivamente, fino a 3 (tre) anni 
successivi alla chiusura del PO FESR, fissato al 2017, e quindi almeno fino al 
31/12/2020. 

2. La Regione puglia,   anche attraverso soggetti intermediari, si riserva di svolgere 
verifiche e controlli in qualsiasi momento e fase della realizzazione degli interventi 
ammessi all’agevolazione, ai fini del monitoraggio dell’intervento, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in merito. 

8. Non sono ammessi: 
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3. Tutte le imprese beneficiarie  hanno l’obbligo di rendersi disponibile, a qualsivoglia 
richiesta di controlli, di informazioni, di dati, di documenti, di attestazioni o 
dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche dai fornitori di beni e servizi. 

 
4. I controlli potranno essere effettuati anche da funzionari dello Stato Italiano e 

dell’Unione Europea. 
 
 
 

Art.15 

Cumulo e revoche 

1. Gli aiuti previsti dal presente Regolamento non sono cumulabili con nessuna altra 
agevolazione a carico del bilancio regionale, statale o comunitario, classificabile 
come “aiuto di stato” ai sensi  degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma, fatta 
eccezione per quanto eventualmente previsto in materia di utili reinvestiti e per gli 
aiuti previsti dall’art. 4, lettera f) (aiuti in forma di garanzia) di cui al Regolamento 
n. 24 del 21 novembre 2008 “Regolamento per la concessione di aiuti di 
importanza minore (de minimis) alle PMI”, a condizione che tale cumulo non dia 
luogo a una intensità superiore a quella fissata dal paragrafo 4 della decisione 
2006/C54/08 relativa agli “Orientamenti di aiuto di stato a finalità regionale”, dal 
Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06.08.2008 relativo al “Regolamento generale 
di esenzione” o in altre decisioni o regolamenti specifici della Commissione. 

 

2. Sono previsti i seguenti casi di revoca e di restituzione, ove erogato, del 
contributo nel caso in cui: 

� l’accettazione del contributo non sia pervenuta nei tempi e nella modalità 
prevista dal bando; 

� le imprese, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non risultino 
in regola con le norme in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza degli 
ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 
marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

� non venga rispettato l’obbligo di conservare e rendere disponibili per ogni 
azione di verifica e controllo la documentazione relativa all’operazione 
finanziata fino alla data prevista all’art.14 del presente bando; 

� risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 
ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare);  

� il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini 
previsti dal bando; 

� gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti 
dall’uso o dalla destinazione  previsti,  prima di 5 (cinque) anni dalla data di 
ultimazione del progetto; 

� siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti 
all’ordinamento comunitario; 

� non venga rispettato il divieto del finanziamento “plurimo” delle attività 
ammesse a contribuzione; 

� non vengano rispettate le norme in materia di ammissibilità delle spese 
previste dal bando; 

� non venga rispettato il vincolo di destinazione degli investimenti oggetto del 
beneficio. 

3. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 e s.m., i 
contributi erogati e risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti alla 
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Regione Puglia, maggiorati del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di 
stipula del finanziamento incrementato di 5 (cinque) punti percentuali per il 
periodo intercorrente tra la data di erogazione dei contributi e quella di restituzione 
degli stessi. 

 
4. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili all’impresa 

beneficiaria, i contributi saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli 
interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 

 
Art.16 

Informazione Pubblicità 

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità 
previsti all'articolo 69 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, il presente 
bando verrà diffuso attraverso internet mediante pubblicazione sui portali della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it. 

2. Per informazioni e chiarimenti di carattere tecnico-amministrativo concernenti il 
presente regime d’aiuto, è possibile consultare il portale 
http://pianolavoro.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it . 

3. Tutte le imprese beneficiarie dovranno attenersi alle indicazioni riportate in 
Allegato 3 al presente bando relative agli obblighi di propria pertinenza. 

 
 
 

Art. 17 

Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali forniti all'Amministrazione regionale saranno oggetto di 
trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi 
istituzionali. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per 
la partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività. 

2. I dati personali saranno trattati dalla Regione Puglia  per il perseguimento delle 
sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", anche con l'ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

3. Qualora la Regione Puglia debba avvalersi di altri soggetti per l'espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso 
conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali 
possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del 
trattamento, esclusivamente per le finalità medesime. 

4. Tutti i soggetti partecipanti ai progetti presentati ai sensi del presente bando, 
acconsentono alla diffusione, ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle 
procedure, degli elenchi dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia,  sui portali  internet regionali www.regione.puglia.it e 
http://pianolavoro.regione.puglia.it.  

5. I soggetti beneficiari dell’aiuto acconsento, inoltre, all’inserimento dei propri dati 
nell’ “Elenco dei Beneficiari” previsto ai sensi del Reg.CE 1828/2006. 
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dott. Giuseppe ALBANESE 
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Ricerca e Competitività – Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica 
Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari. 
 
2. Per informazioni e chiarimenti concernenti il presente bando consultare il portale 
http://pianolavoro.regione.puglia.it alla sezione Aiuti alla diffusione delle TIC nelle PMI 
– Richiedi Info su Bando. 
  

 
Art.18 

Responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento relativo al presente Bando è: 
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ALLEGATO 1  
 
SERVIZI SPECIALISTICI  

Il costo dei Servizi Specialistici erogati da parte di soggetti tecnicamente organizzati e 
dotati di PARTITA IVA, sarà riconosciuto in base alla fattura al netto di IVA ed in 
base al seguente profilo di esperienza del singolo consulente o dipendente impegnato 
nell’erogazione del Servizio:  

 

LIVELLO 
 

ESPERIENZA NEL 
SETTORE SPECIFICO 

DI CONSULENZA 

TARIFFA MAX 
GIORNALIERA 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 250,00 EURO 
IV 2 - 5 ANNI 200,00 EURO 

 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 2 
 
CLAUSOLA SOCIALE 

E’ condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di 
appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati 
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più  rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione 
deve interessare tutti i lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo quanto 
meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino 
all’approvazione della rendicontazione.       
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte della 
Regione Puglia allorché la violazione della clausola che precede (clausola sociale) da 
parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 
della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 
della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 
quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori 
dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di 
lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di 
recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di 
lavoro sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo 
di 1 anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 
accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento 
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di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal 
momento in cui è stato accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora 
alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da 
recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora 
le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare 
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 
beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal 
provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 
provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero 
di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme 
saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate secondo quanto previsto 
all’Art.15 del presente bando. 
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ALLEGATO 3 

Istruzioni sulle modalità di allestimento del materiale informativo e 
pubblicitario ai sensi del Regolamento CE n. 1828/2006. 

A norma del Reg. CE n. 1828/2006 tutti gli atti  attuativi del PO FESR Puglia 2007-
2013 dovranno rispettare gli obblighi ed i vincoli previsti in materia di informazione e  
pubblicità. 

 Si riportano di seguito alcune indicazioni operative sulle norme da rispettare, che 
dovranno essere applicate pena la revoca parziale o totale del finanziamento ottenuto.  

Il rispetto di tali adempimenti costituisce uno dei requisiti necessari a rendere la spesa 
ammissibile al cofinanziamento del FESR. 

1. Caratteristiche tecniche 

Le indicazioni che seguono riguardano le caratteristiche tecniche che si applicano a 
tutti gli interventi di informazione e pubblicità (bandi di gara, circolari, pubblicazioni, 
manifesti, seminari, ecc.). 

Ogni intervento informativo e pubblicitario dovrà contenere: 

1.1. L’emblema dell’Unione Europea, con l’indicazione del fondo strutturale 
che partecipa al finanziamento per esteso, in particolare: nel caso di specie FESR 
“Fondo Europeo di Sviluppo Regionale”. 

1.2 L’emblema dello Stato Italiano riportante in calce la dicitura “Ministero 
Sviluppo Economico”;   

1.3 L’emblema della Regione Puglia riportante in calce la dicitura “Area Politiche 
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione – Servizio Ricerca e Competitività 
- Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica”; 

1.4 L’indicazione “Intervento cofinanziato nell’ambito del P.O. FESR PUGLIA 
2007-2013 - ASSE I – Linea di Intervento 1.4 - Azione 1.4.1”; 

1.5 Una frase scelta dall’Autorità di Gestione del Fondo che nello specifico,  in assenza 
di indicazioni alternative, è: “Investiamo nel vostro futuro” come suggerita dalla 
CE all’art.9 del Reg. CE n. 1828/2006). 
 
 
 
 
 
2. Regole di base per la composizione dell’emblema dell’UE e indicazione dei 
colori standard 
 
Descrizione simbolica 

Sullo sfondo blu del cielo una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei 
popoli europei. 

Il numero delle stelle è invariabile poiché 12 è simbolo di perfezione e unità. 

Descrizione araldica  

Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo 
azzurro. 
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L'emblema è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il 
battente della bandiera) ha una lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza 
(il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate sono allineate a intervalli regolari 
lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel punto d'intersezione delle diagonali 
del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni 
stella ha cinque punte ed è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari 
a un diciottesimo dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle sono disposte 
verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate 
direttamente su una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono 
disposte come le ore sul quadrante di un orologio e il loro numero è invariabile. 
Colori regolamentari 
I colori dell'emblema sono: 
- PANTONE REFLEX BLUE per l’area del rettangolo; 
- PANTONE YELLOW per le stelle. 
Riproduzione in quadricromia 
In caso di stampa in quadricromia i due colori standard vanno riprodotti utilizzando i 
quattro colori della quadricromia. 
- PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di “Process Yellow”. 
- PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100% di “Process Cyan” e l'80% di 
"Process Magenta". 
Internet 
Nella gamma web, il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/0/153 
(esadecimale: 000099) e il PANTONE YELLOW al colore RGB:255/204/0 (esadecimale: 
FFCC00).  
Riproduzione monocromatica 

  
Se si utilizza il nero delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e 
inserire le stelle nere in campo bianco. 

Descrizione geometrica 
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Se si impiega il blu (“Reflex Blue”), usarlo al 100% e ricavare le stelle in negativo 
(bianche).  
Riproduzione su fondo colorato 

 
Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo 
bianco di spessore pari a 1/25 dell'altezza del rettangolo. 
  
Focus Targhe permanenti a opera conclusa 
Devono essere apposte dal beneficiario entro sei mesi dal completamento 
dell’operazione, essere visibili e di dimensioni significative. 
Le targhe dovranno contenere le indicazioni di cui all’art. 9 del regolamento CE n. 
1828/2006 (art. 8 del Reg. CE n.1828/2006 come modificato dal Reg. CE n. 
846/2009) e sostituiscono i cartelli utilizzati durante la fase dei lavori. 
Devono essere collocate in luoghi accessibili al pubblico e rispettare le seguenti 
proporzioni: 
� l'area destinata alla menzione del contributo dell'Unione deve ricoprire il 25% 

dell'area totale del cartellone; 
� le lettere che indicano il contributo finanziario dell'Unione devono avere la medesima 

grandezza di quelle del soggetto responsabile nazionale e regionale; 
� dovrà essere specificata la Regione Puglia come luogo di realizzazione 

dell'intervento. 
Le targhe indicheranno investimenti fisici cofinanziati con il FESR e dovranno essere 
affisse obbligatoriamente, in modo permanente e dovranno essere apposti oltre ai 
loghi dell'Unione europea e del FESR, quelli del Governo italiano e della Regione 
Puglia. 
Infine occorre aggiungere, preferibilmente nello spazio che contiene i loghi e le frasi 
relative all’Unione Europea, la frase scelta dall’Autorità di Gestione; nelle more di tale 
scelta può essere utilizzata la frase “Investiamo nel vostro futuro” come suggerita 
dalla CE all’art.9 del Reg. CE n. 1828/2006). 
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Focus Targa per macchinari e oggetti fisici 
Per quanto riguarda la parte di investimento caratterizzata da macchinari, mobili, 
computer, ecc. dovrà essere prevista una forma di identificazione del cofinanziamento 
comunitario. 
Dovranno quindi essere realizzate delle targhe, di dimensioni adeguate, da collocare 
sugli oggetti che dovranno contenere le indicazioni già formulate al punto “targhe 
permanenti a opera conclusa”. 
Esse potranno essere realizzate in materiale metallico leggero o plastico. 
Qualora non sia possibile collocare una targa esplicativa permanente su un oggetto 
fisico sono adottate altre misure appropriate per pubblicizzare il contributo della 
Comunità (art. 8 del Reg. CE n. 1828/2006 come modificato dal Reg. CE n. 
846/2009). 
 
Focus Cartelloni temporanei 
Il cartellone dovrà prevedere una grandezza appropriata alle dimensioni del cantiere 
con uno spazio indicante il contributo comunitario, secondo quanto indicato al punto 1) 
delle presenti istruzioni, e dovrà rispettare le seguenti indicazioni: 
 - l'area destinata alla menzione del contributo dell'Unione deve ricoprire il 25% 
dell'area totale del cartellone; 
- le lettere che indicano il contributo finanziario dell'Unione devono avere la medesima 
grandezza di quelle del soggetto responsabile nazionale e regionale; 
- dovrà essere specificata la Regione di riferimento nella quale è stato realizzato 
l'intervento. 
I cartelloni vanno rimossi entro sei mesi dalla fine dei lavori e sostituiti, con le targhe 
permanenti di cui al punto 2 delle presenti istruzioni. 
Infine occorre aggiungere, preferibilmente nello spazio che contiene i loghi e le frasi 
relative all’Unione Europea, la frase scelta dall’Autorità di Gestione; nelle more di tale 
scelta, può essere utilizzata la frase “Investiamo nel vostro futuro” come suggerita 
dalla CE all’art.9 del Reg. CE n. 1828/2006). 
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UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 

Ministero Sviluppo Economico REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, 
il Lavoro e l’Innovazione 

  
 
 
 

REGIONE PUGLIA 
Programma Operativo FESR 2007-2013  

Obiettivo Convergenza 
ASSE I – Linea di Intervento 1.4 – Azione 1.4.1 

 
“Investiamo nel vostro futuro” 

 
 
 

AIUTI ALLA DIFFUSIONE DELLE  
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

NELLE PMI 
 

BANDO 2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODULISTICA 

SCHEDA DOMANDA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 

AGEVOLAZIONE 
 

MODULO 1 
 
 
 

ALLEGATO N. 2 
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MODULO 1 
La Scheda Domanda – Modulo 1 - i cui dati sono di seguito riportati, va redatta 
attraverso l’inserimento telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al 
portale Internet: http://pianolavoro.regione.puglia.it 
 
Il Modulo 1 va sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante e trasmesso, 
insieme agli allegati, da casella di posta elettronica certificata (PEC) dell’impresa (o della 
capofila nel caso di reti) richiedente, all’indirizzo PEC della regione Puglia: 
bandoTIC141@pec.rupar.puglia.it 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle conseguenze 
anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso) 

 

Il/la sottoscritto/a .......................................................…………………………......., nato/a 

………………….....................……………………………………., il …..…/…….…/……..., consapevole della 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e 

per gli effetti del DPR n. 445 del 28/12/2000, in qualità di legale rappresentante: 

� della singola impresa 
� del consorzio  
� della società consortile 
� dell’impresa  mandataria del Raggruppamento di PMI  strutturato  con forma 

giuridica di “contratto di rete”   

(denominazione/ragione  sociale  come  da  certificato CCIAA) ……………......................... 

CHIEDE 

 di essere ammesso alla concessione del contributo per la realizzazione del progetto 
denominato ……………………………………………………………………………. descritto nel Modulo 2.  

 

A TAL FINE, 

DICHIARA, 

sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000: 

 

1. di essere in possesso dell'idoneità dei poteri di sottoscrizione della presente 
candidatura; 

2. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione e nei documenti 
allegati sono rispondenti al vero; 

3. che il soggetto candidato al beneficio è così costituito: 

 Ruolo 

(singol
a 
impres
a/ 

capofil
a/ 

Denominaz
ione  e 
Rag. 
sociale 

PIVA Sede 
legale 

Sede 
operativa 
in Puglia (in 
cui si 
realizza 
l’intervento) 

Legale 
rappresen
tante 

(Nome e 
Cognome) 

N. 
iscrizion
e CCIAA 

CCIAA 

 

Data 
costit
uzion
e 

Data 
inizio 
attivit
à 

% 
partecip
azione 
spese di 
progetto 
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consor
ziato/  
manda
nte) 

 

1             

2             

.            

.            

N            

Totale 

 

4.  che il/i soggetto/i  candidato/i richiedente/i l’aiuto previsto dal bando  
possiede/possiedono  i seguenti parametri : 

 Denominazione  
e Rag. sociale 

 Attività 
primaria 

 Codice 
ISTAT 
2007 
(ultimo 
modello 
unico) 

Capita
le 
social
e 
(ultim
o 
eserci
zio) 
Euro 

Risult
ato 
d’eser
cizio 
(ultim
o 
eserci
zio) 
Euro 

ULA  
(ultim
o 
eserciz
io) 

Fattura
to 
(ultimo 
esercizi
o) Euro 

Patrimoni
o netto 
(totale   
attivo 
patrimonia
le) Euro 

Oneri 
finanz
iari 
(ultim
o 
eserciz
io) 
Euro 

 

Spese 
previst
e nel 
progett
o a 
carico 
dell’im
presa 
Euro 

P1 
(>5
0%) 

P2 
(<8
%)

1             

2             

.             

.             

M             

Totale 

 

5. che il/i soggetto/i  candidato/i richiedente/i l’aiuto previsto dal bando  
possiede/possiedono  i seguenti certificati alla data di candidatura: 

 Denominazione e  Rag. 
sociale 

  Possesso 
certificato 
ISO 
14001 

(SI’-NO) 

 Possesso 
registrazio
ne EMAS  

(SI’-NO)  

Possesso 
certificazio
ne SA-
8000 

(SI’-NO) 

1     

2     

.     
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.     

p     

6. che il/i soggetto/i  candidato/i richiedente/i l’aiuto previsto dal bando  
possiede/possiedono  i seguenti requisiti di impresa femminile  ai sensi della legge 
215/92 e s.m. : 

  
Per le ditte 
individuali: 
Titolare 
(cognome 
e nome 

Per le società di persone o società 
cooperativa in cui la maggioranza dei soci 
sono donne o la maggioranza delle quote 
della compagine societaria è detenuta da 
donne (minimo 51%) 
  
  

Per le società di capitali in cui la maggioranza 
dei soci sono donne o la maggioranza delle 
quote di partecipazione della società è 
detenuta da donne 

N. Denomin
azione  e 
Rag. 
sociale 

 Numero 
totale dei 
soci 

Numero 
di socie 
donne  

Capitale 
sociale  
impresa 
€ 

Quot
a di 
capit
ale 
spett
ante 
a 
donn
e   

Capitale 
sociale 
€ 

Numero 
totale dei 
soci i 

Num
ero 
di 
socie 
donn
e 

Organ
o di 
ammi
nistra
zione: 
n° 
comp
onenti 

Organ
o di 
ammi
nistra
zione: 
n° 
comp
onenti 
donne 

1            

2            

.            

Q            

  

7. che il/i soggetto/i  candidato/i richiedente/i l’aiuto previsto dal bando  
possiede/possiedono  i seguenti requisiti di impresa giovanile ai sensi della legge 
95/95 e s.m.:   

  
Per le ditte 
individuali:    

Per le società di persone o società 
cooperativa in cui il 60% dei soci è 
costituito da persone fisiche di età (alla 
data di candidatura) non superiore a 40 
anni o il 60% delle quote è detenuto da 
persone fisiche di età non superiore a 
40 anni (alla data di candidatura)  

Per le società di capitali in cui il 60% dei 
soci è costituito da persone fisiche di età 
non superiore a 40 anni o il 60% delle 
quote di partecipazione della società è 
detenuto da persone fisiche di età non 
superiore a 40 anni 

N. Denomi
nazione  
e Rag. 
sociale 

Cogn
ome e 
nome 
Titola
re 

Data 
di 
nasci
ta 
del 
Titol
are 

Numero 
totale dei 
soci 

Nume
ro di 
soci 
con 
età 
<40 
anni 
(mini
mo 
60%) 

Capitale 
sociale  
impresa 
€ 

Quota di 
capitale 
spettant
e a  soci 
con  
età<40 
anni 
(minimo 
60%) 

Numero 
totale 
dei soci  

Nume
ro di 
soci 
con  
età<4
0 anni 
(mini
mo 
60%) 

Capitale 
sociale € 

Quota di 
capitale 
spettante 
a  soci 
con  
età<40 
anni 
(minimo 
60%) 

1            

2            

.            

Q            
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8. che l’investimento oggetto della presente candidatura al beneficio dell’aiuto 

previsto dal bando presenta i seguenti costi: 
 

N. Denominazione 
e ragione sociale 
impresa  

Strumentazio
ne e  
apparecchiat
ure HW 
(ammortame
nto)    

licenze d’uso di Sw 
per sistemi 
operativi e 
piattaforme 
applicative 

acquisto o 
sviluppo 
software 

Consulenza 
specialistica 

Totale 

(Euro)    

1        

2       

.       

r       

Totale 

 

9. che i costi di cui al precedente punto sono così strutturati: 

- strumentazione e  apparecchiature HW 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

 strumentazione e  apparecchiature 
HW 

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, 
sede, PIVA) 

   Costo 
d’acqui
sto  
(euro) 

Durata 
utilizzo 
(mesi)  

Tasso 
ammorta
mento 
(%) 

Costo 
totale 
Ammorta
mento 
(euro)  

  

1        

.        

s        

Totale 

 
- licenze d’uso di Sw per sistemi operativi e piattaforme applicative 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

licenze d’uso di 
Sw per sistemi 
operativi e 
piattaforme 
applicative 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

Totale 
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- Acquisto o sviluppo software 
 
 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

Acquisto o 
sviluppo 
software 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

Totale 

 
 

- Consulenze specialistiche 
 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

Consulenze 
specialistiche 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

Totale 

 
  

10. che l’impresa/tutte le imprese   candidate al beneficio dell’aiuto previsto dal 
bando: 

a. è/sono regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per 
territorio; 

b. è/sono titolari di partita IVA; 

c. è/sono classificate con attività economica riferita in via principale ai codici della 
classificazione ISTAT ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico 
dell’ultimo esercizio  approvato) che non ricada nei settori: 

i. produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui 
all’allegato I del Trattato pesca e acquacoltura; 
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ii. costruzione navale;  
iii. industria carboniera; 
iv. siderurgia; 
v. fibre sintetiche; 
vi. turismo; 

sono ammesse, inoltre, le imprese la cui attività primaria ricada nella  
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, esclusa la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/871; 

d. ha/hanno una sede operativa in Puglia, sede degli investimenti oggetto della 
candidatura, riportata nel certificato della CCIAA; 

e. è/sono in possesso di almeno un bilancio d’esercizio approvato; 

f.    non si trova/trovano tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento così 
come definite dall’art. 2359 del Codice civile; 

g. possiede/posseggono i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di 
autonomia) di piccola e media impresa ai sensi  della Raccomandazione CE 
2003/361/CE del 06.05.2003 - pubblicata sulla GUCE L.124 del 20.05.2003; 

h. è/sono  attive e non sono sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure 
concorsuali in corso; 

i.    non presenta/presentano le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 7 del Regolamento generale di esenzione per categoria 
n. 800/2008 (GU L 214/2008); 

j.    si trova/trovano in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva 
per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

k. rispetta/rispettano le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di 
prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, 
dell’inclusione delle categorie diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di 
lavoro  e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

l.   rispetta/ rispettano le normative in materia ambientale ed urbanistica; 

m. non rientra/rientrano fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali 
illegali o incompatibili dalla Commissione europea ai sensi della Legge n.296 del 
2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del 23/05/2007,  in 
applicazione della giurisprudenza Deggendorf; 

n. non è/sono  stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione 
della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 
pubbliche; 

o. ha/hanno oppure non_ha/hanno restituito agevolazioni erogate per le quali è 
stata disposta dall’Organismo competente la restituzione (specificare 
l’agevolazione, la data di restituzione e l’atto pubblico conseguente); 

p. soddisfa/soddisfano la “clausola sociale” – riportata in allegato 2 al  Bando - 
prevista ai sensi del Regolamento regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 191 del 30-11-200, che disciplina la 
Legge Regionale n. 28  in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

                                         
1 Pubblicato in GUCE L 182 del 03.07.1987. 
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q. non ha/hanno ricevuto contributi da enti pubblici per gli stessi investimenti 
oggetto della candidatura e di impegnarsi a non farne richiesta ad alcuno in caso 
di ammissione al beneficio  

11. di aver preso, (e, nel caso di reti, di aver fatto prendere a tutti i legali 
rappresentanti delle imprese del raggruppamento candidate al beneficio dell’aiuto 
previsto dal bando)  completa visione del bando Regione Puglia  P.O. 2007-20013 
Asse I “ Aiuti alla diffusione delle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione 
nelle Reti di PMI” e di essere a conoscenza di tutti gli obblighi in esso previsti; 

12. di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nelle modalità previste dal bando, in 
caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione nei 
tempi e nei modi previsti dalle attività contenute nel progetto esecutivo ammesso 
a finanziamento;  

13. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutte le imprese del raggruppamento 
candidate al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione per 5 anni 
dei beni, con decorrenza dalla data di  chiusura del progetto; 

14. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutte le imprese del raggruppamento 
candidate al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione fino al 
31/12/2020, dei titoli di spesa e dei documenti originali utilizzati per la 
rendicontazione dei costi e delle spese relativi a ciascuno degli interventi 
agevolati,  

15. di impegnarsi a rispondere, nei modi fissati dalla Regione Puglia e dai soggetti da 
essa delegati, a qualsivoglia richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni o 
dichiarazioni, eventualmente da rilasciarsi anche dai fornitori utilizzati nel 
progetto, per tutta la durata del periodo fissato al punto precedente;  

16. di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari incaricati 
dalla Regione Puglia, dall’Organismo Intermedio, dallo Stato o dall'Unione 
Europea; 

17. che alla presente domanda sono allegati, in copia conforme in modo sostanziale e 
formale agli originali – di cui ne fanno parte integrante – i seguenti documenti (in 
formato PDF, firmati digitalmente obbligatoriamente a pena di inammissibilità):  

a) L'elaborato progettuale esecutivo, compilato secondo lo schema della Scheda 
Progetto (Modulo 2) 

b) Dichiarazione sui requisiti di tutte le PMI del Raggruppamento (Modulo 3) 

c) Dichiarazione di PMI (Modulo 4) per tutte le PMI del Raggruppamento 

d) Scheda Conoscitiva Iniziale (Modulo 5) sulla capacità di innovazione 
dell’impresa 

e) Copia dei Preventivi relativi agli investimenti previsti dal progetto  

f) Copia del documento di identità del legale rappresentante riportante la firma 
per esteso. 

g) Copia del Certificato vigente della CCIAA dal quale risulti che l’impresa stessa 
non si trovi in stato di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione riconducibile a tali 
fattispecie e recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del 
3/6/1998, per tutte le PMI del raggruppamento 

h) Atto costitutivo Consorzio/Contratto di Rete o Atto d’impegno alla costituzione  

i) Modello Unico per tutte le PMI del Raggruppamento o in forma singola, dal 
quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa. 

 
Data ………………….  

In fede. 

(firma digitale certificata del legale rappresentante) 
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UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 

Ministero Sviluppo Economico REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, 
il Lavoro e l’Innovazione 

  
 
 
 

REGIONE PUGLIA 
Programma Operativo FESR 2007-2013 

Obiettivo Convergenza 
ASSE I – Linea di Intervento 1.4 – Azione 1.4.1 

 
“Investiamo nel vostro futuro” 

 
 
 

AIUTI ALLA DIFFUSIONE DELLE 
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

NELLE PMI 
 

BANDO 2011 

 
 
 
 
 
 
 

MODULISTICA 

SCHEDA PROGETTO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 

AGEVOLAZIONE 
 

Modulo 2 
 
 
 

ALLEGATO N. 3 
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 La Scheda Progetto – Modulo 2 - i cui dati sono di seguito riportati, va redatta 
attraverso l’inserimento telematico dei dati riportati nella presente sezione 
collegandosi al portale Internet: http://pianolavoro.regione.puglia.it 

 

� Denominazione del soggetto candidato 
.............................................................................. 

 
� Denominazione del Progetto 

............................................................................................................... 
 

1. Sintesi  dell’iniziativa (max 1 pag.)  

 
Descrivere in modo sintetico  l'iniziativa, le finalità, i risultati e gli obiettivi che si 
intendono conseguire indicando la situazione aziendale anteriore all’intervento e 
descrivendo in modo esaustivo gli sviluppi migliorativi che si prevede di ottenere 
con l’intervento, evidenziando il valore aggiunto della rete rispetto alla pre-
esistente attività aziendale. 
 

2. Indicazione dei soggetti aderenti al raggruppamento partecipante al 
progetto (max 2 pagg.) 

 
Elencare tutti i soggetti aderenti al raggruppamento partecipante al progetto, il 
ruolo e le attività svolte da ognuno nella realizzazione dello stesso. 
 
Si raccomanda di prestare particolare attenzione ai requisiti/condizioni/prescrizioni 
previste dal bando regionale per l’ammissibilità dei raggruppamenti di imprese 
partecipanti al progetto. 
 
 

3. Piano/programma strategico di rete (max 4 pagg.) 

Si richiede una descrizione dettagliata del piano di avvio, sviluppo e/o 
consolidamento dell’impresa o della  rete di imprese attraverso l’utilizzo delle TIC . 
Il progetto deve evidenziare, oltre a coerenza e completezza, elementi di valore e 
di sostenibilità (deve essere evidenziato che l’aggregazione che presenta il progetto 
ha un’idea strategicamente fondata attraverso la quale è possibile raggiungere un 
risultato comune superiore a quanto ogni singola impresa è in grado di fare e che la 
stessa sia realizzabile da un punto di vista organizzativo). 
 
Si richiede di seguire il seguente indice degli argomenti: 

a. Descrizione degli obiettivi fissati attraverso il progetto candidato 
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b. Descrizione delle metodologie e   soluzioni prospettate  per lo 
sviluppo di nuovi prodotti/servizi e/o processi produttivi,   esplicitando 
se sono previste o meno le seguenti applicazioni: 

a. Sviluppo di pratiche di co-makership e/o di co-design e/o di 
progettazione simultanea 

b. Sviluppo di pratiche di co-marketing e customer relationship 
management 

c. Sviluppo di pratiche  di ottimizzazione e  razionalizzazione delle attività 
di programmazione della produzione e logistica. 

d. Riduzione  del lead-time di approvvigionamento (tempo medio tra 
l’emissione di un ordine e la disponibilità di quanto ordinato) e del lead-
time di produzione (tempo medio richiesto dal lancio dell’ordine al 
completamento del prodotto) 

e. Sviluppo di applicazioni per la  fatturazione elettronica.  

f. Sviluppo di pratiche di gestione del personale attraverso metodiche e di 
e-learning e/o  content management  e/o knowledge management e/o 
talent management. 

 

c. Descrizione  di soluzioni basate su modelli di distribuzione attraverso  
internet del tipo Saas 

 

 

d. Descrizione delle eventuali  soluzioni tecnico-logistiche previste  al 
fine di favorire il lavoro delle persone disabili o la conciliazione 
lavoro/famiglia per le lavoratrici o per lavoratori in particolari 
condizioni discriminanti (ad es. malattie invalidanti, croniche, assenza 
per congedi parentali, ecc.). 

 

e.  Utilità industriale del progetto e capacità dello stesso di accrescere la 
competitività e lo sviluppo delle imprese del raggruppamento   (effetti 
indotti sulla catena produttiva/distributiva e di vendita nonché 
nell’organizzazione interna dell’impresa) 

 

f. Descrizione delle eventuali ricadute del progetto  in termini di  impatto 
positivo sull’ambiente, e/o  sulla salute umana e/o  la sicurezza. 

 

 

g. Ricadute Occupazionali: 

� Indicare il Numero di nuovi occupati previsti successivamente alla data di 
candidatura collegati al piano di investimento  

� le mansioni  previste per ciascuno dei nuovi occupati 
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h. Coerenza del progetto con il Piano di sviluppo   di uno dei  Distretti 
Produttivi regionali pugliesi  formalmente riconosciuti dalla Regione 
Puglia alla data di candidatura (riportare i riferimenti del Distretto 
Produttivo e gli obiettivi del relativo Piano Strategico)  

 

 

 

 

4. Piano dei  costi  

Per ciascuna delle tipologie di investimenti previsti fornire  la descrizione tecnica, 
funzionale e i preventivi di offerta che riportino valutazioni di congruenza 
economica e di mercato  mediante  indicatori di calcolo oggettivi tali da consentirne 
il riscontro: 

a)   strumentazione e  apparecchiature HW, di nuovo acquisto,  utilizzate per 
la realizzazione delle attività previste dal progetto:  

 

b) licenze d’uso di Sw per sistemi operativi e piattaforme applicative di nuovo 
acquisto: 

 

c) acquisto o sviluppo software i cui diritti di proprietà siano del soggetto 
beneficiario:  

 

d) servizi di consulenza  specialistica su specifiche problematiche direttamente 
afferenti il progetto di investimento presentato: 

 

 

 

e) Tabelle di sintesi: 

 
N. Denominazione e 

Rag. sociale impresa 
beneficiaria 

Strumentazione e  
apparecchiature HW 
(ammortamento)    

licenze d’uso di Sw 
per sistemi operativi e 
piattaforme 
applicative 

acquisto o 
sviluppo 
software 

Consulenza 
specialistica 

Totale 

(Euro)    

1        

2       

.       

r       

 TOTALE  
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-  strumentazione e  apparecchiature HW 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

 strumentazione e  apparecchiature 
HW 

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, 
sede, PIVA) 

1  Costo 
d’acquis
to  
(euro) 

Durata 
utilizzo (mesi)  

Tasso 
ammortame
nto (%) 

Costo totale 
Ammortame
nto (euro)  

  

2        

.        

s        

 TOTALE   

 
 
 
- licenze d’uso di Sw per sistemi operativi e piattaforme applicative 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

licenze d’uso di 
Sw per sistemi 
operativi e 
piattaforme 
applicative 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

 TOTALE   

 
- acquisto o sviluppo software 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

Acquisto o 
sviluppo 
software 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

 TOTALE   
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- consulenze specialistiche 

 

N. Denominazion
e  e Rag. 
Sociale 
impresa 
beneficiaria  

Consulenze 
specialistiche 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

1     

2     

.     

s     

  TOTALE   
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UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 

Ministero Sviluppo Economico REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, 
il Lavoro e l’Innovazione 

  
 
 
 

REGIONE PUGLIA 
Programma Operativo FESR 2007-2013 

Obiettivo Convergenza 
ASSE I - Linea di Intervento 1.4 – Azione 1.4.1 

 
“Investiamo nel vostro  futuro” 

 
 
 

AIUTI ALLA DIFFUSIONE DELLE  
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

NELLE PMI 
 

BANDO 2011 

 
 
 
 
 
 
 
 

MODULISTICA 

DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI 
PREVISTI DAL BANDO 

 

MODULO 3 
 
 
 

ALLEGATO N. 4 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122070

 

MODULO 3 
La Dichiarazione – Modulo 3 - i cui dati sono di seguito riportati, va redatta attraverso 
l’inserimento telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale 
Internet: http://pianolavoro.regione.puglia.it 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle 
conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso) 

 

 

Il/la sottoscritto/a .......................................................…………………………......., 

nato/a ………………….....................……………………………………………...., il…..…/…….…/……..., 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

mendaci, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28/12/2000, in qualità di legale 

rappresentante dell’impresa (denominazione/ragione sociale come da certificato 

CCIAA) ……………......................, facente parte del Raggruppamento di inprese 

denominato ………………………………………………………….., candidato alla concessione del 

contributo per la realizzazione del progetto denominato ………………………………………………… 

avente come capofila …………………………………………………………….. 

 

DICHIARA, 

sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000: 

1. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione e nei documenti 
allegati sono rispondenti al vero; 

2. che l’impresa possiede i seguenti parametri : 

 Attività 
primaria 

 Codice 
ISTAT 
2007 
(ultimo 
modello 
unico) 

Capita
le 
social
e 
(ultim
o 
eserci
zio) 
Euro 

Risult
ato 
d’eser
cizio 
(ultim
o 
eserci
zio) 
Euro 

ULA  
(ultim
o 
eserciz
io) 

Fattura
to 
(ultimo 
esercizi
o) Euro 

Patrimoni
o netto 
(totale   
attivo 
patrimonia
le) Euro 

Oneri 
finanz
iari 
(ultim
o 
eserciz
io) 
Euro 

 

Spese 
previst
e nel 
progett
o a 
carico 
dell’im
presa 
Euro 

P1 
(>5
0%) 

P2 
(<8
%) 

           

 

3. che l’impresa possiede i seguenti certificati alla data di candidatura: 
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  Possesso 
certificato 
ISO 
14001 

(SI’-NO) 

 Possesso 
registrazio
ne EMAS  

(SI’-NO)  

Possesso 
certificazio
ne SA-
8000 

(SI’-NO) 

   

4. che l’impresa possiede/non_possiede i seguenti requisiti di impresa femminile  
ai sensi della legge 215/92 e s.m. : 

Per le ditte 
individuali: 
Titolare 
(cognome 
e nome 

Per le società di persone o società 
cooperativa in cui la maggioranza dei soci 
sono donne o la maggioranza delle quote 
della compagine societaria è detenuta da 
donne (minimo 51%) 
  
  

Per le società di capitali in cui la maggioranza 
dei soci sono donne o la maggioranza delle 
quote di partecipazione della società è 
detenuta da donne 

 Numero 
totale dei 
soci 

Numero 
di socie 
donne  

Capitale 
sociale  
impresa 
€ 

Quot
a di 
capit
ale 
spett
ante 
a 
donn
e   

Capitale 
sociale 
€ 

Numero 
totale dei 
soci i 

Num
ero 
di 
socie 
donn
e 

Organ
o di 
ammi
nistra
zione: 
n° 
comp
onenti 

Organ
o di 
ammi
nistra
zione: 
n° 
comp
onenti 
donne 

          

          

          

          

  

5. che l’impresa possiede/non_possiede i seguenti requisiti di impresa giovanile ai 
sensi della legge 95/95 e s.m.:   

Per le ditte 
individuali:    

Per le società di persone o società 
cooperativa in cui il 60% dei soci è 
costituito da persone fisiche di età (alla 
data di candidatura) non superiore a 40 
anni o il 60% delle quote è detenuto da 
persone fisiche di età non superiore a 
40 anni (alla data di candidatura)  

Per le società di capitali in cui il 60% dei 
soci è costituito da persone fisiche di età 
non superiore a 40 anni o il 60% delle 
quote di partecipazione della società è 
detenuto da persone fisiche di età non 
superiore a 40 anni 

Cogn
ome e 
nome 
Titola
re 

Data 
di 
nasci
ta 
del 
Titol
are 

Numero 
totale dei 
soci 

Nume
ro di 
soci 
con 
età 
<40 
anni 
(mini
mo 
60%) 

Capitale 
sociale  
impresa 
€ 

Quota di 
capitale 
spettant
e a  soci 
con  
età<40 
anni 
(minimo 
60%) 

Numero 
totale 
dei soci  

Nume
ro di 
soci 
con  
età<4
0 anni 
(mini
mo 
60%) 

Capitale 
sociale € 

Quota di 
capitale 
spettante 
a  soci 
con  
età<40 
anni 
(minimo 
60%) 
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6. che l’investimento oggetto della candidatura al beneficio dell’aiuto previsto dal 

bando presenta i seguenti costi: 
 

Strumentazio
ne e  
apparecchiat
ure HW 
(ammortame
nto)    

licenze d’uso di Sw 
per sistemi 
operativi e 
piattaforme 
applicative 

acquisto o 
sviluppo 
software 

Consulenza 
specialistica 

Totale 

(Euro)    

      

 

7. che i costi di cui al precedente punto sono così strutturati: 

- strumentazione e  apparecchiature HW 

 

 strumentazione e  apparecchiature 
HW 

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, 
sede, PIVA) 

Costo 
d’acqui
sto  
(euro) 

Durata 
utilizzo 
(mesi)  

Tasso 
ammorta-
mento 
(%) 

Costo 
totale 
Ammorta
-mento 
(euro)  

  

      

 
- licenze d’uso di Sw per sistemi operativi e piattaforme applicative 

 

licenze d’uso di 
Sw per sistemi 
operativi e 
piattaforme 
applicative 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

   

 
- Acquisto o sviluppo software 

 

Acquisto o 
sviluppo 
software 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

   

 
 

- Consulenze specialistiche 
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Consulenze 
specialistiche 
(Euro)  

Descrizione Fornitore 
(denominazione, 
ragione sociale, sede, 
PIVA) 

   

 
  

8. che l’impresa:  

a. è regolarmente costituita ed iscritta al registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per 
territorio; 

b. è titolare di partita IVA; 

c. è classificata con attività economica riferita in via principale ai codici della 
classificazione ISTAT ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico 
dell’ultimo esercizio  approvato) che non ricada nei settori: 

i. produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui 
all’allegato I del Trattato pesca e acquacoltura; 

ii. costruzione navale;  
iii. industria carboniera; 
iv. siderurgia; 
v. fibre sintetiche; 
vi. turismo; 

(sono ammesse, inoltre, le imprese la cui attività primaria ricada nella  
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, esclusa la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione   o di 
sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/871); 

d. ha una sede operativa in Puglia, sede degli investimenti oggetto della 
candidatura, riportata nel certificato della CCIAA; 

e. è in possesso di almeno un bilancio d’esercizio approvato; 

f.    non si trova con nessun altra impresa del Raggruppamento nelle condizioni di 
controllo e di collegamento così come definite dall’art. 2359 del Codice civile; 

g. possiede i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di autonomia) di 
piccola e media impresa ai sensi  della Raccomandazione CE 2003/361/CE del 
06.05.2003 - pubblicata sulla GUCE L.124 del 20.05.2003; 

h. è attiva e non è sottoposta a procedure di liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in 
corso; 

i.    non presenta le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, 
paragrafo 7 del Regolamento generale di esenzione per categoria n. 
800/2008 (GU L 214/2008); 

j.    si trova in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per 
quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti 
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

k. rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione 
degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, dell’inclusione 

                                         
1 Pubblicato in GUCE L 182 del 03.07.1987. 
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delle categorie diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di lavoro  e delle 
normative relative alla tutela dell’ambiente; 

l.    rispetta le normative in materia ambientale ed urbanistica; 

m. non rientra fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea ai sensi della Legge n. 296 del 2006 
regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del 23/05/2007, in 
applicazione della giurisprudenza Deggendorf; 

n. non è stata destinataria, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione 
della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 
pubbliche; 

o. ha/non_ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta 
dall’Organismo competente la restituzione (specificare l’agevolazione, la data 
di restituzione e l’atto pubblico conseguente); 

p. soddisfa la “clausola sociale” – riportata in allegato 2 al Bando - prevista ai 
sensi del Regolamento regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 191 del 30-11-200, che disciplina la Legge 
Regionale n. 28  in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

q. non ha ricevuto contributi da enti pubblici per gli stessi investimenti oggetto 
della candidatura e di impegnarsi a non farne richiesta ad alcuno in caso di 
ammissione al beneficio   

9. di aver preso visione del bando Regione Puglia P.O. FESR 2007-20013 Asse I 
“Aiuti alla diffusione delle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione nelle 
Reti di PMI” e di essere a conoscenza di tutti gli obblighi in esso previsti; 

10. di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nelle modalità previste dal bando, 
in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione 
nei tempi e nei modi previsti dalle attività contenute nel progetto esecutivo 
ammesso a finanziamento;  

11. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutte le imprese del 
raggruppamento candidate al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la 
conservazione per 5 anni dei beni, con decorrenza dalla data di  chiusura del 
progetto; 

12. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutte le imprese del 
raggruppamento candidate al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la 
conservazione fino   al 31/12/2020,  dei  titoli di spesa e dei documenti originali 
utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativi a ciascuno degli 
interventi agevolati,  

13. di impegnarsi a rispondere, nei modi fissati dalla Regione Puglia e dai soggetti 
da essa delegati, a qualsivoglia richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni 
o dichiarazioni, eventualmente da rilasciarsi anche dai fornitori utilizzati nel 
progetto, per tutta la durata del periodo fissato al punto precedente;  

14. di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari 
incaricati dalla Regione Puglia, dall’Organismo Intermedio, dallo Stato o 
dall'Unione Europea. 

Si allega copia del documento di identità del legale rappresentante riportante la firma 
per esteso. 
 
Data ………………….      In fede 

(firma digitale certificata del legale rappresentante) 
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MODULO 4 
La Dichiarazione – Modulo 4 - i cui dati sono di seguito riportati, va redatta attraverso 
l’inserimento telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale 
Internet: http://pianolavoro.regione.puglia.it. 
  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle 
conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso) 
 
Il sottoscritto ……………………………………..…………………………………………………., nato a 

…………………………………..…. il .……………, in qualità di legale rappresentante dell’impresa 

(denominazione/ragione  sociale  come  da  certificato CCIAA) 

……………......................, facente parte del Raggruppamento di inprese denominato 

………………………………………………………….., candidato alla concessione del contributo per la 

realizzazione del progetto denominato ………………………………………………… avente come 

capofila …………………………………………………………….. 

 

DICHIARA, 

sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000: 

che le informazioni di seguito riportate nei sub-allegati 4/A, 4/B, 4/C, 4/D, 4/E sono 

corrispondenti  al vero.  

 

 

 

 

Data …………………………… 

 

In fede 
 (firma digitale certificata del legale rappresentante) 
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Modulo n.4/A 

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

 
1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale: 
.................................................................................................................... 
Indirizzo della sede legale: 
.................................................................................................................... 
 
N. di iscrizione al Registro delle imprese: ............................................................. 
 
2. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 
 

 Impresa autonoma 
 

In tal caso i dati riportati al 
punto 3 risultano dai conti 
dell'impresa richiedente. 

 Impresa associata In tali casi i dati riportati al 
successivo punto 3 risultano dai 
dati indicati nei rispettivi 
prospetti di dettaglio di cui agli 
Allegati nn. 4/B, 4/C, 4/D e 4/E. 

  
Impresa collegata      
 

 

 
 
3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 

Periodo di riferimento (1): ......... 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio 
(*) 

   

 
(*) In migliaia di euro. 
 
4. Dimensione dell’impresa 
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione 
dell'impresa richiedente: 
 

micro impresa  

piccola impresa  

media impresa  

grande impresa  

 
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione. 
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MODULO 4/B  

 
PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O 

COLLEGATE 
 

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 

 

Periodo di riferimento (1): ................... 

 Occupati 
(ULA) 

Fatturato (*) Totale di 
bilancio (*) 

1. Dati (2) dell'impresa 
richiedente o dei conti 
consolidati [riporto dalla 
tabella 1 dell'allegato n. 
4/D] 

   

2. Dati (2) di tutte le  
eventuali) imprese associate 
(riporto dalla tabella 
riepilogativa dell'allegato n. 
4/C) aggregati in modo 
proporzionale 

   

3. Somma dei dati (2) di 
tutte le imprese collegate 
(eventuali) non ripresi 
tramite consolidamento alla 
precedente riga 1 [riporto 
dalla tabella A dell'allegato 
n. 4/E] 

   

Totale    
(*) In migliaia di euro.  
 

I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle 
informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa (Allegato n. 4/A) 
 
(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione 
(2) I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base 
ai conti e ad altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, in base ai conti consolidati 
dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 
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MODULO 4/C 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

 
Per ogni impresa per la quale è stata compilata la “scheda di partenariato”, [una 
scheda per ogni impresa associata all'impresa richiedente e per le imprese associate 
alle eventuali imprese collegate, i cui dati non sono ancora ripresi nei conti 
consolidati (1)], i dati della corrispondente tabella “associata” vanno riportati nella 
tabella riepilogativa seguente: 

Tabella riepilogativa 

 
Impresa associata 

(indicare denominazione) 
Occupati 

(ULA) 
Fatturato 

(*) 
Totale di 

bilancio (*) 
1)    
2)    
3)    
4)    
5)    
6)    
7)    
8)    
9)    
10)    
...)    

Totale    

 
 (*) In migliaia di euro. 

 

 

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla 
riga 2 (riguardante le imprese associate) della tabella dell'Allegato n. 4/B relativo al 
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate. 

 
(1) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una 
percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4 dell’Allegato alla 
Raccomandazione 2003/361/CE, è opportuno applicare comunque la percentuale 
stabilita da tale articolo. 
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MODULO 4/C1 

 

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 
 
 

1. Dati identificativi dell'impresa associata 
Denominazione o ragione sociale: 
................................................................................................................ 
Indirizzo della sede legale: ................................................................................ 
N. di iscrizione al Registro delle imprese:…………………………………………………..   
N. di PIVA……………………………………………………………………………………... 
 
2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell’impresa associata 
 

Periodo di riferimento (1) : ............... 

 Occupati (ULA) Fatturato        
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

 

1.  Dati lordi    

2.  Dati lordi 
eventuali 
imprese 
collegate 
all’impresa 
associata 

   

3.  Dati lordi 
totali 

   

 
 (*) In migliaia di euro. 

 

 
NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se 
disponibili in tale forma, ai quali si aggiungono al 100 % i dati delle imprese collegate 
all'impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già ripresi tramite 
consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese collegate 
all’impresa associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per 
ciascuna di esse l’Allegato n. 4/E1 e riportare i dati nell’Allegato n. 4/E; i dati totali 
risultanti dalla Tabella A dell’Allegato n. 4/E devono essere riportati nella Tabella di 
cui al punto 2. 
 
3. Calcolo proporzionale 
a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa 

richiedente (o dall'impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con 
l'impresa associata), nell'impresa associata oggetto della presente scheda: ......% 

 
Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa associata 
oggetto della presente scheda nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata): 
......%. 
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b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più 
elevata: tale percentuale si applica ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al 
punto 2. La percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale (3) devono essere 
riportati nella tabella seguente: 

Tabella «associata» 

 

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio 
(*) 

Risultati 
proporzionali 

   

(*) In migliaia di euro. 

 

 

 

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa dell'allegato n.3. 
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 

precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.  
(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del 

capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di partecipazione 
detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale 
deve essere indicata in cifre intere, troncando gli eventuali decimali. 

(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due 
decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupati ed 
in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato 
ed il totale di bilancio. 
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MODULO 4/D 

 

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE 

 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI 
CONSOLIDATI OPPURE E’ INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI 

CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA) 
 

Tabella 1 

 

 Occupati (ULA) 
(*) 

Fatturato (**) Totale di 
bilancio (**) 

Totale    

 
 

(*) Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi 
vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è 
collegata. 
(**) In migliaia di euro. 
 
I conti consolidati servono da base di calcolo. 
I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga 1 del 
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (riga 1 
dell’Allegato n. 4/B). 
 

 

Identificazione delle imprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 
(denominazione) 

Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al 
Registro delle 
imprese 

A.   
B.   
C.   
D.   
E.   

 
 
Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese 
tramite consolidamento devono essere trattate come associate dirette dell'impresa 
richiedente e devono pertanto essere compilati anche gli Allegati nn. 4/C1 e 4/C. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro 
conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono 
aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese 
collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non 
siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
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MODULO 4/E 

 
SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIU’ IMPRESE 

COLLEGATE NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE  
NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 

 
PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI I COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE 

IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” 
(Allegato n. 4/E1) E PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE 

IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A 

 

Tabella A1 

 
Impresa 
(indicare 

denominazione) 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di 
bilancio(*) 

 
1.    
2.     
3.    
4.     
5.    

Totale    

 
 (*) In migliaia di euro. 
 
 

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla 
riga 3 (riguardante le imprese collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle 
imprese associate o collegate (Allegato n. 4/B), ovvero se trattasi di imprese 
collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui 
al punto 2 dell’Allegato n. 4/C1. 
 
 
 
 

                                         
1 Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 
disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 
imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 
consolidamento. 
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MODULO 4/E1 

SCHEDA DI COLLEGAMENTO 
 

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE 
CONSOLIDAMENTO) 

 
1. Dati identificativi dell'impresa 
 
Denominazione o ragione sociale:.................................................................. 
Indirizzo della sede legale: .......................................................................... 
N. di iscrizione al Registro delle imprese:……………………………. CCIAA di…………………  
N. di PIVA……………………………………… 
 

2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari 
 

Periodo di riferimento (1) : ............... 

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di 
bilancio(*) 

 

Totale    

 
 (*) In migliaia di euro. 

 

I dati devono essere riportati nella tabella A dell'Allegato n. 4/E. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro 
conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano 
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese collegate, 
situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati 
ripresi nei conti consolidati (2). Tali imprese associate devono essere trattate come 
associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche 
gli Allegati nn. 4/C1 e 4/C. 
 
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.  
(2) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una 
percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è opportuno applicare 
comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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UNIONE EUROPEA 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE. 

MINISTERO SVILUPPO 
ECONOMICO 

REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, 
il Lavoro e l’Innovazione 

  
 
 
 

REGIONE PUGLIA 
Programma Operativo FESR 2007-2013 

Obiettivo Convergenza 
ASSE I – Linea di Intervento 1.4 – Azione 1.4.1 

 

“Investiamo nel vostro futuro” 

 

 

 

AIUTI ALLA DIFFUSIONE DELLE 
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

NELLE PMI 
 

BANDO 2011 

 

 

 

 

 

 

MODULISTICA 

SCHEDA CONOSCITIVA  
 

MODULO 5 

ALLEGATO N. 6 
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MODULO 5 

La Scheda Conoscitiva – Modulo 5 - i cui dati sono di seguito riportati, va redatta attraverso 
l’inserimento telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale 
Internet: http://pianolavoro.regione.puglia.it 

 

DATA  
 

Anagrafica dell’impresa 

 

Denominazione  

Settore di attività (Codice ISTAT)  

Indirizzo completo  

Sito web  E-mail  

Rappresentante legale   
 
 

Persona di contatto  

Funzione  E-mail  

Telefono  Fax  
 

Informazioni generali sulla capacità innovativa dell’impresa  

1. Risorse umane 
  
 
Tipologia Numero Di cui 

donne 

Dirigenti   

Addetti alla ricerca e sviluppo   

Tecnici    

Amministrativi    

TOTALE dipendenti   
 

    
2. Elencare la tipologia delle certificazioni ottenute dall’azienda e la relativa data di 

prima certificazione: 
 

Tipologia Data 
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3. Investimenti in ricerca e sviluppo negli ultimi cinque anni  
 
 

Anno migliaia di euro % sul fatturato 

2006   

2007   

2008   

2009   

2010   
 
4. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni? 

 
� Sì 
� No  

 
Se sì, specificarne tipologia e numerosità:  

 
Tipologia Numero 

Innovazione incrementale di prodotto/servizio (1)  

Innovazione incrementale di processo (2)  

Innovazione radicale di prodotto (3)  

Innovazione radicale di processo (4)  

Innovazione di marketing  

Innovazione di tipo organizzativo  
 

(1) Una innovazione che migliora le caratteristiche di un prodotto/servizio già esistente 
(2) Un miglioramento di un processo già esistente 
(3) Una innovazione che crea un prodotto/servizio nuovo 
(4) Una innovazione  che crea un processo nuovo 

 
5. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni di tipo ambientale? 

 
� Sì, per la valorizzazione dei sottoprodotti e/o scarti di produzione 
� Sì, per la gestione degli scarti e residui di produzione 
� Sì, per la riduzione delle emissioni solide, liquide, gassose 
� Sì, per la riduzione dei consumi energetici (elettricità, combustibili) 
� Sì, per la riduzione del consumo di acqua e altre risorse e materiali 
� No  

 
6. Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha attivato forme di tutela delle innovazioni 

prodotte? 
 

� Sì 
� No  

 
Se sì, specificarne tipologia e numerosità:  
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Tipologia (1) Numero 

Deposito di Brevetto di invenzione Nazionale   

Deposito di Brevetto di invenzione Europeo  

Deposito di Brevetto di invenzione Internazionale  

Deposito di Modello di utilità  

Deposito di Disegno industriale  

Deposito di Marchio  
 
(1) inclusivo di domande di priorità, estensioni e nazionalizzazioni 
 

7. Elencare tipologia e numerosità delle acquisizioni di carattere immateriale 
(conoscenze e know-how) effettuate negli ultimi cinque anni dall’impresa: 

 

Tipologia Tipologia 
fornitore (1) 

Numero 

Risultanze di ricerche effettuate da terzi   

Licenze di utilizzo di brevetti o di altri diritti di 
proprietà intellettuale  

  

Servizi di consulenza specialistica   
 

(1) Specificare da quale/quali soggetti è stata effettuata l’acquisizione: Centri di ricerca, Università, Altri 
soggetti pubblici, Società di consulenza, Imprese concorrenti, Imprese fornitrici, Clienti, Altri soggetti 
privati  
 

8. Quali altri canali l’impresa utilizza per accrescere le sue competenze di carattere 
tecnico? 

 
� Partecipazione a conferenze, fiere, mostre 
� Contatti informali, reti 
� Letteratura tecnica, normative e standards 
� Altro (specificare_________________________________________) 
 

9. Quali competenze sono maggiormente carenti in azienda e avrebbero bisogno di 
essere irrobustite? 

 
� Direzione e gestione dei processi aziendali 
� Marketing 
� Ricerca e sviluppo 
� Gestione dell’innovazione 
� Produzione, tecnologie di prodotto e di processo 
� Tecnologie dell’informazione e comunicazione 

 



22089Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

 
10. Specificare il grado di importanza che hanno le tecnologie dell’informazione e 

comunicazione per le diverse funzioni aziendali: 

 

 Rilevanza delle TIC 

Reparto/funzione Bassa Media Alta 

Direzione    

Amministrazione e finanza    

Personale e organizzazione    

Sistemi informativi    

Acquisti e approvvigionamenti    

Ricerca e sviluppo    

Produzione qualità    

Marketing e vendite    

Logistica    
 

11. L’impresa dispone di un proprio gruppo/divisione/reparto che svolge attività di 
ricerca e sviluppo? 

� Sì 
� No  

 

12. Negli ultimi cinque anni l’impresa ha formalizzato collaborazioni con partner di 
ricerca e/o industriali?  

 
� Sì  
� No 

 
Se sì, specificarne tipologia e numerosità:  

 
Tipologia Numero 

Progetto di ricerca e sviluppo  

Progetto di trasferimento tecnologico  

Accordo di collaborazione tecnica  

Accordo commerciale  
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Indicare inoltre il numero di partner coinvolti per tipologia e provenienza 
geografica: 

 Numero 

Tipologia Puglia Italia Estero 

Università   

Centri di ricerca pubblici   

Centri di ricerca privati    

Altra struttura pubblica   

Imprese fornitrici   

Imprese clienti   

Imprese che operano sullo stesso mercato   

 

13. L’impresa aveva già collaborato in precedenza con alcuni di questi partner?  

� Sì,        
� No, mai 

 

14. Quali ritiene siano i maggiori ostacoli che l’azienda incontra nell’introduzione di 
innovazioni? 
 
� Difficoltà di accesso alle conoscenze tecniche e di mercato 
� Carenza di personale creativo e competente 
� Carenza di capacità gestionali inclusa la gestione dell’innovazione 
� Scarsa conoscenza dei benefici dell’innovazione 
� Carenza di strumenti finanziari adeguati 
� Carenza di informazione sulle fonti di finanziamento 
� Carenza di incentivi alla cooperazione con altri attori 
� Difficile interazione con i centri di ricerca e/o università 
� Difficoltà ad individuare partner con cui cooperare per le attività di innovazione 
� Costi dell’innovazione troppo alti 

 

15. Si informa regolarmente sulle possibilità di finanziamento pubblico delle attività di 
ricerca e sviluppo e di progetti innovativi? 
 
� Sì  
� No 

 

16. Quali sono le principali fonti di informazione? 

� Siti internet istituzionali 
� Associazioni di categoria 
� Seminari/incontri pubblici 
� Giornali 
� Consulenti 
� Altre imprese 
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17. Quali sono state le fonti di finanziamento per attività di Ricerca e Sviluppo o per 

progetti di innovazione utilizzate negli ultimi 5 anni? 

� Contributi pubblici 
� Finanziamenti privati 
� Finanziamenti bancari e/o simili  
� Autofinanziamento  
� Altro______________ 

 

18. Specificare la tipologia di finanziamenti pubblici per lo svolgimento di attività di 
Ricerca e Sviluppo e/o progetti di innovazione ottenuti negli ultimi 5 anni: 

 

Tipologia Anno Legge/bando di riferimento 

Regionale   

Nazionale   

Europeo   
 

 

 

(firma digitale certificata del legale rappresentante) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 30 giugno 2011,
n. 1

D.D. n. 565 in data 30/12/2010 del Servizio Eco-
logia di Autorizzazione Integrata Ambientale,
rilasciata alla BIOSUD srl Impianto di Lecce,
codice attività IPPC 5.1. Proroga del termine del
rispetto del VIE, come media giornaliera, per il
parametro NOx al punto di emissione E1.

L’anno 2011 addì 30 del mese di Giugno, in
Modugno (BA)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
675 del 17/06/2011 di organizzazione dei servizi di
Presidenza e della Giunta Regionale con cui è stato
istituito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui è cessato l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Eco-
logia e contestualmente Io stesso è stato istituito
alle dipendenze dei Servizio Rischio Industriale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti e conclusivamente verificata dal Funzio-
nario di Alta Professionalità “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale”,

adotta il presente provvedimento 

premesso che:
all’impianto BIOSUD srl con stabilimento in

Lecce, è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata
Ambientale con Determina Dirigenziale del Ser-
vizio Ecologia n. 565 del 30/12/2010;

in tale provvedimento il Valore Limite Emissivo
autorizzato per il parametro NOx, dal camino E1,
calcolato come “media giornaliera”, è pari a 200
mg/ mg/Nm3 per i primi sei mesi dal rilascio del-
l’AIA e, successivamente, stabilito 1 nella misura di
100 mg/Nm3 (cfr. D.D. n. 565/2010, Allegato A,
pag. 23 e 24);

con nota prot. n. 36/11/COM-U, acquisita dal
Servizio Ecologia al prot. n. 6728 del 23/06/2011, il
Gestore ha richiesto una proroga di ulteriori sei
mesi per il rispetto del VLE degli NOx, di 100 mg/
mg/Nm3, giustificando tale richiesta con la deci-
sione di installare un sistema di abbattimento SCR
(catalitico) anziché un sistema di abbattimento
SNCR (non catalitico) inizialmente ipotizzato. Con
tale scelta “a fronte di investimenti molto più consi-
stenti si possono ottenere miglioramenti ambientali
decisamente significativi sia per gli NOx, che per il
PCCD/PCDF. Questa scelta, tuttavia, comporta
tempi di implementazione più lunghi”;

con nota prot. n. 38/11/COM-U, acquisita dal
Servizio Ecologia al prot. n. 6729 del 23106/2011,
il Gestore ha ulteriormente precisato le motivazioni
tecniche che hanno indotto alla scelta di un sistema
di abbattimento SCR invece del sistema SNCR ini-
zialmente ipotizzato, con conseguente allunga-
mento dei tempi di implementazione;

in tali note il gestore pone altresì in evidenza che
i valori degli autocontrolli effettuati dal Gestore
hanno fatto riscontrare valori emissivi, per il para-
metro NOx, calcolato come media giornaliera, “di
poco superiori al nuovo VLE (valore medio anno
2010: 102,8 mg/Nm3- valore massimo tra i valori
medi mensili: 123,20 mg/Nm3)” e che a partire dal
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,
a causa anche dei tempi necessari per la sostitu-
zione della torre di lavaggio prevista nello stesso
provvedimento autorizzativi, l’impianto è stato in
esercizio per un mese;

l’istruttoria effettuata dal funzionario istruttore
ha confermato le valutazioni svolte dal Gestore
nelle note sopra citate evidenziando che:
- la scelta proposta dal Gestore relativa all’imple-

mentazione di sistema di abbattimento SCR
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invece di SNCR, anche alla luce dei positivi
effetti attesi non solo sulle emissioni di NOx, ma
anche su quelle di PCCD/PCDF, è da ritenersi
tecnicamente condivisibile;

- già attualmente i valori emissivi registrati per il
parametro NOx, sono molto al di sotto del VLE di
200 mg/Nm3, valido per i primi sei mesi; a fronte
dei risultati degli autocontrolli;

ritenuto per quanto sopra di poter parzialmente
accogliere quanto richiesto dai Gestore prorogando
il rispetto del VLE di 100 mg/Nm3 per gli NOx, cal-
colato come media giornaliera, al 1° gennaio 2012 e
stabilendo che fino a tale data il Gestore dovrà
rispettare, per tale parametro, il VLE transitorio
ridotto a 150 mg/Nm3;

visti:
- la L. 241/90: “Nuove norme in materia di proce-

dimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.lgs. 152/06: “Norme in materia ambientale” e
s.m.i.;

- Il D.Lgs. 133/05: “Norme in materia di inceneri-
mento dei rifiuti”;

- la LR Puglia 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni
in campo ambientale, anche in relazione al decen-
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

tutto ciò premesso,

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di concedere, in variazione alla D.D. n. 565/2010
del Servizio Ecologia e per le motivazioni di cui
alle premesse, la proroga al 1° gennaio 2012 del ter-
mine ultimo per il rispetto del VLE autorizzato per
il parametro NOx, calcolato come media giorna-
liera, dal camino E1;

di stabilire che il Gestore dovrà rispettare il VLE
di 100 mg/Nm3 per gli NOx, calcolato come media
giornaliera, a partire dal 1° gennaio 2012. Fino a
tale data il Gestore dovrà rispettare, per tale para-
metro, il VLE transitorio che si stabilisce pari a 150
mg/Nm3;

di stabilire che il Gestore dovrà inoltrare il pro-
getto, contenente tutte le specifiche tecniche del
nuovo impianto proposto SCR di abbattimento
degli ossidi di azoto, entro 60 giorni dalla notifica
del presente provvedimento; 

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo succes-
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monito-
raggio ambientale, presso il Servizio Rischio Indu-
striale della Regione Puglia, presso la Provincia di
Lecce e presso il Comune di Lecce;

di notificare il presente provvedimento, a cura
dei Servizio Rischio Industriale, alla BIOSUD srl
con sede legale in Lecce (LE) Località Mass. Maz-
zarella S. Provinciale n. 236;

di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Lecce, al Comune di Lecce, all’ARPA
Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce, alla
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ASL competente per territorio, ai Settori Regionali
Industria e Energia, Agricoltura, Gestione Rifiuti e
Bonifiche;

di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Segretariato della Giunta Regionale;
di pubblicare il presente atto sul BURP;

di pubblicare il presente atto autorizzativo
all’albo on line nelle pagine del sito 

www.regione.puglia.it;

ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento Il Dirigente del
e Grandi Impianti Servizio Rischio Industriale
Ing. Caterina Dibitonto Ing. Giuseppe Tedeschi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 1 luglio 2011,
n. 2

Integrazioni alla Determinazione Dirigenziale n.
295/2010 del Servizio Ecologia - Autorizzazione
Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi del D.Lgs.
n. 152/06 e smi, rilasciata a “CEMENTIR
ITALIA srl” con stabilimento in Taranto sulla
S.S. 106 Jonica n. 4500 per l’impianto con codice
attività IPPC 3.1 - All. VIII alla parte seconda
del D.Lgs. 152/06 - Fascicolo 4 BIS - Aggiorna-
mento per modifica del ciclo produttivo.

L’anno 2011 addì 01 del mese di luglio in
Modugno (Ba), presso il Servizio Rischio Indu-
striale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 675 del
17/06/2011 di organizzazione dei servizi di Presi-
denza e della Giunta Regionale con cui è stato isti-
tuito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui è cessato l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Eco-
logia e contestualmente lo stesso è stato istituito
alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario di Alta Professionalità “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale”,

visto il D.lgs. 59/2005: “Attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;
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Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, relativamente
agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modi-
fica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato
3”;

Vista la Determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia della Regione Puglia n. 58 del 5 feb-
braio 2007: “Costituzione delle Segreterie Tec-
niche”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi parte seconda

Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata Ambien-
tale” disciplina le modalità e le condizioni per il
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquina-
mento per alcune categorie di impianti industriali;

- il D.lgs. 133/05 e smi “Attuazione della Direttiva
2000/76/Ce in materia di incenerimento rifiuti”
stabilisce le misure e le procedure finalizzate a
prevenire e ridurre per quanto possibile gli effetti
negativi dell’incenerimento e del coinceneri-
mento dei rifiuti sull’ambiente, in particolare l’in-
quinamento atmosferico, del suolo, delle acque
superficiali e sotterranee, nonché i rischi per la
salute umana che ne derivino.

Considerato che: 
- con il D.Lgs. 59/05, successivamente abrogato e

sostituito dal D.Lgs. 152/06, è stato introdotto
l’obbligo di adozione delle BAT (migliori tecno-
logie disponibili) al fine di garantire un elevato
livello di prevenzione e riduzione integrata del-
l’inquinamento;

- l’articolo 29-bis dl d.lgs. 152/06 e smi prevede
che “L’autorizzazione integrata ambientale per
gli impianti rientranti nelle attività di cui all’alle-
gato VIII è rilasciata tenendo conto di quanto
indicato nell’allegato XI e delle informazioni dif-
fuse ai sensi dell’articolo 29-terdecies, comma 4
e dei documenti BREF (BAT Reference Docu-
ments) pubblicati dalla Commissione europea,
nel rispetto delle linee guida per l’individuazione
e l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili,
emanate con uno o più decreti del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
del Ministro dello sviluppo economico e del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, sentita la Conferenza unificata istituita ai
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281. Con la stessa procedura si provvede all’ag-
giornamento ed alla integrazione delle suddette
linee guida, anche sulla base dello scambio di
informazioni di cui all’articolo 29-terdecies,
commi 3 e 4.”

- per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene-
rali essenziali che esplicitano e concretizzano i
principi informatori della Direttiva 96/61/CE per
uno svolgimento omogeneo della procedura di
autorizzazione e, dall’altro lato, la determina-
zione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, il
riferimento è costituito dagli allegati I e II al D.M.
31 gennaio 2005 pubblicato sul supplemento
ordinario n. 107 alla G.U. - Serie Generale 135
del 13.6.2005: - “Linee guida generali per l’indi-
viduazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per
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le attività esistenti di cui all’allegato I del D.Lgs.
372/99”; “Linee guida in materia di sistemi di
monitoraggio”;

- a livello europeo sono disponibili le BAT attra-
verso il documento “Reference Document on
Best Available Techniques in the Cement, Lime
and Magnesium Oxide Manufacturing Industries
- revisione maggio 2010” emesso dalla Commis-
sione Europea;

Ritenuto necessario provvedere, secondo i
disposti del D.Lgs. 152/06 e smi, all’individuazione
delle condizioni di esercizio dell’impianto in coe-
renza con i disposti normativi sopra richiamati tanto
al fine di garantire un più elevato livello di prote-
zione dell’ambiente;

Tenuto conto che l’impianto della “CEMEN-
TIR ITALIA srl” sito a Taranto sulla S.S. 106
Jonica n. 4500 è già autorizzato in forza dell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale rilasciata con
Determinazione Dirigenziale della Regione Puglia -
Servizio Ecologia n. 295 del 06 luglio 2010 esclusi-
vamente per l’attività di produzione di cemento con
recupero di materia da rifiuti non pericolosi;

Visto il provvedimento di compatibilità ambien-
tale rilasciato dalla Provincia di Taranto al Gestore,
con Determinazione Dirigenziale n. 87 del 19 luglio
2010, per “Progetto relativo all’uso del CDR” -
“Progetto relativo all’uso delle ceneri volanti e del
gesso chimico” - “Progetto relativo all’uso delle
scaglie di laminazione e dei rifiuti di refrattario”;

Vista la domanda di aggiornamento per modifica
del ciclo produttivo dell’autorizzazione integrata
ambientale del cementificio rilasciata con Determi-
nazione n. 295 del 6 luglio 2010, inoltrata dal
Gestore ed acquisita al prot. 14818 del 22 novembre
2010;

Vista la comunicazione di avvio del procedi-
mento per l’aggiornamento dell’AIA rilasciata con
Determina Dirigenziale n. 295 del 06/07/2010, tra-
smessa con nota prot. 76 del 07/01/2011;

visti i risultati istruttori delle conferenze di ser-
vizi, tenutesi in data 14 febbraio 2011 e 03 marzo
2011;

visti gli esiti della conferenza di servizi del 14
febbraio 2011 durante la quale:
• il Gestore consegnava i 2 pareri favorevoli rila-

sciati dai VV.F con note prot. 863 del 18 gennaio
2011 e prot.443 del 12 gennaio 2011;

• Quanto agli aspetti di natura edilizio-urbanistica,
letto il nulla osta rilasciato dal Comune di
Taranto - Direzione Urbanistica/Edilizia allo
Sportello Unico con nota prot. 23315 del 11 feb-
braio 2011 e pervenuto a mezzo fax, la Confe-
renza di Servizi evidenziava che, ove il rilascio
del permesso di costruire non fosse intervenuto
in pendenza del procedimento amministrativo
AIA, la realizzazione dell’impianto sarebbe stata
assentita con il rilascio dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale in virtù del combinato disposto
dell’articolo 29-quater comma 11 e dell’art. 208
del D.lgs. 152/06 e s.m.i. Peraltro, sotto il profilo
ambientale il progetto risultava già favorevol-
mente esaminato dal Comune di Taranto come
espressamente attestato con nota prot. 182067
del 15-12-2009 nell’ambito del procedimento
VIA conclusosi con il rilascio del parere di com-
patibilità di cui alla Determina Dirigenziale della
Provincia di Taranto n. 87 del 19 luglio 2010;

• Attesa l’evoluzione legislativa con la modifica
della parte seconda del D.lgs. 152/06, interve-
nuta con l’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 128/2010, che introduceva la definizione di
stabilimento in sostituzione della definizione di
impianto, si riteneva che le attività di movimen-
tazione di cemento svolte dal Gestore sulla ban-
china demaniale potessero essere autorizzate,
relativamente al comparto aria e acqua, nell’am-
bito dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.
Pertanto, la Provincia di Taranto, fermo restando
la necessità dei pareri endoprocedimentali, rico-
nosceva la competenza della Regione Puglia ai
fini dell’autorizzazione alle emissioni in atmo-
sfera e allo scarico delle acque meteoriche nel-
l’ambito del presente procedimento autorizzativo
AIA;

• Venivano richieste integrazioni documentali al
Gestore;

• La Regione chiedeva, con riferimento a quanto
previsto dall’art. 5, comma 12 del D.Lgs. 133/05,
che la verifica di conformità delle condizioni e
prescrizioni, riferite evidentemente alla configu-
razione impiantistica dell’attività di coinceneri-
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mento, venisse effettuata dall’ARPA Puglia
secondo modalità da definire successivamente
fra la Regione e l’ARPA Puglia.

visti gli esiti della conferenza di servizi del 03
marzo 2011 durante la quale:
• Il Gestore consegnava il parere già reso dal SISP

di Taranto con nota prot. 3148/I/SISP del 14
dicembre 2010. Il Gestore riferiva che era stato,
inoltre, reso altro parere da parte del SISP di
Taranto con nota prot. 1280/I/SISP del 09 luglio
2010 acclarato al protocollo provinciale 44471
del 9 luglio 2010 preso in esame nell’ambito del
procedimento VIA;

• Il Presidente del Consorzio ATO TA1 riferiva
della urgente necessità di conferire il CDR alla
ditta CEMENTIR alle condizioni concordate con
accordo siglato in data 2 marzo 2011, allegato al
verbale della conferenza di servizi a seguito delle
continue diffide del Gestore APPIA ENERGY
inoltrate all’ATO TA1 e relativi comuni a non
voler più recuperare il CDR dello stesso ATO
prodotto da CISA.

• Con riferimento alla prescrizione inerente la
durata della fase di messa in esercizio e a regime
con obbligo di protocollo di monitoraggio inten-
sivo da sottoporre ad approvazione da parte di
ARPA, la Provincia prendeva atto che nella
documentazione integrativa fornita dal Gestore
era presente la bozza del suddetto protocollo che
dovrà quindi essere approvata preliminarmente
da ARPA Puglia;

• La Provincia di Taranto chiedeva al Gestore inte-
grazioni e chiarimenti con riferimento al previsto
impianto di trattamento delle acque meteoriche
da realizzare sulla banchina portuale;

• il Servizio Regionale Rifiuti ribadiva la vigenza
del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali in cui
sono definiti criteri localizzativi per le attività di
gestione rifiuti: in particolare i criteri localizza-
tivi sono applicabili ad ampliamenti e varianti
sostanziali di impianti esistenti. Per questi ultimi
casi, il PGRS prevede l’obbligo di delocalizza-
zione o adozione di misure di compensazione in
caso di mancato rispetto degli stessi criteri. Tra
gli aspetti strategico-funzionali richiamati nel
suddetto Piano, vi è la prescrizione “escludente”
per le aree da bonificare. Il Gestore, nel merito,
dichiarava quanto segue:

- “Rileva che l’impianto rientra nelle previsioni
del Piano Provinciale di Gestione dei rifiuti
urbani;

- In merito alla bonifica della falda, comunica
che in esito alla conclusione delle indagini
effettuate con l’ARPA e conclusesi nel mese di
dicembre 2010, ha in fase di finalizzazione il
progetto di bonifica della falda ancorché l’in-
quinamento in essa rilevato non è in relazione
con le attività svolte sul sito. Il progetto di
bonifica verrà presentato agli enti competenti
nei tempi tecnici strettamente necessari;

- In merito ai criteri localizzativi del PGRS
soprarichiamati, si fa presente che l’impianto
in questione è dedicato alla produzione di
cemento e che l’attività di gestione rifiuti in
questione, consistente nel coincenerimento di
rifiuto combustibile in parziale sostituzione
calorica di combustibili convenzionali, è da
intendersi sussidiaria della principale attività
IPPC di produzione di clinker. Alla luce di tali
considerazioni, si ritiene scarsamente perti-
nente alla specifica tipologia industriale la pro-
cedura di delocalizzazione. Rileva, peraltro,
che l’accordo stabilito con l’ATOA TA1 acqui-
sito agli atti sotto il profilo economico costi-
tuisce esso stesso misura compensativa e di
mitigazione dei costi sostenuti a carico del
bacino ATOTA1 per la gestione dei rifiuti.
Inoltre, la modifica in corso di esame, è da
intendersi sotto il profilo strettamente ambien-
tale misura di compensazione e mitigazione in
quanto consente l’applicazione delle BAT di
settore attraverso la sostituzione di combusti-
bile fossile con combustibile solido secondario
con benefici in termini di CO2 emessa da fonti
non rinnovabili.”

• La Provincia di Taranto riteneva che “le misure
di compensazione siano in linea con quanto già
richiesto nella procedura di valutazione di
impatto ambientale.”

• Il Servizio Rifiuti della Regione Puglia prendeva
atto di quanto dichiarato dall’Azienda e sulla
base di quanto anche riferito dalla Provincia di
Taranto, riteneva condivisibili le osservazioni
formulate dall’azienda, non essendo stato ancora
definito uno specifico regolamento regionale che
disciplini le misure di mitigazione e compensa-
zione da adottare.
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• Veniva data lettura della bozza di allegato tec-
nico AIA nella parte relativa alle modifiche da
apportare per l’introduzione dell’attività di coin-
cenerimento e per l’inserimento delle attività
svolte in banchina;

• Conclusivamente la Conferenza di Servizi espri-
meva parere positivo alla modifica oggetto d’e-
same con tutte le prescrizioni ed osservazioni
emerse durante le conferenze di servizi nonché
subordinando l’esito finale all’approvazione da
parte dell’ARPA del Piano di Monitoraggio e
Controllo

Visto il nulla osta sotto l’aspetto urbanistico/edi-
lizio rilasciato dal Comune di Taranto con nota prot.
23315 del 11/02/2011 ed acquisito al prot. della
Regione Puglia n. 2061 del 02/03/2011;

Visto il parere reso dall’Autorità Portuale di
Taranto per la realizzazione dell’impianto di tratta-
mento delle acque meteoriche con nota prot. 1327
del 14/02/2011 ed acquisito al prot. 2062 del
02/03/2011;

Visto il parere di conformità ex art. 2 del DPR
37/98, rilasciato dai VVF di Taranto con nota prot.
863 del 18/01/2011 per l’impianto di alimentazione
dei forni 1-3 con CDR, acquisito in sede di confe-
renza di servizi del 14 febbraio 2011 e successiva-
mente registrato al prot. 2063 del 02/03/2011;

Visto il parere di conformità ex art. 2 del DPR
37/98, rilasciato dai VVF di Taranto con nota prot.
443 del 12/01/2011 per l’impianto di abbattimento
ossidi di azoto dai forni 1-3, acquisito in sede di
conferenza di servizi del 14 febbraio 2011 e succes-
sivamente registrato al prot. 2066 del 02/03/2011;

Visto il parere favorevole alla realizzazione di un
nuovo impianto per la riduzione degli ossidi di
azoto (NOx), reso dal Dipartimento di Prevenzione
del Servizio Igiene e Sanità Pubblica U.O. di
Taranto con nota prot. 3149/I/SISP del 14/12/2010
ed acquisito in Conferenza di Servizi del
03/03/2011;

Visto il parere favorevole, reso dal Dipartimento
di Prevenzione del Servizio Igiene e Sanità Pub-
blica U.O. di Taranto per il recupero delle ceneri

volanti e gesso chimico e di recupero delle scaglie
di laminazione e dei rifiuti di refrattario con nota
prot. 1280/I/SISP del 09/07/2010 ed acquisito in
Conferenza di Servizi del 03/03/2011;

Vista la Dichiarazione congiunta di intenti, sot-
toscritta in data 2 marzo 2011 dal Consorzio ATO
per la gestione dei rifiuti Bacino TA1, la società
CISA spa e la società Cementir Italia srl, per la for-
nitura di combustibile solido ricavato da rifiuti
solidi urbani del Consorzio ATO TA1, acquisita in
sede di Conferenza di Servizi del 03 marzo 2011;

Visto il parere favorevole espresso dal Consorzio
ATO Rifiuti Bacino TA/1 con nota prot. 7080 del 3
marzo 2011 ed acquisito al prot. 2280 del 7 marzo
2011;

Visto il Nulla Osta rilasciato dalla Struttura
Unica Attività Produttive del Comune di Taranto ai
fini dell’Autorizzazione Integrata Ambientale con
nota prot. 34724 del 3 marzo 2011 e registrato a
prot. 2284 del 07/03/2011 condizionato ai seguenti
adempimenti propedeutici:
• Formalizzazione notarile dell’atto d’impegno ad

assumere esplicito ed incondizionato obbligo a
rimuovere le opere realizzate ed a ripristinare lo
stato dei luoghi antecedentemente l’esecuzione
delle opere, qualora, per cause non previste e non
prevedibili si configuri l’ipotesi che il sito risulti
inquinato e quindi oggetto di bonifica e necessiti
di interventi non realizzabili senza la rimozione
delle opere stesse, con l’assunzione dell’onere in
toto;

• Acquisizione dei pareri in materia di sicurezza ed
igienico-sanitaria;

• Versamento del contributo di costruzione dovuto
per oneri di urbanizzazione secondaria pari a
42,00

Visto il parere favorevole al Piano di Monito-
raggio e Controllo espresso dall’ARPA Puglia -
DAP TARANTO con note prot. 29764 del
09/06/2011;

Ritenuto poter rilasciare ai sensi del D.Lgs. n.
152/06 e smi l’aggiornamento per modifica del-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata
con DD 295/2010 del Servizio Ecologia con le con-
dizioni meglio indicate negli allegati;
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Dato atto che le prescrizioni contenute nel
«Documento Tecnico», parte integrante del pre-
sente atto amministrativo, tengono conto dei prov-
vedimenti già rilasciati e della normativa vigente e
che le condizioni, prescrizioni e limiti ivi riportati
devono essere rispettati secondo modalità e tempi-
stiche nello stesso indicate;

Precisato che il presente provvedimento integra
l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata
con Determinazione Dirigenziale del Servizio Eco-
logia n. 295 del 06 luglio 2010;

Preso atto che lo stabilimento “CEMENTIR
ITALIA srl” di Taranto risulta certificato secondo
la norma UNI EN ISO 14001, per cui ai sensi del-
l’art. 29-octies del D.Lgs n. 152/06 e smi, la pre-
sente AIA ha validità di anni 6 (sei) a partire dalla
data di inizio di validità della Determinazione Diri-
genziale del Servizio Ecologia n. 295 del 06 luglio
2010 a condizione che sia garantito il manteni-
mento e rinnovo della certificazione sino alla sca-
denza del presente provvedimento;

Ritenuto di far salve le autorizzazioni, prescri-
zioni e la vigilanza di competenza di altri Enti;

precisato che per effetto dell’intervenuta DGRP
n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di quantifica-
zione delle tariffe da versare per le istanze assog-
gettate a procedura di Autorizzazione Integrata
Ambientale regionale e provinciale ai sensi del
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06
e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 set-
tembre 2006”, si provvederà a richiedere alla
“CEMENTIR ITALIA srl” il versamento delle
somme di saldo delle tariffe relative all’istruttoria e
ai controlli; 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di rilasciare ai sensi del D. Lgs. 152/06 e smi
l’aggiornamento per modifica dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, rilasciata con D.D. 295/2010
del Servizio Ecologia in favore della Societa
“CEMENTIR ITALIA srl” per lo stabilimento
ubicato in Taranto sulla S.S. 106 Jonica n. 4500 con
codice attività IPPC 3.13 All. VIII alla parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e smi alle condizioni,
prescrizioni ed attuazione degli adempimenti pre-
visti secondo tempi e modalità tutti riportati nel pre-
sente provvedimento ed allegato “Documento Tec-
nico”.

stabilire che:
⇒ l’Autorizzazione Integrata Ambientale non eso-

nera la Ditta dal conseguimento di altre autoriz-
zazioni o provvedimenti previsti dalla normativa
vigente per l’esercizio delle attività in oggetto;

⇒ il presente provvedimento integra l’Autorizza-
zione Integrata Ambientale già rilasciata con
Determinazione Dirigenziale della Regione
Puglia - Servizio Ecologia n. 295 del 06 luglio
2010;

⇒ Per ogni eventuale modifica impiantistica, il
Gestore dovrà trasmettere a Regione e Provincia
la comunicazione/richiesta di autorizzazione
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP
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648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’indivi-
duazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’in-
dicazione dei relativi percorsi procedimentali”

⇒ Il Gestore è tenuto ad osservare quanto disposto
dalla legislazione di settore in materia di “Con-
trollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose” in caso di
variazioni che ne determinino l’assoggetta-
mento;

⇒ prima di dare attuazione a quanto previsto nel-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, il
Gestore è tenuto alla comunicazione prevista nel
rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui all’art. 29-decies del
D.Lgs. 152/06 e smi;

⇒ Ai sensi dell’art. 5 comma 12 del D.lgs. 133/05
e smi, prima dell’inizio delle operazioni di coin-
cenerimento, l’ARPA Puglia dovrà verificare
che l’impianto di coincenerimento soddisfi le
condizioni e le prescrizioni alle quali è stata rila-
sciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale. I
costi della verifica, il cui esito dovrà essere tra-
smesso all’Autorità Competente, saranno posti a
carico del Gestore;

⇒ per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambien-
tale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs.
18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e
smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 set-
tembre 2006”, si provvederà a richiedere alla
“CEMENTIR ITALIA srl” il versamento delle
somme di saldo delle tariffe relative all’istrut-
toria e ai controlli;

⇒ la presente autorizzazione, di aggiornamento per
modifica, unitamente alla DD 295/2010 sarà
soggetta a riesame a seguito del rilascio di tutte
le autorizzazioni integrate ambientali per l’eser-
cizio degli impianti coinsediati nell’area indu-
striale e oggetto dell’Accordo di programma
“Area Industriale di Taranto e Statte” del giorno
11 aprile 2008, anche alla luce dei risultati
discendenti dall’attuazione dei relativi piani di
monitoraggio e controllo;

⇒ il riesame valuterà tutte le possibili interconnes-
sioni esistenti tra gli impianti coinsediati nel-
l’area industriale introducendo eventuali più

restrittive prescrizioni alla luce di quanto
emerga dai suddetti accertamenti ed allineerà le
disposizioni comuni a più impianti e contenute
nei rispettivi piani di monitoraggio e controllo;

⇒ relativamente al recupero di rifiuti non perico-
losi (di materia e di energia), l’efficacia della
presente Autorizzazione Integrata Ambientale è
subordinata all’accettazione delle garanzie
finanziarie da parte della Provincia di Taranto;

⇒ Relativamente ai 4 impianti di trattamento delle
acque meteoriche di dilavamento delle superfici
della banchina portuale da realizzare, il Gestore
dovrà comunicare alla Provincia di Taranto,
all’Autorità Portuale, all’ARPA Puglia e alla
Regione Puglia - Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti entro 180 giorni la data di attivazione
degli scarichi;

⇒ Il Gestore dovrà, preliminarmente alla messa in
esercizio dell’impianto di coincenerimento,
definire un protocollo di monitoraggio intensivo
del processo e delle emissioni per un periodo
continuativo di marcia controllata di durata non
inferiore a dieci giorni, decorrenti dalla messa a
regime dell’impianto. Il Piano dovrà dettagliare
le verifiche tecniche necessarie per valutare la
piena conformità al D.Lgs. 133/2005 ed anche
possibili fenomeni di bioaccumulazione. Il
Piano dovrà essere trasmesso ad ARPA Puglia e
alla Provincia di Taranto (vedi prescrizione
provvedimento di compatibilità ambientale rila-
sciato dalla Provincia di Taranto con Determina
Dirigenziale n. 87 del 19 luglio 2010);

⇒ Il Gestore dovrà rispettare tutte le prescrizioni
del provvedimento di compatibilità ambientale
rilasciato dalla Provincia di Taranto al Gestore,
con Determinazione Dirigenziale n. 87 del 19
luglio 2010, per “Progetto relativo all’uso del
CDR” - “Progetto relativo all’uso delle ceneri
volanti e del gesso chimico” - “Progetto relativo
all’uso delle scaglie di laminazione e dei rifiuti
di refrattario”;

⇒ In assenza di indicazione della data presunta di
cessazione dell’attività nell’ambito del periodo
di validità della presente autorizzazione, il
Gestore è tenuto a presentare entro 6 mesi il
Piano di dismissione, bonifica e ripristino
ambientale dell’area al fine di annullare gli
impatti causati dalla presenza dell’opera e creare
le condizioni per un ripristino, nel tempo, delle
condizioni naturali.
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⇒ Qualora il Gestore decida di cessare l’attività,
dovrà preventivamente comunicare con racco-
mandata a/r alla Regione Puglia, Provincia di
Taranto e al Comune di Taranto la data prevista
di termine dell’attività.

⇒ l’autorizzazione di aggiornamento per modifica
rilasciata, ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs n.
152/06 e smi, ha validità coincidente con quella
di cui alla Determinazione Dirigenziale della
Regione Puglia - Servizio Ecologia n. 295 del 06
luglio 2010 a condizione che sia garantito il
mantenimento e rinnovo della certificazione
sino alla scadenza del presente provvedimento; 

⇒ il Piano di Monitoraggio e Controllo, allegato al
presente provvedimento, sostituisce il Piano di
Monitoraggio e Controllo della Determinazione
Dirigenziale del Servizio Ecologia n. 295/2010
del 06 luglio 2010. 

L’Arpa Puglia - Dipartimento Provinciale di
Taranto e la Provincia di Taranto, ognuno nell’am-
bito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il
controllo della corretta gestione ambientale da parte
della Ditta ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati
tecnici “A - B - C - D”;

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
vigilanza e controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del gestore;

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo succes-
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monito-
raggio ambientale, presso il Servizio Rischio Indu-
striale della Regione Puglia, presso la Provincia di
Taranto e presso il Comune di Taranto;

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società
“CEMENTIR ITALIA srl” con sede in Taranto
sulla S.S. 106 Jonica n. 4500;

di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Taranto, al Comune di Taranto,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di
Taranto, alla ASL competente per territorio, ai Set-
tori Regionali Industria e Energia, Agricoltura,
Gestione Rifiuti e Bonifiche, all’Autorità Portuale
di Taranto, ai Vigili del Fuoco Comando Provin-
ciale di Taranto;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Segretariato della Giunta Regio-
nale; 

di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP;

di pubblicare il presente atto autorizzativo
all’albo on line nelle pagine del sito 

www.regione.puglia.it;

ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento 
e Grandi Impianti

ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Rischio Industriale
Ing. Giuseppe Tedeschi
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Allegato A 
all’aggiornamento per modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto CEMENTIR ITALIA srl

ubicato in Taranto 

PARTE INTRODUTTIVA 

Atti normativi di cui si è presa visione 

Visto  il decreto ministeriale 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione 
delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 
1999, n. 372”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 Giugno 2005; 

Visto  La L. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i. 

Visto  Il D. Lgs. 152/06”Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
Vista La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale” 

Visto Il D.Lgs. 133/05 e smi “Attuazione della Direttiva 2000/76/Ce in materia di incenerimento rifiuti” 

Visto Che a livello europeo sono disponibili le BAT attraverso il documento “Reference Document on Best 
Available Techniques in the Cement, Lime and Magnesium Oxide Manufacturing Industries – revisione 
maggio 2010” emesso dalla Commissione Europea  

Visto L’Accordo di Programma stipulato, ai sensi dell’art. 5 comma 20 del D.lgs. 59/05, in data 11 aprile 
2008 per l’Area Industriale di Taranto e Statte 

Visto l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2011 e 
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia” 

Documenti esaminati ed attività svolta 

visto Il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciato con Determinazione Dirigenziale n. 
295 del 06 luglio 2010 per la produzione di cemento con esclusione dell’attività di coincenerimento; 

visto Il provvedimento di compatibilità ambientale rilasciato dalla Provincia di Taranto al Gestore, con 
Determinazione Dirigenziale n. 87 del 19 luglio 2010, per “Progetto relativo all’uso del CDR” – 
“Progetto relativo all’uso delle ceneri volanti e del gesso chimico” – “Progetto relativo all’uso delle 
scaglie di laminazione e dei rifiuti di refrattario”  

Vista La domanda di aggiornamento per modifica del ciclo produttivo dell’autorizzazione integrata 
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ambientale del cementificio rilasciata con Determinazione n. 295 del 6 luglio 2010, inoltrata dal 
Gestore ed acquisita al prot. 14818 del 22 novembre 2010 

Vista  La documentazione integrativa trasmessa dal Gestore, nell’ambito della richiesta di aggiornamento, 
con nota acquisita al prot. 15435 del 6 dicembre 2010 

Vista La comunicazione di avvio del procedimento, trasmessa con nota prot. 76 del 07/01/2011, per 
l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per modifica del ciclo produttivo ai sensi 
dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06  

Vista La pubblicazione dell’avviso sul quotidiano “Il Nuovo Quotidiano di Puglia” del giorno 11 gennaio 
2011, come previsto dall’art. 29-quater comma 3 del D.Lgs. 152/06 e smi, trasmessa in copia dal 
gestore con nota acquisita al prot. 1539 del 17/02/2011 

Vista La convocazione della conferenza di servizi, trasmessa con nota prot. 984 del 02/02/2011 
visto che In data 14 febbraio 2011 si teneva la prima conferenza di servizi in cui: 

il Gestore consegnava i 2 pareri favorevoli rilasciati dai VV.F con note prot. 863 del 18 
gennaio 2011 e prot.443 del 12 gennaio 2011; 
Quanto agli aspetti di natura edilizio-urbanistica, letto il nulla osta rilasciato dal Comune di 
Taranto – Direzione Urbanistica/Edilizia allo Sportello Unico con nota prot. 23315 del 11 
febbraio 2011 e pervenuto a mezzo fax, la Conferenza di Servizi evidenziava che, ove il 
rilascio del permesso di costruire non fosse intervenuto in pendenza del procedimento 
amministrativo AIA, la realizzazione dell’impianto sarebbe stata assentita con il rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in virtù del combinato disposto dell’articolo 29-
quater comma 11 e dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. Peraltro, sotto il profilo ambientale 
il progetto risultava già favorevolmente esaminato dal Comune di Taranto come 
espressamente attestato con nota prot. 182067 del 15-12-2009 nell’ambito del 
procedimento VIA conclusosi con il rilascio del parere di compatibilità di cui alla Determina 
Dirigenziale della Provincia di Taranto n. 87 del 19 luglio 2010; 
Attesa l’evoluzione legislativa con la modifica della parte seconda del D.lgs. 152/06, 
intervenuta con l’entrata in vigore del decreto legislativo 128/2010, che introduceva la 
definizione di stabilimento in sostituzione della definizione di impianto, si riteneva che le 
attività di movimentazione di cemento svolte dal Gestore sulla banchina demaniale 
potessero essere autorizzate, relativamente al comparto aria e acqua, nell’ambito 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Pertanto, la Provincia di Taranto, fermo restando 
la necessità dei pareri endoprocedimentali, riconosceva la competenza della Regione Puglia 
ai fini dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera e allo scarico delle acque meteoriche 
nell’ambito del presente procedimento autorizzativo AIA; 
Venivano richieste integrazioni documentali al Gestore; 
La Regione chiedeva, con riferimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 12 del D.Lgs. 
133/05, che la verifica di conformità delle condizioni e prescrizioni, riferite evidentemente 
alla configurazione impiantistica dell’attività di coincenerimento, venisse effettuata 
dall’ARPA Puglia secondo modalità da definire successivamente fra la Regione e l’ARPA 
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Puglia.
Visto che Il verbale della conferenza di servizi del 14 febbraio 2011, corredato di tutti i pareri acquisiti durante 

la medesima conferenza di servizi, veniva regolarmente trasmesso con nota prot. 1511 del 
17/02/2011 

Visto  il nulla osta sotto l’aspetto urbanistico/edilizio rilasciato dal Comune di Taranto con nota prot. 23315 
del 11/02/2011 ed acquisito al prot. della Regione Puglia n. 2061 del 02/03/2011 

Visto  il parere reso dall’Autorità Portuale di Taranto per la realizzazione dell’impianto di trattamento delle 
acque meteoriche con nota prot. 1327 del 14/02/2011 ed acquisito al prot. 2062 del 02/03/2011 

Visto  Il parere di conformità ex art. 2 del DPR 37/98, rilasciato dai VVF di Taranto con nota prot. 863 del 
18/01/2011 per l’impianto di alimentazione dei forni 1-3 con CDR, acquisito in sede di conferenza di 
servizi del 14 febbraio 2011 e successivamente registrato al prot. 2063 del 02/03/2011 

Visto  Il parere di conformità ex art. 2 del DPR 37/98, rilasciato dai VVF di Taranto con nota prot. 443 del 
12/01/2011 per l’impianto di abbattimento ossidi di azoto dai forni 1-3, acquisito in sede di conferenza 
di servizi del 14 febbraio 2011 e successivamente registrato al prot. 2066 del 02/03/2011 

Vista La nota dei VV.F di Taranto prot. 2457 del 14/02/2011, registrata al prot. 2068 del 02/03/2011, con 
cui veniva comunicato lo stato autorizzativo antincendio relativo allo stabilimento Cementir Italia srl 

visto che In data 03 marzo 2011 si teneva la seconda conferenza di servizi in cui emergevano le salienti 
considerazioni: 

Il Gestore consegnava il parere già reso dal SISP di Taranto con nota prot. 3148/I/SISP del 
14 dicembre 2010. Il Gestore riferiva che era stato, inoltre, reso altro parere da parte del 
SISP di Taranto con nota prot. 1280/I/SISP del 09 luglio 2010 acclarato al protocollo 
provinciale 44471 del 9 luglio 2010 preso in esame nell’ambito del procedimento VIA; 
Il Presidente del Consorzio ATO TA1 riferiva della urgente necessità di conferire il CDR alla 
ditta CEMENTIR alle condizioni concordate con accordo siglato in data 2 marzo 2011, 
allegato al verbale della conferenza di servizi a seguito delle continue diffide del Gestore 
APPIA ENERGY inoltrate all’ATO TA1 e relativi comuni a non voler più recuperare il CDR 
dello stesso ATO prodotto da CISA. 
Con riferimento alla prescrizione inerente la durata della fase di messa in esercizio e a 
regime con obbligo di protocollo di monitoraggio intensivo da sottoporre ad approvazione da 
parte di ARPA, la Provincia prendeva atto che nella documentazione integrativa fornita dal 
Gestore era presente la bozza del suddetto protocollo che dovrà quindi essere approvata 
preliminarmente da ARPA Puglia; 
La Provincia di Taranto chiedeva al Gestore integrazioni e chiarimenti con riferimento al 
previsto impianto di trattamento delle acque meteoriche da realizzare sulla banchina 
portuale; 
il Servizio Regionale Rifiuti ribadiva la vigenza del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali in 
cui sono definiti criteri localizzativi per le attività di gestione rifiuti: in particolare i criteri 
localizzativi sono applicabili ad ampliamenti e varianti sostanziali di impianti esistenti. Per 
questi ultimi casi, il PGRS prevede l’obbligo di delocalizzazione o adozione di misure di 
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compensazione in caso di mancato rispetto degli stessi criteri. Tra gli aspetti strategico-
funzionali richiamati nel suddetto Piano, vi è la prescrizione “escludente” per le aree da 
bonificare. Il Gestore, nel merito, dichiarava quanto segue: 

“Rileva che l’impianto rientra nelle previsioni del Piano Provinciale di Gestione 
dei rifiuti urbani; 
In merito alla bonifica della falda, comunica che in esito alla conclusione delle 
indagini effettuate con l’ARPA e conclusesi nel mese di dicembre 2010, ha in 
fase di finalizzazione il progetto di bonifica della falda ancorché l’inquinamento 
in essa rilevato non è in relazione con le attività svolte sul sito. Il progetto di 
bonifica verrà presentato agli enti competenti nei tempi tecnici strettamente 
necessari; 
In merito ai criteri localizzativi del PGRS soprarichiamati, si fa presente che 
l’impianto in questione è dedicato alla produzione di cemento e che l’attività di 
gestione rifiuti in questione, consistente nel coincenerimento di rifiuto 
combustibile in parziale sostituzione calorica di combustibili convenzionali, è da 
intendersi sussidiaria della principale attività IPPC di produzione di clinker. Alla 
luce di tali considerazioni, si ritiene scarsamente pertinente alla specifica 
tipologia industriale la procedura di  delocalizzazione. Rileva, peraltro, che 
l’accordo stabilito con l’ATOA TA1 acquisito agli atti sotto il profilo economico 
costituisce esso stesso misura compensativa e di mitigazione dei costi 
sostenuti a carico del bacino ATOTA1 per la gestione dei rifiuti. Inoltre, la 
modifica in corso di esame, è da intendersi sotto il profilo strettamente 
ambientale misura di compensazione e mitigazione in quanto consente 
l’applicazione delle BAT di settore attraverso la sostituzione di combustibile 
fossile con combustibile solido secondario con benefici in termini di CO2 
emessa da fonti non rinnovabili.” 

La Provincia di Taranto riteneva che “le misure di compensazione siano in linea con quanto 
già richiesto nella procedura di valutazione di impatto ambientale.” 
Il Servizio Rifiuti della Regione Puglia prendeva atto di quanto dichiarato dall’Azienda e sulla 
base di quanto anche riferito dalla Provincia di Taranto, riteneva condivisibili le osservazioni 
formulate dall’azienda, non essendo stato ancora definito uno specifico regolamento 
regionale che disciplini le misure di mitigazione e compensazione da adottare. 
Veniva data lettura della bozza di allegato tecnico AIA nella parte relativa alle modifiche da 
apportare per l’introduzione dell’attività di coincenerimento e per l’inserimento delle attività 
svolte in banchina; 
Conclusivamente la Conferenza di Servizi esprimeva parere positivo alla modifica oggetto 
d’esame con tutte le prescrizioni ed osservazioni emerse durante le conferenze di servizi 
nonché subordinando l’esito finale all’approvazione da parte dell’ARPA del Piano di 
Monitoraggio e Controllo 
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Visto che Il verbale della conferenza di servizi del 03 marzo 2011, corredato di tutti i pareri acquisiti durante la 
medesima conferenza di servizi, veniva regolarmente trasmesso con nota prot. 2278 del 07/03/2011 

Visto Il parere favorevole alla realizzazione di un nuovo impianto per la riduzione degli ossidi di azoto 
(NOx), reso dal Dipartimento di Prevenzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica U.O. di Taranto 
con nota prot. 3149/I/SISP del 14/12/2010 ed acquisito in Conferenza di Servizi del 03/03/2011 

Visto Il parere favorevole, reso dal Dipartimento di Prevenzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica U.O. 
di Taranto per il recupero delle ceneri volanti e gesso chimico e di recupero delle scaglie di 
laminazione e dei rifiuti di refrattario con nota prot. 1280/I/SISP del 09/07/2010 ed acquisito in 
Conferenza di Servizi del 03/03/2011 

Vista La Dichiarazione congiunta di intenti, sottoscritta in data 2 marzo 2011 dal Consorzio ATO per la 
gestione dei rifiuti Bacino TA1, la società CISA spa e la società Cementir Italia srl, per la fornitura di 
combustibile solido ricavato da rifiuti solidi urbani del Consorzio ATO TA1, acquisito in sede di 
Conferenza di Servizi del 03 marzo 2011 

Visto Il parere favorevole espresso dal Consorzio ATO Rifiuti Bacino TA/1 con nota prot. 7080 del 3 marzo 
2011 ed acquisito al prot. 2280 del 7 marzo 2011 

Visto  il Nulla Osta rilasciato dalla Struttura Unica Attività Produttive del Comune di Taranto ai fini 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale con nota prot. 34724 del 3 marzo 2011 e registrato a prot. 
2284 del 07/03/2011 condizionato ai seguenti adempimenti propedeutici: 

Formalizzazione notarile dell’atto d’impegno ad assumere esplicito ed incondizionato 
obbligo a rimuovere le opere realizzate ed a ripristinare lo stato dei luoghi 
antecedentemente l’esecuzione delle opere, qualora, per cause non previste e non 
prevedibili si configuri l’ipotesi che il sito risulti inquinato e quindi oggetto di bonifica e 
necessiti di interventi non realizzabili senza la rimozione delle opere stesse, con 
l’assunzione dell’onere in toto; 
Acquisizione dei pareri in materia di sicurezza ed igienico-sanitaria; 
Versamento del contributo di costruzione dovuto per oneri di urbanizzazione secondaria pari 
a  42,00 

Visto Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) aggiornato, presentato dal Gestore con nota acquisita al 
prot. 6295 del 09/06/2011 

Visto Il parere reso dalla Provincia di Taranto con nota prot. PTA/2011/0022887/P del 08/04/2011, 
acquisita al prot. 3808 del 11 aprile 2011, con cui è stato ritenuto idoneo il progetto relativo al sistema 
di gestione delle acque meteoriche relative alle superfici impermeabili della banchina 
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1. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

Denominazione

Da compilare per ogni attività IPPC:

3.1 104.11 26.51 000136223-
000000009

codice IPPC codice NOSE-P codice NACE codice ISTAT

in esercizio

stato impianto

CEMENTIR – 
Cementerie del 
Tirreno S.p.A.

ragione sociale

Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di  TARANTO  n°  42713

Indirizzo dell'Impianto

comune TARANTO prov. TA CAP 74100

frazione o località

via e n. civico S.S. 106 Jonica lato destro

telefono 099 4788111 fax 099 4788333 e-mail ta@cementir.it

coordinate geografiche long. 17°  12'  11'' E             N lat. 40 ° 29'  10'' 

Sede legale (se diversa da quella dell'impianto)

comune ROMA prov. RM CAP 00191

frazione o località

via e n. civico C.SO DI FRANCIA, 200

telefono 06 32493.1 fax 06 32493360 e-mail a.delbalzo@cementir.it

partita IVA

Responsabile Legale

nome RICCARDO cognome NICOLINI

Produttori di: 1) cementi non polverizzati detti klinkers; 2) cementi 
portland (escl. i bianchi)

Impianti destinati alla produzione clinker (cemento) in forni rotativi la 
cui capacità supera 500 t/g oppure di calce viva in forni rotativi la cui 
capacità di prod. supera 50 t/g, o in altri tipi di forni aventi una 
capacità di prod. di oltre 50 t/g

02158501003

Classificazione ISTAT

Classificazione NACE

CEMENTIR – Cementerie del Tirreno S.p.A.            
UNITA' PRODUTTIVA DI TARANTO

Produzione di cemento

Classificazione IPPC

Classificazione NOSE-P
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Referente IPPC
nome ANTONIO cognome DEL BALZO

telefono 06 32493421 fax 06 32493360 e-mail a.delbalzo@cementir.it

indirizzo ufficio (se diverso da quello dell'impianto)

Superficie totale mq 309.915

Superficie coperta mq 43.185

Responsabile tecnico Dr. Mauro Ranalli

Responsabile per la sicurezza Ing. Antonio Del Balzo

Numero totale addetti 119

Turni di lavoro 1 - dalle     6.00 alle   14.00
2 - dalle   14.00 alle   22.00
3 - dalle   22.00 alle    6.00

Periodicità dell'attività X tutto l'anno

gen      feb mar       apr mag        giu lug        ago set         ott nov         dic

Anno di inzio dell'attività 1962

Anno dell'ultimo ampliamento o ristrutturazione 2001

Data di presunta cessazione attività ----

sup. scoperta impermeabilizzata mq

volume totale mc
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2. INQUADRAMENTO URBANISTISTICO, TERRITORIALE

Foglio  Particelle Destinazione urbanistica Vincolo / criticità 

STABILIMENTO

Comune di Taranto 
foglio n. 198 42 AREA INDUSTRIALE Sito da bonificare di interesse 

nazionale ex DM 426/98

BANCHINA PORTUALE

ZONA DEMANIALE MARITTIMA SITUATA ALLA RADICE LATO TRA IL III E IL IV SPORGENTE DEL PORTO DI 
TARANTO
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3. AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO DELLA MODIFICA 
DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

Settore 
interessato

Provvedimento autorizzativo Ente
competente 

Norme di 
riferimento Sostituito da AIA 

AIA
Determinazione Dirigenziale n. 295/2010 del
Servizio Ecologia Regione Puglia D,Lgs. 59/05 NO

Determinazione Dirigenziale n. 9 del
09.01.2009 – autorizzazione allo scarico delle
acque reflue civili depurate  

Provincia di 
TARANTO

D.Lgs.
152/2006 SI

ACQUA

Determinazione Dirigenziale n. 23 del
05.02.2009 – autorizzazione allo scarico delle
acque meteoriche di dilavamento. 

Provincia di 
TARANTO

D.Lgs.
152/2006 SI

RIFIUTI
Iscrizione al n. 10 del Registro Provinciale di
Taranto per recupero di materia da rifiuti non
pericolosi in procedura semplificata 

Provincia di 
Taranto 

ex art. 214-
216 del D.Lgs.

152/06

SI
ferma restando la possibilità di 
utilizzare successivamente le 

procedure previste dagli articoli 214 e
216 del decreto legislativo n. 152/06 e

dalle rispettive norme di attuazione. 

BONIFICHE

Piano di caratterizzazione approvato in sede di
Conferenza dei Servizi Ministeriale del 22/01/04,
prot. 020/2004 DIS/TA-za-855. 

Ministero 
dell’Ambiente e 
della Tutela del 

Mare 

D.Lgs. 152/06
DM 426/98 NO

ISO 14001 
Certificato  di conformità alla norma UNI EN 
ISO 14001:2004  ICMQ n. 02020A del 
29/10/2008  

ICMQ ISO
14001/2004 NO

VIA

Determinazione Dirigenziale n. 87 del 19 
luglio 2010, per “Progetto relativo all’uso del 
CDR” – “Progetto relativo all’uso delle ceneri 
volanti e del gesso chimico” – “Progetto 
relativo all’uso delle scaglie di laminazione e 
dei rifiuti di refrattario” 

Provincia di 
Taranto 

L.R. 11/01
D.Lgs. 152/06 NO
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4. DOCUMENTI PROGETTUALI ACQUISITI DURANTE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 

Numero di rif.to
Allegato Titolo Data

RELAZIONE TECNICA ALLEGATA ALAL DOMANDA DI AGGIORNAMENTO AIA PROT. 567DIS/TA-ZA DEL 
18/11/2010
INFORMAZIONI INTEGRATIVE PROCEDURA DI VIA (2 MARZO 2010)

TABELLA SINOTTICA DI COMPARAZIONE – OSSERVAZIONI ARPA PUGLIA PROT. 43498 DEL 9/12/2009

DISEGNO 12001-145: PLANIMETRIA DI STABILIMENTO

DISEGNO TA05-12CDR: PLANIMETRIA GENERALE, POSIZIONAMENTO CDR

DISEGNO TA05-017/A: IMPIANTO CDR

ALLEGATO 4: FOTO ALLO SCARICO DI UN “WALKING FLOOR” IN CUFFIA

ALLEGATO 5: FLOW-SHEET CDR

ALLEGATO 6: DOCUMENTAZIONE BRUCIATORI LOW-NOX

CHIARIMENTI IN PROCEDURA DI VIA (30 APRILE 2010)

PARERE FAVOREVOLE VIA ESPRESSO CON DETERMINAZIONE N. 87 DEL 19.07.2010
ISTANZA PER RICHIESTA PARERE DI CONFORMITÀ ANTINCENDIO EX ARTICOLO 2 DEL  DPR 37/98
RELATIVO ALL’IMPIANTO DI RICEZIONE E ALIMENTAZIONE CDR AI FORNI 1 E 3
NOTIFICA EX ART. 67 DEL D.LGS 81/2008 AL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE (SERVIZIO
PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO) DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI 
TARANTO, IN MERITO A VARIANTE DI IMPIANTO ESISTENTE PER INSTALLAZIONE IMPIANTO DI 
RICEZIONE E ALIMENTAZIONE CDR AI FORNI 1 E 3
ISTANZA PER RICHIESTA PARERE DI CONFORMITÀ ANTINCENDIO EX ARTICOLO 2 DEL DPR 37/98
RELATIVO ALL’IMPIANTO PER ABBATTIMENTO NOX FUMI IN USCITA DAL CAMINO PRIONCIPALE DEI 
FORNI 1 E 3
NOTIFICA EX ART. 67 DEL D.LGS 81/2008 AL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE (SERVIZIO
PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO) DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI 
TARANTO, IN MERITO A VARIANTE DI IMPIANTO ESISTENTE PER INSTALLAZIONE IMPIANTO PER 
ABBATTIMENTO NOX FUMI IN USCITA DAL CAMINO PRINCIPALE DEI FORNI 1 E 3
ISTANZA A DIRIGENTE RESPONSABILE U.O S.I.S.P. ASL TA/1 PER PARERE SU PROGETTO 
REALIZZAIZONE IMPIANTO PER ABBATTIMENTO NOX NEI FUMI DERIVANTI DALLA COMBUSTIONE NEI 
FORNI 1 E 3
RICHIESTA PROVVEDIMENTO UNICO DI COSTRUIRE INOLTRATO A SUAP DI TARANTO PER 
REALIZZAZIONE IMPIANTO TECNOLOGICO DI RICEVIMENTO E DOSAGGIO CDR

DOCUMENTAZIONE URBANISTICA PER AVVIO REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ABBATTIMENTO DEGLI NOX 
NEI FUMI DERIVANTI DALA COMBUSTIONE NEI FORNI 1 E 3

Prot. 14818 del 
22/11/2010 
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Numero di rif.to
Allegato Titolo Data

RELAZIONE TECNICA 

PLANIMETRIA CON I PUNTI DI EMISSIONE

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLA DISCIPLINA REGIONALE RELATIVA AL TRATTAMENTO E 
SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE PROVENIENTI DALLE SEUPERFICI IMPERMEABILI DELLA 
BANCHINA PORTUALE “CEMENTIR” LOCALIZZATA NEL COMUNE DI TARANTO

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE – PLANIMETRIA STATO DEI LUOGHI

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE – PLANIMETRIA DI PROGETTO

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE ZONA 1 – PIANTA E SEZIONI OPERE CIVILI TRATTAMENTO 
ACQUE DI SECONDA PIOGGIA

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE ZONA 2 – PIANTA E SEZIONI OPERE CIVILI TRATTAMENTO 
ACQUE DI SECONDA PIOGGIA

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE ZONA 3 – PIANTA E SEZIONI OPERE CIVILI TRATTAMENTO 
ACQUE DI SECONDA PIOGGIA

PROGETTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE – SCHEMA DI FLUSSO TRATTAMENTO ACQUE DI SECONDA 
PIOGGIA

Prot. 15435 del 
06/12/2010 

Numero di rif.to
Allegato Titolo Data

PROCEDURA DI ESERCIZIO PER LA GESTIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO IN CONTINUO DELLE 
EMISSIONI E DEI TRANSITORI DELL’IMPIANTO DI COTTURA FORNO 1 E 3
INFORMAZIONI INTEGRATIVE (RCHIESTE IN CONFERENZA DI SERVIZI DEL 14 FEBBRAIO 2011) 

Prot. 2287 del 
07/03/2011 

Numero di rif.to
Allegato Titolo Data

INFORMAZIONI INTEGRATIVE (RCHIESTE IN CONFERENZA DI SERVIZI DEL 03 MARZO 2011)

ALLEGATO 2 - REVISIONE DEL PROGETTO DI TRATATMENTO DELEL ACQUE METEORICHE

ALLEGATO 3 - GLOSSARIO SU LOGISTICA E TRASPORTO MERCI – REGIONE LOMBARDIA

ALLEGATO 4 – DIRETTIVA 92/106/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 7 DICEMBRE 1992, RELATIVA ALLA 
FISSAZIONE DI NORME COMUNI PER TALUNI TRASPORTI COMBINATI DI MERCI TRA STATI MEMBRI

ALLEGATO 5 – ARCHITETTURA TELEMATICA ITALIANA PER IL SISTEMA DEI TRASPORTI – MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TARSPORTI (STRALCIO)
ALLEGATO 6 – DATI SME RELATIVI AD NOX E CO (PERIODO DI RIFERIMENTO: DICEMBRE 2010 –
FEBBRAIO 2011)
ALLEGATO 7 – ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DEGLI ONERI URBANISTICI (PDC)

ALLEGATO 8 – ATTO D’IMPEGNO DEL 07.03.2011 A FAVORE DEL COMUNE DI TARANTO

Prot. 2901 
25/03/2011 

Numero di rif.to
Allegato Titolo Data

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO – VERSIONE MAGGIO 2011 Prot. 6295 del 
09/06/2011 

NB: Gli originali dei documenti progettuali consegnati dal proponente sono parte integrante del presente provvedimento.  
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5. DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE MODIFICHE OGGETTO DEL PRESENTE PROCEDIMENTO DI 
AGGIORNAMENTO (evidenziate in grassetto e tratte dalla documentazione tecnica in atti) 

Di seguito viene riportata una sintesi delle modifiche al ciclo produttivo dello Stabilimento di Taranto oggetto del 
presente procedimento di aggiornamento. 

I combustibili convenzionali utilizzati sono olio combustibile e polverino di coke di petrolio. 

In parziale sostituzione del pet-coke viene utilizzato il rifiuto CSS (combustibile solido secondario) con 
codice CER 191210.

Inoltre, per la spedizione di cemento sfuso, il cemento viene estratto da un silo di deposito e con sistemi meccanici 
caricato direttamente su camion, oppure trasportato meccanicamente e/o pneumaticamente alla banchina del 
porto, da cui si caricano le navi destinate sia ai centri di distribuzione (Reggio Calabria e Crotone) sia al 
mercato estero.

6.  EMISSIONI ATMOSFERICHE 

Si riporta nelle seguenti tabelle il quadro riassuntivo delle emissioni e relativi valori limite rappresentato interamente 
per entrambi gli assetti impiantistici (combustibili convenzionali/coincenerimento).

I punti di emissione elencati nelle seguenti tabelle sono riportati nelle planimetrie allegate alla relazione tecnica che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
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Il tenore di ossigeno è fissato nella misura del 17% per gli essiccatoi e del 10% per i forni di cottura (cfr. 
verbale CdS del 18/05/2010). 
A seguito dei successivi monitoraggi conoscitivi del PM10, PM2,5, N2O ai camini dei forni 1 e 3, come da D.D. 
295/2010, potranno essere definiti i relativi limiti di emissione in atmosfera in ragione della reale conoscenza 
delle prestazioni impiantistiche. 
In caso di recupero di materia di rifiuti non pericolosi (R5), è prescritta la verifica dei limiti di emissione in 
atmosfera secondo le prescrizioni di cui all’Allegato 1 Suballegato 2 del DM 05/02/98 integrato e modificato dal 
DM 186/06. 
Per la definizione dei limiti di emissione in atmosfera, in caso di recupero di rifiuti non pericolosi, viene 
prescritta la riduzione indicata dal DM 05/02/98 e smi relativamente ai parametri non oggetto di BAT (polveri, 
NOx e SOx) in quanto l’applicazione della BAT deve intendersi la migliore prestazione impiantistica 
raggiungibile (cfr. verbale CdS del 18/05/2010). 
Inoltre, tutti i limiti di emissione in atmosfera sopra riportati sono sottoposti alla riduzione del 20% per effetto 
dell’art. 5 della Legge Regionale 7/99 “DISCIPLINA DELLE EMISSIONI NELLE AREE A ELEVATO RISCHIO 
DI CRISI AMBIENTALE.” 
Sino alla sostituzione degli impianti di elettrofiltrazione, il Gestore dovrà effettuare il monitoraggio dei fenomeni 
di emissione eccezionale archiviando i dati relativi agli eventi su apposito registro da tenere a disposizione 
degli enti di controllo. 
Relativamente all’utilizzo di pet coke, quale combustibile solido ammesso ai sensi del T.U.A., dovranno essere 
preventivamente verificate le caratteristiche indicate alla sezione 2 – parte II – Allegato X alla parte V del 
D.Lgs. 152/06. 
Inoltre, dovranno essere garantite tutte le necessarie misure di prevenzione al fine di eliminare il rischio di 
esplosione derivante dall’utilizzo di pet-coke. 
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Emissioni da misurare in continuo 
ASSETTO 1: UTILIZZO ESCLUSIVO DI COMBUSTIBILI CONVENZIONALI 

(olio combustibile e polverino di pet coke)
Sigla di 

Emission
e

Provenienza 
Reparto - Macchina

Portata max 
(Nm3/h) 

Altezza dal suolo della 
sezione di uscita del 

condotto di scarico (m)

Tipo di Sostanza 
inquinante 

Limite emissione 
mg/Nm3

(come media 
giornaliera) 

Tipo imp. 
abbattim.

POLVERI TOTALI 40 

NOx 800 E4 Forno 1 160000 44 

SOx 500 

Filtro a 
tessuto

Abbattimento
NOx con
SNCR

Sigla di 
Emission

e

Provenienza 
Reparto - Macchina 

Portata max 
(Nm3/h)

Altezza dal suolo della 
sezione di uscita del 

condotto di scarico (m)
Tipo di Sostanza 

inquinante 

Limite emissione 
mg/Nm3

(come media 
giornaliera) 

Tipo imp. 
abbattim.

POLVERI TOTALI 40 

NOx 800 E5 Forno 3 190000 70 

SOx 500 

Filtro a 
tessuto

Abbattimento
NOx con
SNCR

In caso di recupero di materia di rifiuti non pericolosi (R5), è prescritta la verifica dei limiti di emissione in 
atmosfera secondo le prescrizioni di cui all’Allegato 1 Suballegato 2 del DM 05/02/98 integrato e modificato dal 
DM 186/06. 
Per la definizione dei limiti di emissione in atmosfera in caso di recupero di materia da rifiuti non pericolosi, 
viene prescritta la riduzione indicata dal DM 05/02/98 e smi relativamente ai parametri non oggetto di BAT 
(polveri, NOx e SOx) in quanto l’applicazione della BAT deve intendersi la migliore prestazione impiantistica 
raggiungibile (cfr. verbale CdS del 18/05/2010). 
Inoltre, tutti i limiti di emissione in atmosfera sopra riportati sono sottoposti alla riduzione del 20% per effetto 
dell’art. 5 della Legge Regionale 7/99 “Disciplina delle emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi 
ambientale.”
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI 
Emissioni da misurare in forma discontinua 

ASSETTO 2: COINCENERIMENTO CON UTILIZZO DI RIFIUTO COMBUSTIBILE (CSS) IN PARZIALE 
SOSTITUZIONE DEL POLVERINO DI PET COKE 

Nell’ASSETTO 2 per i punti di emissione E4 ed E5 il quadro emissivo autorizzato diventa: 
Sigla  di  

emissione Tipo di Sostanza inquinante 
Valore limite (mg/Nm3)

Con periodo di campionamento di 1 
ora 

Frequenza di 
monitoraggio 

Cadmio e i suoi composti espressi come cadmio (Cd)  

Tallio e i suoi composti espressi come tallio (Tl) 
0,05 in totale  

Mercurio e i suoi composti espressi come mercurio (Hg) 0,05
Antimonio e i suoi composti espressi come antimonio (Sb) 
Arsenico e i suoi composti espressi come antimonio (As) 

Piombo e i suoi composti espressi come piombo (Pb) 
Cromo e i suoi composti espressi come cromo (Cr) 

Cobalto e i suoi composti espressi come cobalto (Co) 
Rame e i suoi composti espressi come rame (Cu) 

Manganese e i suoi composti espressi come manganese (Mn) 
Nichel e i suoi composti espressi come nichel (Ni) 

Vanadio e i suoi composti espressi come antimonio (V) 

0,5 in totale  

Tipo di Sostanza inquinante Valore limite medio ottenuto con 
periodo di campionamento di 8 ore 

Diossine e furani - PCDD+PCDF 
(vedi Allegato 1 – punto 4 del  

D.Lgs. 133/2005) 
0,1 ngTEQ/Nm3

IPA (vedi Allegato 1 – punto 4 del D.Lgs. 133/2005) 0,01 mg/Nm3

Tipo di Sostanza inquinante Valore limite (mg/Nm3)

Zinco 1
Selenio 1

PCB 0,5

COVNM
10

Con l’osservanza dei rispettivi limiti delle singole 
sostanze di cui alla parte II Allegato I alla parte V 

del D.lgs. 152/06  

Benzene 5
PM10 ------- 
PM2,5 ------- 
N2O ------- 
NH3 250
PFC 0,1

Antracene 0,1
Naftalene 150

DEHP 20

E4
Forno 1 

HCN 5

Trimestrale nei primi 
12 mesi di 

funzionamento 
dell’impianto e 

successivamente 
Quadrimestrale
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Sigla  di  
emissione Tipo di Sostanza inquinante 

Valore limite (mg/Nm3)
Con periodo di campionamento di 1 

ora 

Frequenza di 
monitoraggio 

Cadmio e i suoi composti espressi come cadmio (Cd)  

Tallio e i suoi composti espressi come tallio (Tl) 
0,05 in totale  

Mercurio e i suoi composti espressi come mercurio (Hg) 0,05
Antimonio e i suoi composti espressi come antimonio (Sb) 
Arsenico e i suoi composti espressi come antimonio (As) 

Piombo e i suoi composti espressi come piombo (Pb) 
Cromo e i suoi composti espressi come cromo (Cr) 

Cobalto e i suoi composti espressi come cobalto (Co) 
Rame e i suoi composti espressi come rame (Cu) 

Manganese e i suoi composti espressi come manganese (Mn) 
Nichel e i suoi composti espressi come nichel (Ni) 

Vanadio e i suoi composti espressi come antimonio (V) 

0,5 in totale  

Tipo di Sostanza inquinante Valore limite medio ottenuto con 
periodo di campionamento di 8 ore 

Diossine e furani - PCDD+PCDF 
(vedi Allegato 1 – punto 4 del  

D.Lgs. 133/2005) 
0,1 ngTEQ/Nm3

IPA (vedi Allegato 1 – punto 4 del D.Lgs. 133/2005) 0,01 mg/Nm3

Tipo di Sostanza inquinante Valore limite (mg/Nm3)

Zinco 1
Selenio 1

PCB 0,5

COVNM
10

Con l’osservanza dei rispettivi limiti delle singole 
sostanze di cui alla parte II Allegato I alla parte V 

del D.lgs. 152/06  

Benzene 5
PM10 ------- 
PM2,5 ------- 
N2O ------- 
NH3 250
PFC 0,1

Antracene 0,1
Naftalene 150

DEHP 20

E5
Forno 3 

HCN 5

Trimestrale nei primi 
12 mesi di 

funzionamento 
dell’impianto e 

successivamente 
Quadrimestrale
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Emissioni da misurare e registrare in forma continua
ASSETTO 2: COINCENERIMENTO CON UTILIZZO DI RIFIUTO COMBUSTIBILE (CSS) IN PARZIALE 

SOSTITUZIONE DEL POLVERINO DI PET COKE 
Nell’ASSETTO 2 per i punti di emissione E4 ed E5 il quadro emissivo autorizzato diventa: 

Sigla di 
Emissione

Provenienza 
Reparto - Macchina

Tipo di Sostanza 
inquinante 

Limite emissione mg/Nm3

(come media giornaliera) 
Tipo imp. 
abbattim.

POLVERI TOTALI 30 

SOSTANZE ORGANICHE SOTTO FORMA DI GAS 
VAPORI, ESPRESSE COME CARBONIO ORGANICO 

TOTALE (TOC) 
10

COMPOSTO INORGANICI DEL CLORO SOTTO 
FORMA DO GAS O VAPORE, ESPRESSI COME 

ACIDO CLORIDRICO (HCL) 
10

COMPOSTI INORGANICI DEL FLUORO SOTTO 
FORMA DO GAS O VAPORE, ESPRESSI COME 

ACIDO CLORIDRICO (HF) 
1

OSSIDI DI AZOTO ESPRESSI COME BIOSSIDO DI 
AZOTO (NO2) 450

E4 Forno 1 

OSSIDI DI ZOLFO ESPRESSI COME BIOSSIDO DI 
ZOLFO (SO2) 50

Filtro a tessuto 
Abbattimento NOx con

SNCR

Sigla di 
Emissione

Provenienza 
Reparto - Macchina

Tipo di Sostanza 
inquinante 

Limite emissione mg/Nm3

(come media giornaliera) 
Tipo imp. 
abbattim.

POLVERI TOTALI 30 

SOSTANZE ORGANICHE SOTTO FORMA DI GAS 
VAPORI, ESPRESSE COME CARBONIO ORGANICO 

TOTALE (TOC) 
10

COMPOSTO INORGANICI DEL CLORO SOTTO 
FORMA DO GAS O VAPORE, ESPRESSI COME 

ACIDO CLORIDRICO (HCL) 
10

COMPOSTO INORGANICI DEL FLUORO SOTTO 
FORMA DO GAS O VAPORE, ESPRESSI COME 

ACIDO CLORIDRICO (HF) 
1

OSSIDI DI AZOTO ESPRESSI COME BIOSSIDO DI 
AZOTO (NO2) 450

E5 Forno 3 

OSSIDI DI ZOLFO ESPRESSI COME BIOSSIDO DI 
ZOLFO (SO2) 50

Filtro a tessuto 
Abbattimento NOx con

SNCR

*  Con riferimento al parametro NOx, viene associato il limite di media giornaliera di 450 mg/Nm3, conformemente a quanto previsto dal Reference 
Document on Best Available Techniques in the Cement, Lime and Magnesium Oxide Manufacturing Industries – revisione maggio 2010 in ragione 
dei valori iniziali di NOx misurati che risultano in prevalenza inferiori al valore di 1000 mg/Nm3 (vedi capitolo 1.5.6.1 del Reference Document e 
valori delle medie giornaliere di NOx misurate nel periodo dicembre 2010-febbraio 2011). 
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In caso di recupero di materia di rifiuti non pericolosi (R5), è prescritta la verifica dei limiti di emissione in 
atmosfera secondo le prescrizioni di cui all’Allegato 1 Suballegato 2 del DM 05/02/98 integrato e modificato dal 
DM 186/06. 
Per la definizione dei limiti di emissione in atmosfera in caso di recupero di materia da rifiuti non pericolosi, 
viene prescritta la riduzione indicata dal DM 05/02/98 e smi relativamente ai parametri non oggetto di BAT 
(ossia a tutti i parametri ad esclusione di polveri, NOx e SOx) in quanto l’applicazione della BAT deve 
intendersi la migliore prestazione impiantistica raggiungibile (cfr. verbale CdS del 18/05/2010). 
Inoltre, tutti i limiti di emissione in atmosfera non oggetto di BAT, sopra riportati sono sottoposti alla riduzione 
del 20% per effetto dell’art. 5 della Legge Regionale 7/99 “DISCIPLINA DELLE EMISSIONI NELLE AREE A 
ELEVATO RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE.” 
Il sistema di monitoraggio in continuo dovrà garantire, inoltre, il monitoraggio e registrazione dei seguenti 
parametri dell’effluente gassoso: 

Concentrazione di CO; 
Tenore volumetrico di ossigeno; 
Temperatura;
Pressione;
Tenore di vapore acqueo; 
Portata volumetrica; 

Dovrà essere, inoltre, garantita la misurazione e registrazione in continuo della temperatura dei gas vicino alla 
parete interna della camera di combustione (forno da cemento).
Per la verifica dell’osservanza dei valori limite di emissione, i risultati devono essere normalizzati alle 
condizioni descritte nell’Allegato 2, paragrafo B al D.Lgs. 133/05 nonché riferiti ad un tenore di ossigeno di 
riferimento nell’effluente gassoso secco pari al 10% in volume. 
L’impianto di coincenerimento dovrà assicurare inoltre la misurazione e registrazione della quantità di rifiuti e 
di combustibile alimentato. 
Qualora dalle misurazioni eseguite risulti che i valori limite di emissione in atmosfera stabiliti dalla presente 
autorizzazione sono superati, il Gestore dovrà provvedere a informare senza indugio la Regione Puglia, 
Provincia di Taranto, Comune di Taranto e ARPA – DAP Taranto. 
In particolare, in casi di guasto dell’impianto, il Gestore dovrà ridurre o arrestare l’attività di coincenerimento 
appena possibile, finché sia ristabilito il normale funzionamento.
I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni in atmosfera dovranno essere conformi a 
quanto indicato nell’Allegato 2, paragrafo C, punto 1 del D.lgs. 133/05 e smi. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento, si rimanda alle prescrizioni del D.Lgs. 
133/05 e smi. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122138

Con riferimento al valore limite di emissione per il monossido di carbonio (CO), in assenza di riferimenti 
normativi nonché di indicazioni contenute nel Reference Document on Best Available Techniques in the 
Cement, Lime and Magnesium Oxide Manufacturing Industries – revisione maggio 2010, verrà stabilito il 
relativo valore dopo l’acquisizione dei dati storici relativi al primo trimestre di coincenerimento che Il Gestore 
dovrà fornire all’Autorità competente e all’Autorità di controllo e dei primi esiti del protocollo di monitoraggio 
intensivo indicato di seguito. 
Il gestore dovrà, preliminarmente alla messa in esercizio dell’impianto di coincenerimento, definire un 
protocollo di monitoraggio intensivo del processo e delle emissioni per un periodo continuativo di marcia 
controllata di durata non inferiore a dieci giorni, decorrenti dalla messa a regime dell’impianto. Il Piano dovrà 
dettagliare le verifiche tecniche necessarie per valutare la piena conformità al D.Lgs. 133/2005 ed anche 
possibili fenomeni di bioaccumulazione. Il Piano dovrà essere trasmesso ad ARPA Puglia e alla Provincia di 
Taranto (vedi prescrizione provvedimento di compatibilità ambientale rilasciato dalla Provincia di Taranto con 
Determina Dirigenziale n. 87 del 19 luglio 2010). 
In riferimento al monitoraggio in continuo delle emissioni dei camini dei forni n. 1 e n. 3, in assenza di un 
sistema collaudato di identificazione oggettiva dell’assetto integrato nello SMCE (vedi parere ARPA Puglia 
prot. 29764 del 09/06/2011), i parametri monitorati dovranno essere tutti quelli previsti dal D.Lgs. 133/05 
indipendentemente dai valori limite definiti nelle 2 configurazioni di marcia. 

Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve: 
ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 152/06;
riportare i dati relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 
152/06 e smi;
Comunicare alla Regione Puglia e all’ARPA Puglia – DAP Taranto, con anticipo di almeno 30 giorni, le 
date degli autocontrolli;
Trasmettere all’ARPA Puglia – DAP di Taranto i certificati d’analisi secondo le medesime frequenze di 
monitoraggio;
compilare i DB CET (Catasto delle emissioni territoriali)

Per le misure continue, il Gestore deve: 
Fornire all’ARPA – DAP TARANTO le evidenze delle tarature/verifiche periodiche prescritte dal D.Lgs. 
152/06 – Allegato VI alla parte quinta; 
Rendere disponibile all’ARPA Puglia, in tempo reale, i dati di monitoraggio (storici e contemporanei) 
attraverso collegamento ad internet per mezzo di pagina web dedicata ed adeguatamente protetta con 
User ID e password. 
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PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI

Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, sulla base delle 
normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 
In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati.

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione
Ogni emissione deve essere numerata ed identificata univocamente con scritta indelebile in prossimità del punto 
di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o 
rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il 
moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e 
campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche 
di riferimento.  
E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di 
misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o 
più punti di prelievo. 

Accessibilità dei punti di prelievo
I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in 
materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D. Lgs. 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà fornire tutte 
le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di 
eseguire prelievi e misure alle emissioni.  
L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 
sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro 
devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. 
Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, 
sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, 
terrazzi, passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge.  I punti di 
prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non 
sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di 
protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.
L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili regolarmente 
dotate dei necessari dispositivi di protezione. 
La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da 
garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro 
devono essere dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché 
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Emissioni Fuggitive 
In merito alle emissioni fuggitive, l’Azienda ha rappresentato la presenza di rete di aria compressa comprendente
serbatoi di accumulo e compressori sottoposti a periodica manutenzione nonché a controlli di legge e pompe di 
movimentazione di olio combustibile e circuito acqua sottoposte a regolare manutenzione. 
Con riguardo al sistema di videosorveglianza delle emissioni diffuse, fuggitive ed eccezionali di cui al punto 3.3.7 
del PMC presentato, il relativo progetto presentato dal Gestore risulta essere stato approvato dall’ARPA con 
parere acquisito al prot. 5473 del 16 maggio 2011. 

di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in 
caso di accesso laterale) per evitare cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per 
altezze non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti 
dalle normative vigenti e dotati di parapetto normale su tutti i lati.

Metodi di campionamento e misura
Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati: 

metodi UNI EN / UNI / UNICHIM; 
metodi normati e/o ufficiali; 
altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità di Controllo. 

Incertezza delle misurazioni
Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con metodi 
normati e/o ufficiali devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, così 
come descritta e riportata nel metodo stesso. Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in 
considerazione il valore assoluto della misura. 
Il Gestore dell’impianto in oggetto è tenuto ad effettuare gli autocontrolli delle proprie emissioni atmosferiche con 
la periodicità stabilita nel piano di monitoraggio.
La data, l'orario, i risultati delle misure, il carico produttivo gravante nel corso dei prelievi dovranno essere 
annotati su apposito registro con pagine numerate firmate dal responsabile dell'impianto e mantenuti a 
disposizione per tutta la durata della presente AIA. 
Il medesimo Gestore dovrà utilizzare modalità gestionali di conduzione dei processi produttivi e di funzionamento 
degli impianti, in particolare forno di cottura e mulini, oltre che di manutenzione dei presidi di abbattimento, che 
garantiscano il rispetto dei limiti di emissione sopra riportati.

Emissioni Diffuse 
Sorgenti: 
Le emissioni diffuse sono riconducibili alla manipolazione, stoccaggio e movimentazione delle materie prime e 
combustibile. 
Misure di contenimento:
Il Gestore dell’impianto dovrà garantire modalità gestionali tali da limitare le emissioni diffuse derivanti dagli 
stoccaggi e movimentazione delle materie prime/combustibili secondo quanto disposto, laddove applicabile, 
dall’Allegato V parte I della parte quinta del D.Lgs. 152/06 e smi. 
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7. RIFIUTI
Nella gestione dei rifiuti prodotti, dovranno essere osservate le condizioni del deposito temporaneo di cui 
all’art. 183 comma 1 lettera m del D.lgs. 152/06 e smi. 
Relativamente alle attività di recupero di materia da rifiuti non pericolosi, al fine di  definire: 

quantità massime impiegabili; 
provenienza; 
tipi e caratteristiche dei rifiuti, nonché le condizioni specifiche di utilizzo degli stessi; 
prescrizioni necessarie per assicurare che i rifiuti siano recuperati senza pericolo per la salute 
dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente; 

si considera, quale riferimento normativo tecnico, il DM 05/02/98 modificato ed integrato dal DM 186/06. 

Si riporta di seguito la tabella con le prescrizioni riferite al recupero dei rifiuti: 

RECUPERO DI MATERIA DA RIFIUTI NON PERICOLOSI 
(R5 e CORRELATA MESSA IN RISERVA R13)

(Riferimento: artt. 214 e 216 D.lgs. 152/06 e smi) 

Denominazione Rifiuto 
D.M. 5/2/98   
Allegato  1     

rif.   n. 
Codice CER

Quantità max 
recuperabile (R5) 
All. 4 D.M. 186/06 

ton/anno

Messa in riserva R13 
max correlata a R5 

tonnellate/anno 
(cfr. art. 6 DM 186/06) 

Scaglie di laminazione e stampaggio 5.14 [120101] [100210]  8.000 8.000 

Rifiuti di refrattari, rifiuti di refrattari da
forno per processi ad alta temperatura 7.8 [161106]  700 700 

Ceneri della combustione di carbone e
lignite, anche additivati con calcare e da
combustione con esclusione dei rifiuti
urbani ed assimilati tal quali 

13.1  [100102] [100117]  165.000 165.000 

Gessi chimici da desolforazione di
effluenti liquidi e gassosi 13.6 [100105]  30.000 30.000 

Nella gestione dei rifiuti non pericolosi da avviare al recupero (R5): 
Le aree destinate alla messa in riserva dei rifiuti dovranno essere coperte, delimitate,  identificate, 
separate dalla zona di stoccaggio di materie prime e dovranno rispettare i requisiti previsti dal D.M. 
05.02.1998 come modificato dal D.M. Ambiente n.186/2006;  
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i rifiuti da recuperare non potranno essere miscelati con altre tipologie di rifiuti; 
i rifiuti dovranno essere recuperati non oltre 12 mesi dalla data della loro presa in carico presso lo 
stabilimento;
dovranno essere prese tutte le precauzioni atte ad evitare ogni possibile dispersione dei rifiuti durante 
le fasi di movimentazione dei medesimi all’interno dello stabilimento; 
dovrà essere verificato il rispetto delle condizioni di esercizio, di cui alla tabella sopra riportata, anche 
mediante campionamenti ed analisi da effettuare secondo le indicazioni riportate all’art. 8 del D.M. 
05/02/98 modificato ed integrato dal D.M. 186/06; 
dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni già indicate nel provvedimento di iscrizione al Registro 
Provinciale delle imprese ex art. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 con Determinazione Dirigenziale n. 233 
del 21/09/2009 della Provincia di Taranto 4° settore.      

Per le attività di recupero di rifiuti non pericolosi trova applicazione il Regolamento Regionale 18/2007 in materia 
di garanzie finanziarie. 
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Relativamente alle attività di recupero energetico da rifiuti non pericolosi, mediante coincenerimento attraverso i 
bruciatori dei 2 forni, si definiscono le seguenti caratteristiche prescrittive di gestione dell’impianto: 

RECUPERO ENERGETICO MEDIANTE COINCENERIMENTO DI CSS (R1)
mediante i 2 forni presenti nel cementificio di potenza termica nominale pari a 

42 Mw e 52 MW

Denominazione Rifiuto Codice CER  
Quantità max 

recuperabile (R1) 
ton/anno

Quantità max 
recuperabile (R1)

ton/giorno

Quantità max 
recuperabile (R1) 

ton/ora
- capacità nominale 
di coincenerimento 

Responsabile 
tecnico ai sensi 

dell’art. 8 comma 12 
del D.lgs. 133/05 

Combustibile  derivato da rifiuti 191210 35.000 106 5 Ing. Vincenzo LISI 

In tutte le condizioni di esercizio dovranno essere garantite le seguenti condizioni: 
I gas prodotti dal processo di incenerimento siano portati, in modo controllato ed omogeneo, anche 
nelle condizioni più sfavorevoli ad una temperatura di almeno 850 °C per almeno 2 secondi. Tale 
temperatura deve essere misurata in prossimità della parte interna della camera di combustione; 
Dovrà essere sempre garantito il funzionamento del sistema automatico che impedisca l’alimentazione 
dei rifiuti nei seguenti casi: 

All’avviamento, finché non viene raggiunta la temperatura di 850 °C per almeno 2 secondi in 
prossimità della parte interna della camera di combustione; 
Qualora la temperatura scenda al di sotto di 850 °C in prossimità della parte interna della 
camera di combustione; 
Qualora le misurazioni continue degli inquinanti nell’effluente gassoso relativo all’emissione 
E1 indichino il superamento di uno qualsiasi dei valori limite di emissione, a causa del cattivo 
funzionamento o di un guasto dei dispositivi di depurazione dei fumi.  
In caso di superamento dei valori limite di emissione, l’impianto di incenerimento non può 
continuare ad incenerire rifiuti per più di 4 ore consecutive; inoltre, la durata cumulativa del 
funzionamento in tali condizioni in un anno deve essere inferiore a 60 ore.

Il combustibile solido secondario dovrà corrispondere alla classe minima (o superiore) equivalente a: 
NCV 3 – Cl 3 – Hg 5 

e rispettare le caratteristiche minime di qualità normale di cui alla norma UNI 9903-1. 
In particolare, per ogni partita di CDR dovrà essere certificata la temperatura di rammollimento delle ceneri.  
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Il combustibile solido secondario dovrà avere le caratteristiche di cui alla norma UNI CEN/TS 15359 secondo 
la classe 3-3-5 (Relative a potere calorifico, cloro e mercurio) nonché le altre seguenti caratteristiche 

Nel caso di accertata contaminazione dei rifiuti da avviare a recupero energetico rispetto ai requisiti di legge, 
gli stessi dovranno essere avviati a smaltimento. 
Il Gestore dovrà sottoporre l’intero impianto, nonché i singoli macchinari, ad adeguate operazioni di controllo e 
manutenzione, anche secondo quanto indicato dai manuali di manutenzione ed uso predisposti dalle ditte 
costruttrici.
Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni relative alla procedure di ricezione dei rifiuti imposte 
dall’articolo 7 del D.Lgs. 133/05 e smi.
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Ai sensi dell’art. 5 comma 12 del D.lgs. 133/05 e smi, prima dell’inizio delle operazioni di coincenerimento, 
l’ARPA Puglia dovrà verificare che l’impianto di coincenerimento soddisfi le condizioni e le prescrizioni alle 
quali è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale. I costi della verifica, il cui esito dovrà essere 
trasmesso all’Autorità Competente, saranno posti a carico del Gestore. 
Il Gestore dovrà, inoltre, installare un portale di controllo della radioattività per tutti i flussi di rifiuti in ingresso 
all’impianto.
Il Gestore dovrà eseguire i controlli sul rifiuto combustibile in ingresso all’impianto secondo le modalità definite 
nel “Protocollo di controllo del CDR – aprile 2010” di cui allo Studio di Impatto Ambientale – chiarimenti a nota 
prot. 0020450/P del 02/04/2010 della provincia di Taranto ed acquisito al prot. 14818 del 22 novembre 2010 
della Regione Puglia. 
Per le attività di recupero di rifiuti non pericolosi trova applicazione il Regolamento Regionale 18/2007 in materia 
di garanzie finanziarie. 
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8. SCARICHI   IDRICI

Si riporta l’elenco riassuntivo degli scarichi idrici presenti nello stabilimento (comprensivo della banchina 
portuale).

SCARICHI IDRICI

Punto Corpo Ricettore Tipologia di scarico 

S1 CANALE ASI di 
TARANTO

Acque reflue domestiche effluenti dall’impianto di depurazione asservito allo 
stabilimento

S2 CANALE ASI di 
TARANTO

Acque meteoriche di dilavamento pertinenti lo stabilimento ubicato su S.S. Jonica 
106 

S3 ACQUE
SUPERFICIALI

Acque meteoriche di dilavamento pertinenti la zona 1 della banchina portuale (cfr. 
progetto trattamento acque meteoriche – allegato 2 documentazione acquisita al 

prot. 2901 del 25/03/2011) 

S4 ACQUE
SUPERFICIALI

Acque meteoriche di dilavamento pertinenti la zona 2 della banchina portuale (cfr. 
progetto trattamento acque meteoriche – allegato 2 documentazione acquisita al 

prot. 2901 del 25/03/2011) 

S5 ACQUE
SUPERFICIALI

Acque meteoriche di dilavamento pertinenti la zona 3 della banchina portuale (cfr. 
progetto trattamento acque meteoriche – allegato 2 documentazione acquisita al 

prot. 2901 del 25/03/2011) 

S6 ACQUE
SUPERFICIALI

Acque meteoriche di dilavamento pertinenti la zona 4 della banchina portuale (cfr. 
progetto trattamento acque meteoriche – allegato 2 documentazione acquisita al 

prot. 2901 del 25/03/2011) 

Nella gestione degli impianti di trattamento delle acque reflue domestiche e delle acque meteoriche di 
dilavamento (di cui agli scarichi S1 e S2), il gestore dovrà: 

adottare misure gestionali e di profilasi igienico-sanitarie atte a prevenire, soprattutto nel periodo 
estivo, diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve, e di ogni altra situazione 
pregiudizievole per l’ambiente; 
effettuare periodici ed adeguati interventi di manutenzione delle opere fognarie interessate allo 
scorrimento delle acque di scarico al fine di garantire l’efficienza del drenaggio; 
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adottare tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento
eventualmente causato dal non corretto funzionamento degli impianti di trattamento; 
informare la Provincia di Taranto, l’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di Taranto, il Servizio di 
Igiene e Sanità Pubblica della AUSL, di ogni eventuale situazione di fuori servizio degli impianti di 
trattamento comunicando comunque le modalità con la quale si procede all’eliminazione immediata 
del disservizio; 
garantire, per gli scarichi S1 e S2, il rispetto dei limiti di emissione di cui alla Tabella 3 Allegato 5 alla 
Parte III del D.lgs. 152/06 con obbligo di monitoraggio in autocontrollo con le frequenze indicate nel 
Piano di Monitoraggio e controllo approvato dall’ARPA Puglia ed invio dei relativi certificati d’analisi a 
Regione Puglia Assessorato Ambiente, Provincia di Taranto, ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di 
Taranto e Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della AUSL con la medesima periodicità di 
monitoraggio; 
attrezzare ogni punto di scarico di idoneo sistema di misura in continuo delle portate con 
memorizzazione elettronica delle letture e dei volumi totalizzati; 
garantire l’accesso all’ARPA Puglia – DAP di Taranto per il campionamento semestrale degli scarichi 
al fine delle analisi chimico-fisiche e batteriologiche. Gli oneri delle predette attività di prelievo ed 
analisi da parte dell’ARPA Puglia – DAP di Taranto saranno a carico del titolare dello scarico; 
rispettare il divieto di diluizione dello scarico con acque prelevate esclusivamente allo scopo. 

Relativamente ai 4 impianti di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici della banchina 
portuale da realizzare (S3, S4, S5, S6), il Gestore: 
o dovrà comunicare alla Provincia di Taranto, all’Autorità Portuale, all’ARPA Puglia e alla Regione Puglia – 

Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti entro 180 giorni la data di attivazione degli scarichi; 
o trasmettere, prima dell’attivazione degli scarichi, alla Provincia di Taranto, all’Autorità Portuale, all’ARPA 

Puglia e alla Regione Puglia – Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti il certificato di collaudo funzionale a 
firma di tecnico abilitato; 

o annotare, su apposito registro di gestione, le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
o adottare misure gestionali e di profilasi igienico-sanitarie atte a prevenire, soprattutto nel periodo estivo, 

diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve, e di ogni altra situazione pregiudizievole per 
l’ambiente;

o assicurare lo smaltimento dei fanghi, olii e grassi rivenienti dalle stazioni di sedimentazione, accumulo e 
disoleazione mediante ditte autorizzate 

o effettuare periodici ed adeguati interventi di manutenzione delle opere fognarie interessate allo 
scorrimento delle acque di scarico al fine di garantire l’efficienza del drenaggio; 

o adottare tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento 
eventualmente causato dal non corretto funzionamento degli impianti di trattamento; 
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o utilizzare i collettori di scarico della fogna pluviale per lo smaltimento esclusivamente delle acque di 
pioggia con esclusione di ogni altra tipologia di rifiuti liquidi di diversa natura e provenienza da quelle di 
pioggia, garantendo il massimo controllo nel riguardo di possibili immissioni abusive. 

o garantire, per gli scarichi S3, S4, S5 e S6, il rispetto dei limiti di emissione di cui alla Tabella 3 Allegato 5 
alla Parte III del D.lgs. 152/06 con obbligo di monitoraggio in autocontrollo con la medesima frequenza 
degli autocontrolli per gli scarichi S1 e S2 ed invio dei relativi certificati d’analisi a Regione Puglia 
Assessorato Ambiente, Provincia di Taranto, ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di Taranto e Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica della AUSL con la medesima periodicità di monitoraggio. 

o dovrà garantire il rispetto delle prescrizioni impartite dall’Autorità Portuale di Taranto, rese con parere 
prot. 1327 del 14 febbraio 2011 ed acquisito al prot. 2062 del 02/03/2011, testualmente corrispondenti a: 

le opere relative all’impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche non devono 
interferire con le strutture dell’impalcato a giorno e con la banchina; 
deve essere opportunamente verificata la chiusura, prevista in progetto, delle griglie esistenti 
che potrebbero avere funzione di dissipatori delle sovrappressioni generate dal moto ondoso 
incidente la banchina, oltre a quella di caditoia per lem acque meteoriche; 
dopo che la società avrà acquisito l’AIA dalla competente Amministrazione, e prima dell’avvio 
dei lavori di che trattasi, la Cementir Italia srl dovrà produrre all’Autorità Portuale la domanda 
per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 24 Reg. Cod. Nav. (variazione al contenuto della 
concessione), allegando alla domanda medesima la documentazione di supporto. 
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Il presente documento, parte integrante del provvedimento cod. cifra 
169/DIR/2011/00002 è composto da “Allegato A” composto di n. 50 pagine, da 
“Allegato B - Piano di monitoraggio e controllo” composto di 46 pagine e “Allegato C - 
Parere ARPA PUGLIA – DAP Taranto con nota prot. 29764 del 09/06/11” composto di 1 
pagina e “Allegato D – Stato di attuazione delle BAT” composto di 1 pagina. 

                                Il Dirigente del Servizio 
             (Ing. Giuseppe TEDESCHI)

9. PIANO  DI  MONITORAGGIO  E  CONTROLLO

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’impianto CEMENTIR ITALIA srl – stabilimento di 
TARANTO e presentato dal Gestore in allegato alla relazione tecnica, visti gli accertamenti istruttori eseguiti da 
ARPA Puglia, è riportato in allegato. 

a) Il Gestore dovrà attuare il presente Piano di Monitoraggio e Controllo, nelle parti non in contrasto con 
il presente provvedimento, rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi parametri da 
controllare.

b) Il Gestore dovrà aggiornare il Piano di Monitoraggio e Controllo, entro 30 giorni, al fine di ottemperare 
alle prescrizioni dell’ARPA Puglia – DAP Taranto rese con nota prot. 29764 del 09/06/2011 nonché al 
fine di includere i controlli analitici agli scarichi delle acque meteoriche di dilavamento della banchina 
portuale.

c) Il Gestore dovrà, ai fini di una valutazione e monitoraggio di eventuali fenomeni di bioaccumulazione, 
eseguire con periodicità annuale campionamenti ed analisi di matrici ambientali, da concordare con 
ARPA – DAP Taranto, su ambiti da quest’ultima giudicati sensibili alla ricaduta degli inquinanti. 

d) Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al presente Piano di 
Monitoraggio e Controllo, provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro riparazione 
nel più breve tempo possibile. 

e) Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche saranno inviati all’ARPA Puglia – DAP di Taranto e alla 
Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia per i successivi adempimenti amministrativi e, in caso di 
violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità Giudiziaria. 

f) ARPA effettuerà i controlli programmati in considerazione dei controlli previsti nel piano di 
monitoraggio approvato con parere reso con nota prot. 29764 del 09/06/2011 riportato in allegato. 

g) ARPA potrà effettuare il controllo programmato in contemporanea agli autocontrolli del Gestore.

10. STATO DI ATTUAZIONE DELLE BAT 
Si riporta di seguito, in forma tabellare, lo stato di applicazione delle BAT per effetto del coincenerimento 
(allegato D). 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO TUTELA DELLE ACQUE 27 giugno 2011,
n. 15

“P.O. Puglia FESR 2007/2013se II - Linea d’in-
tervento 2.1 Attuazione Azione 2.1.4: Servizio
“Catasto Scarichi Idrici - Catasto delle utenze
non ricomprese negli agglomerati individuati
dal PTA - Approvazione “Schede tecniche di
Rilevamento”.

Il giorno 27 giugno 2011, in Bari, nella sede del-
l’Assessorato Regionale alle OO.PP., Servizio
Tutela delle Acque Via delle Magnolie n. 6/8 - Z.I.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA DELLE ACQUE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R, n. 7/97;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile della A.P. “Supporto alla gestione della Tutela
delle Acque”, funzionario responsabile del procedi-
mento amministrativo de quo, dalla quale emerge
quanto segue;

PREMESSO:
- che, con l’atto deliberativo di Giunta Regionale

del 26 maggio 2009, n. 850, è stato approvato il
Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) del-
l’Asse II del P.O. FESR 2007-2013;

- che, la Linea d’Intervento 2.1 del citato Asse II,
comprende, tra l’altro, l’Azione 2.1.4, finalizzata
al Miglioramento del sistema dell’informazione,
del monitoraggio e del controllo, nel cui ambito
sono inseriti diversi “Servizi”, con una dotazione
finanziaria complessiva pari ad euro
12.601.200,00 il cui riparto è avvenuto con deli-
berazioni di Giunta Regionale n.1640 del 12
luglio 2010 e n.2586 del 30 novembre 2010;

- che, tra i citati Servizi rientra anche quello rela-
tivo al “Catasto degli scarichi idrici - Catasto

delle utenze non ricomprese negli agglomerati
previsti dal Piano di Tutela delle Acque”, per il
quale si è provveduto a dare corso alle procedure
negoziali con le “Amministrazioni Provinciali” in
qualità di soggetti pubblici competenti allo svol-
gimento delle funzioni e dei compiti riferiti alle
materie di cui trattasi ai sensi e per gli effetti della
L.R. n. 17 del 30 novembre 2000;

- che, in adempimento a quanto previsto dal citato
provvedimento deliberativo n.2586/2010, con
deliberazione n. 1325 del 15 giugno 2011, la
Giunta Regionale ha provveduto ad approvare,
con riferimento alla Linea d’Intervento 2.1 del-
l’Asse II, Azione 2.1.4 del PO FESR 2007 - 2013:
a) la “scheda d’intervento” relativa al Servizio

“Catasto degli scarichi idrici - catasto delle
utenze non ricomprese negli agglomerati pre-
visti dal PTA”, con la quale si definisce il det-
taglio con riguardo al soggetto attuatore, al
soggetto beneficiario, alla sintesi delle attività,
all’amministrazione responsabile ed alle
modalità di attuazione dell’intervento;

b) il “Programma Operativo” relativo al citato
Servizio con il quale si disciplina in dettaglio
il programma delle attività e la loro durata;

RILEVATO che con lo stesso provvedimento
deliberativo n. 1325/2011, la Giunta Regionale ha
disposto - tra l’altro - che il dirigente del Servizio
Tutela delle Acque, relativamente all’acquisizione
delle necessarie informazioni prodromiche alla rea-
lizzazione del Catasto Regionale degli Scarichi, al
fine di standardizzare ed uniformare le procedure di
acquisizione dati su tutto il territorio pugliese,
nonché agevolare le successive fasi di aggiorna-
mento, provvedesse ad approvare le “Schede tec-
niche di rilevamento”, all’uopo predisposte dal Ser-
vizio, contenenti dati, informazioni e georeferen-
ziazioni degli scarichi e delle attività che li produ-
cono, ai fini della loro successiva introduzione,
archiviazione e aggiornamento in un apposito
sistema informatico dedicato e accessibile all’u-
tenza (database informatizzato);

RILEVATO, altresì, che dette schede, così come
disposto dalla Giunta Regionale, potranno essere
sottoposte ad integrazioni e/o modificazioni a
seguito di eventuali successivi interventi normativi
nel settore della tutela delle acque;

22200



22201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

RITENUTO, pertanto, di dover dare puntuale
esecuzione alle determinazioni assunte dall’Ammi-
nistrazione Regionale nei sensi anzidetti;

CONSIDERATO che le suddette “Schede tec-
niche di rilevamento”, allegate al presente atto quali
parti integranti, sono state preventivamente tra-
smesse all’Autorità Ambientale e Responsabile del-
l’Asse II del P.O. FESR 2007-2013 e all’Autorità di
Gestione del P.O. FESR 2007-2013, per le valuta-
zioni di competenza, nonché ai Presidenti delle Pro-
vince per eventuali osservazioni e/o suggerimenti;

TENUTO CONTO che, il Servizio “Catasto
degli scarichi idrici - catasto delle utenze non
ricomprese negli agglomerati previsti dal PTA”,
rientrante negli interventi previsti nell’Azione 2.1.4
della Linea d’Intervento 2.1 dell’Asse II del P.O.
FESR 2007-2013 per l’importo di euro
6.600.000,00, è finanziato nell’ambito della dota-
zione complessiva alla stessa Azione assegnata pari
a ad euro 12.601.200,00, la cui spesa risulta impu-
tata, giusta atto determinativo del dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque n. 37 del 13 dicembre
2010, sul Cap. 1152010 del Bilancio Vincolato
2010 - Esercizio Finanziario 2010 - Residui di Stan-
ziamento 2008;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 

“Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) DI APPROVARE, con riferimento al Servizio
“Catasto Scarichi Idrici - Catasto delle utenze
non ricomprese negli agglomerati individuati
dal PTA” della Linea d’Intervento 2.1 dell’Asse
II, Azione 2.1.4 del PO FESR 2007 - 2013, in
esecuzione delle determinazioni disposte dalla
Giunta Regionale con provvedimento delibera-
tivo n.1325 del 15 giugno 2011, le “Schede tec-
niche di Rilevamento” allegate al presente prov-
vedimento che ne costituiscono parte integrante;

2) DI DARE ATTO che all’eventuale modifica e/o
integrazione delle suddette “Schede tecniche di
Rilevamento” a seguito di eventuali successivi
interventi normativi nel settore della tutela delle
acque, si provvederà con l’assunzione di ulte-
riori atti determinativi dirigenziali;

3) DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento all’Autorità Ambientale nonché
Responsabile dell’Asse II del P.O. FESR 2007-
2013, all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013, nonché alle sei Amministrazioni
Provinciali Pugliesi;

4) DI DICHIARARE il presente provvedimento
immediatamente esecutivo.

1. Il provvedimento, viene redatto in forma inte-
grale ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e
ss.mm.ii.

2. il presente provvedimento:
a) viene pubblicato all’albo istituito presso il

Servizio Tutela delle Acque;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) viene trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www. regione.puglia.it;
e) viene trasmesso in copia all’Assessore alle

Opere Pubbliche e Protezione Civile;
f) Il presente atto, composto da n° 32 (tren-

tadue) facciate, è adottato in originale.

La Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque

Dott.ssa Maria Antonia Iannarelli
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CATASTO DEGLI SCARICHI  UTENZE NON AFFERENTI  S.I.I.
PROVINCIA DI 

A / 1

N. SCHEDA

SCHEDA A  ANAGRAFICA INSEDIAMENTO

03  P. IVA

COD. RILEVATORE

1  INFORMAZIONI GENERALI

PROVINCIA (Cod. ISTAT) COMUNE (Cod. ISTAT)

Provincia cod ISTAT

01  NOME O RAGIONE 
SOCIALE

02  CODICE FISCALE

05  SEDE LEGALE

numero REA

04  ISCRIZIONE ALLA CCIAA di (1)

REGIONE PUGLIA 
Area di Coordinamento Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione 

delle Opere Pubbliche – Servizio Tutela delle Acque
POFESR 2007 2013 – ASSE II – LINEA D’INTERVENTO 2.1 AZIONE 2.1.4 

indirizzo n. civico

07  RESPONSABILE LEGALE DELL'INSEDIAMENTO

nome

06  SEDE INSEDIAMENTO
Provincia

comune

comune

indirizzo n. civico

indirizzo

comune

C.A.P. Recapito telefonico

cod ISTAT

cod ISTAT

C.A.P. Recapito telefonico

cognome

cod ISTAT

C.A.P. Recapito telefonico

RECAPITO

n. civico
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08  DOMESTICO / ASSIMILABILE A DOMESTICO (2)

Presenze annuali (3)

N. SCHEDA

Presenze annuali Pres. max giorn. Presenze annuali Pres. max giorn.

DOMESTICO

TURISTICO
ALBERGHIERO

SPORTIVO
Pres. max giorn.

Presenze annuali Pres. max giorn.
RICREATIVO

Presenze annuali Pres. max giorn.
EDUCATIVO

Presenze annuali

Pres. max giorn.

2  CLASSIFICAZIONE DELL'INSEDIAMENTO

SCHEDA A  ANAGRAFICA INSEDIAMENTO

09  PRODUTTIVO/INDUSTRIALE

Popolazione fluttuante

PRODUZ. E/O 
COMM. BENI E 
SERVIZI

ALTRE ATTIVITA'

N. mesi

Pres. max giorn.

descrizione (4) Presenze annuali

Popolazione residente

SANITARIO

.

(6) (6)

(6)

(8) P PP (9) Tab. 3/A

N. max addetti

Materie prime impiegate Principali cicli tecnologici

cod ISTAT  ATECO 2007 descrizione

APPLICAZIONE IPPC (ai sensi della Direttiva 2008/1/CE  D.lgs 59/2005) (7)

se trattasi di 
azienda stagionale N. mesi

N. mesiN. min addettiN. Totale addetti

CATEGORIA ATTIVITA' ECONOMICA (5)
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.

(6)

(10)

,

(11)

N. SCHEDA

SCHEDA A  ANAGRAFICA INSEDIAMENTO

2  CLASSIFICAZIONE DELL'INSEDIAMENTO

N. capi
ZOOTECNIA BOVINI SUINI

10  AGRICOLO

cod ISTAT  ATECO 2007 descrizione

Totale addetti
LAVORAZIONE, TRASFORMAZIONE, 
COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI

N. capi

CATEGORIA ATTIVITA' ECONOMICA (5)

SAU (ha) N. capi N. capi
OVINI/CAPRINI AVICOLI

ALTRE SPECIE
N. capi Descrizione

(4)

ALTRE ATTIVITA'
Totale addetti Descrizione
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(12)

Dato stimato Dato misurato
(13)

Denominazione / località

3  APPROVVIGIONAMENTO IDRICO TOTALE DELL'INSEDIAMENTO

11  CORPI IDRICI DI PRELIEVO

Pozzo

N. SCHEDA

SCHEDA B  APPROVVIGIONAMENTO

Altro

12  PRELIEVO ANNUALE MC

N. sezioni 3.1 allegate

SorgenteLago/invasoAcquedotto Corso d'acqua Mare

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO fonte n.

Acquedotto Corso d'acqua Lago/invaso Mare Pozzo Sorgente Altro

Comune

N.
Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL'APPROVVIGIONAMENTO

Mesi all'anno

h min N tot

WGS84
fuso coordinata EST coordinata NORD

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

PRELIEVO ANNUALE Ore giornaliere Giorni alla settimana

mese inizio

quadrante settore Latitudine Longitudine
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B /

Denominazione / località

N.
Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

Comune

Ore giornaliere

h min N tot mese inizio

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL'APPROVVIGIONAMENTO

N. SCHEDA

SCHEDA B  APPROVVIGIONAMENTO

Mesi all'anno

Acquedotto Corso d'acqua Lago/invaso Mare Pozzo Sorgente

all.1

Giorni alla settimana

fonte n.

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

Altro

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

PRELIEVO ANNUALE

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

Denominazione / località

N.
Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

settore

PRELIEVO ANNUALE Ore giornaliere

WGS84

WGS84

Comune

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL'APPROVVIGIONAMENTO

quadrante settore Latitudine

Sorgente Altro

quadrante Latitudine Longitudine

Mesi all'anno

h min N tot mese inizio

Longitudine

fuso coordinata EST coordinata NORD

fuso coordinata EST coordinata NORD

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO fonte n.

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

Acquedotto Corso d'acqua Lago/invaso Mare Pozzo

Giorni alla settimana
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A.E.

PRELIMINARE PRIMARIO SECONDARIO TERZIARIO AFFINAMENTO

Descrizione schema d'impianto (14)

15  TIPOLOGIA DEI FANGHI O LIQUAMI PRODOTTI
TIPO

. .
Codice CER

N. SCHEDA

5  PRODUZIONE E SMALTIMENTO FANGHI

14  TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO

13  POTENZIALITA' DELL'IMPIANTO

16  PRODUZIONE FANGHI

4  SISTEMA DI TRATTAMENTO

SCHEDA C  SISTEMA DI TRATTAMENTO

Quantitativo annuo prodotto (12)

TDS

(12)

TDS DISCARICA TDS INCENERIMENTO TDS

TDS ALTRO TDS
(15)

18  MODALITA' DI RACCOLTA E SMALTIMENTO
DESCRIZIONE MODALITA' DI SMALTIMENTO

NO (Assorbimento sul terreno)

VOLUME VASCHE DI STOCCACCIO

SI (Raccolta in vasca  a tenuta stagna) MC

FOGLIO

. . . .

sistema di riferimento / DATUM

WGS84

7  LOCALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI TRATTAMENTO (16)

19  COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)
QUADRANTE SETTORE

COORDINATA NORD

Latitudine

20  COORDINATE METRICHE
FUSO COORDINATA EST

Longitudine

6  TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA O DILAVAMENTO

RIUTILIZZO IN 
AGRICOLTURA

ESTRAZIONE 
AUTOBOTTE

17  MODALITA' DI SMALTIMENTO

Descrizione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122208

D / 1

(17)

(18)

ESTREMI CATASTALI (19)

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (T l IGMI 1 25 000)

DISTANZA DELL'INSEDIAMENTO 
DALLA FOGNATURA PUBBLICA

Meteorico

22  COMPOSIZIONE DELLO SCARICO

Industriale/produttivoAssimilabile a domestico

Altro

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

8  CLASSIFICAZIONE DELLO SCARICO

21  TIPOLOGIA DELLO SCARICO

Domestico

cod ISTAT

foglio particella metri

Domestico

23  LOCALIZZAZIONE DELLO SCARICO
comune

9  LOCALIZZAZIONE E RICETTORE DELLO SCARICO

Industriale/produttivo Meteorico Altro

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

CODIFICA PTA (se esistente)

quadrante settore

WGS84

25  CORPO IDRICO RICETTORE

24  MODALITA' DI SCARICO

SCARICO DIRETTO 
SU CORPO IDRICO

singolo

da più insediamenti

Longitudine

coordinata NORD

Latitudine

fuso coordinata EST

SMALTIMENTO RIFIUTI 
LIQUIDI
(bottini)

destinazione bottini

nome

25  TIPO DI CORPO IDRICO RICETTORE

CORSO D'ACQUA

ACQUE DI TRANSIZIONE SOTTOSUOLO

ACQUE MARINO COSTIERE

LAGO/INVASO SUOLO
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RICHIESTA EX NOVO RINNOVO

VIGENTE

Rilasciata da: REGIONE COMMISSARIO DELEGATO PROVINCIA COMUNE

PRESCRIZIONI

MOTIVAZIONI

REVOCATA

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

10  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

26  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO
data richiesta

gg mm

gg mm

aa

data scadenza

gg mm aa

N. provvedimento autorizz.

aa

data richiesta

gg mm aa

data revoca

(12)

Volume totale annuo Dato stimato Dato misurato Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

MC l/s l/s

(12)

Ore giornaliere Mesi all'anno

N. TUTTI G F M A M G L A S O N D

(SOLO SE SCARICO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI SCARICO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

(20)TAB.2.2  "TRATTAMENTI APPROPRIATI"

12  LIMITI ALLO SCARICO

29  LIMITI ALLO SCARICO

11  CARATTERISTICHE QUANTITATIVE DELLO SCARICO

Giorni alla settimana

h min

NON RICHIESTI

27  QUANTITA' DELLO SCARICO

28  DURATA DELLO SCARICO

TAB.2  D.LGS. 152/06

TAB.3   D.LGS.152/06

TAB.1  D.LGS. 152/06

TAB.3/A   D.LGS.152/06

TAB.4  D.LGS.152/06
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(21)

BOD5 mg/l , Fosforo tot mg/l ,

COD mg/l , Azoto tot mg/l ,

Solidi sosp. mg/l ,

PH , Rame mg/l ,

SAR , Selenio mg/l ,

Materiali gross. , Stagno mg/l ,

Solidi sosp. mg/l , Vanadio mg/l ,

BOD5 mg/l , Zinco mg/l ,

COD mg/l , Solfuri mg/l ,

Azoto tot. mg/l , Solfiti mg/l ,

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

13  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

30  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

TA
B.1

 TA
B. 2.2

TA
B.2

TA
B.4

Azoto tot. mg/l , Solfiti mg/l ,

Fosforo tot. mg/l , Solfati mg/l

Tensioatt. Tot. mg/l , Cloro att. lib. mg/l ,

Alluminio mg/l , Cloruri mg/l

Berillio mg/l , Fluoruri mg/l ,

Arsenico mg/l , Fenoli tot mg/l ,

Bario mg/l , Aldeidi tot. mg/l ,

Boro mg/l , Solventi aromatici mg/l ,

Cromo tot. mg/l , Solventi azotati mg/l ,

Ferro mg/l , Pesticidi fosforati mg/l ,

Manganese mg/l , Saggio tossicità LC50 ,

Nichel mg/l , Escherichia coli UFC/100 ml

Piombo mg/l ,

pubblico privatoNome Laboratorio di analisi data rilevamento

gg mm aa
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PH , Solfuri mg/l ,

Temperatura °C , Solfiti mg/l ,

COLORE Solfati mg/l

ODORE Cloruri mg/l

Materiali gross. , Fluoruri mg/l ,

Solidi sosp. mg/l , Fosforo tot mg/l ,

BOD5 mg/l , Azoto ammon. mg/l ,

COD mg/l , Azoto nitroso mg/l ,

Alluminio mg/l , Azoto nitrico mg/l ,

Arsenico mg/l , mg/l ,

Bario mg/l , Idrocarburi Tot. mg/l ,

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

13  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

Grassi oli animali 
vegetali

TA
B.3

Boro mg/l , Fenoli tot mg/l ,

Cadmio mg/l , Aldeidi mg/l ,

Cromo tot. mg/l , Solventi aromatici mg/l ,

Cromo VI mg/l , Solventi azotati mg/l ,

Ferro mg/l , Tensioattivi Tot. mg/l ,

Manganese mg/l , Pesticidi clorurati mg/l ,

Mercurio mg/l , Pesticidi fosforati mg/l ,

Nichel mg/l , mg/l ,

Piombo mg/l , Aldrin mg/l ,

Rame mg/l , Dieldrin mg/l ,

Selenio mg/l , Endrin mg/l ,

Stagno mg/l , Isodrin mg/l ,

Zinco mg/l , Solventi clorurati mg/l ,

Cianuri tot mg/l , Escherichia coli UFC/100 ml

Cloro att. lib. mg/l , Saggio tossicità mg/l ,

pubblico privato

gg mm aa

Pesticidi tot. (esclusi 
fosf.)

Nome Laboratorio di analisi data rilevamento
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Cadmio

Fabbricazione dei composti del cadmio g/kg ,

Produzione di pigmenti g/kg ,

Fabbricazione di stabilizzanti g/kg ,

Fabbricazione di batterie primarie e secondarie g/kg ,

Galvanostegia g/kg ,

Mercurio (settore dell'elettrolisi dei cloruri alcalini)

Salamoia riciclata  da applicare all'Hg presente  negli effluenti provenienti dall'unità di produzione del cloro g Hg/t ,

Salamoia riciclata  da applicare al totale del Hg presente in tutte le acque di scarico contenenti Hg provenie g Hg/t ,

Salamoia a perdere  da applicare al totale del Hg presente in tutte le acque di scarico contenenti Hg proveng Hg/t ,

Mercurio (settori diversi da quello dell'elettrolisi dei cloruri alcalini)

TA
B.3/A

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

13  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

SETTORE PRODUTTIVO
QUANTITA' SCARICATA PER UNITA' DI PRODOTTO

(CAPACITA' DI PRODUZIONE)/ LIMITI DI CONCENTRAZIONE

( q )

Aziende che impiegano catalizzatori all'Hg per la produzione di cloruro di vinile g/t ,

Aziende che impiegano catalizzatori all'Hg per altre produzioni g/kg ,

Fabbricazione dei catalizzatori contenenti Hg utilizzati per la produzione di CVM g/kg ,

Fabbricazione dei composti organici ed inorganici del mercurio g/kg ,

Fabbricazione di batterie primarie contenenti Hg g/kg ,

Esaclorocicloesano (HCH)

Produzione HCH g/t ,

Estrazione lindano g/t ,

Produzione ed estrazione lindano g/t ,

DDT

Produzione DDT compresa la formulazione sul posto di DDT g/t ,

Pentaclorofenolo (PCP)

Produzione del PCP Na idrolisi dell'esaclorobenzene g/t ,

Aldrin, dieldrin, endrin, isodrin

Produzione e formulazione di: Aldrin e/o dieldrin e/o endrin e/o isoldrin g/t ,

Produzione e trattamento di HCB g/t ,

Esaclorobenzene (HCB)

Produzione di pereloroctilcne (PER) e di tetracloruro di carbonio (CC14) mediante perclorurazione g/t ,

pubblico privatoNome Laboratorio di analisi data rilevamento

gg mm aa
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Esaclorobutadiene

Produzione di percloroetilene (PER) e di tetracloruro di carbonio (CC14) mediante perclorurazione g/t ,

Cloroformio

Produzione clorometani del metanolo o da combinazione di metanolo e metano g/t ,

Produzione clorometani mediante clorurazione del metano g/t ,

Tetracloruro di carbonio

Produzione di tetracloruro di carbonio mediante perclorurazione  procedimento con lavaggio g/t ,

Produzione di tetracloruro di carbonio mediante perclorurazione  procedimento senza lavaggio g/t ,

1,2 dicloroetano (EDC)

Unicamente produzione 1,2 dicloroetano g/t ,

Produzione 1,2 dicloroetano e trasformazione e/o utilizzazione nello stesso stabilimento tranne che per l'utimg/l ,

f d d l d d l l d l

TA
B.3/A

SETTORE PRODUTTIVO
QUANTITA' SCARICATA PER UNITA' DI PRODOTTO

(CAPACITA' DI PRODUZIONE)/ LIMITI DI CONCENTRAZIONE

N. SCHEDA

SCHEDA D  SCARICO

13  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

Trasformazione di 1,2 dicloetano in sostanze diverse dal cloruro di vinile g/t ,

Tricloroetilene

Produzione di tricloroetilene (TRI) e (di pereloroetilene (PER) mg/l ,

Utilizzazione TRI per lo sgrassaggio dei metalli mg/l ,

Triclorobenzene (TCB)

Produzione di TCB per disidroclorazione e/o trasformazione di TCB g/t ,

Produzione e trasformazione di clorobenzeni mediante clorazione mg/l ,

Percloroetilene (PER)

Produzione di tricloroetilene (TRI) e di percloroetilene (procedimenti TRI PER) g/t ,

Produzione di tetracloruro di carbonio e di percloroetilene (procedimenti TETRA PER) mg/l ,

Utilizzazione di PER per lo sgrassaggio metalli mg/l ,

pubblico privatoNome Laboratorio di analisi data rilevamento

gg mm aa
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31  GEOREFERENZIAZIONE (Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000)
(18) N E

(22) N E

FUSO

WGS84
DATUM

N. SCHEDA

SCHEDA E  INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO

14  GEOREFERENZIAZIONE DELLO SCARICO  E DELL'INSEDIAMENTO

legenda dei simboli

COORD. INSEDIAMENTO SCARICO IMPIANTO

COORD. SCARICO

Stralcio cartografico con localizzazione dello 
scarico e dell'impianto secondo i simboli riportati 

in legenda

firma rilevatore firma titolare

gg mm aa

data compilazione
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PROVINCIA DI 

A / 1

CATASTO DEGLI SCARICHI  AGGLOMERATIN. SCHEDA

SCHEDA A  ANAGRAFICA IMPIANTO

03  P. IVA

02  CODICE FISCALE

04  SEDE LEGALE

1  INFORMAZIONI GENERALI GESTORE

PROVINCIA (Cod. ISTAT) COMUNE (Cod. ISTAT)

Provincia cod ISTAT

cod ISTAT

COD. RILEVATORE

comune

01  NOME O RAGIONE 
SOCIALE

indirizzo n. civico

05  RESPONSABILE LEGALE DELL'INSEDIAMENTO

nome

comune

indirizzo

C.A.P. Recapito telefonico

cognome

cod ISTAT

C.A.P. Recapito telefonico

RECAPITO

comune

n. civico
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N. SCHEDA

SCHEDA A  ANAGRAFICA IMPIANTO

2   AGGLOMERATO (1)

06  AGGLOMERATO

08  COMUNI AGGLOMERATO

07  CODICE AGGLOMERATO

Extra regionali Pozzo

(3)

Dato stimato Dato misurato

11  COPERTURA RETE FOGNARIA
(4)

(5) (6)

(7) (8)

10  PRELIEVO ANNUALE MC

N. sezioni 3.1 allegate

AE  Collettati all'impianto Percentuale collettamento

4  RETE FOGNARIA

AE  Allacciati alla rete fognaria Percentuale di copertura rete

3  APPROVVIGIONAMENTO IDRICO TOTALE AGGLOMERATO (2)

09  CORPI IDRICI DI PRELIEVO

Lago/Invaso

AE  Totali Urbani

Sorgente
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12  STATO DI ESERCIZIO

SI DA DISMETTERE

NO DA REALIZZARE

13  DIMENSIONAMENTO
(9) (9) (9)

AE mc/d mc/d

(10) (10)

mc/h mc/h

N. SCHEDA

Potenzialità Impianto Carico idraulico medio Carico idraulico massimo

SCHEDA A  ANAGRAFICA IMPIANTO

5   IMPIANTO

NOTE

IN ESERCIZIO

MISURATO STIMATOPortata media trattata Portata massima trattata

14  COMPOSIZIONE CARICO AFFERENTE ALL'IMPIANTO (10)

CIVILE mc/d

INDUSTRIALE mc/d

METEORICO mc/d

(11)

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

WGS84

15  LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL'IMPIANTO

fuso coordinata EST coordinata NORD

AE Afferenti Portate Afferenti

NOTE

quadrante settore Latitudine Longitudine
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Extra regionali Pozzo

N.

Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

N. SCHEDA

SEZIONE 3  APPROVVIGIONAMENTO (2)

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO fonte n.

Lago/Invaso Sorgente

 CORPO IDRICO DI PRELIEVO

all.1

Mesi all'anno

h min

Giorni alla settimana

mese inizioN tot

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

Comune

PRELIEVO ANNUALE Ore giornaliere

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO fonte n.

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

Extra regionali Pozzo

N.

Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

Extra regionali Pozzo

N.

Dati stimati Dati misurati

, l/s , l/s

(SOLO SE PRELIEVO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI PRELIEVO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

Lago/Invaso

h min N tot mese inizio

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

Sorgente

Comune

PRELIEVO ANNUALE Ore giornaliere Giorni alla settimana Mesi all'anno

Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

Comune

PRELIEVO ANNUALE Ore giornaliere

h min N tot mese inizio

Giorni alla settimana Mesi all'anno

3.1  FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO fonte n.

CORPO IDRICO DI PRELIEVO

Lago/Invaso Sorgente
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PRELIMINARE PRIMARIO SECONDARIO TERZIARIO AFFINAMENTO

(12)

N. SCHEDA

6  SISTEMA DI TRATTAMENTO  LINEA LIQUAMI

% abbattimento BOD5 % abbattimento COD % abbattimento SStot

SCHEDA B  SISTEMA DI TRATTAMENTO

17  DESCRIZIONE  SCHEMA D'IMPIANTO

18  RENDIMENTI PREVISTI

16  TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO

% abbattimento N % abbattimento P

(13)

(9) (3)

AE MC/y
mese inizio mesi giorni

civile agricolo industriale ambientale

DIGESTIONE AEROBICA DIGESTIONE ANAEROBICA

(14)

(3)

(3)

TDS/Y TDS/Y TDS/Y TDS/Y TDS/Y

ALTRO

CATEGORIA DI RIUSO

19  AFFINAMENTO/RIUSO

Potenzialità Impianto Volumi trattati

7  SISTEMA DI TRATTAMENTO  LINEA FANGHI

20  TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO

21  DESCRIZIONE SCHEMA IMPIANTO

23  SMALTIMENTO FANGHI

PERIODO DI ESERCIZIO

Riut. In Agricoltura Discarica Incenerimento Estr. con Autobotte Altro

TDS/Y PRODOTTE

22  PRODUZIONE FANGHI

TDS/Y TDS/Y TDS/Y TDS/Y TDS/Y
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(15)

ESTREMI CATASTALI

COORDINATE GEOGRAFICHE UTM (Tavolette IGMI 1:25.000)

. . . .
foglio

COORDINATE METRICHE

sistema di riferimento / DATUM

Latitudine

WGS84

da più insediamenti

25  MODALITA' DI SCARICO

SCARICO DIRETTO 
SU CORPO IDRICO

singolo SMALTIMENTO RIFIUTI 
LIQUIDI
(bottini)

N. SCHEDA

SCHEDA C  SCARICO

fuso coordinata EST

DISTANZA DELLO SCARICO DAL CORPO 
IDRICO SUP. PIU' VICINO

Longitudine

coordinata NORD

8  LOCALIZZAZIONE E RICETTORE DELLO SCARICO

24  LOCALIZZAZIONE DELLO SCARICO
comune cod ISTAT

foglio particella metri

quadrante settore

destinazione bottini

26 TIPO DI CORPO IDRICO RICETTORE

CODIFICA PTA (se esistente)
27  CORPO IDRICO RICETTORE

nome

26 TIPO DI CORPO IDRICO RICETTORE

CORSO D'ACQUA ACQUE MARINO COSTIERE

LAGO/INVASO SUOLO

ACQUE DI TRANSIZIONE SOTTOSUOLO
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RICHIESTA EX NOVO RINNOVO

VIGENTE

Rilasciata da: REGIONE COMMISSARIO DELEGATO PROVINCIA COMUNE

PRESCRIZIONI

MOTIVAZIONI

REVOCATA

gg mm aa

N. SCHEDA

SCHEDA C  SCARICO

9  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

28  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO
data richiesta

N. provvedimento autorizz. data richiesta data scadenza

gg mm aa gg mm aa

data revoca

gg mm aa

(3)

Volume totale annuo Dato stimato Dato misurato Portata media giornaliera Portata massima giornaliera

MC l/s l/s

(3)

Ore giornaliere Mesi all'anno

N. TUTTI G F M A M G L A S O N D

(SOLO SE SCARICO SALTUARIO )  NUMERO PROBABILE DI GIORNI DI SCARICO NEL MESE DI MAGGIORE INTENSITA' N

TAB.1  D.LGS. 152/06

TAB.2  D.LGS. 152/06

10  CARATTERISTICHE QUANTITATIVE DELLO SCARICO

Giorni alla settimana

h min

29  QUANTITA' DELLO SCARICO

30  DURATA DELLO SCARICO

"TRATTAMENTI APPROPRIATI"TAB.3   D.LGS.152/06

11  LIMITI ALLO SCARICO

31  LIMITI ALLO SCARICO

TAB.3/A   D.LGS.152/06

TAB.4  D.LGS.152/06
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(16)

BOD5 mg/l , Fosforo tot mg/l ,

COD mg/l , Azoto tot mg/l ,

Solidi sosp. mg/l ,

PH , Rame mg/l ,

SAR , Selenio mg/l ,

Materiali gross. , Stagno mg/l ,

Solidi sosp. mg/l , Vanadio mg/l ,

BOD5 mg/l , Zinco mg/l ,

COD mg/l , Solfuri mg/l ,

Azoto tot. mg/l , Solfiti mg/l ,

TA
B.4

N. SCHEDA

SCHEDA C  SCARICO

12  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

TA
B.1

TA
B.2

Fosforo tot. mg/l , Solfati mg/l

Tensioatt. Tot. mg/l , Cloro att. lib. mg/l ,

Alluminio mg/l , Cloruri mg/l

Berillio mg/l , Fluoruri mg/l ,

Arsenico mg/l , Fenoli tot mg/l ,

Bario mg/l , Aldeidi tot. mg/l ,

Boro mg/l , Solventi aromatici mg/l ,

Cromo tot. mg/l , Solventi azotati mg/l ,

Ferro mg/l , Pesticidi fosforati mg/l ,

Manganese mg/l , Saggio tossicità LC50 ,

Nichel mg/l , Escherichia coli UFC/100 ml

Piombo mg/l ,

pubblico privatoNome Laboratorio di analisi data rilevamento

gg mm aa
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PH , Solfuri mg/l ,

Temperatura °C , Solfiti mg/l ,

COLORE Solfati mg/l

ODORE Cloruri mg/l

Materiali gross. , Fluoruri mg/l ,

Solidi sosp. mg/l , Fosforo tot mg/l ,

BOD5 mg/l , Azoto ammon. mg/l ,

COD mg/l , Azoto nitroso mg/l ,

Alluminio mg/l , Azoto nitrico mg/l ,

Arsenico mg/l , mg/l ,

Bario mg/l , Idrocarburi Tot. mg/l ,

N. SCHEDA

SCHEDA C  SCARICO

12  CARATTERISTICHE ANALITICHE DELLO SCARICO

TA
B.3

Grassi oli animali 
vegetali

Boro mg/l , Fenoli tot mg/l ,

Cadmio mg/l , Aldeidi mg/l ,

Cromo tot. mg/l , Solventi aromatici mg/l ,

Cromo VI mg/l , Solventi azotati mg/l ,

Ferro mg/l , Tensioattivi Tot. mg/l ,

Manganese mg/l , Pesticidi clorurati mg/l ,

Mercurio mg/l , Pesticidi fosforati mg/l ,

Nichel mg/l , mg/l ,

Piombo mg/l , Aldrin mg/l ,

Rame mg/l , Dieldrin mg/l ,

Selenio mg/l , Endrin mg/l ,

Stagno mg/l , Isodrin mg/l ,

Zinco mg/l , Solventi clorurati mg/l ,

Cianuri tot mg/l , Escherichia coli UFC/100 ml

Cloro att. lib. mg/l , Saggio tossicità mg/l ,

pubblico privatoNome Laboratorio di analisi data rilevamento

gg mm aa

Pesticidi tot. (esclusi 
fosf.)
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D / 1

32  GEOREFERENZIAZIONE (Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000)
(15) N E

(11) N E

FUSO

WGS84

legenda dei simboli

SCARICO IMPIANTO

N. SCHEDA

SCHEDA D  INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO

13  GEOREFERENZIAZIONE DELLO SCARICO  E DELL'IMPIANTO
DATUM

COORD. IMPIANTO

COORD. SCARICO

firma rilevatore firma titolare

Stralcio cartografico con localizzazione dello 
scarico e dell'impianto secondo i simboli riportati 

in legenda

data compilazione

gg mm aa
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0 / 1

gg mm aa

nome

FUNZIONE

Recapito telefonico E MAIL

data compilazione

cognome

N. SCHEDA

SCHEDA 0  RILEVATORE

PROVINCIA cod ISTAT

DATI RILEVATORE

PRIMA COMPILAZIONE AGGIORNAMENTO MODIFICA
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/

SEZIONE CAMPO ANNOTAZIONE

N. SCHEDA

Fg. N. di Mod. N1

N1  NOTE ALLA SCHEDA CATASTO DEGLI SCARICHI
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–   NOTE DI COMPILAZIONE –

Scheda utenze non afferenti S.I.I.

(1) Indicare la circoscrizione territoriale provinciale della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di riferimento e il Numero di Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative del 
Registro delle Imprese (numero REA). 

(2) Per scarico di acque reflue domestiche, ai sensi del D.Lgs. 152/06 si intende lo scarico di “acque 
reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal 
metabolismo umano e da attività domestiche”.  
Per gli scarichi assimilabili a quelli domestici, nelle more della definizione della normativa 
regionale, il riferimento normativo è costituito dall’art.101, comma 7, lettera e) del D.Lgs.152/06. 

(3) Per i dati sulle presenze, “presenze annuali” e “presenze max giornaliere”, fare riferimento ai dati 
relativi all’annualità precedente quella della data di rilevamento. 

(4) Descrivere sinteticamente l’attività se diversa da quelle precedentemente indicate. 

(5) Per la “categoria di attività economica” indicare il codice (con livello di dettaglio a 4 cifre) e la 
descrizione della classificazione delle attività economiche ISTAT - Ateco 2007.

(6) Per i dati sugli addetti dell’attività, far riferimento ai dati relativi all’annualità precedente quella della 
data di rilevamento. 

(7) Indicare se l’attività è soggetta all’applicazione dell’IPPC (controllo e prevenzione integrata 
dall’inquinamento) ai sensi della direttiva comunitaria 2008/1/CE e del D.Lgs.n.59/2005 (allegati I e 
V)

(8) Indicare l’elenco delle principali materie prime e dei prodotti chimici utilizzati nella lavorazione. 
Indicare a fianco con una (x) qualora si tratti di sostanze prioritarie (P) e di sostanze prioritarie 
pericolose (PP) ai sensi del D.Lgs.219/2010.  

(9) Indicare sinteticamente i principali cicli produttivi con particolare riferimento ai cicli tecnologici di cui 
alla Tabella 3/A, allegato 5 - Parte III del D.Lgs. 152/06. In tal caso indicare a fianco con una (x). 

(10)  Per i dati sul numero di capi di bestiame, far riferimento ai dati relativi all’annualità precedente 
quella della data di rilevamento. 

(11)  Indicare la categoria animale allevata se diversa da quelle precedentemente indicate. 

(12)  Il dato si riferisce all’annualità precedente quella della data di rilevamento. 

(13)  Dopo aver compilato la sezione relativa al dato complessivo relativo all’insediamento (sezione 3 – 
Approvvigionamento idrico totale), compilare la sezione di dettaglio 3.1 per ogni fonte idrica di 
approvvigionamento. In presenza di fonti plurime di approvvigionamento idrico, compilare ed 
allegare più sezioni 3.1 di dettaglio (modulo B/All.1)

(14)  Descrivere sinteticamente lo schema di processo dell’impianto di trattamento, secondo lo schema a 
blocchi. 

(15)  Indicare la modalità di smaltimento effettuata se diversa da quelle indicate precedentemente. 

(16)  Per la localizzazione dell’impianto di trattamento, fare riferimento ad un punto in prossimità 
dell’impianto o del pozzetto d’ispezione. 

(17)  Indicare la tipologia di scarico alternativa a quelle indicate, con particolare riferimento alle seguenti 
tipologie di scarico: 

(a) Scarichi di acque termali – ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs.152/06 

(b) Scaricatori di piena a servizio delle reti fognarie – ai sensi dell’art. 103, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs.152/06 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122228

(c) Scarichi di acque provenienti dalla lavorazione di rocce naturali nonché dagli impianti 
di lavaggio delle sostanze minerali – ai sensi dell’art. 103, comma 1, lettera d) del 
D.Lgs.152/06 

(d) Acque derivanti dallo sfioro dei serbatoi idrici, dalle operazioni di manutenzione delle 
reti idropotabili e dalla manutenzione dei pozzi di acquedotto – ai sensi dell’art. 103, 
comma 1, lettera f) del D.Lgs.152/06 

(e) Scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate per scopi geotermici, delle acque di 
infiltrazione di miniere o cave o delle acque pompate nel corso di determinati lavori di 
ingegneria civile, ivi comprese quelle degli impianti di scambio termico – ai sensi 
dell’art. 104, comma 2, del D.Lgs.152/06 

(f) Scarico di acque risultanti dall'estrazione di idrocarburi in unità geologiche profonde
– ai sensi dell’art. 104, comma 3, del D.Lgs.152/06 

(g) Scarico diretto in mare di acque risultanti dall'estrazione di idrocarburi– ai sensi 
dell’art. 104, commi 5 e 6, del D.Lgs.152/06 

(h) Scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate per il lavaggio e la lavorazione degli 
inerti – ai sensi dell’art. 104, comma 4, del D.Lgs.152/06 

(18)  Per la localizzazione dello scarico, fare riferimento al punto di immissione dei reflui depurati nel 
corpo ricettore.  

(19)  Per il calcolo della distanza, prendere come punto di riferimento l’accesso all’insediamento. 

(20)  La Tabella 2.2 - “Trattamenti appropriati”, che indica i “Limiti di scarico e prescrizioni per gli 
insediamenti inferiori a 10.000 A.E.”, contenuta nelle Linee Guida per la redazione del Regolamento 
d’attuazione del PTA “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle 
domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 10.000 a.e., campeggi o villaggi turistici, ad 
esclusione degli scarichi urbani già regolamentati dal S.I.I.”, verrà integrata all’interno del 
Regolamento di prossima approvazione.

(21)  Da compilare se l’insediamento di che trattasi è tenuto al rispetto di limiti allo scarico, e solo per i 
parametri previste dalle tabelle di riferimento. 

(22)  Per la localizzazione dell’insediamento, prendere come punto di riferimento l’accesso 
all’insediamento. 
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–   NOTE DI COMPILAZIONE –

Scheda agglomerati

(1) Per i dati sull’agglomerato, denominazione, codice e composizione (comuni e località afferenti), far 
riferimento all’allegato tecnico 4.1 al Piano di Tutela delle Acque, approvato con deliberazione del  
C.R.  del 20 ottobre 2099, n. 230. 

(2) Dopo aver compilato la sezione relativa al dato complessivo relativo all’agglomerato (sezione 3 – 
Approvvigionamento idrico totale), compilare la sezione di dettaglio 3.1 per ogni fonte idrica di 
approvvigionamento. In presenza di fonti plurime di approvvigionamento idrico, compilare ed 
allegare più sezioni 3.1 di dettaglio (modulo A/All.1)

(3) Il dato si riferisce all’annualità precedente quella della data di rilevamento.  

(4) Carico totale organico biodegradabile generato dall’agglomerato, espresso in abitanti equivalenti 
urbani (AETU), così come indicato nell’allegato tecnico 4.1 al Piano di Tutela delle Acque, approvato 
con deliberazione del  C.R.  del 20 ottobre 2099, n. 230. 

(5) Indicare il carico totale organico biodegradabile, espresso in termini di abitanti equivalenti (A.E.), 
generato nell’agglomerato e  connesso ai sistemi di collettamento. 

(6) Indicare la percentuale di copertura fognaria, calcolata come il rapporto tra il dato “AE allacciati alla 
rete fognaria” ed il dato “AETU”. 

(7) Indicare il carico totale organico biodegradabile, espresso in termini di abitanti equivalenti (A.E.), 
generato nell’agglomerato e  connesso al sistema di trattamento. 

(8) Indicare la percentuale di collettamento, calcolata come il rapporto tra il dato “AE collettati 
all’impianto” ed il dato “AETU”. 

(9) Per la “potenzialità Impianto”, il “carico idraulico medio” ed il “carico idraulico massimo”, fare 
riferimento ai dati di progetto.  

(10) Per il carico afferente all’impianto, fare riferimento ai dati di esercizio. 

(11) Per la localizzazione dell’impianto fare riferimento all’ingresso all’impianto di depurazione. 

(12) Descrivere sinteticamente i trattamenti seguendo lo schema a blocchi della linea liquami. 

(13) Da compilare se l’impianto prevede una sezione di affinamento. 

(14) Descrivere sinteticamente i trattamenti seguendo lo schema a blocchi della linea fanghi. 

(15) Per la localizzazione dello scarico, fare riferimento al punto di immissione dei reflui depurati nel 
corpo ricettore. 

(16) Da compilare solo la sezione relativa alla tabella prevista per il rispetto dei limiti allo scarico. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE 24
maggio 2011, n. 415

L.R. n. 38 del 21.12.1977 - Comune di CASA-
MASSIMA - Declassificazione di due tratti delle
SS.PP. n° 42 Adelfia-Casamassima e n° 95
Acquaviva-Adelfia e nuova classificazione dei
medesimi tronchi nel Piano delle strade comu-
nali esterne.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
GESTIONE OO.PP.

VISTA la L.R. n. 38 del 21.12.1977, art. 4;

VISTA la L.R. 4/2/1997 n. 7;

VISTO il D.Lgs 30.03.2001 n.165;

VISTO il D.Lgs 30.04.1992 n.285;

VISTO il D.P.R. 16.12.1992 n.495 - Regola-
mento di esecuzione e di attuazione del nuovo
Codice della Strada;

VISTA la Deliberazione n. 3261 in data
28/7/1998, con la quale la Giunta Regionale ha
impartito direttive in ordine all’adozione degli atti
di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attua-
zione del D.L.vo 3/2/1993 n.29 e sue successive
modificazioni e integrazioni e della L.R. n.7/97;

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 28.02.1987 con il
quale fu approvato il Piano delle strade comunali
esterne, comprendente n. 110 strade per una lun-
ghezza complessiva di km. 144,960;

CONSIDERATO che il comune di Casamas-
sima, con deliberazione del Consiglio Comunale n.
5 del 01.02.2010, ha deliberato di richiedere la
declassificazione dei medesimi tratti di strade pro-
vinciali riportati nell’oggetto;

VISTO la Deliberazione del Consiglio Provin-
ciale n°7 del 07.06.2010 con cui ha deliberato di
declassificare un tratto di km. 0,710 della S.P. n° 42
e un tratto di km. 0,365 della S.P. n° 95;

CONSIDERATO che il comune di Casamas-
sima, con deliberazione del Commissario Straordi-
nario n. 3 del 10.02.2011, ha deliberato di procedere
a nuova classificazione delle strade esterne per
complessive n. 112 e per una lunghezza comples-
siva di km. 146,035;

CONSIDERATO che il Dirigente Responsabile
dell’Ufficio Coordinamento S.T.P. BA-FG, con
nota prot. n. 89976 del 12.10.2010, ha espresso il
proprio parere favorevole alla declassificazione
succitata;

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente P.O.,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov-
vedimento;

RITENUTO che il presente atto rientra fra quelli
di gestione amministrativa di competenza del Diri-
gente dell’Ufficio Gestione OO.PP. del Servizio
Lavori Pubblici ai sensi dell’art. 5 della citata
Legge regionale n. 7/97;

A norma delle vigenti disposizioni:

DETERMINA

1. di declassificare un tratto di km. 0,710 della S.P.
n° 42 Adelfia-Casamassima e un tratto di km.
0,365 della S.P. n° 95 Acquaviva-Adelfia, giusta
deliberazione del Consiglio Provinciale di Bari
n°7 del 07.06.2010, che fa parte integrante del
presente provvedimento, unitamente alla coro-
grafia e all’elenco allegati alla stessa;

2. Di classificare gli stessi tratti di strade nel piano
delle strade comunali esterne del comune di
Casamassima, giusta deliberazione del Commis-
sario Straordinario n. 3 del 10.02.2011, che fa
parte integrante, anch’essa, del presente provve-
dimento;

22230
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3. Per effetto della nuova classificazione dei tratti
di strade di cui innanzi, la rete esterna del
comune di Casamassima misura una lunghezza
complessiva di km 146,035 per un totale di
strade esterne di n. 112;

4. Copia del presente atto verrà notificato per i suc-
cessivi adempimenti di competenza, al comune
di Casamassima ed alla Provincia di Bari;

5. La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi della L.R. 21.12.1977 n. 38 art. 4;

6. Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è
adottato in unico originale.

Modugno, lì 24-05-11

Il Dirigente
Dott. Antonio Lacatena

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 11 luglio 2011, n. 30

Programma di Sviluppo Rurale - Puglia
2007/2013 - Asse III. Proroga dei termini per la
presentazione delle domanda di aiuto a valere
sulla Misura 311 azioni 2 e 3 “Diversificazione in
attività non agricole” e sulla Misura 313 azioni 4
e 5 “Incentivazione di attività turistiche”.

L’anno 2011, il giorno 11 del mese di luglio 2011
nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari,

IL DIRETTORE DI AREA
AUTORITA’ DI GESTIONE

PSR PUGLIA 2007/2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il regolamento (CE) n.1698/2005 del Con-
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013, successivamente modifi-
cato dal Reg (CE) del Consiglio n. 74 del
19/1/2009;

Visto il regolamento (CE) n.1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006, modificato dal
Reg (CE) della Commissione n. 363 del 4/5/09 che
ha dettato le disposizioni di applicazione del sopra-
citato regolamento (CE) n.1698/2005;

Visto il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007-2013, approvato dalla Giunta Regio-
nale con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis-
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008;

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Healt Check e Recovery Plane. Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commisione Europea del
18/2/2008;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1005 del 26 aprile 2010, che recepisce la Decisione
della Commissione Europea C(2010) 1311 del 5
marzo 2010, con cui si è proceduto all’approva-
zione del Programma di sviluppo rurale per la
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Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

Vista La Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 383 del 21/4/11, contenente
disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attiva-
zione e l’attuazione delle Azioni 2 e 3 della Misura
311 “Diversificazione in attività non agricole” da
parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

Vista La Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 467 del 6/5/11, contenente
disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attiva-
zione e l’attuazione delle Azioni 4 e 5 della Misura
313 “Incentivazioni di attività turistiche” da parte
dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

Considerato che i provvedimenti nn. 283/11 e
467/11 contengono, tra l’altro, l’indicazione:
• della prima scadenza periodica per la presenta-

zione delle domande di aiuto fissata al 1° agosto
2011;

• della data d’inizio del rilascio delle domande di
aiuto al portale SIAN, fissata al ventunesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del-
l’estratto del bando sul B.U.R.P.;

• della data massima di approvazione delle gradua-
torie da parte del C.d.A. dei GAL, fissata al 31
agosto 2011;

Considerato che, per motivi tecnici ed organizza-
tivi, l’approvazione e conseguente pubblicazione
dell’estratto dei bandi della Misura 311 (Azioni 2 e
3) e della Misura 313 (Az. 4 e 5) da parte dei GAL
sono avvenute con notevole ritardo rispetto ai tempi
previsti;

Considerato che per tale ragione, il limitato
periodo in cui saranno resi disponibili al portale
SIAN i formulari per la presentazione delle
domande di aiuto e conseguente attivazione da
parte dei GAL della fase istruttoria e successiva
approvazione delle graduatorie dei beneficiari, non
consentirà l’espletamento adeguato alle circostanze
delle procedure di finanziamento;

Considerato che, sono pervenute numerose
osservazioni da parte degli operatori autorizzati al
rilascio delle domande di aiuto e da parte dei C.d.A.
dei GAL destinatari delle stesse;

Considerato che, l’avanzamento finanziario del
programma PSR rappresenta un obiettivo primario
nell’attuale fase di grave crisi economica sia per gli
interessi pubblici coinvolti sia per evitare il rischio
di disimpegno automatico delle risorse finanziarie e
che sarebbe opportuno fornire ai soggetti interessati
una maggiore disponibilità temporale al fine di con-
sentire la presentazione delle domande di aiuto al
maggior numero possibile di soggetti interessati;

Tenuto conto della concomitanza delle opera-
zioni correlate alla presentazione delle domande di
aiutodei bandi con il periodo feriale e conseguente
detrimento del risultato applicativo del personale di
ciascun GAL;

Per quanto sopra riportato, si propone:
• relativamente alla Misura 311 (Azioni 2 e 3), di

prorogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto alle ore 12,00 del 15 set-
tembre 2011, senza possibilità di concedere nes-
suna ulteriore proroga alla stessa;

• relativamente alla Misura 313 (Azioni 4 e 5), di
fissare al 28 luglio 2011 la data d’inizio del rila-
scio delle domande di aiuto al portale SIAN e di
prorogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto alle ore 12,00 del 15 set-
tembre 2011, senza possibilità di concedere nes-
suna ulteriore proroga alla stessa;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

22232
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prorogare il termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di aiuto relative alla Misura
311 (Azioni 2 e 3), alle ore 12,00 del 15 set-
tembre 2011, senza possibilità di concedere nes-
suna ulteriore proroga alla stessa;

• di fissare al 28 luglio 2011 la data d’inizio del
rilascio al portale SIAN delle domande di aiuto
relative alla Misura 313 (Azioni 4 e 5), e di pro-
rogare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla Misura 313
(Azioni 4 e 5) alle ore 12,00 del 15 settembre
2011, senza possibilità di concedere nessuna
ulteriore proroga alla stessa;

• Di stabilire che l’approvazione della graduatoria
da parte dell’Organo Amministrativo di ciascun
Gal è fissato al 15 ottobre 2011;

• Di stabilire che l’istruttoria tecnico-amministra-
tiva delle domande collocate in posizione utile
nelle graduatorie e l’invio della comunicazione
di ammissione a finanziamento e di concessione
degli aiuti ai soggetti beneficiari dovranno essere
completate il 15 novembre 2011; 

• Di stabilire una sospensione della presentazione
delle domande di aiuto per trenta giorni succes-
sivi ad ogni scadenza periodica prevista.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla

riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 (e sue modifiche ed integrazioni) in
materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segreteriato della Giunta Regionale;
d. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia:www.regione.puglia.it;
e. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore alle Risorse Agroalimentari;
f. composto da n° 4 (quattro) facciate, è adottato in

originale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO
Delibera C.C. 25 maggio 2011, n. 11

Approvazione variante Regolamento edilizio.

Omissis

DELIBERA

1) DI APPROVARE, PRENDERE ATTO e far pro-
pria la relazione dell’Ufficio Centro Storico a
firma degli architetti Giuseppe SAMPIETRO e
Domenica L’ABBATE, che si allega, in merito
al recupero di tutti quei locali a piano cantinato,
posti al di sotto di attività commerciali e/o arti-
gianali di Bar, Ristoranti, Macellerie ecc., rica-
denti solo ed esclusivamente nell’ambito delle
aree del centro storico Monumentale Al ed
Ambientale A2;

2) DI INTEGRARE il Regolamento Edilizio con
l’introduzione dell’art. 99/ter in deroga alle
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caratteristiche previste dallo strumento urbani-
stico vigente, relativamente alle altezze del
piano cantinato di tutte le attività commerciali
e/o artigianali come Bar, Ristoranti, macellerie
ecc. con destinazione di laboratori per la prepa-
razione e la lavorazione dei prodotti nei limiti
dell’altezza di m. 2.20, ancorchè sufficiente-
mente areati, che così recita:

art. 99/ter
Le attività commerciali di bar, ristoranti e
macellerie, ubicate in immobili ricadenti nelle
aree di centro storico Monumentale A1 ed
Ambientale A2, già esistenti al momento di ado-
zione della predetta variante puntuale, dotati di
laboratorio per la lavorazione e la preparazione
dei prodotti, ubicati al piano cantina, possono
avere l’altezza minima di 2,20 m., ancorchè suf-
ficientemente areati.
Inoltre si prescrive che in detti laboratori
dovranno lavorare non più di tre unità lavorative
ed il rilascio dell’agibilità degli stessi potrà
avvenire solo previa verifica delle sufficienti
condizioni di luminosità, areazione e salubrità
degli ambienti” anche ricorrendo ad idonei
impianti tecnici, nonché previa acquisizione del
parere del SIP della ASL/BA sotto il profilo
igienico - sanitario.

2) DI DEMANDARE alla Sezione Centro Storico
dell’Ufficio Tecnico ogni ulteriore incombenza
per la pubblicazione di questa delibera, che
costituisce variante al R.E. vigente, ai sensi della
L.R. 56/80 come modificata dalla L.R. 20/2001
ed ai sensi della L.R. n. 3/2009.

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA
Decreto 12 luglio 2011, n. 3

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL
VII SETTORE LL.PP.

Premesso che con deliberazione di G.C. n. 44 del
31/01/2005, veniva approvato il progetto esecutivo

per i lavori di realizzazione strada di P.R.G. di col-
legamento tra campo sportivo Via Maggio Via
Corato;

Che con ordinanza dirigenziale n° 37 del
23/03/2005 si disponeva l’occupazione delle aree
occorrenti per la realizzazione dell’opera in que-
stione la cui immissione in possesso iniziava il
17/06/2005 e concluse il 25/06/2005;

Che ai sensi dell’art. 10 della legge n° 865 del
22/10/1971 si è provveduto al deposito degli atti
presso la Segreteria Comunale, e alla notifica dello
avviso pubblico alle ditte espropriande nonché alla
pubblicazione dello stesso sul BURP n° 60 del
21/04/2005, ed alla pubblicazione all’Albo Pretorio
dell’Ente;

Che successivamente sono pervenute n°7 osser-
vazioni da parte di alcune ditte espropriande;

Che con delibera di G.M. n° 145 del 26/06/2009
le citate osservazioni venivano respinte;

Con determinazione Dirigenziale n°891 del
26/06/2009 si procedeva ad approvare il prospetto
redatto dall’U.T.C. relativo alla determinazione del-
l’indennità provvisoria di espropriazione rinve-
niente dalle risultanze dei verbali di immissione in
possesso e consistenza;

Con determinazione Dirigenziale n° 1289 del
25/09/2009 si procedeva ad incaricare tecnico
esterno per le conseguenti operazioni catastali rela-
tive al frazionamento delle aree di che trattasi;

In data 28/04/2010 proc. 21288 il Geom. Vito
Roberto Farella in adempimento all’incarico rice-
vuto inviava gli atti di frazionamento relativi alle
aree oggetto di occupazione;

L’U.T.C. in data 16/02/2010 procedeva a redi-
gere schema riepilogativo riportante tra l’altro
l’ammontare complessivo delle indennità di occu-
pazione aggiornata nonché la indennità di espro-
priazione spettanti alle singole ditte ove spettanti e
verificate anche alla luce delle risultanze del suc-
cessivo frazionamento dell’importo complessivo di
euro 462.338,51.
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Dato atto che con determinazione dirigenziale n.
261 del 23/02/2010 si determinava l’indennità
provvisoria di esproprio da corrispondere alle ditte
espropriande, regolarmente notificata agli espro-
priandi nelle forme di legge.

Vista la determinazione dirigenziale n. 261 del
23/02/2010, con la quale, tra l’altro, è stato disposto
il deposito delle somme presso la Cassa Depositi e
Prestiti nei confronti delle ditte interessate che non
hanno accettato l’indennità offerta.

Viste le quietanze della Cassa Depositi e Prestiti
comprovanti l’avvenuto deposito.

Ritenuto doversi procedere alla emissione del
decreto definitivo di esproprio nei confronti delle
ditte non accettanti;

Visto il D.lgs n° 327 del 8/6/2001 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 94 del vigente Statuto Comunale.

DECRETA

a favore del Comune di Altamura è pronunciata
l’espropriazione definitiva ed è autorizzata l’occu-
pazione permanente degli immobili in agro di Alta-
mura occorsi per l’esecuzione dei lavori di realizza-
zione strada di P.R.G. di collegamento tra campo
sportivo, Via XXIV Maggio, Via Corato, identifi-
cati come di seguito:
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Il Comune di Altamura a sua cura e spese prov-
vederà alla registrazione del presente decreto, alla
sua integrale pubblicazione all’Albo Pretorio del-
l’Ente e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, e alla notifica dello stesso alle ditte interes-
sate nonché alle volture catastali e alle trascrizioni.

Il Dirigente del VII Settore LL.PP.
Dott. Ing. Biagio Maiullari

_________________________

COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA
Decreto 4 luglio 2011, n. 281

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva, a favore
del Comune di Francavilla Fontana, cod. fisc.
00176620748, dell’immobile ricadente nel
Comune di Francavilla Fontana, in dipendenza
dei lavori sopra citati, di proprietà della ditta DI
GAETANO Maria Fontana nata a Francavilla
Fontana il 13/10/1929 ed ivi residente alla via
Notar Longo, 24, cod. fisc. DGT MFN 29R53
D761V, prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di Fran-
cavilla Fontana al foglio di mappa 115, p.lla
508, della superficie di mq. 654,
indennità d’espropriazione versata a Cassa DD.
PP. euro 3.793,20.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-
genzia delle Entrate - Ufficio Territoriale di
Brindisi, trascritto presso l’Agenzia del Terri-
torio - Ufficio Conservatoria RR. II. di Brindisi
e volturato presso l’Agenzia del Territorio -
Ufficio del Catasto di Brindisi.

Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico
Ing. Pasquale Basile

_________________________

COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA
Decreto 4 luglio 2011, n. 282

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva, a favore
del Comune di Francavilla Fontana, cod. fisc.
00176620748, degli immobili ricadenti nel
Comune di Francavilla Fontana, in dipendenza
dei lavori sopra citati, di proprietà delle ditte di
seguito elencate:
• SIPA IMMOBILIARE S.N.C. di PASTO-

RELLI A.&C. con sede in Francavilla Fon-
tana (BR), alla via San Francesco, 16, cod.
fisc. 02225390745, prop. 1/1;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Francavilla Fontana al foglio di mappa 115,
p.lla 435, della superficie di mq. 6,
indennità d’espropriazione versata a Cassa
DD. PP. euro 34,80;

• PIRO Giuseppe nato a Francavilla Fontana il
26/05/1947, cod. fisc. PRI GPP 47E26
D761B, prop. 1/2 e DELLA CORTE Maria
Caterina nata a Francavilla Fontana il
28/02/50, cod. fisc. DLL MCT 50B68 D761S,
prop. 1/2, entrambi residenti in Francavilla
Fontana, alla via Renato Imperiali, 102;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Francavilla Fontana al foglio di mappa 115,
p.lla 479, della superficie di mq. 611,
indennità d’espropriazione complessiva ver-
sata a Cassa DD. PP. euro 63,80;

• BUNGARO Antonio nato a Francavilla Fon-
tana il 03/08/1933 ed ivi residente alla via
Zara, 15, cod. fisc. BNG NTN 33M03
D761Z, prop. 5/75;
BUNGARO Carmela nata a Francavilla Fon-
tana il 06/01/1965 ed ivi residente alla via Pio
Latorre, 4, cod. fisc. BNG CML 65A46
D761V, prop. 2/75;
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BUNGARO Damiano nato a Francavilla Fon-
tana il 03/02/1970 ed ivi residente alla via
Abbate Resta, 3, cod. fisc. BNG DMN 70B03
D761I, prop. 2/75;
BUNGARO Finimunda nata a Francavilla
Fontana l’11/12/1967 ed ivi residente alla via
Casalicchio, 3, cod. fisc. BNG FMN 67T51
D761B, prop. 2/75;
BUNGARO Maria Fontana nata a Francavilla
Fontana il 15/09/1974 ed ivi residente alla via
Zara, 15, cod. fisc. BNG MFN 74P55 D761E,
prop. 2/75;
BUNGARO Stefano nato a Francavilla Fon-
tana il 19/03/1966 ed ivi residente alla via
Zara, 17/A, cod. fisc. BNG SFN 66C19
D761Q, prop. 2/75;
PALMISANO Anna nata a Francavilla Fon-
tana il 17/12/1948 ed ivi residente alla via
Paisiello, 26, cod. fisc. PLM NNA 48T57
D761O, prop. 15/75;
PALMISANO Elisabetta nata a Francavilla
Fontana il 06/02/1944 ed ivi residente alla via
Forgia, 30, cod. fisc. PLM LBT 44B46
D761Q, prop. 15/75;
PALMISANO Giovanni nato a Francavilla
Fontana il 12/08/1939 ed ivi residente alla via
Montebello, 2, cod. fisc. PLM GNN 39M12
D761H, prop. 15/75;
PALMISANO Maria Carmela nata a Franca-
villa Fontana il 16/07/1946 ed ivi residente
alla via Forgia, 30, cod. fisc. PLM MCR
46L56 D761B, prop. 15/75;
terreno riportato in N.C.T. del Comune di
Francavilla Fontana al foglio di mappa 114,
p.lla 248, della superficie di mq. 14,
indennità d’espropriazione versata a Cassa
DD. PP. euro 81,20.

2. Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notifi-
cato alle ditte proprietarie, registrato presso l’A-
genzia delle Entrate - Ufficio Territoriale di
Brindisi, trascritto presso l’Agenzia del Terri-
torio - Ufficio Conservatoria RR. II. di Brindisi
e volturato presso l’Agenzia del Territorio -
Ufficio del Catasto di Brindisi.

Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico
Ing. Pasquale Basile_________________________

COMUNE DI MONOPOLI
Decreti 12 aprile 2011, nn. 3-4-5-6-7-8-9-10

Esproprio.

IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Ai sensi e per gli effetti dell’art.23, comma 5 del
D.P.R. 327/2001 dà

AVVISO

mediante la presente pubblicazione per estratto
dei decreti di esproprio nr. 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 e
10 del 12.04.2011, che è stata pronunciata l’espro-
priazione definitiva delle aree di seguito dettagliate
per la realizzazione dei lavori di potenziamento del
sistema infrastrutturale viario, mediante realizza-
zione di viabilità interne ed annessa sistemazione a
parcheggi di aree limitrofe, in c.da Santa Lucia ai
Monti e in c.da Impalata, di cui al progetto esecu-
tivo approvato con deliberazione del Commissario
Straordinario nr.100 del 06.05.2003 che ha, altresì,
dichiarato la pubblica utilità, urgenza ed indifferibi-
lità dell’opera.

All’uopo fornisce i seguenti dati:

1. SOGGETTO PROCEDENTE: Comune di
Monopoli.

2. DITTE ESPROPRIANDE:
- ASP - AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI

ALLA PERSONA “Romanelli - Palmieri”
(C.F. 80006450722 - P. I.V.A. 03934560727)
sedente in Via Vasco 4 - Monopoli proprietaria
per 1000/1000 dell’area di mq 430 al fg.119,
part.50 (ex 34) - indennità liquidata euro
954,60 a seguito di cessione volontaria prot
nr.3075 del 20.01.2011. L’immissione in pos-
sesso del bene è avvenuta in data 29.11.2004 in
relazione al precedente decreto di occupazione
temporanea e d’urgenza nr.7 del 27.10.2004;

- CIVITELLA FRANCESCO (C.F. CVT
FNC 41E04 A662R) n. a Bari il 04.05.1941 e
ivi residente in via Venezia, 26 e POSA
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ANNA (C.F. PSONNA43E56A662C) n. a
Bari il 16.05.1943 e ivi residente in via Ken-
nedy 82/B proprietari per euro dell’area di mq
285 al fg.120, part.663 (ex 262) e di mq 20 al
fg.120 part.665 (ex 397) - indennità liquidata
euro 5.110,00 a seguito di cessione volontaria
del 14.09.2007. L’immissione in possesso del
bene è avvenuta in data 29.11.2004 in rela-
zione al precedente decreto di occupazione
temporanea e d’urgenza nr.7 del 27.10.2004;

- CORBASCIO ANGELA (C.F. CRB NGL
38P46 F376C) n. a Monopoli il 29.01.1939 e
ivi residente in via Glianes, 13 proprietaria per
1000/1000 dell’area di mq 320 al fg.120,
part.667 (ex 650) - indennità liquidata euro
1.600,00 a seguito di cessione volontaria prot.
nr.15718 del 14.06.2005. L’immissione in pos-
sesso del bene è avvenuta in data 29.11.2004
in relazione al precedente decreto di occupa-
zione temporanea e d’urgenza nr.7 del
27.10.2004;

- MANGINI GIUSEPPE (C.F. MNG GPP
73C23 H096G) n. a Putignano il 23.03.1973 e
MANGINI MARIA (C.F. MNG MRA 75B62
H096B) n. a Putignano il 22.02.1975 entrambi
residenti in Monopoli alla c.da Ciminiera, 67
proprietari per euro dell’area di mq 1.333 al
fg.164, part.138 (ex 132) e di mq 1.569 al
fg.151 part.239 (ex 209) - indennità liquidata
euro 12.400,00 a seguito di cessione volontaria
del 06.10.2006. L’immissione in possesso del
bene è avvenuta in data 01.12.2004 in rela-
zione al precedente decreto di occupazione
temporanea e d’urgenza nr.8 del 27.10.2004;

- MANGINI SAVERIO (C.F. MNG SVR
45R26 H096G) n. a Putignano il 26.10.1945 e
TAURO ROSA (C.F. TRA RSO 53R46
F376W) n. a Monopoli il 06.10.1953 entrambi
residenti in Monopoli alla c.da Ciminiera, 67
proprietari per 1/2 dell’area di mq 586 al fg.
164, part. 140 (ex 133), di mq 3.213 al fg.151
part. 237 (ex 208) e mq 928 al fg.151 part.241
(ex 210) - indennità liquidata euro 39.089,00 a
seguito di cessione volontaria del 06.10.2006.
L’immissione in possesso del bene è avvenuta
in data 01.12.2004 in relazione al precedente
decreto di occupazione temporanea e d’ur-
genza nr.8 del 27.10.2004;

- MASTRONARDI MARIA (C.F. MST MRA
43A60 F376U) n. a Monopoli il 20.01.1943 e

ivi residente in via Marconi, 42 proprietaria
per 1000/1000 dell’area di mq 3.384 al fg.164,
part.144 (ex 42) - indennità liquidata euro
19.699,20 a seguito di cessione volontaria del
22.07.2005. L’immissione in possesso del
bene è avvenuta in data 16.05.2005 in rela-
zione al precedente decreto di occupazione
temporanea e d’urgenza nr.2 del 20.04.2005;

- MUOLO ONOFRIO (C.F. MLU NFR
36R28 F376I) n. a Monopoli il 28.10.1936 e
ivi residente in Cda Santa Lucia, 87 proprietari
per 1000/1000 dell’area di mq 122 al fg.164,
part.142 (ex 11) - indennità liquidata euro
600,00 a seguito di cessione volontaria del
22.05.2007. L’immissione in possesso del
bene è avvenuta in data 01.12.2004 in rela-
zione al precedente decreto di occupazione
temporanea e d’urgenza nr.8 del 27.10.2004;

- PINTO MARIA NICOLETTA (C.F. PNT
MNC 22A51 H749W) n. a Sammichele di
Bari il 11.01.1922 e residente ad Alberobello
in P.zza Ferdinando IV, 171/1, TURI
ANGELO (C.F. TRUNGL46S29A149F) n.
ad Alberobello il 29.11.1946 ivi residente in
P.zza Ferdinando IV, 171/1, TURI FRAN-
CESCO ZEFIRINO (C.F. TRU FNC 48P28
A149K) n. ad Alberobello il 28.09.1948 ivi
residente in P.zza Ferdinando IV, 171/2, TURI
MARIA GIOVANNA (C.F. TRU MGV
43L46 A149Z) n. ad Alberobello il 06.07.1943
e residente a Montemesola (TA) in via Buz-
zerio, 5 e TURI ZEFIRINO UMBERTO (C.F.
TRUZRN52A01A149E) n. ad Alberobello il
01.01.1952 e ivi residente in via Montegrappa,
3 proprietari per 2/6 la sig.ra Pinto e per 1/6 i
germani Turi dell’area di mq 3.218 al fg.151,
part.235 (ex 35) - indennità liquidata euro
3.058,47 a seguito di cessioni volontarie: nota
n.1379/2008 (Pinto Maria Nicoletta), nota
n.1382/2008 (Turi Angelo), nota n.861/2008
(Turi Francesco Zefinino), nota n.2882/2008
(Turi Maria Giovanna), nota del 01.12.2010.
L’immissione in possesso del bene è avvenuta
in data 01.12.2004 in relazione al precedente
decreto di occupazione temporanea e d’ur-
genza nr.8 del 27.10.2004;
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3. I DECRETI DI ESPROPRIO EMESSI: com-
portano l’estinzione automatica di tutti gli altri
diritti reali o personali gravanti sui beni espro-
priati;

4. L’OPPOSIZIONE DEI TERZI: è proponibile
entro i trenta giorni successivi alla pubblica-
zione del presente estratto;

5. DOPO LA TRASCRIZIONE DEI DECRETI
DI ESPROPRIO: tutti i diritti relativi ai beni
espropriati possono essere fatti valere unica-
mente sull’indennità.

Monopoli, lì 13 luglio 2011

Il Dirigente dell’Area Organizzativa III LL.PP.
Responsabile Servizio Espropri

Ing. Pompeo Colacicco

_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GAR-
GANO
Deliberazione 30 giugno 2011, n. 15

Indennità d’esproprio.

codice CIG 040269171E codice CUP
I74I09000000002 che, ai sensi degli art. 20 c. 8 e 26
del D.P.R. n. 327 dell’8/06/2001 e s.m.i. il Presi-
dente p.t. di questo Consorzio, con provvedimento
n. 15/11del 30/06/2011 ha autorizzato il pagamento
dell’indennità spettanti per legge, in favore delle
ditte proprietarie dei fondi interessati dalla realizza-
zione dei lavori di manutenzione degli impianti
pubblici di irrigazione consortile ricedenti negli
agri dei Comuni di Rodi Garganico, Vico del Gar-
gano, Carpino e Vieste dichiarati di pubblica utilità,
giusto determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura della Regione Puglia n.2439 del
17/10/2009. 

Ove chiunque volesse prendere visione del prov-
vedimento cui trattasi, correlato dall’elenco delle
ditte, dei fondi interessati e degli importi da corri-
spondere, potrà recarsi presso l’Ufficio Espropri di
questo Consorzio, sito alla via su indicata. 

Il provvedimento de quo si intenderà esecutivo
se, trascorsi 30gg. dalla presente pubblicazione non
risulteranno pervenute opposizioni per iscritto
anche da parte di terzi aventi diritto. 

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________

CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GAR-
GANO
Deliberazione 1 luglio 2011, n. 16

Servitù di passaggio.

codice CIG 0105434EDF codice CUP
I55F05000010001 Si rende note che, ai sensi del-
l’art. 23 D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. il Presidente p.t. di
questo Consorzio, Ente delegato all’esercizio delle
potestà espropriative, giusta Determina del Diri-
gente U.R.E. Regione Puglia n. 466 del-
l’11/07/2008, ha costituito coattivamente, in favore
della REGIONE PUGLIA Demanio Ramo Boni-
fiche C.F. 80017210727 la servitù di acquedotto e/o
di passaggio con deliberazione Presidenziale n.16
del 1/07/2011, sugli immobili ricadenti nel Comune
di San Marco in Lamis, al foglio 122 Particelle 157
ex 17, 160 ex 18, 164 ex 69, 167 ex 69, 159 e 162;
foglio 116 particelle 129 ex 58, 130 ex 58, 125 ex
15, interessate dai lavori per la costruzione della
rete di acquedotti minori nel comprensorio del Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano con uti-
lizzo di risorse idriche locali - Schema Sud - 2°
lotto” dichiarati di pubblica utilità, giusto provvedi-
mento n. 164 del 10.01.08 dell’Ufficio del Genio
Civile di Foggia. 

Il presente Decreto consultabile per esteso sul
sito su riportato, sarà notificati alla ditta asservita
nelle forme previste dalla legge; verrà registrato e
trascritto affinché le risultanze degli atti e Registri
Immobiliari catastali siano in tutto conformi al
dispositivo adottato con il presente atto, in esen-
zione di bolli ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
642 art. 22; costituisce provvedimento definitivo,
ed avverso di esso è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale competente od al Presi-
dente della Repubblica, nei termini rispettivamente
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di 60 giorni o 120 dalla comunicazione, notifica-
zione o piena conoscenza dello stesso. 

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL BA

Avviso di aggiudicazione gara affidamento ser-
vizio manutenzione impianti condizionamento.

Ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 163/06, si comu-
nica l’esito della gara della procedura aperta per
l’affidamento del “Servizio di manutenzione degli
impianti di condizionamento centralizzati ed auto-
nomi in esercizio presso gli stabilimenti ospedalieri
ed i presidi territoriali della ASL BA suddiviso in
lotti”. CIG: lotto 1: 04438081F2; lotto 2:
0443810398; lotto 3: 04438146E4; lotto 4:
044381688A; lotto 5: 0443820BD6; lotto 6:
0443821CA9; lotto 7: 0443824F22; lotto 8:
04438271A0. Codice NUTS ITF4. Oggetto princi-
pale: vocabolario principale 50712000. Ammini-
strazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Locale
Bari, lungomare Starita 6 - 70123 Bari, P.I.
06534340721. Aggiudicatari definitivi: - Guasta-
macchia spa, via P. Ravanas 2, Ruvo di Puglia (Ba),
per i seguenti lotti: lotto 1 con punti 87,00 per un
importo per 4 anni di euro 581.744,00 oltre euro
16.000,00 per oneri sicurezza e IVA; lotto 6 con
punti 97,00 per un importo per 4 anni di euro
933.464,00 oltre oneri per la sicurezza per euro
32.000,00 e IVA; - Perrone Cataldo & c. sas, via
Cadorna 11, Corato (Ba) per i seguenti lotti: lotto 2
con punti 85,00 per un importo, per 4 anni, di e
332.760,00 oltre euro 12.000,00 per oneri sicurezza
e IVA; lotto 4 con punti 85,00 per un importo, per 4
anni, di euro 264.880,00 oltre euro 12.000,00 per
oneri sicurezza e IVA; - ADIRAMEF group srl, ZI
ASI Carinaro Terevola, Carinaro (CE), per i
seguenti lotti: lotto 3 con punti 88,00 per un
importo per 4 anni di euro 439.510,40 oltre euro

16.000,00 per oneri sicurezza e IVA; lotto 5 con
punti 87,08 per un importo, per 4 anni, di euro
450.611,60 oltre euro 16.000,00 per oneri sicurezza
e IVA; - Pellicani

& Noviello, viale dell’Artigianato 17, 70026
Modugno (Ba), per i seguenti lotti: lotto 7 con punti
85,00 per un importo per 4 anni, di euro 409.718,40
oltre euro 16.000,00 per oneri sicurezza e IVA; lotto
8 con punti 85,00 per un importo, per anni 4, di euro
215.956,80 oltre euro 8.000,00 per oneri sicurezza e
IVA. Offerte ricevute: 17. Offerte ammesse: 16.
Numero di offerte non ammesse alla fase di valuta-
zione dell’offerta economica: 5. La Determinazione
Dirigenziale AGT di aggiudicazione definitiva n.
7112 del 6/05/11 è visionabile su www.asl.bari.it
completa di tutti i relativi verbali.

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

ASL BA

Avviso di aggiudicazione gara lavori ristruttura-
zione P.S. del P.O. di Terlizzi.

I.1)Azienda Sanitaria Locale Ba, lungomare Sta-
rita 6, Bari 70123, area gestione tecnica ASL BA,
c/o ospedale Di Venere, via Ospedale di Venere 1,
R.U.P.: ing. S. Carbonara, Tel.080/5015963,
area.tecnica@asl.bari.it

II.1.1) Lavori di adeguamento normativo e
ristrutturazione del Pronto Soccorso del Presidio
Ospedaliero di Terlizzi. Lavori/Luogo: Comune di
Terlizzi (BA), Presidio Ospedaliero di Terlizzi.

Procedura: aperta. IV.2.1) Aggiudicazione:
offerta economicamente più vantaggiosa. 

V.1) Aggiudicazione 28/06/11. V2) Offerte rice-
vute: 04. V.3) Aggiudicatario: A.T.I.: DE CICCO
SAS (Capogruppo), Via B. Buozzi, 49/A 70123
Bari (BA). Valore finale: E.653.810,03 di cui
E.34.152,44 per oneri per la sicurezza.

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

22240



22241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

COMUNE DI LEQUILE

Avviso di gara lavori manutenzione campo spor-
tivo.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Comune di Lequile, P.zza San Vito,
73010, geom. Leonardo Nicolì, tel. 0832639112,
fax 0832638903, www.comune.lequile.le.it. Infor-
mazioni, documentazione e offerte: punti sopra
indicati.

SEZIONE II: OGGETTO: concessione della
gestione, compresa l’esecuzione dei lavori di manu-
tenzione straordinaria ed adeguamento alle norme
di sicurezza degli impianti e delle strutture del
campo sportivo comunale. Quantitativo:
319.678,00 euro base d’asta. Durata lavori: mesi
18. Durata concessione: anni 20 compreso i lavori.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINAN-
ZIARIO E TECNICO: Situazione personale degli
operatori: iscrizione albi attinenti specificità
appalto. Capacità economica e finanziaria: autodi-
chiarazioni, referenze bancarie.

SEZIONE IV: Procedura aperta. Aggiudica-
zione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Termine ricevimento offerte: 16.09.2011 ore 12.
Lingue: IT. Apertura delle offerte: 22.09.2011 ore 9.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI:
Ricorso: art.245 D.Lgs 163/06.

Il Responsabile Servizio LL.PP.
Geom. Leonardo Nicolì

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

POR PUGLIA FSE 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse IV - Capi-
tale Umano: Avviso pubblico FG/03/2011 (Inter-
venti di qualificazione per il recupero e rafforza-
mento delle competenze professionali di giovani
di età compresa tra i 18 e i 25 anni privi di
diploma o di qualifica professionale).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”; 

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2007-2013 dell’8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui si è provveduto
ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione dell’attività pro-
fessionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.
59, paragrafo secondo del regolamento (CE) n.
1083/2006; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con la quale è stata
approvata l’integrazione all’accordo tra Regione
Puglia (Autorità di Gestione) e Provincia di Foggia
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(Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010; 

Vista la Determinazione del Dirigente della For-
mazione Professionale della Regione Puglia n. 788
del 31/05/2010 di adozione del Manuale delle pro-
cedure dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
n. 147 del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con
la quale è stata istituita la struttura organizzativa
interna dell’Organismo Intermedio Provincia di
Foggia (O.I.); 

Vista la Deliberazione di G.P. n° 106 del
31/03/11, con la quale è stato adottato il piano pro-
vinciale di attuazione 2011 del POR PUGLIA FSE
2007-2013 successivamente approvato dal Consi-
glio Provinciale in allegato al bilancio di previsione
2011 (Delibera del Consiglio Provinciale n. 32 del
27/06/11); 

Vista la Determinazione n° 1455 dell’11/07/2011
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d’atto del piano provinciale di attuazione 2011 atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale; 

Considerato che la Comunità Europea, nella
Conferenza internazionale di Amburgo del luglio
1997 che, nella Dichiarazione finale, ha impegnato
i Paesi membri a realizzare i principi adottati,
affinché l’educazione permanente possa diventare
una realtà significativa del XXI secolo, ha altresì
riconosciuto il diritto dell’adulto all’alfabetizza-
zione, cioè al conseguimento delle conoscenze di
base e delle abilità necessarie nella società moderna
in forte trasformazione, e il diritto all’educazione e
alla formazione permanente, rilevando come i cam-
biamenti nel processo di produzione indotti anche
dalla globalizzazione e l’aumento della disoccupa-
zione necessitano di incisive politiche di investi-
mento per fornire a tutti gli individui i requisiti e le
competenze utilizzabili nel mondo del lavoro; 

Atteso che in tutti i Paesi dell’Unione Europea, i
processi di razionalizzazione dei sistemi di educa-
zione permanente sono negli ultimi anni fortemente

mirati ad obiettivi sociali: la lotta alla disoccupa-
zione, l’inserimento dei giovani nel mondo del
lavoro, il recupero del drop out scolastico, l’integra-
zione sociale dei disabili e degli emarginati, l’acco-
glienza degli immigrati. 

Visto che ad ogni livello della formazione e del
lavoro, si punta sull’educazione permanente come
strumento fondamentale che, attraverso l’amplia-
mento delle opportunità professionali, permetta a
tutti i cittadini una seconda chance non solo forma-
tiva ma anche nel lavoro 

Ritenuto necessario, per quanto sopra descritto,
intervenire a migliorare il livello di competenze del
capitale umano pugliese attraverso l’estensione e la
diversificazione dell’offerta di opportunità forma-
tive lungo tutto l’arco della vita al fine di innalzare
i livelli di apprendimento e conoscenza assicurando
percorsi per il recupero della professionalizzazione
per evitare il rischio di una marginalizzazione dei
soggetti rispetto al sistema produttivo; 

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione delle azioni del piano provinciale di
attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007/2013,
approvato dalla Giunta Provinciale con delibera-
zione n° 106 del 31/03/2011; 

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
Asse IV “Capitale Umano”, sono previsti interventi
per l’ attuazione di misure per aumentare la parteci-
pazione all’istruzione e alla formazione perma-
nente, anche attraverso provvedimenti intesi a
ridurre l’abbandono scolastico, la segregazione di
genere rispetto alle materie ed aumentare l’accesso
all’istruzione e alla formazione iniziale, professio-
nale e universitaria, migliorandone la qualità. (cate-
goria di spesa 73) 

Predisposta in data 06/07/2011 la Check list veri-
fica della compliance con norme PO, criteri di sele-
zione in sede di pre-emissione dell’avviso pubblico
prevista al paragrafo 2.1.1 del Manuale delle proce-
dure dell’A.d.G. attestante la conformità dell’Av-
viso pubblico alle norme comunitarie e regionali di
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riferimento, agli obiettivi generali e disciplina sta-
biliti nel PO FSE in relazione all’Asse interessato;
ai criteri di selezione delle operazioni da ammettere
a cofinanziamento del FSE; alla disciplina sugli
aiuti di Stato e sulle pari opportunità e alla disci-
plina relativa all’ammissibilità dei costi; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/03/2011 (Interventi di qualificazione per il
Recupero e rafforzamento delle competenze profes-
sionali di giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni
privi di diploma o di qualifica professionale) al fine
di Aumentare la qualificazione del sistema regio-
nale dell’istruzione, della formazione e del lavoro; 

Atteso che l’Avviso pubblico FG/03/2011 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto a costituirne parte integrante e sostan-
ziale, prevede interventi relativi a: _________________________
Asse IV - Capitale Umano _________________________
Obiettivo specifico Elaborazione, introduzione e

attuazione delle riforme dei
sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro per miglio-
rarne l’integrazione e svilup-
pare l’occupabilità, con par-
ticolare attenzione all’orien-
tamento. _________________________

Obiettivo operativo Aumentare la qualificazione
del sistema regionale dell’i-
struzione, della formazione e
del lavoro. _________________________

Categoria di spesa 73 _________________________
Tipologia di attività Percorsi formativi, anche

integrati con il sistema sco-
lastico, per il completamento
della formazione di base e
l’acquisizione di un livello
minimo di competenze da
parte delle persone senza
qualifica o diploma. 

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011_________________________

Azione Recupero e rafforzamento

delle competenze professio-
nali di giovani, iscritti ai Cpi,
di età compresa tra i 18 e i 25
anni, privi di diploma di
istruzione secondaria supe-
riore. _________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse IV “Capitale Umano”,
per un importo complessivo di euro 2.073.600,00
imputabili per euro 1.382.400,00 al Piano provin-
ciale 2011, per euro 691.200 alle economie del
Piano Provinciale 2008-2009 (cat. di spesa 73); 

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
- 50% a carico del F.S.E.; 
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale; 

- 10% a carico del bilancio regionale; 

Visto i Decreti Presidenziali n° 32 del 15 giugno
2009 e n° 12 del 30/06/2010 con il quale è stato
conferito alla dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico
di direzione del Settore Formazione Professionale e
la D.D. n. 1846/12 dello 01/07/2011 di affidamento
temporaneo mansioni superiori da dirigente; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
189 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati indi-
viduati i responsabili dei settori provinciali, con
attribuzione agli stessi del potere di assumere atti di
gestione per l’esercizio finanziario 2010; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
190 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati
approvati piano esecutivo di gestione (P.E.G.) e il
piano degli obiettivi (P.d,O.) per l’esercizio finan-
ziario 2010; 

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2009 e azioni
2010) POR Puglia FSE 2007-2013”, 
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Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2010, redatto in conformità della nor-
mativa vigente, approvato con delibera del Consi-
glio Provinciale n. 32 del 27 giugno 2011, in fase di
pubblicazione; 

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/03/2011
(Interventi di qualificazione per il Recupero e
rafforzamento delle competenze professionali di
giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni privi
di diploma o di qualifica professionale) per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato al pre-
sente atto a formare parte integrante e sostan-
ziale;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito dell’Avviso n. FG/03/2011 sono relativi
a: 

_________________________
Asse IV - Capitale Umano _________________________
Obiettivo specifico Elaborazione, introduzione e

attuazione delle riforme dei
sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro per miglio-
rarne l’integrazione e svilup-
pare l’occupabilità, con par-
ticolare attenzione all’orien-
tamento. _________________________

Obiettivo operativo Aumentare la qualificazione
del sistema regionale dell’i-

struzione, della formazione e
del lavoro. _________________________

Categoria di spesa 66 _________________________
Tipologia di attività Percorsi formativi, anche

integrati con il sistema sco-
lastico, per il completamento
della formazione di base e
l’acquisizione di un livello
minimo di competenze da
parte delle persone senza
qualifica o diploma. _________________________

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011_________________________

Azione Recupero e rafforzamento delle compe-
tenze professionali di gio-
vani, iscritti ai Cpi, di età
compresa tra i 18 e i 25 anni,
privi di diploma di istruzione
secondaria superiore. _________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
2.073.600,00 al cap. 165200 dell’esercizio finan-
ziario corrente; 

• di sub impegnare la somma di euro 302.182.00 al
cap.165200 impegno generale n. 2248 RR.PP.
2008; 

• di sub impegnare la somma di euro 389.018,00 al
cap.165200 impegno generale n. 2061RR.PP.
2009; 

• di sub impegnare la somma di euro 1.382.400,00
al cap.165200 impegno generale n. 350 del
31/03/2011 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n. 13/94. 

Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Luisa Maraschiello

Servizio Finanziario di Ragioneria 
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      Provincia di Foggia 
 

 
 

                        Regione Puglia 

AVVISO PUBBLICO  
FG/03/2011 

 
 

P.O. PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005 
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 

 
 

ASSE IV  –  CAPITALE UMANO 
 
 

INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE 
per il recupero e rafforzamento delle 

competenze professionali di giovani di età 
compresa tra i 18 e i 25 anni 

privi di diploma o qualifica professionale 
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A RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche di seguito 
indicate. 

 

COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 6 maggio 2009 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di 
costi ammissibili a un contributo del FSE; 

� Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del “Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”. 

 

NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale”e s.m.i.; 

� D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30; 

� D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 

� D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla G.U. n. 241 del 16/10/2007) 
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali 
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico 
della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

 

REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata sul B.U.R.P. n. 9 del 
18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i. 
riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione Puglia; 
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� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006, art. 2, recante disposizioni in materia di sospensione e 
revoca dell’accreditamento; 

� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/2006 e 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006; 

� Legge regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale la 
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 
21/11/2007 di approvazione del “Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Decisioni del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 del 24/01/2008 e 
dell’8/07/2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia 
2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per 
il conferimento di funzioni alle province pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato 
l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il 
conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed 
ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla 
realizzazione dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della regione Puglia n. 
6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi finanziati con fondi strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del 
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi intermedi/Province del “Sistema di 
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime indicazioni alle 
Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 2007/2013”; 

� Regolamento della Regione Puglia n°31 del 27/11/2009 -  Legge regionale n. 28/2006 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008 
– Modificazioni a seguito dell’istituzione della Provincia di Barletta Andria Trani (BAT); 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativo all’approvazione 
dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 788 del 31/05/2010 di adozione del  Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

� Determinazione Dirigenziale n. 270 del 3/03/2009 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per le annualità 2008 e 2009 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. 
Puglia FSE 2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 877 del 30/06/2010 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per l’annualità 2010 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia FSE 
2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 1455 del 11/07/2011 di attestazione della conformità del Piano 
di attuazione provinciale per l’annualità 2011 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia 
FSE 2007-2013). 

 

 

PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la Provincia di Foggia (organismo 
intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006), successivamente sottoscritto in data 
19/11/2008, che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato 
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
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2008/2009), successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di 
previsione 2009 (Delibera del Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 416 del 22/10/09, con la quale sono state 
introdotte variazioni al piano provinciale di attuazione 2009 POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 130 del 27/05/2010 di assestamento del 
Piano 2008/2009; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 129 del 27/05/2010, con la quale è stato 
proposto il piano provinciale di attuazione 2010 del POR Puglia FSE 2007-2013, 
successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2010 
(Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 8 del 28/06/2010); 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 281 del 28/10/2010 di presa d’atto della delibera di G.R. 
1919 dello 09/09/2010 e di indirizzo al Dirigente in materia di esami rientranti nell’ambito della 
formazione professionale delegata;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 307 del 25/11/2010: POR Puglia FSE 
2007/2013 – Piano Provinciale di attuazione 2010 – rimodulazione pianificazione interventi; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 106 del 31/03/2011 : Piano di Attuazione 
annuale della Provincia di Foggia 2011 - POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n. 32 del 27/06/2011: Esame ed 
approvazione schema di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011.  

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione Puglia 
adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

 

 

 

B OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DELL’AVVISO 

 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Organismo Intermedio del 
POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si configura quale strumento di realizzazione del piano 
provinciale di attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007/2013, approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione n. 106 del 31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con deliberazione n. 32 del 27/06/2011. 

Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel piano costituiscono 
elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si rimanda ed in relazione ai quali sarà 
effettuata la valutazione delle proposte. 

La Comunità Europea, nella Conferenza internazionale di Amburgo del luglio 1997 che, nella 
Dichiarazione finale,  ha impegnato i Paesi membri a realizzare i principi adottati, affinché l’educazione 
permanente possa diventare una realtà significativa del XXI secolo, ha altresì riconosciuto il diritto 
dell’adulto all’alfabetizzazione, cioè al conseguimento delle conoscenze di base e delle abilità 
necessarie nella società moderna in forte trasformazione, e il diritto all’educazione e alla formazione 
permanente, rilevando come i cambiamenti nel processo di produzione indotti anche dalla 
globalizzazione e l’aumento della disoccupazione necessitano di incisive politiche di investimento per 
fornire a tutti gli individui i requisiti e le competenze utilizzabili nel mondo del lavoro. 

In tutti i Paesi dell’Unione Europea, i processi di razionalizzazione dei sistemi di educazione 
permanente sono negli ultimi anni fortemente mirati ad obiettivi sociali: la lotta alla disoccupazione, 
l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, il recupero del drop out scolastico, l’integrazione sociale 
dei disabili e degli emarginati, l’accoglienza degli immigrati.  

Ad ogni livello della formazione e del lavoro, si punta sull’educazione permanente come strumento 
fondamentale che, attraverso l’ampliamento delle opportunità professionali, permetta a tutti i cittadini 
una seconda chance non solo formativa ma anche nel lavoro. 
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Nell’ambito del POR FSE 2007-2013, Asse IV “Capitale Umano”, che ha tra suoi obiettivi quello di 
“migliorare il livello di competenze del capitale umano pugliese attraverso l’estensione e la 
diversificazione dell’offerta di opportunità formative lungo tutto l’arco della vita”, la Provincia di Foggia 
mira ad innalzare i livelli di apprendimento e conoscenza assicurando percorsi per il recupero della 
professionalizzazione per evitare il rischio di una marginalizzazione dei soggetti rispetto al sistema 
produttivo. 

L’azione assicura il conseguimento di una qualifica ed è riservata a giovani di età compresa tra i 18 e i 
25 anni che hanno abbandonato la scuola, anche senza aver assolto all’obbligo scolastico, e non 
ancora si sono immessi nel mondo del lavoro. 

L’avviso, che ripropone un’azione già bandita in precedenza,  definisce, in particolare, modalità e 
termini per la presentazione di percorsi formativi per il completamento della formazione di base e 
l’acquisizione di competenze professionali da parte delle persone senza qualifica o diploma. 

Gli interventi formativi proposti dovranno essere riferiti prioritariamente ai settori economici indicati nel 
Piano provinciale di attuazione (agroalimentare, turismo, comparto delle costruzioni, industria 
dell’energia, ambiente).  

 

 

 

 
I progetti presentati dai soggetti beneficiari dovranno avere la durata massima di 800 ore, essere 
indirizzati a gruppi di 18 allievi e devono prevedere almeno un 40% di ore dedicate allo stage. Tenuto 
conto delle risorse finanziarie disponibili, si prevede l’attivazione di n. 12 corsi. 
Ogni organismo di formazione potrà presentare, per ciascuna sede operativa accreditata nell’ambito 
della provincia di Foggia, solo una proposta formativa, pena l’esclusione.  
 

In considerazione della particolare tipologia di utenza, il percorso formativo dovrà essere articolato 
secondo una struttura modulare, possibilmente flessibile e personalizzata e dovranno essere 
privilegiate metodologie formative attive e riferibili all’educazione degli adulti. 

Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 

� un modulo iniziale di orientamento/bilancio delle competenze individualizzato; 

C AZIONI FINANZIABILI 

ASSE  IV – CAPITALE UMANO 

OBIETTIVO SPECIFICO 

Elaborazione, introduzione e attuazione delle riforme dei 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne 
l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare 
attenzione all’orientamento. 

OBIETTIVO OPERATIVO 
 

Aumentare la qualificazione del sistema regionale 
dell'istruzione, della formazione e del lavoro. 

CATEGORIA DI SPESA 

73 – Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla 
formazione permanente, anche attraverso provvedimenti intesi 
a ridurre l'abbandono scolastico, la segregazione di genere 
rispetto alle materie ed aumentare l'accesso all'istruzione e alla 
formazione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità. 

TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ 

Percorsi formativi, anche integrati con il sistema scolastico, per 
il completamento della formazione di base e l’acquisizione di 
un livello minimo di competenze da parte delle persone senza 
qualifica o diploma. 

PIANO PROVINCIALE DI ATTUAZIONE 2010 

AZIONE   

Recupero e rafforzamento delle competenze professionali di 
giovani, iscritti ai Cpi, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, privi 
di diploma di istruzione secondaria superiore e di qualifica 
professionale ovvero che necessitino di nuova qualifica. 
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� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa vigente in 
materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata minima di 16 ore; 

� un  modulo  obbligatorio di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa 
vigente in materia di pari opportunità, per un minimo di 12 ore; 

� un  modulo di alfabetizzazione informatica, della durata minima di 30 ore; 

� moduli per il recupero di competenze di base e trasversali; 

� moduli per lo sviluppo di competenze tecniche generali;  

� moduli professionalizzanti congruenti con il fabbisogno formativo individuato in fase progettuale; 

� uno stage in azienda di durata almeno pari al 40% delle ore corso. 

Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le aziende ospitanti, 
con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  

Lo stage sarà successivamente regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di 
formazione e il soggetto ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  

Sono individuati come elementi di qualificazione della proposta formativa il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione in età adulta (CTP) presenti sul 
territorio provinciale. 

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di qualifica, gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiore al 70% della durata 
complessiva decretata e che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto 
attuatore programmerà alla conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali.  

Le attività formative per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di  9  allievi non 
potranno essere attivate.  

La durata massima dell’intervento è di dieci mesi dall’avvio dell’attività corsuale.  

 

 
D SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con sedi operative 
accreditate, per la macrotipologia “formazione superiore” , operanti nella provincia di Foggia ivi compresi i 

comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli e San Ferdinando di Puglia. 

L’accreditamento dell’organismo sarà verificato d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 
accreditate. 

La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere effettuata esclusivamente presso sedi formative 
accreditate.  

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e 
contrattuali in materia di contribuzione. 

In relazione al personale docente e non docente indicato nel formulario di  presentazione del progetto 
(con esclusione del personale dipendente) non saranno autorizzate variazioni dei nominativi oltre il 
limite del  50% delle risorse umane indicate inizialmente. In caso di mancato rispetto del limite suddetto, 
in fase di  rendicontazione, non saranno riconosciute le relative spese.  

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).  

Si evidenzia che i soggetti attuatori che applicano il C.C.N.L. di categoria della formazione professionale 
devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti 
norme contrattuali collettive. 

 

 

E DESTINATARI 

 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso i giovani, residenti nella provincia di Foggia, 
privi di diploma di istruzione secondaria superiore e di qualifica professionale ovvero che necessitino di 
nuova qualifica di età compresa tra i 18 e i 25 anni iscritti all’anagrafe dei CPI della Provincia di Foggia. 
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Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma Operativo 
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse IV “Capitale Umano” (categoria 
di spesa 73), per un importo complessivo di € 2.073.600,00,  imputabile al Piano provinciale 2011 per 
1.382.400,00 e per 691.200,00 alle economie annualità precedenti. 

La Provincia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non 
finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di integrare il presente avviso con 
ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale 
di attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013. 

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro massimo di 
costo di € 12,00 per ora/allievo. 

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di frequenza pari ad  euro  
2,00 per ora/allievo.  

Il peso percentuale della macrovoce B del piano finanziario (costi dell’operazione del progetto) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale del finanziamento) così come, quello della macrovoce C (costi 
indiretti) non può essere superiore al 16% (sempre del totale del finanziamento). 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   

In tal caso, le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate 
in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento globale di ciascun 
corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria di spesa “C” (“costi indiretti”). 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad apporti 
specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende l’eventuale collaborazione 
per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti 
specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici 
cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario 
saranno valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociale n. 02/2009 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o intesa 
sottoscritta tra le parti). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:  

50%   a carico del F.S.E.  

40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  contributo pubblico 
nazionale  

10%   a carico del bilancio regionale.  

 

 
Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare, un plico che 
dovrà essere composto, pena l’esclusione, da:   

1. una busta, chiusa e siglata sui lembi, contraddistinta dalla dicitura “…..Ragione 
sociale del soggetto proponente …. – Domanda e Documentazione di ammissibilità 
– Avviso n. …….” , contenente, pena l’esclusione: 

� la domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto; recante in allegato copia del documento di identità in corso di validità; 

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda, conforme all’allegato 2, con le indicazioni 

F RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

G MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
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richieste nel predetto allegato, prodotto sia in formato cartaceo, sia su supporto magnetico 
(CD); 

� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente paragrafo, le cui pagine 
dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto 
proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 
rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio 
Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 
stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, copia del verbale 
degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, ecc.);  

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte rispettivamente 
dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 
n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

       - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardino 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

       - non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  

1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di 
appartenenza, specificando quale e di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
n.68/1999,  in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 4 o 4 bis); 

2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i (allegato 5) ovvero di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche 
sulle spese oggetto della domanda presentata; 

3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale della Provincia di 
Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti 
presentati (allegato 6);  

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona autorizzata a 
rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e regionali (all.  7); 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno esibiti nel caso in cui il 
soggetto proponente sia un ente pubblico. 

2. una busta , chiusa e siglata sui lembi , per ogni progetto contraddistinta dalla dicitura 
“Formulario – avviso n. ….. Denominazione del progetto, contenente pena esclusione: 

� il formulario (allegato 8), in originale ed una copia conforme, timbrato e siglato in ogni 
pagina. Il formulario dovrà essere inviato anche su n. 2 CD riportanti il progetto presentato, 
editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni riquadro, ovvero 
apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e i formulari 
dovranno essere contenuti in un plico chiuso e siglato sui lembi, che dovrà, pena l’esclusione, 
riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – 
Asse _____________ – Avviso  FG/____/2011”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere 
espresso, entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Formazione Professionale   via Telesforo 25 -  71100 Foggia 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo arrivo o 
meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. 

La domanda che giunga oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di irricevibilità” della 
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stessa, ai fini della fase di ammissibilità, e non sarà sottoposta a valutazione.  

 
 

 
I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

-  pervenuti entro la data di scadenza indicata; 

-  presentati da soggetto ammissibile; 

-  pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo G), in riferimento al   

   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

-  completi delle informazioni richieste; 

-  corredati dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti. 

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione Professionale della Provincia 
di Foggia. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non perfettamente conformi a quanto 
richiesto nel presente avviso.  

Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della 
documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di 
candidatura. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

 
 
 

 
La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Settore Formazione Professionale della 
Provincia di Foggia. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 punti 
suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

 

MACRO CRITERIO N. INDICATORI 
PUNTI  
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1 Finalizzazione 
dell’attività 

1.1 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

300 

1.2 
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, come 
rilevate attraverso le analisi effettuate 

100 

1.3 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di 
dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di analisi e 
di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari, anche attraverso l’apporto dei partner 
prescelti 

50 

1.4 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento 
(POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 
2011del POR PUGLIA FSE 2007-2013) e con le  
indicazioni dell’avviso 

50 

H PROCEDURE DI AMMISSIBILITÀ 

I PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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2  
Qualità 

progettuale 

2.1 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(descrizione della figura professionale, elencazione dei 
processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, 
strumenti di intervento e contenuti) 

50 

500 

2.2 

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico  
( metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e 
transnazionali, ecc.  ) 

100 

2.3 Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 

50 

2.4 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle 
strumentazioni, dei supporti, delle  tecnologie e delle 
metodologie da impiegare 

50 

2.5 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una 
maggiore efficacia dell’intervento e in funzione dei 
collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici 

100 

2.6 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla 
particolare tipologia formativa e nello specifico  settore 
d’intervento 

50 

2.7 
Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento 

50 

2.8 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative 
e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  
monitoraggio e di valutazione, diffusione dei risultati 

50 

3  
Economicità 
dell’offerta 

3.1 
Congruenza dei costi indicati nel progetto in relazione 
alle azioni previste 50 

100 
3.2 Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 

finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 
50 

4  
Rispondenza dei 

progetti alle 
priorità indicate   

4.1 Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle 
specifiche priorità dell’azione 

100 100 

TOTALE 1.000 

 
Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà attribuito un punteggio 
complessivo al di sotto della “soglia minima”, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo 
attribuibile, e cioè 600 punti; altresì, pena l’esclusione,per ogni macro criterio riportato in tabella, dovrà 
essere conseguito un punteggio almeno pari al 50% del suo valore massimo. 

La graduatoria è formulata sulla base del verbale degli esiti finali del Nucleo di valutazione, secondo un 
ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio ottenuto. 

 

Il dirigente del Settore Formazione Professionale della Provincia di Foggia, con propria determinazione, 
da atto delle proposte progettuali ammesse alla valutazione di merito e, sulla base delle risultanze rese 
dal nucleo di valutazione, approva  la graduatoria dei progetti, indicando: 

� i progetti ammessi al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti ammessi ma non finanziabili; 

� i progetti esclusi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, fino a copertura 
totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente finanziabile. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla 
base delle segnalazioni e dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

J TEMPI E ESITI DELLE ISTRUTTORIE 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122256

Il soggetto attuatore, in caso di rimodulazione, successivamente alla pubblicazione della graduatorie, è 
tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali 
ed a trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione, pena 
decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e contemporaneamente 
riportata al seguente indirizzo internet:  

� http://www.formazione.provincia.foggia.it 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti gli interessati, 
senza ulteriore e successiva comunicazione. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 
amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 

 
Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9) che sarà stipulata 
con la Provincia di Foggia, a seguito dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della 
sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula 
con procura speciale ;  

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i 
documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella 
quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra 
i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  

d) estremi del conto corrente di tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) per l’espletamento del 
servizio di cassa ( codice IBAN),  appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 
denominato “Gestione attività di formazione professionale - “Avviso FG/____/2011, POR Puglia 
FSE 2007-2013 – Asse _____________, cat. di spesa ________ ,  denominazione 
progetto_____________, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  

f) calendario di realizzazione dell’ attività con le indicazioni della data di inizio (entro 30 giorni dalla 
stipula dalla convenzione) e della data di fine corso;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’Amministrazione Provinciale). 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della convenzione 
entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere  b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il soggetto 
proponente sia un ente pubblico. 

 

 

 
I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti 
modalità:  

� acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta  comunicazione di 
avvio dell’attività;  

� un pagamento intermedio, da richiedere entro i 2/3 di durata dell’arco temporale di  realizzazione 
del progetto definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese  sostenute e certificate dal 

K OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

L MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
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soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a  presentazione di apposita domanda di 
pagamento redatta secondo il modello diffuso  dalla Provincia, con la quale si attesta di aver 
effettivamente sostenuto le spese di cui   si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a 
spese ammissibili; è fatto obbligo  ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 
rendiconto finale, il  pagamento intermedio fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% 
dell’importo  dell’operazione ammessa a finanziamento;  

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di  pagamento e 
previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto  attuatore.  

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda  di 
pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo  dell’operazione 
ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati  dal DURC e da fideiussione  a 
garanzia dell’importo richiesto  redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22  aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale 
Orientamento  e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro, rilasciata da: 

� banche o Istituti di credito iscritti all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia; 

� società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni 
presso l’ISVAP. 

La garanzia dovrà contenere  espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in 
caso di escussione  da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.     

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti attuatori ad avvenuta 
erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo complessivo della graduatoria approvata, 
importo che dovrà essere garantito alla Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, 
entro 30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 

 

 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

 

 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è il sig. Marco Carmeno. 

 

 
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 
nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della convenzione di incarico secondo le 
modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 
 

 
I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla D. D. Servizio 
Formazione Professionale Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del  
22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.  

Le azioni  informative e di pubblicità, finalizzate al reclutamento degli allievi, possono essere avviate 
solo successivamente alla pubblicazione delle graduatorie, in seguito a presentazione al Settore 

M INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

N INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

O TUTELA DELLA PRIVACY 

P INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 
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Formazione Professionale dei materiali di pubblicizzazione dell’intervento formativo e alla conseguente 
autorizzazione.  

Altresì, dovranno essere presentati i dati sintetici del corso approvato secondo il format di cui 
all’allegato 10,  da trasmettere anche tramite posta elettronica al responsabile di procedimento affinché 
possano essere inseriti nel sito istituzionale del Settore, nella sezione Catalogo Corsi Autorizzati. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste dal quinto giorno dopo la pubblicazione del 
presente Avviso e sino al terzo prima della scadenza 

- al seguente numero telefonico: 0881 – 791501 (dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì) 

- al seguente indirizzo email: mcarmeno@provincia.foggia.it 

Le richieste di chiarimenti saranno evase attraverso le FAQ pubblicate sul sito 
www.formazione.provincia.foggia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet:  

� http://www.formazione,provincia.foggia.it 
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Allegato 1 
  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
Via Telesforo, 25 
71100 FOGGIA 

 

Il sottoscritto ……………..……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’ente / azienda ..………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n. FG/___/2011 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse 

_____________________, categoria di spesa ______, chiede di poter accedere ai 

finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito 

specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di svolgimento Prov Importo 

    FG  

    FG  

    FG  

  FG  

 T O T A L E   

 
 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                     IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f i rma) 
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia conforme; il formulario dovrà essere 
inviato anche su n. 2 CD. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________  prov. _______  il ___________________ 

residente a ___________________________________________________________  prov. _______  

via ___________________________________________________  telefono ___________________ 

nella qualità di  _____________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 4 

 
 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________   il ________________ 

 residente a _________________________________  prov.________________ 

 via _______________________________________   telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

ed in particolare _________________________________________________________________         

_______________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
 
che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 4 bis 

 
DICHIARAZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di legale rappresentante del _______________________________ 

 
 

D I C H I A R A 
 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di ricollocazione del 

personale; 

� che l’ente in passato: (barrare con una croce) 

� ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

� che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del 

diritto al lavoro dei disabili. 

 
 
__________________________                                               __________________________ 
(luogo e data)                                                                                                     (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 
 
 

� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 
presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 
domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

residente a ____________________________________ prov.________________ 

via _______________________________________  telefono ________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

 
 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a ____________________________________ prov.________________ 

 via __________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 8 

 

 
 

     Regione Puglia 

 
   Provincia di Foggia 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 

 Avviso n. FG/03/2011 
POR PUGLIA FSE 2007-2013  

Asse IV CAPITALE UMANO 
Obiettivo specifico Elaborazione, introduzione e attuazione delle riforme dei sistemi di 

istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e 
sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione 
all’orientamento. 

Obiettivo operativo Aumentare la qualificazione del sistema regionale dell'istruzione, 
della formazione e del lavoro. 

Categoria di spesa  73 – Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla 
formazione permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a 
ridurre l'abbandono scolastico, la segregazione di genere rispetto 
alle materie ed aumentare l'accesso all'istruzione e alla formazione 
iniziale, professionale e universitaria, migliorandone la qualità. 

Tipologia di attività Percorsi formativi, anche integrati con il sistema scolastico, per il 
completamento della formazione di base e l’acquisizione di un livello 
minimo di competenze da parte delle persone senza qualifica o 
diploma. 

Azione Recupero e rafforzamento delle competenze professionali di giovani, 
iscritti ai Cpi, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, privi di diploma di 
istruzione secondaria superiore e di qualifica professionale ovvero 
che necessitino di nuova qualifica. 

 
 

CORSO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 

Codice n. P O R I V 7 3 F G 0 3 1 1     
 

                                                                             Il funzionario 

                                                                               ___________________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 
 

1.1a 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1a 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5a 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2a 

Tipologia 
� Organismo con sedi accreditate 
�  

(specificare) 

� Altro 
�  

(specificare) 

1.3a 
                                              Compiti istituzionali  
o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1a 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

 
 

1.3.2a 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3a 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti partenariati ) 
 

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1b 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5b 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2b 
Tipologia 

� Organismo con sedi accreditate (specificare) 
� Altro (specificare) 

1.3b 
Compiti istituzionali  

o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1b 

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
 
 

1.3.2b 
Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3b 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.4.b 
Motivazione adesione 

 
 

1.5.b 
Ruolo 

 
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) (la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 

 
Denominazione progetto 

 
 
 
 

2.1 Sede di svolgimento 

Indirizzo 
 
Cap 
 

Città Prov. 

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

� Obbligo formativo 
� Formazione superiore 
� Formazione continua 
� Area svantaggio 

2.3 Certificazione � Attestato di 
qualifica 

Classificazione professioni        
Ministero del Lavoro 

Codice: 
 

Legislazione nazionale e/o 
regionale Legge: 

Qualifica riferita al CCNL di 
settore   

CCNL: 

Profilo contemplato nei 
Repertori   delle professioni 
ISFOL 

Settore: 

2.4 Destinatari 
Numero dei destinatari  

 
Caratteristiche dei 
destinatari 

 

2.5 Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore   

 
 

Durata complessiva dell'intervento in giorni  
 

2.6 Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

 
 

Articolazione dell'intervento 
  

Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione  

Visite guidate  

Stage  

Totale  

Accompagnamento  

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  
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Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 

    

 
 
 
 

3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento, del 
personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche 
(tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).  
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità  equivalenti), 
indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte.  
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura  
indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento.  
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene  in 
maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata  
nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate  a lla 
DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42  del 
07/04/2004.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro 
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  
a  personale “da designare”.  

 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 
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n 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
 
 
 
 
 
4. FINALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
 

Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 

 
 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento e con le  indicazioni dell’avviso 
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5. QUALITÀ PROGETTUALE 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 
 
 
 
 
 

 
Efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e 
formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per unità formative, integrazione 
sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e transnazionali, 
ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, coordinamento, 
tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, delle  
tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 

 
 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del territorio; 
eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
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Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
  
 
 
 
 

 
 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione in 
termini di attrattività verso l’utenza e di effettivo contrasto alla disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 
PIANO FINANZIARIO 

 
 

 
 

Importo 
PARZIALE 

Importo 
TOTALE 

% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 
(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 

€ 100% 

 

 
B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 
 

€ % 

B 1 
 

Preparazione 
 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTER O Ore impiego  X Costo orario  
ESTERN Ore impiego  X Costo orari  

 
ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 
Ideazione e 

progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Cost  orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 
Pubblicizzazione e 

promozione del 
progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Co to 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
 NTERNO Ore impiego  X Costo orario  
EST  N  Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 
Elaborazione materiale 

didattico 

PERSONALE 
I TERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore i piego  X Cost  orario  
 

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 
Formazione personale 

docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore im  ego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

 
 

ALTRE SPESE  per formazione personale docente 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 
Determinazione del 

prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  rario  
 

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 
Spese di costituzione 

RTS 
                                              Spese di 
costituzione RTS 

€ 
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B2 
 

Realizzazione 
 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INT  NO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego    Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: CODOCENTI 

INTERNO Ore impiego  X Co to orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo  r rio  

 
PERSONALE: TUTOR 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: ORIENTATORI 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € 
 

  

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo or rio  
ESTERNO O   

 mpiego 
 X Costo 

orario 
 

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza 
Indumenti protettivi 

Assicurazioni obbligatorie 
Stage in regione  

Spese di viaggio e soggiorno allievi 
Spese per viaggi giornalieri 

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni 
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione 
Mobilità geografica: moduli transnazionali 

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza 

Spese per indennità di missione 
 

ALTRE SPESE   per esami 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

ESTERNO Or  i piego  X Costo 
orario 

 

 
Spese  per il sistema qualità 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche 

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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B2.8 

- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività 
programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche 
Ammortamento attrezzature didattiche 

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche 
Affitto locali 

Ammortamento locali 
Manutenzione ordinaria e pulizia locali 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività  

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

 
 
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
Materiale didattico individuale 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione 

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi 

€ 
 
€ 

 

  

B3 
 

          Diffusione risultati 
 

€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per incontri e seminari 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 
Elaborazione reports 

e studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 
 

                    Direzione e controllo interno 
 

€ % 

B4.1 

Direzione e 
valutazione finale 

dell'operazione o del 
progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: VALUTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: NON DOCENTE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122280

orario 
 

 
ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e 

organizza. 
 

Spese di alloggio, vitto e viaggi 

 
€ 
 

 

 

B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: RENDICONTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, 

rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 
 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) 
 

€   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 
portineria, 

comparto, ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
SPESE DI: 

Assicurazioni 
Illuminazione e forza motrice 

Riscaldamento e condizionamento 
Spese telefoniche 

Spese postali 
Collegamenti telematici 

Custodia e vigilanza 
 

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari 

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

C3 
Pubblicità 

istituzionale 
Spese per pubblicità istituzionale 

 

€   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici 
 

€   

 
 
TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 
 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 

                                         (timbro e firma) 

 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 

                (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100
% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     
          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   
min 
84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.) 

    

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 Diffusione 
risultati 

    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  
Direzione e 
controllo 
interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 
16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   
100
% 
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TABELLA DI RACCORDO 

ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE     

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI     

b.1 Indennità di frequenza   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio    B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione   B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali   
B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE     

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE     

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO     

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.2.2 Materiale didattico individuale   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.3 PERSONALE NON DOCENTE     

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente 

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI     

c.4.1 Affitto locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE     

c.5.1 Assicurazioni   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati   C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica   
B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione   B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap   B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***   ELIMINATO 

D ALTRE SPESE     
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo   B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD 

  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale   B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche   B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI     

d.2.1 Esami e colloqui   B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza   B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni   B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA     

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale   B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi   B3 Diffusione dei risultati  

      B3.1 Incontri e seminari 

      B3.2 Elaborazione reports e studi 

      B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI     
e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B1.6 Formazione personale docente  
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Allegato 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse ___  -  Avviso n. FG/____/2011 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, via Telesforo, n 25, 
nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE________________________________ c.f._______________, via 
____________________________________________ n___, nella persona di_____________, nato a 
_______________________________ il ______________,  intervenuto in qualità di 
_______________________________________________________, 

PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è stata approvata la 
graduatoria delle attività di formazione professionale proposte in esito all’avviso pubblico n. 
FG/_____/2011 approvato con D.D. n. ___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti indicati nella citata 
determinazione dirigenziale; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

 
Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali indicate nell’allegato alla 
presente convenzione, impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale 
regolante le materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 
nell’avviso pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alla normativa 
vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli interventi. 
 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento complessivamente ammontante 
ad euro _______/____.I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, 
e non possono, in particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 
formazione professionale. Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli 
progetti. 

 
Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a _____ore. 
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La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca dell’intero finanziamento 
assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far data dalla 
pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso comunicata dal legale 
rappresentante del soggetto attuatore a mezzo raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno 
d’inizio, al Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o di stage, vidimato 
dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme autografe degli allievi presenti il primo giorno 
e dovrà essere obbligatoriamente anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al 
Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791838). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a cura dell’A.T.V.C. 
competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri obbligatori così come previsto nella nota 
prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia accertare, 
attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in 
particolare, che esso sia avvenuto puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di 9 allievi previsto 
dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione della classe, a causa di 
dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il primo quarto di durata delle ore previste dal 
progetto (ossia pari al 25% della durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel progetto 
approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto nel progetto approvato 
e, comunque, superiore al numero minimo previsto dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% 
delle ore complessive, di ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nella 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), con specifico riferimento alla 
macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata al 
coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il risultato del prodotto fra 
numero ore corso previste e n. allievi previsti, intendendosi per “ore previste” esattamente quelle 
indicate nel progetto approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, del numero degli allievi 
al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione 
del corso, darne tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In mancanza di tale 
autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, invece, di autorizzazione a proseguire da 
parte del Responsabile del procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  
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Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, sono definibili o 
assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la relativa certificazione, gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiore al 70% della durata 
complessiva della stessa, e che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati all’interno del piano 
finanziario del progetto approvato, una indennità di frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo allievo; le ore di assenza non 
possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi 
altra causa giustificabile. 

 
Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze secondo il C.C.N.L. di 
appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, fermo restando l’estraneità della Provincia di 
Foggia e, comunque, a rispettare le normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti 
“atipici”. 

Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento previsto in progetto. 

 
Art. 5 

Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della presente convenzione, pena 
la revoca del finanziamento, e devono concludersi entro e non oltre _____mesi dalla stipula della 
presente convenzione, salvo il caso eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente 
motivata e preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

 
Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di Foggia a favore del soggetto 
attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di 
tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) appositamente acceso e denominato “Gestione attività di 
formazione professionale - “Avviso FG/___/2011, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse ___________, 
cat. di spesa _____,  denominazione progetto_______. 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è necessario che questi 
garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del progetto, 
nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la 
sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 
relative al progetto attuato. 

 
Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, quello della MACROVOCE C (COSTI 
INDIRETTI) non può essere superiore al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a inserire tutti i dati 
finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate, a seguito di espressa richiesta 
dell’amministrazione, pena la revoca dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto 
perfezionamento del nuovo Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che 
saranno concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione delle spese per almeno 5 anni, 
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decorrenti dal momento della chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-
2013. 

 
Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo accreditamento delle somme 
da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla presente convenzione, nelle misure e con le modalità 
di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad avvenuta comunicazione 
di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di domanda di pagamento, corredata da 
apposita polizza fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a favore di 
soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo assegnato, da 
richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese 
sostenute dal soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione 
di apposita domanda di pagamento intermedio redatta secondo il modello diffuso dalla Provincia, 
con la quale il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e 
previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento 
intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a 
finanziamento, dovranno essere accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a 
garanzia dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al ramo 
cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità 
a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del 
Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società 
garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato 
degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa 
e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 
Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in termini 
qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e nel Vademecum delle 
spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI 
della Conferenza Stato Regioni. Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare 
Ministeriale n. 02 del 2 febbraio 2009. 

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti (storni) dalla 
macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa all’altra, all’interno della 
macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna macrocategoria di spesa 
(ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e 
seminari a B3.2 Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, nell’ambito della medesima 
macrovoce B o C (limite riferito alla macrocategoria con minore previsione di spesa); 
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        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget deve essere soltanto 
comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di 
spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o C, è necessario che l’assestamento venga 
preventivamente autorizzato per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia dell’azione formativa e la 
difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, oltre che la congruenza e la pertinenza con la 
proposta progettuale originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il raggiungimento del 80% di 
realizzazione del progetto (percentuale calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del 
progetto fino alla data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza cambiamenti 
concernenti la natura delle attività progettuali, le caratteristiche di merito ed i contenuti dei 
progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci di spesa relative agli 
allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 
Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. In tal caso il 
soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà comunicare l’esatto recapito della sede di 
coordinamento (cd. “comparto”), con l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi 
depositati, fermo restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale tutta la 
documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, ivi incluso il progetto presentato 
in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla macrovoce C (COSTI 
INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente convenzione. 

 
Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia la rendicontazione 
finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla chiusura delle attività, utilizzando l’apposito 
“formulario di rendicontazione finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale 
comunicazione al responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere restituite le eventuali 
economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà presentare una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi titoli originali di spesa 
sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo Sistema Informativo 
Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui all’art. 6,  aggiornato alla 
data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo maggiorato degli interessi 
legali. 
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Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, una decurtazione 
a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile sospensione 
dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di rendicontazioni aggiuntive, 
sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 
Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario del finanziamento non 
può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o totalmente, la realizzazione di attività formative 
affidate, tranne i casi di apporti integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 
 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce termine ultimo e 
perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 
Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti dichiarano competente il Foro di 
Foggia. 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi dell’art. 5 , comma 5 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

Foggia, _______________ 

 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122290

 

  
Allegato 10 

 

 
 

 

O. F. – Scheda Corso 
 

 

CODICE PROGETTO  

TITOLO DEL CORSO  

TIPOLOGIA ATTESTATO/CERTIFICAZIONE  

TIPOLOGIA DEI DESTINATARI  

N° ALLIEVI PREVISTI  

DURATA ore:   di cui Teoria   di cui Pratica   di cui Stage 

PROFILO PROFESSIONALE  

DIDATTICA  

SOGGETTO ATTUATORE  

SEDE DEL CORSO   indirizzo tel   E-mail 

AZIENDE ospitanti lo stage    

Iscrizione al corso    dal   al 

Iscrizioni presso  

Selezioni previste per  

Inizio corso previsto per  

Note 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

POR PUGLIA FSE 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupa-
bilità: Avviso pubblico FG/04/2011 (Interventi di
riqualificazione per over 45).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”; 

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2007-2013 dell’8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui si è provveduto ad
individuare le Amministrazioni Provinciali quali sog-
getti delegati alla realizzazione dell’attività professio-
nale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art. 59, para-
grafo secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),

successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con la quale è stata
approvata l’integrazione all’accordo tra Regione
Puglia (Autorità di Gestione) e Provincia di Foggia
(Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010; 

Vista la Determinazione del Dirigente della For-
mazione Professionale della Regione Puglia n. 788
del 31/05/2010 di adozione del Manuale delle pro-
cedure dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
n. 147 del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con
la quale è stata istituita la struttura organizzativa
interna dell’Organismo Intermedio Provincia di
Foggia (O.I.); 

Vista la Deliberazione di G.P. n° 106 del
31/03/11, con la quale è stato adottato il piano pro-
vinciale di attuazione 2011 del POR PUGLIA FSE
2007-2013 successivamente approvato dal Consi-
glio Provinciale in allegato al bilancio di previsione
2011 (Delibera del Consiglio Provinciale n. 32 del
27/06/11); 

Vista la Determinazione n° 1455 dell’11/07/2011
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d’atto del piano provinciale di attuazione 2011 atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale; 

Visto il perdurare della recessione del sistema
economico produttivo che, in ordine al manteni-
mento del posto di lavoro, si ripercuote negativa-
mente soprattutto sui lavoratori over 45. La Pro-
vincia di Foggia, per mitigare il rischio di esclu-
sione sociale degli over 45 disoccupati, ha nuova-
mente programmato, a loro beneficio, percorsi di
riqualificazione per accrescerne le competenze e
incentivi economici per favorirne le assunzioni; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/04/2010 (Interventi di riqualificazione per over
45) al fine di consentire l’integrazione e l’adatta-
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mento delle competenze, delle persone con più di
45 anni, alle esigenze del sistema produttivo e per
consentire la loro permanenza attiva sul mercato del
lavoro; 

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione delle azioni del piano provinciale di
attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007-2013,
approvato dalla Deliberazione di Giunta Provin-
ciale n° 106 del 31/03/2011; 

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
l’Asse II “Occupabilità”, ha tra suoi obiettivi quello
di “Attuare politiche del lavoro attive e preventive
con particolare attenzione all’integrazione dei
migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese”; 

Predisposta in data 08/07/2011 la Check list veri-
fica della compliance con norme PO, criteri di sele-
zione in sede di pre-emissione dell’avviso pubblico
prevista al paragrafo 2.1.1 del Manuale delle proce-
dure dell’A.d.G. attestante la conformità dell’Av-
viso pubblico alle norme comunitarie e regionali di
riferimento, agli obiettivi generali e disciplina sta-
biliti nel PO FSE in relazione all’Asse interessato;
ai criteri di selezione delle operazioni da ammettere
a cofinanziamento del FSE; alla disciplina sugli
aiuti di Stato e sulle pari opportunità e alla disci-
plina relativa all’ammissibilità dei costi; 

Considerato, peraltro, che tra le attività indivi-
duate nel POR sono previsti interventi per “l’attua-
zione di misure che incoraggino l’invecchiamento
attivo e prolunghino la vita lavorativa (categoria di
spesa 67)”; 

Constatato che l’avviso risponde alla finalità
generale di sostenere la partecipazione al mercato
del lavoro e l’inserimento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e preventive rivolte in par-
ticolare a giovani, disoccupati di lunga durata,adulti
e persone con basso titolo di studio; 

Atteso che l’Avviso pubblico FG/04/2011 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale,
prevede interventi relativi a: 

_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invecchia-
mento attivo, al lavoro auto-
nomo e all’avvio di imprese._________________________

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al
mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e
preventive rivolte in partico-
lare a giovani, disoccupati di
lunga durata, persone con
basso titolo di studio, e/o con
più di 45 anni._________________________

Categoria di spesa 67 _________________________
Tipologia di attività Azioni integrate per l’adatta-

mento delle competenze
delle persone con più di 45
anni alle esigenze del
sistema produttivo e per con-
sentire la loro permanenza
attiva sul mercato del lavoro. _________________________

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011 _________________________

Azione 
Percorsi formativi di riquali-
ficazione per l’acquisizione
di competenze certificate. _________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, per un
importo complessivo di euro 259.200,00 imputabili
al Piano provinciale 2011 (cat. di spesa 67); 

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
- 50% a carico del F.S.E.; 
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale; 

- 10% a carico del bilancio regionale; 

22292
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Visto i Decreti Presidenziali n° 32 del 15 giugno
2009 e n° 12 del 30/06/2010 con il quale è stato
conferito alla dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico
di direzione del Settore Formazione Professionale e
la D.D. n. 1846/12 dello 01/07/2011 di affidamento
temporaneo mansioni superiori da dirigente; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
189 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati indi-
viduati i responsabili dei settori provinciali, con
attribuzione agli stessi del potere di assumere atti di
gestione per l’esercizio finanziario 2010; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
190 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati
approvati piano esecutivo di gestione (P.E.G.) e il
piano degli obiettivi (P.d,O.) per l’esercizio finan-
ziario 2010; 

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2009 e azioni
2010) POR Puglia FSE 2007-2013”, 

Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011, redatto in conformità della norma-
tiva vigente, approvato con delibera del Consiglio
Provinciale n. 32 del 27 giugno 2011, in fase di pub-
blicazione; 

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/04/2011
(Interventi di riqualificazione per over 45) per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato al pre-
sente atto a formare parte integrante e sostanziale; 

• di dare atto che gli interventi finanziabili nell’am-
bito dell’Avviso n. FG/04/2011 sono relativi a: 

_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invecchia-
mento attivo, al lavoro auto-
nomo e all’avvio di imprese. _________________________

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al
mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e
preventive rivolte in partico-
lare a giovani, disoccupati di
lunga durata, persone con
basso titolo di studio, e/o con
più di 45 anni. _________________________

Categoria di spesa 67 _________________________
Tipologia di attività Azioni integrate per l’adatta-

mento delle competenze
delle persone con più di 45
anni alle esigenze del
sistema produttivo e per con-
sentire la loro permanenza
attiva sul mercato del lavoro. _________________________

Piano Provinciale di Attuazione 2011 _________________________
Azione Percorsi formativi di riquali-

ficazione per l’acquisizione
di competenze certificate._________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
259.200,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario corrente; 

• di subimpegnare la somma di euro 259.200,00 al
cap.165100 impegno generale n. 349 del
31/03/2011 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94. 

Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Luisa Maraschiello

Servizio Finanziario di Ragioneria 
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A RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche di seguito 
indicate. 

 

COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 6 maggio 2009 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di 
costi ammissibili a un contributo del FSE; 

� Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del “Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”. 

 

NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale”e s.m.i.; 

� D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30; 

� D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 

� D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla G.U. n. 241 del 16/10/2007) 
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali 
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico 
della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

 

REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 
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� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata sul B.U.R.P. n. 9 del 
18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i. 
riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione Puglia; 

� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006, art. 2, recante disposizioni in materia di sospensione e 
revoca dell’accreditamento; 

� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/2006 e 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006; 

� Legge regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale la 
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 
21/11/2007 di approvazione del “Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Decisioni del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 del 24/01/2008 e 
dell’8/07/2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia 
2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per 
il conferimento di funzioni alle province pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato 
l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il 
conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed 
ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla 
realizzazione dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della regione Puglia n. 
6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi finanziati con fondi strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del 
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi intermedi/Province del “Sistema di 
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime indicazioni alle 
Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 2007/2013”; 

� Regolamento della Regione Puglia n°31 del 27/11/2009 -  Legge regionale n. 28/2006 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008 
– Modificazioni a seguito dell’istituzione della Provincia di Barletta Andria Trani (BAT); 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativo all’approvazione 
dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 788 del 31/05/2010 di adozione del  Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

� Determinazione Dirigenziale n. 270 del 3/03/2009 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per le annualità 2008 e 2009 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. 
Puglia FSE 2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 877 del 30/06/2010 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per l’annualità 2010 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia FSE 
2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 1455 del 11/07/2011 di attestazione della conformità del Piano 
di attuazione provinciale per l’annualità 2011 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia 
FSE 2007-2013). 

 

 

PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la Provincia di Foggia (organismo 
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intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006), successivamente sottoscritto in data 
19/11/2008, che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato 
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009), successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di 
previsione 2009 (Delibera del Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 416 del 22/10/09, con la quale sono state 
introdotte variazioni al piano provinciale di attuazione 2009 POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 130 del 27/05/2010 di assestamento del 
Piano 2008/2009; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 129 del 27/05/2010, con la quale è stato 
proposto il piano provinciale di attuazione 2010 del POR Puglia FSE 2007-2013, 
successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2010 
(Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 8 del 28/06/2010); 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 281 del 28/10/2010 di presa d’atto della delibera di G.R. 
1919 dello 09/09/2010 e di indirizzo al Dirigente in materia di esami rientranti nell’ambito della 
formazione professionale delegata;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 307 del 25/11/2010: POR Puglia FSE 
2007/2013 – Piano Provinciale di attuazione 2010 – rimodulazione pianificazione interventi; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 106 del 31/03/2011 : Piano di Attuazione 
annuale della Provincia di Foggia 2011 - POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n. 32 del 27/06/2011: Esame ed 
approvazione schema di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011.  

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione Puglia 
adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

 

B OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DELL’AVVISO 

 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Organismo Intermedio del 
POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si configura quale strumento di realizzazione del piano 
provinciale di attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007/2013, approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione n. 106 del 31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con deliberazione n. 32 del 27/06/2011. 

Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel piano costituiscono 
elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si rimanda ed in relazione ai quali sarà 
effettuata la valutazione delle proposte. 

Il persistere della  recessione del sistema economico produttivo, in ordine al mantenimento del posto di 
lavoro, si ripercuote negativamente soprattutto sui lavoratori con invecchiamento funzionale, ossia con 
obsolescenza delle capacità fisiche o cognitive. Il fenomeno, riferito agli over 45, produce gravi 
ripercussioni sul piano sociale considerato che, specie in provincia di Foggia, è il lavoratore maschio 
breadwinner a rappresentare la fonte di sostentamento della famiglia. L’Amministrazione Provinciale di 
Foggia, per mitigare il rischio di esclusione sociale degli over 45 disoccupati, ha programmato, a loro 
beneficio, percorsi di riqualificazione  per accrescerne le competenze e incentivi economici per favorirne 
le assunzioni. Con il presente avviso si intende selezionare  percorsi formativi finalizzati alla 
acquisizione di competenze certificate per la riqualificazione di lavoratori disoccupati.. 

Gli interventi formativi proposti dovranno essere indirizzati nei settori economici della provincia di 
possibile espansione, secondo la previsione contenuta nei documenti  programmatici provinciali. 
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I progetti presentati dai soggetti beneficiari, coerenti con l’obiettivo di riqualificare i soggetti destinatari 
dell’azione, dovranno fare riferimento a percorsi formativi per l’acquisizione di competenze certificate, 
della durata massima di 600 ore, per max 18 allievi con un minimo di 9 per corso, con parametro di 
spesa 12 euro ora /allievo. 
Al termine del corso dovrà essere previsto un esame finale per il rilascio dell’attestato di qualifica. 
I progetti , finalizzati a implementare il profilo di occupabilità  attraverso l’acquisizione prevalente di 
competenze tecnico-professionali, dovranno specificare le metodologie didattiche adottate; in 
particolare il percorso formativo dovrà essere improntato a metodologie che agevolino l’apprendimento 
di persone  adulte. Inoltre, sarà rilevante l’indicazione di modalità strutturate di analisi delle competenze 
di base in ingresso e di flessibilità e personalizzazione dei percorsi formativi, anche con l’ausilio di 
forme di tutoring ed affiancamento per l’acquisizione di competenze di base eventualmente carenti in 
alcuni destinatari. 
Il progetto dovrà essere supportato da una analisi dello specifico fabbisogno professionale e  
caratterizzato da un alto grado di integrazione tra formazione frontale, azioni di orientamento, stage e 
accompagnamento al lavoro.  
Si raccomanda, inoltre, il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei Centri per l’Impiego (CPI) 
presenti sul territorio provinciale, considerato che i destinatari dell’intervento formativo devono risultare 
“presi in carico” dai servizi pubblici per l’impiego. 
 
Sono individuati ,pertanto,come elementi di qualificazione della proposta formativa: 

� la valorizzazione della fase di accoglienza 
� la contestualizzazione dei progetti nell'ambito di azioni  di sviluppo locale, di distretti ed aree; 
� la formalizzazione di specifici accordi con i CPI,  le parti sociali,  le associazioni datoriali, etc.; 
� la esplicita definizione dell’occupabilità dei destinatari della formazione. 

 
Al fine di incentivare la qualità dei progetti, ogni organismo di formazione potrà presentare, per ciascuna 
sede operativa accreditata nell’ambito della provincia di Foggia, solo una proposta formativa. 
 
Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 

� un modulo di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile, della durata di 8 ore; 

� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa vigente in 
materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata di 16 ore;  

� un  modulo di informazione e di formazione relativo alla applicazione della normativa vigente in 
materia di pari opportunità, della durata di 8 ore; 

� un modulo sui temi inerenti i processi di produzione del settore di  riferimento del percorso di 
qualificazione, sviluppato da uno o più esperti concordati con le aziende coinvolte negli stage, 
della durata di 12 ore, da effettuare immediatamente prima dello stage; 

C AZIONI FINANZIABILI 

Asse II – Occupabilità 

Obiettivo specifico 
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di 
imprese. 

Obiettivo operativo  
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 
l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di misure attive e 
preventive rivolte in particolare a giovani, disoccupati di lunga 
durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 
anni. 

Categoria di spesa 67 – Misure che incoraggino l’invecchiamento attivo e 
prolunghino la vita lavorativa. 

Tipologia di  attività 

Azioni integrate per l’adattamento delle competenze delle 
persone con più di 45 anni alle esigenze del sistema 
produttivo e per consentire la loro permanenza attiva sul 
mercato del lavoro. 
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�  uno stage in azienda di durata minima del 40% del monte ore corso. 
� un modulo di accompagnamento al lavoro, per un minimo di 12 ore (placement-consulenza 

all’autoimpresa- etc.). 
Il modulo di accompagnamento al lavoro potrà essere svolto fuori dalla sede formativa, anche d’intesa 
con organismi specializzati. 
Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le aziende ospitanti, 
con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  
ll settore di attività delle aziende interessate dovrà essere coerente con la qualifica individuata nel 
progetto. 
Lo stage sarà regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di formazione e il soggetto 
ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  
La durata massima dell’intervento è di otto mesi dall’avvio dell’attività corsuale. 
Agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di qualifica, potranno accedere gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiori al 70% della durata 
complessiva decretata e che avranno ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto 
attuatore programmerà alla conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali. 
 
 
D SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con sedi operative 
accreditate nella provincia di Foggia per la macrotipologia “formazione superiore”. 

L’accreditamento dell’organismo sarà verificato d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 
accreditate. 

La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere effettuata esclusivamente presso sedi formative 
accreditate.  

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e 
contrattuali in materia di contribuzione. 

In relazione al personale docente e non docente indicato nel formulario di  presentazione del progetto 
(con esclusione del personale dipendente) non saranno autorizzate variazioni dei nominativi oltre il 
limite del  50% delle risorse umane indicate inizialmente. In caso di mancato rispetto del limite suddetto, 
in fase di  rendicontazione, non saranno riconosciute le relative spese.  

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).  

Si evidenzia che i soggetti attuatori che applicano il C.C.N.L. di categoria della formazione professionale 
devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti 
norme contrattuali collettive. 

 

E DESTINATARI 

 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso i disoccupati over 45, iscritti ai CpI della 
Provincia di Foggia selezionati con il criterio dell’anzianità dello stato di disoccupazione, che intendono 
riqualificare le competenze di cui sono in possesso. 

Lo stato di disoccupazione, per conservare la partecipazione al corso, deve permanere per l’intera 
durata del primo quarto del corso. 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma Operativo 
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”,  per un importo 
complessivo di € 259.200,00, imputabile al Piano provinciale 2011. 

La Provincia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non 
finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di integrare il presente avviso con 

F RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
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ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale 
di attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013. 

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro massimo di 
costo di € 12,00 per ora/allievo. 

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di frequenza pari ad  euro  
2,00 per ora/allievo.  

Il peso percentuale della macrovoce B del piano finanziario (costi dell’operazione del progetto) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale del finanziamento) così come, quello della macrovoce C (costi 
indiretti) non può essere superiore al 16% (sempre del totale del finanziamento). 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   

In tal caso, le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate 
in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento globale di ciascun 
corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria di spesa “C” (“costi indiretti”). 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad apporti 
specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende l’eventuale collaborazione 
per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti 
specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici 
cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario 
saranno valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociale n. 02/2009 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o intesa 
sottoscritta tra le parti). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:  

50%   a carico del F.S.E.  

40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  contributo pubblico 
nazionale  

10%   a carico del bilancio regionale.  

 

 
Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare, un plico che 
dovrà essere composto, pena l’esclusione, da:   

1. una busta, chiusa e siglata sui lembi, contraddistinta dalla dicitura “…..Ragione 
sociale del soggetto proponente …. – Domanda e Documentazione di ammissibilità 
– Avviso n. …….” , contenente, pena l’esclusione: 

� la domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto; recante in allegato copia del documento di identità in corso di validità; 

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda, conforme all’allegato 2, con le indicazioni 
richieste nel predetto allegato, prodotto sia in formato cartaceo, sia su supporto magnetico 
(CD); 

� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente paragrafo, le cui pagine 
dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto 
proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 
rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio 
Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 
stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, copia del verbale 
degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, ecc.);  

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte rispettivamente 
dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 

G MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
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n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

       - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardino 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

       - non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  

1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di 
appartenenza, specificando quale e di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
n.68/1999,  in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 4 o 4 bis); 

2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i (allegato 5) ovvero di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche 
sulle spese oggetto della domanda presentata; 

3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale della Provincia di 
Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti 
presentati (allegato 6);  

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona autorizzata a 
rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e regionali (all.  7); 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno esibiti nel caso in cui il 
soggetto proponente sia un ente pubblico. 

2. una busta , chiusa e siglata sui lembi , per ogni progetto contraddistinta dalla dicitura 
“Formulario – avviso n. ….. Denominazione del progetto, contenente pena esclusione: 

� il formulario (allegato 8), in originale ed una copia conforme, timbrato e siglato in ogni 
pagina. Il formulario dovrà essere inviato anche su n. 2 CD riportanti il progetto presentato, 
editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni riquadro, ovvero 
apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e i formulari 
dovranno essere contenuti in un plico chiuso e siglato sui lembi, che dovrà, pena l’esclusione, 
riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – 
Asse _____________ – Avviso  FG/____/2011”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere 
espresso, entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Formazione Professionale   via Telesforo 25 -  71100 Foggia 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo arrivo o 
meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. 

La domanda che giunga oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di irricevibilità” della 
stessa, ai fini della fase di ammissibilità, e non sarà sottoposta a valutazione.  

 

 
I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

-  pervenuti entro la data di scadenza indicata; 

-  presentati da soggetto ammissibile; 

-  pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo G), in riferimento al   

   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

-  completi delle informazioni richieste; 

H PROCEDURE DI AMMISSIBILITÀ 
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-  corredati dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti. 

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione Professionale della Provincia 
di Foggia. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non perfettamente conformi a quanto 
richiesto nel presente avviso.  

Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della 
documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di 
candidatura. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

 

 
La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Settore Formazione Professionale della 
Provincia di Foggia. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 punti 
suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

 

MACRO CRITERIO N. INDICATORI 
PUNTI  
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1 Finalizzazione 
dell’attività 

1.1 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

300 

1.2 
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, come 
rilevate attraverso le analisi effettuate 

100 

1.3 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di 
dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di analisi e 
di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari, anche attraverso l’apporto dei partner 
prescelti 

50 

1.4 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento 
(POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 
2011del POR PUGLIA FSE 2007-2013) e con le  
indicazioni dell’avviso 

50 

2  
Qualità 

progettuale 

2.1 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(descrizione della figura professionale, elencazione dei 
processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, 
strumenti di intervento e contenuti) 

50 

500 

2.2 

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico  
( metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e 
transnazionali, ecc.  ) 

100 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 

50 

2.4 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle 
strumentazioni, dei supporti, delle  tecnologie e delle 
metodologie da impiegare 

50 

2.5 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una 
maggiore efficacia dell’intervento e in funzione dei 
collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici 

100 

2.6 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla 
particolare tipologia formativa e nello specifico  settore 
d’intervento 

50 

I PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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2.7 
Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento 50 

2.8 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative 
e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  
monitoraggio e di valutazione, diffusione dei risultati 

50 

3  
Economicità 
dell’offerta 

3.1 Congruenza dei costi indicati nel progetto in relazione 
alle azioni previste 

50 
100 

3.2 
Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 
finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 

50 

4  
Rispondenza dei 

progetti alle 
priorità indicate   

4.1 
Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle 
specifiche priorità dell’azione 

100 100 

TOTALE 1.000 

 
Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà attribuito un punteggio 
complessivo al di sotto della “soglia minima”, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo 
attribuibile, e cioè 600 punti; altresì, pena l’esclusione,per ogni macro criterio riportato in tabella, dovrà 
essere conseguito un punteggio almeno pari al 50% del suo valore massimo. 

La graduatoria è formulata sulla base del verbale degli esiti finali del Nucleo di valutazione, secondo un 
ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio ottenuto. 

 

Il dirigente del Settore Formazione Professionale della Provincia di Foggia, con propria determinazione, 
da atto delle proposte progettuali ammesse alla valutazione di merito e, sulla base delle risultanze rese 
dal nucleo di valutazione, approva  la graduatoria dei progetti, indicando: 

� i progetti ammessi al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti ammessi ma non finanziabili; 

� i progetti esclusi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, fino a copertura 
totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente finanziabile. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla 
base delle segnalazioni e dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

Il soggetto attuatore, in caso di rimodulazione, successivamente alla pubblicazione della graduatorie, è 
tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali 
ed a trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione, pena 
decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e contemporaneamente 
riportata al seguente indirizzo internet:  

� http://www.formazione.provincia.foggia.it 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti gli interessati, 
senza ulteriore e successiva comunicazione. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 
amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 

 

 

 

J TEMPI E ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
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Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9) che sarà stipulata 
con la Provincia di Foggia, a seguito dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della 
sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula 
con procura speciale ;  

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i 
documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella 
quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra 
i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  

d) estremi del conto corrente di tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) per l’espletamento del 
servizio di cassa ( codice IBAN),  appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 
denominato “Gestione attività di formazione professionale - “Avviso FG/____/2011, POR Puglia 
FSE 2007-2013 – Asse _____________, cat. di spesa ________ ,  denominazione 
progetto_____________, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  

f) calendario di realizzazione dell’ attività con le indicazioni della data di inizio (entro 30 giorni dalla 
stipula dalla convenzione) e della data di fine corso;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’Amministrazione Provinciale). 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della convenzione 
entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere  b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il soggetto 
proponente sia un ente pubblico. 

 

 

 
I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti 
modalità:  

� acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta  comunicazione di 
avvio dell’attività;  

� un pagamento intermedio, da richiedere entro i 2/3 di durata dell’arco temporale di  realizzazione 
del progetto definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese  sostenute e certificate dal 
soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a  presentazione di apposita domanda di 
pagamento redatta secondo il modello diffuso  dalla Provincia, con la quale si attesta di aver 
effettivamente sostenuto le spese di cui   si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a 
spese ammissibili; è fatto obbligo  ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 
rendiconto finale, il  pagamento intermedio fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% 
dell’importo  dell’operazione ammessa a finanziamento;  

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di  pagamento e 
previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto  attuatore.  

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda  di 
pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo  dell’operazione 
ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati  dal DURC e da fideiussione  a 
garanzia dell’importo richiesto  redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22  aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale 
Orientamento  e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro, rilasciata da: 

� banche o Istituti di credito iscritti all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia; 

K OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

L MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
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� società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni 
presso l’ISVAP. 

La garanzia dovrà contenere  espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in 
caso di escussione  da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.     

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti attuatori ad avvenuta 
erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo complessivo della graduatoria approvata, 
importo che dovrà essere garantito alla Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, 
entro 30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 

 

 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

 

 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è il sig. Marco Carmeno. 

 

 
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 
nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della convenzione di incarico secondo le 
modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 
 

 
I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla D. D. Servizio 
Formazione Professionale Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del  
22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.  

Le azioni  informative e di pubblicità, finalizzate al reclutamento degli allievi, possono essere avviate 
solo successivamente alla pubblicazione delle graduatorie, in seguito a presentazione al Settore 
Formazione Professionale dei materiali di pubblicizzazione dell’intervento formativo e alla conseguente 
autorizzazione.  

Altresì, dovranno essere presentati i dati sintetici del corso approvato secondo il format di cui 
all’allegato 10,  da trasmettere anche tramite posta elettronica al responsabile di procedimento affinché 
possano essere inseriti nel sito istituzionale del Settore, nella sezione Catalogo Corsi Autorizzati. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste dal quinto giorno dopo la pubblicazione del 
presente Avviso e sino al terzo prima della scadenza 

- al seguente numero telefonico: 0881 – 791501 (dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì) 

- al seguente indirizzo email: mcarmeno@provincia.foggia.it 

Le richieste di chiarimenti saranno evase attraverso le FAQ pubblicate sul sito 
www.formazione.provincia.foggia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet:  

� http://www.formazione,provincia.foggia.it 

M INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

N INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

O TUTELA DELLA PRIVACY 

P INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 
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Allegato 1 
  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
Via Telesforo, 25 
71100 FOGGIA 

 

Il sottoscritto ……………..……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’ente / azienda ..………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n. FG/___/2011 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse 

_____________________, categoria di spesa ______, chiede di poter accedere ai 

finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito 

specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di svolgimento Prov Importo 

    FG  

    FG  

    FG  

  FG  

 T O T A L E   

 
 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                     IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f irma)  
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia conforme; il formulario dovrà essere 
inviato anche su n. 2 CD. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________  prov. _______  il ___________________ 

residente a ___________________________________________________________  prov. _______  

via ___________________________________________________  telefono ___________________ 

nella qualità di  _____________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 4 

 
 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________   il ________________ 

 residente a _________________________________  prov.________________ 

 via _______________________________________   telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

ed in particolare _________________________________________________________________         

_______________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
 
che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 4 bis 

 
DICHIARAZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di legale rappresentante del _______________________________ 

 
 

D I C H I A R A 
 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di ricollocazione del 

personale; 

� che l’ente in passato: (barrare con una croce) 

� ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

� che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del 

diritto al lavoro dei disabili. 

 
 
__________________________                                               __________________________ 
(luogo e data)                                                                                                     (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 
 
 

� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 
presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 
domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

residente a ____________________________________ prov.________________ 

via _______________________________________  telefono ________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

 
 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a ____________________________________ prov.________________ 

 via __________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 8 

 

 
 

     Regione Puglia 

 
   Provincia di Foggia 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 

 Avviso n. FG/04/2011 
 

POR PUGLIA FSE 2007-2013  
Asse II  OCCUPABILITA’ 
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento 
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Categoria di spesa  67 
Tipologia di attività Azioni integrate per l’adattamento delle competenze delle persone 

con più di 45 anni alle esigenze del sistema produttivo e per 
consentire la loro permanenza attiva sul mercato del lavoro. 

Azione INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE per over 45 
 

 
 

CORSO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 

Codice n. P O R I I 6 7 F G 0 4 1 1     
 

                                                                             Il funzionario 

                                                                               ___________________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 
 

1.1a 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1a 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5a 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2a 

Tipologia 
� Organismo con sedi accreditate 
�  

(specificare) 

� Altro 
�  

(specificare) 

1.3a 
                                              Compiti istituzionali  
o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1a 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

 
 

1.3.2a 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3a 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti partenariati ) 
 

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1b 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5b 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2b 
Tipologia 

� Organismo con sedi accreditate (specificare) 
� Altro (specificare) 

1.3b 
Compiti istituzionali  

o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1b 

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
 
 

1.3.2b 
Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3b 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.4.b 
Motivazione adesione 

 
 

1.5.b 
Ruolo 

 
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) (la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 

 
Denominazione progetto 

 
 
 
 

2.1 Sede di svolgimento 

Indirizzo 
 
Cap 
 

Città Prov. 

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

� Obbligo formativo 
� Formazione superiore 
� Formazione continua 
� Area svantaggio 

2.3 Certificazione � Attestato di 
qualifica 

Classificazione professioni        
Ministero del Lavoro 

Codice: 
 

Legislazione nazionale e/o 
regionale Legge: 

Qualifica riferita al CCNL di 
settore   

CCNL: 

Profilo contemplato nei 
Repertori   delle professioni 
ISFOL 

Settore: 

2.4 Destinatari 
Numero dei destinatari  

 
Caratteristiche dei 
destinatari 

 

2.5 Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore   

 
 

Durata complessiva dell'intervento in giorni  
 

2.6 Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

 
 

Articolazione dell'intervento 
  

Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione  

Visite guidate  

Stage  

Totale  

Accompagnamento  

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  
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Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 

    

 
 
 
 

3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento, del 
personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche 
(tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).  
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità  equivalenti), 
indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte.  
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura  
indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento.  
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene  in 
maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata  
nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate  alla 
DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42  del 
07/04/2004.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro 
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  
a  personale “da designare”.  

 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 
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n 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
 
 
 
 
 
4. FINALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
 

Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 

 
 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento e con le  indicazioni dell’avviso 
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5. QUALITÀ PROGETTUALE 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 
 
 
 
 
 

 
Efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e 
formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per unità formative, integrazione 
sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e transnazionali, 
ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, coordinamento, 
tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, delle  
tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 

 
 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del territorio; 
eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
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Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
  
 
 
 
 

 
 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione in 
termini di attrattività verso l’utenza e di effettivo contrasto alla disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 
PIANO FINANZIARIO 

 
 

 
 

Importo 
PARZIALE 

Importo 
TOTALE 

% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 
(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 

€ 100% 

 

 
B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 
 

€ % 

B 1 
 

Preparazione 
 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTER O Ore impiego  X Costo 

o ario 
 

ESTERN Ore impiego  X Costo orari  
 

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 
Ideazione e 

progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Cost  orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 
Pubblicizzazione e 

promozione del 
progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Co to 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
 NTE  O Ore impiego  X Costo orario  
EST  N  Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 
Elaborazione materiale 

didattico 

PERSONALE 
I TERNO Ore impiego  X Cos o 

orario 
 

ESTERNO Ore i piego  X Cost  
or  io 

 

 
 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 
Formazione personale 

docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore im  ego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

 
 

ALTRE SPESE  per formazione personale docente 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 
Determinazione del 

prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  rario  
 

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 
Spese di costituzione 

RTS 
                                              Spese di 
costituzione RTS 

€ 
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B2 
 

Realizzazione 
 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INT  NO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego    Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: CODOCENTI 

INTERNO Ore impiego  X Co to   ario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo  r rio  

 
PERSONALE: TUTOR 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: ORIENTATORI 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € 
 

  

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo or rio  
ESTERNO O   

 mpiego 
 X Costo 

orario 
 

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza 
Indumenti protettivi 

Assicurazioni obbligatorie 
Stage in regione  

Spese di viaggio e soggiorno allievi 
Spese per viaggi giornalieri 

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni 
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione 
Mobilità geografica: moduli transnazionali 

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza 

Spese per indennità di missione 
 

ALTRE SPESE   per esami 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

ESTERNO Or  i piego  X Costo 
orario 

 

 
Spese  per il sistema qualità 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche 

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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B2.8 

- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività 
programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche 
Ammortamento attrezzature didattiche 

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche 
Affitto locali 

Ammortamento locali 
Manutenzione ordinaria e pulizia locali 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività  

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

 
 
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
Materiale didattico individuale 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione 

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi 

€ 
 
€ 

 

  

B3 
 

          Diffusione risultati 
 

€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per incontri e seminari 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 
Elaborazione reports 

e studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 
 

                    Direzione e controllo interno 
 

€ % 

B4.1 

Direzione e 
valutazione finale 

dell'operazione o del 
progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: VALUTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: NON DOCENTE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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orario 
 

 
ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e 

organizza. 
 

Spese di alloggio, vitto e viaggi 

 
€ 
 

 

 

B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: RENDICONTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, 

rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 
 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) 
 

€   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 
portineria, 

comparto, ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
SPESE DI: 

Assicurazioni 
Illuminazione e forza motrice 

Riscaldamento e condizionamento 
Spese telefoniche 

Spese postali 
Collegamenti telematici 

Custodia e vigilanza 
 

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari 

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

C3 
Pubblicità 

istituzionale 
Spese per pubblicità istituzionale 

 

€   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici 
 

€   

 
 
TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 
 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 

                                         (timbro e firma) 

 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 

       (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100
% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     
          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   
min 
84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.) 

    

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 Diffusione 
risultati 

    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  
Direzione e 
controllo 
interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 
16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   
100
% 
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TABELLA DI RACCORDO 

ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE     

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI     

b.1 Indennità di frequenza   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio    B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione   B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali   
B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE     

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE     

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO     

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.2.2 Materiale didattico individuale   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.3 PERSONALE NON DOCENTE     

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente 

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI     

c.4.1 Affitto locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE     

c.5.1 Assicurazioni   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati   C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica   
B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione   B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap   B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***   ELIMINATO 

D ALTRE SPESE     
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo   B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD 

  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale   B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche   B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI     

d.2.1 Esami e colloqui   B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza   B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni   B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA     

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale   B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi   B3 Diffusione dei risultati  

      B3.1 Incontri e seminari 

      B3.2 Elaborazione reports e studi 

      B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI     
e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B1.6 Formazione personale docente  

 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122332

 

 
Allegato 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse ___  -  Avviso n. FG/____/2011 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, via Telesforo, n 25, 
nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE________________________________ c.f._______________, via 
____________________________________________ n___, nella persona di_____________, nato a 
_______________________________ il ______________,  intervenuto in qualità di 
_______________________________________________________, 

PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è stata approvata la 
graduatoria delle attività di formazione professionale proposte in esito all’avviso pubblico n. 
FG/_____/2011 approvato con D.D. n. ___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti indicati nella citata 
determinazione dirigenziale; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

 
Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali indicate nell’allegato alla 
presente convenzione, impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale 
regolante le materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 
nell’avviso pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alla normativa 
vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli interventi. 
 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento complessivamente ammontante 
ad euro _______/____.I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, 
e non possono, in particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 
formazione professionale. Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli 
progetti. 

 
Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a _____ore. 
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La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca dell’intero finanziamento 
assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far data dalla 
pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso comunicata dal legale 
rappresentante del soggetto attuatore a mezzo raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno 
d’inizio, al Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o di stage, vidimato 
dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme autografe degli allievi presenti il primo giorno 
e dovrà essere obbligatoriamente anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al 
Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791838). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a cura dell’A.T.V.C. 
competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri obbligatori così come previsto nella nota 
prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia accertare, 
attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in 
particolare, che esso sia avvenuto puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di 9 allievi previsto 
dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione della classe, a causa di 
dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il primo quarto di durata delle ore previste dal 
progetto (ossia pari al 25% della durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel progetto 
approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto nel progetto approvato 
e, comunque, superiore al numero minimo previsto dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% 
delle ore complessive, di ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nella 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), con specifico riferimento alla 
macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata al 
coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il risultato del prodotto fra 
numero ore corso previste e n. allievi previsti, intendendosi per “ore previste” esattamente quelle 
indicate nel progetto approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, del numero degli allievi 
al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione 
del corso, darne tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In mancanza di tale 
autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, invece, di autorizzazione a proseguire da 
parte del Responsabile del procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  
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Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, sono definibili o 
assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la relativa certificazione, gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiore al 70% della durata 
complessiva della stessa, e che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati all’interno del piano 
finanziario del progetto approvato, una indennità di frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo allievo; le ore di assenza non 
possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi 
altra causa giustificabile. 

 
Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze secondo il C.C.N.L. di 
appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, fermo restando l’estraneità della Provincia di 
Foggia e, comunque, a rispettare le normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti 
“atipici”. 

Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento previsto in progetto. 

 
Art. 5 

Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della presente convenzione, pena 
la revoca del finanziamento, e devono concludersi entro e non oltre _____mesi dalla stipula della 
presente convenzione, salvo il caso eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente 
motivata e preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

 
Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di Foggia a favore del soggetto 
attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di 
tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) appositamente acceso e denominato “Gestione attività di 
formazione professionale - “Avviso FG/___/2011, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse ___________, 
cat. di spesa _____,  denominazione progetto_______. 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è necessario che questi 
garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del progetto, 
nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la 
sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 
relative al progetto attuato. 

 
Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, quello della MACROVOCE C (COSTI 
INDIRETTI) non può essere superiore al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a inserire tutti i dati 
finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate, a seguito di espressa richiesta 
dell’amministrazione, pena la revoca dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto 
perfezionamento del nuovo Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che 
saranno concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione delle spese per almeno 5 anni, 
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decorrenti dal momento della chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-
2013. 

 
Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo accreditamento delle somme 
da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla presente convenzione, nelle misure e con le modalità 
di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad avvenuta comunicazione 
di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di domanda di pagamento, corredata da 
apposita polizza fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a favore di 
soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo assegnato, da 
richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese 
sostenute dal soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione 
di apposita domanda di pagamento intermedio redatta secondo il modello diffuso dalla Provincia, 
con la quale il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e 
previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento 
intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a 
finanziamento, dovranno essere accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a 
garanzia dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al ramo 
cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità 
a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del 
Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società 
garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato 
degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa 
e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 
Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in termini 
qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e nel Vademecum delle 
spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI 
della Conferenza Stato Regioni. Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare 
Ministeriale n. 02 del 2 febbraio 2009. 

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti (storni) dalla 
macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa all’altra, all’interno della 
macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna macrocategoria di spesa 
(ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e 
seminari a B3.2 Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, nell’ambito della medesima 
macrovoce B o C (limite riferito alla macrocategoria con minore previsione di spesa); 
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        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget deve essere soltanto 
comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di 
spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o C, è necessario che l’assestamento venga 
preventivamente autorizzato per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia dell’azione formativa e la 
difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, oltre che la congruenza e la pertinenza con la 
proposta progettuale originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il raggiungimento del 80% di 
realizzazione del progetto (percentuale calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del 
progetto fino alla data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza cambiamenti 
concernenti la natura delle attività progettuali, le caratteristiche di merito ed i contenuti dei 
progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci di spesa relative agli 
allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 
Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. In tal caso il 
soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà comunicare l’esatto recapito della sede di 
coordinamento (cd. “comparto”), con l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi 
depositati, fermo restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale tutta la 
documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, ivi incluso il progetto presentato 
in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla macrovoce C (COSTI 
INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente convenzione. 

 
Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia la rendicontazione 
finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla chiusura delle attività, utilizzando l’apposito 
“formulario di rendicontazione finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale 
comunicazione al responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere restituite le eventuali 
economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà presentare una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi titoli originali di spesa 
sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo Sistema Informativo 
Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui all’art. 6,  aggiornato alla 
data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo maggiorato degli interessi 
legali. 
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Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, una decurtazione 
a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile sospensione 
dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di rendicontazioni aggiuntive, 
sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 
Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario del finanziamento non 
può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o totalmente, la realizzazione di attività formative 
affidate, tranne i casi di apporti integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 
 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce termine ultimo e 
perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 
Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti dichiarano competente il Foro di 
Foggia. 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi dell’art. 5 , comma 5 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

Foggia, _______________ 
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Allegato 10 

 

 
 

 

O. F. – Scheda Corso 
 

 

CODICE PROGETTO  

TITOLO DEL CORSO  

TIPOLOGIA ATTESTATO/CERTIFICAZIONE  

TIPOLOGIA DEI DESTINATARI  

N° ALLIEVI PREVISTI  

DURATA ore:   di cui Teoria   di cui Pratica   di cui Stage 

PROFILO PROFESSIONALE  

DIDATTICA  

SOGGETTO ATTUATORE  

SEDE DEL CORSO   indirizzo tel   E-mail 

AZIENDE ospitanti lo stage    

Iscrizione al corso    dal   al 

Iscrizioni presso  

Selezioni previste per  

Inizio corso previsto per  

Note 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

POR PUGLIA FSE 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupa-
bilità: Avviso pubblico FG/05/2011 (Percorsi di
formazione per l’acquisizione di competenze
certificate di alto contenuto riservati a giovani
laureati o diplomati).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”; 

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2007-2013 dell’8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui si è provveduto
ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione dell’attività pro-
fessionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.
59, paragrafo secondo del regolamento (CE) n.
1083/2006;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con la quale è stata
approvata l’integrazione all’accordo tra Regione
Puglia (Autorità di Gestione) e Provincia di Foggia
(Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010; 

Vista la Determinazione del Dirigente della For-
mazione Professionale della Regione Puglia n. 788
del 31/05/2010 di adozione del Manuale delle pro-
cedure dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
n. 147 del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con
la quale è stata istituita la struttura organizzativa
interna dell’Organismo Intermedio Provincia di
Foggia (O.I.); 

Vista la Deliberazione di G.P. n° 106 del
31/03/11, con la quale è stato adottato il piano pro-
vinciale di attuazione 2011 del POR PUGLIA FSE
2007-2013 successivamente approvato dal Consi-
glio Provinciale in allegato al bilancio di previsione
2011 (Delibera del Consiglio Provinciale n. 32 del
27/06/11); 

Vista la Determinazione n° 1455 dell’11/07/2011
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d'atto del piano provinciale di attuazione 2011 atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale; 

Considerato: 
- che nei provvedimenti pubblici in favore dell’oc-

cupazione giovanile, la fascia di età che viene
presa in considerazione è, generalmente, quella
che va dai 15 ai 34 anni; 

- che in provincia di Foggia il tasso di occupazione
di questa fascia di età risulta particolarmente
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basso e che la situazione è particolarmente grave,
tanto che lo stesso confronto con le altre province
pugliesi risulta penalizzante; 

- che spesso, purtroppo, al problema occupazionale
si associa quello della devianza se non addirittura
della criminalità che colpisce chi permane a lungo
in una condizione di preclusione nella vita attiva e
che lo slittamento verso condizioni di esclusione
sociale è direttamente connesso, per i giovani
privi di occupazione, al territorio in cui sono inse-
riti se questo è caratterizzato da degrado urbani-
stico, povertà culturale e materiale; 

Visto che la Provincia di Foggia, dedica atten-
zione a queste problematiche attivando contempo-
raneamente politiche della formazione, dell’occu-
pazione e dell’inclusione sociale destinate allo spe-
cifico contesto territoriale; 

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione del piano provinciale di attuazione 2011
del POR Puglia FSE 2007-2013, approvato dalla
Giunta Provinciale con deliberazione n. 106 del
31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con delibe-
razione n. 32 del 27/06/2011, in allegato al bilancio
di previsione 2011. 

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
l’Asse II “Occupabilità”, ha tra suoi obiettivi quello
di “Attuare politiche del lavoro attive e preventive
con particolare attenzione all’integrazione dei
migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese; 

Predisposta in data 08/07/2011 la Check list veri-
fica della compliance con norme PO, criteri di sele-
zione in sede di pre-emissione dell’avviso pubblico
prevista al paragrafo 2.1.1 del Manuale delle proce-
dure dell’A.d.G. attestante la conformità dell’Av-
viso pubblico alle norme comunitarie e regionali di
riferimento, agli obiettivi generali e disciplina sta-
biliti nel PO FSE in relazione all’Asse interessato;
ai criteri di selezione delle operazioni da ammettere
a cofinanziamento del FSE; alla disciplina sugli
aiuti di Stato e sulle pari opportunità e alla disci-
plina relativa all’ammissibilità dei costi; 

Considerato, peraltro, che tra le attività indivi-
duate nel POR sono previsti interventi per “l’attua-
zione di misure attive e preventive sul Mercato del
lavoro (categoria di spesa 66)”; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/05/2011 (Percorsi di formazione per l’acquisi-
zione di competenze certificate di alto contenuto
riservati a giovani laureati o diplomati); 

Constatato che l’avviso risponde alla finalità
generale di sostenere i servizi integrati (Accompa-
gnamento, Formazione, Incentivi) per lo sviluppo e
il supporto ad interventi di riequilibrio delle oppor-
tunità di ingresso nella vita attiva (Inclusione
sociale giovanile e lavoro giovanile), anche
mediante azioni di sostegno alla cooperazione gio-
vanile, specie nelle periferie urbane; 

Atteso che l’Avviso pubblico FG/05/2011 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale,
prevede interventi relativi a: 

_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro
autonomo e all’avvio di
imprese. _________________________

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione
al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in
particolare a giovani, disoc-
cupati di lunga durata, per-
sone con basso titolo di
studio, e/o con più di 45
anni. _________________________

Categoria di spesa 66 _________________________

22340
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Tipologia di attività Servizi integrati (accompa-
gnamento, formazione,
incentivi) per lo sviluppo ed
il supporto ad interventi di
riequilibrio delle opportunità
di ingresso nella vita attiva,
anche mediante azioni di
sostegno alla coop.giovanile
specie nelle periferie urbane.

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011 _________________________

Azione Percorsi di formazione per
acquisizione di competenze
certificate di alto contenuto
riservati a giovani diplomati
o laureati. _________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, per un
importo complessivo di euro 259.200,00 imputabili
al Piano provinciale 2011 (cat. di spesa 66); 

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
- 50% a carico del F.S.E.; 
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale; 

- 10% a carico del bilancio regionale; 

Visto i Decreti Presidenziali n° 32 del 15 giugno
2009 e n° 12 del 30/06/2010 con il quale è stato
conferito alla dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico
di direzione del Settore Formazione Professionale e
la D.D. n. 1846/12 dello 01/07/2011 di affidamento
temporaneo mansioni superiori da dirigente; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
189 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati indi-
viduati i responsabili dei settori provinciali, con
attribuzione agli stessi del potere di assumere atti di
gestione per l’esercizio finanziario 2010; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
190 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati

approvati piano esecutivo di gestione (P.E.G.) e il
piano degli obiettivi (P.d,O.) per l’esercizio finan-
ziario 2010; 

Visto in particolare l’Obiettivo Straordinario n. 6
“Progettazione degli interventi previsti in fase di
pianificazione (azioni residue 2008-2009 e azioni
2010) POR Puglia FSE 2007-2013”, 

Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011, redatto in conformità della norma-
tiva vigente, approvato con delibera del Consiglio
Provinciale n. 32 del 27 giugno 2011; 

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/05/2011
(Percorsi di formazione per l’acquisizione di
competenze certificate di alto contenuto riservati
a giovani laureati o diplomati) per la presenta-
zione di progetti per attività cofinanziate dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’am-
bito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato al pre-
sente atto a formare parte integrante e sostan-
ziale;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nell’am-
bito dell’Avviso n. FG/05/2011 sono relativi a:

_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro
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autonomo e all’avvio di
imprese. _________________________

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione
al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in
particolare a giovani, disoc-
cupati di lunga durata, per-
sone con basso titolo di
studio, e/o con più di 45
anni. _________________________

Categoria di spesa 66 _________________________
Tipologia di attività Servizi integrati (accompa-

gnamento, formazione,
incentivi) per lo sviluppo ed
il supporto ad interventi di
riequilibrio delle opportunità
di ingresso nella vita attiva,
anche mediante azioni di
sostegno alla coop.giovanile
specie nelle periferie urbane.

_________________________

Piano Provinciale di Attuazione 2011_________________________
Azione Percorsi di formazione per

acquisizione di competenze
certificate di alto contenuto
riservati a giovani diplomati
o laureati._________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
259.200,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario corrente; 

• di subimpegnare la somma di euro 259.200,00 al
cap.165100 impegno generale n. 349 del
31/03/2011 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94. 

Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Luisa Maraschiello

Servizio Finanziario di Ragioneria 
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A RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche di seguito 
indicate. 

 

COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 6 maggio 2009 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di 
costi ammissibili a un contributo del FSE; 

� Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del “Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”. 

 

NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale”e s.m.i.; 

� D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30; 

� D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 

� D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla G.U. n. 241 del 16/10/2007) 
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali 
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico 
della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

 

REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata sul B.U.R.P. n. 9 del 
18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i. 
riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione Puglia; 

� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006, art. 2, recante disposizioni in materia di sospensione e 
revoca dell’accreditamento; 
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� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/2006 e 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006; 

� Legge regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale la 
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 
21/11/2007 di approvazione del “Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Decisioni del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 del 24/01/2008 e 
dell’8/07/2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia 
2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per 
il conferimento di funzioni alle province pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato 
l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il 
conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed 
ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla 
realizzazione dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della regione Puglia n. 
6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi finanziati con fondi strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del 
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi intermedi/Province del “Sistema di 
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime indicazioni alle 
Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 2007/2013”; 

� Regolamento della Regione Puglia n°31 del 27/11/2009 -  Legge regionale n. 28/2006 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008 
– Modificazioni a seguito dell’istituzione della Provincia di Barletta Andria Trani (BAT); 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativo all’approvazione 
dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 788 del 31/05/2010 di adozione del  Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

� Determinazione Dirigenziale n. 270 del 3/03/2009 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per le annualità 2008 e 2009 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. 
Puglia FSE 2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 877 del 30/06/2010 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per l’annualità 2010 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia FSE 
2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 1455 del 11/07/2011 di attestazione della conformità del Piano 
di attuazione provinciale per l’annualità 2011 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia 
FSE 2007-2013). 

 

 

PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la Provincia di Foggia (organismo 
intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006), successivamente sottoscritto in data 
19/11/2008, che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato 
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009), successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di 
previsione 2009 (Delibera del Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09); 
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� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 416 del 22/10/09, con la quale sono state 
introdotte variazioni al piano provinciale di attuazione 2009 POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 130 del 27/05/2010 di assestamento del 
Piano 2008/2009; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 129 del 27/05/2010, con la quale è stato 
proposto il piano provinciale di attuazione 2010 del POR Puglia FSE 2007-2013, 
successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2010 
(Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 8 del 28/06/2010); 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 281 del 28/10/2010 di presa d’atto della delibera di G.R. 
1919 dello 09/09/2010 e di indirizzo al Dirigente in materia di esami rientranti nell’ambito della 
formazione professionale delegata;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 307 del 25/11/2010: POR Puglia FSE 
2007/2013 – Piano Provinciale di attuazione 2010 – rimodulazione pianificazione interventi; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 106 del 31/03/2011 : Piano di Attuazione 
annuale della Provincia di Foggia 2011 - POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n. 32 del 27/06/2011: Esame ed 
approvazione schema di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011.  

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione Puglia 
adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

 

 

 

B OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DELL’AVVISO 

 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Organismo Intermedio del 
POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si configura quale strumento di realizzazione del piano 
provinciale di attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007/2013, approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione n. 106 del 31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con deliberazione n. 32 del 27/06/2011. 

Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel piano costituiscono 
elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si rimanda ed in relazione ai quali sarà 
effettuata la valutazione delle proposte. 

Nei provvedimenti pubblici in favore dell’occupazione giovanile, la fascia di età che viene presa in 
considerazione, generalmente, è quella 15-34 anni. 

In provincia di Foggia il tasso di occupazione di questa fascia di età risulta particolarmente basso. La 
situazione è particolarmente grave, tanto che lo stesso confronto con le altre province pugliesi risulta 
penalizzante. Spesso, purtroppo, al problema occupazionale si associa quello della devianza se non 
addirittura della criminalità che colpisce chi permane a lungo in una condizione di preclusione nella vita 
attiva. Lo slittamento verso condizioni di esclusione sociale è direttamente connesso , per i giovani privi 
di occupazione, al territorio in cui sono inseriti se questo è caratterizzato da degrado urbanistico, 
povertà culturale e materiale. Il fenomeno descritto connota in particolare le periferie urbane. 

L’Amministrazione Provinciale di Foggia, dedica attenzione a queste problematiche attivando 
contemporaneamente politiche della formazione, dell’occupazione e dell’inclusione sociale destinate 
allo specifico contesto territoriale delle periferie urbane.  

Con il presente avviso si intende selezionare percorsi formativi per l’acquisizione di competenze di alto 
contenuto,riservati a giovani diplomati e laureati con preferenza ai residenti nelle periferie urbane.  

Gli interventi formativi proposti dovranno essere indirizzati nei settori economici della provincia di 
possibile espansione, secondo la previsione contenuta nei documenti  programmatici provinciali. 
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I progetti presentati  dai soggetti beneficiari, coerenti con l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale dei 
soggetti destinatari di questa azione, dovranno fare riferimento a percorsi formativi per acquisizione di 
competenze certificate, della durata massima di 300 ore, per max 18 allievi con un minimo di 9 per 
corso, con parametro di spesa 12 euro ora /allievo. 
In riferimento ai contenuti formativi l’area professionalizzante deve interessare almeno il 60% del monte 
ore dedicato alla docenza frontale. 
Al termine del corso dovrà essere previsto un esame finale per il rilascio dell’attestato di 
specializzazione. 
I progetti , finalizzati a implementare il profilo di occupabilità  attraverso l’acquisizione prevalente di 
competenze tecnico-professionali, dovranno specificare le metodologie didattiche adottate 
Il progetto dovrà essere supportato da una analisi dello specifico fabbisogno professionale e  
caratterizzato da un alto grado di integrazione tra formazione frontale, azioni di orientamento, stage e 
accompagnamento al lavoro.  
Si raccomanda, inoltre, il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei Centri per l’Impiego (CPI) 
presenti sul territorio provinciale, considerato che i destinatari dell’intervento formativo devono risultare 
“presi in carico” dai servizi pubblici per l’impiego. 
 
Sono individuati ,pertanto,come elementi di qualificazione della proposta formativa: 

� l’analisi puntuale dell’area periferica urbana bacino dell’utenza- allievi 
� la valorizzazione delle fase di accoglienza 
� la contestualizzazione dei progetti nell'ambito di azioni complesse di sviluppo locale di distretti 

ed aree; 
� la formalizzazione di specifici accordi con i CPI,  le parti sociali,  le associazioni datoriali, le 

associazioni imprenditoriali, gli enti bilaterali, ecc.; 
� la esplicita definizione dell’occupabilità dei destinatari della formazione. 

 
Al fine di incentivare la qualità dei progetti, ogni organismo di formazione potrà presentare, per ciascuna 
sede operativa accreditata nell’ambito della provincia di Foggia, solo una proposta formativa. 
 
Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 

� un modulo di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile, della durata di 6 ore; 

� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa vigente in 
materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata di 16 ore;  

� un  modulo di informazione e di formazione relativo alla applicazione della normativa vigente in 
materia di pari opportunità, della durata di 6 ore; 

C AZIONI FINANZIABILI 

Asse II – Occupabilità 

Obiettivo specifico 
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di 
imprese. 

Obiettivo operativo  
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 
l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di misure attive e 
preventive rivolte in particolare a giovani, disoccupati di lunga 
durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 
anni. 

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure attive e preventive sul Mercato del 
lavoro 

Tipologia di  attività 

Servizi integrati (Accompagnamento, Formazione, Incentivi) 
per lo sviluppo e il supporto ad interventi di riequilibrio delle 
opportunità di ingresso nella vita attiva(Inclusione sociale 
giovanile e lavoro giovanile), anche mediante azioni di 
sostegno alla cooperazione giovanile, specie nelle periferie 
urbane. 
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� un modulo sui temi inerenti i processi di produzione del settore di  riferimento del percorso di 
qualificazione, sviluppato da uno o più esperti concordati con le aziende coinvolte negli stage, 
della durata di 12 ore, da effettuare immediatamente prima dello stage; 

�  uno stage in azienda di durata minima del 40% del monte ore corso. 
� un modulo di accompagnamento al lavoro, per un minimo di 12 ore (placement-consulenza 

all’autoimpresa-etc.). 
Il modulo di accompagnamento al lavoro potrà essere svolto fuori dalla sede formativa, anche d’intesa 
con organismi specializzati. 
Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le aziende ospitanti, 
con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  
ll settore di attività delle aziende interessate dovrà essere coerente con la qualifica individuata nel 
progetto. 
Lo stage sarà regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di formazione e il soggetto 
ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  
La durata massima dell’intervento è di quattro mesi dall’avvio dell’attività corsuale. 
Agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di specializzazione, potranno accedere gli 
allievi che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiori al 70% della durata 
complessiva decretata e che avranno ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto 
attuatore programmerà alla conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali. 
 
 
D SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con sedi operative 
accreditate nella provincia di Foggia per la macrotipologia “formazione superiore”. 

L’accreditamento dell’organismo sarà verificato d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 
accreditate. 

La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere effettuata esclusivamente presso sedi formative 
accreditate.  

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e 
contrattuali in materia di contribuzione. 

In relazione al personale docente e non docente indicato nel formulario di  presentazione del progetto 
(con esclusione del personale dipendente) non saranno autorizzate variazioni dei nominativi oltre il 
limite del  50% delle risorse umane indicate inizialmente. In caso di mancato rispetto del limite suddetto, 
in fase di  rendicontazione, non saranno riconosciute le relative spese.  

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).  

Si evidenzia che i soggetti attuatori che applicano il C.C.N.L. di categoria della formazione professionale 
devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti 
norme contrattuali collettive. 

 

E DESTINATARI 

 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso i  giovani inoccupati e disoccupati fino a 34 
anni, in possesso del diploma o della laurea  iscritti ai CpI della Provincia di Foggia. 
La selezione degli allievi dovrà privilegiare la coerenza fra il titolo di studio posseduto e la 
specializzazione individuata nella proposta formativa. 

Il progetto formativo dovrà indicare se trattasi di proposta per laureati o diplomati. 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma Operativo 
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”,  per un importo 
complessivo di € 259.200,00, imputabile al Piano provinciale 2011. 

F RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
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La Provincia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non 
finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di integrare il presente avviso con 
ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale 
di attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013. 

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro massimo di 
costo di € 12,00 per ora/allievo. 

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di frequenza pari ad  euro  
2,00 per ora/allievo.  

Il peso percentuale della macrovoce B del piano finanziario (costi dell’operazione del progetto) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale del finanziamento) così come, quello della macrovoce C (costi 
indiretti) non può essere superiore al 16% (sempre del totale del finanziamento). 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   

In tal caso, le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate 
in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento globale di ciascun 
corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria di spesa “C” (“costi indiretti”). 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad apporti 
specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende l’eventuale collaborazione 
per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti 
specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici 
cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario 
saranno valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociale n. 02/2009 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o intesa 
sottoscritta tra le parti). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:  

50%   a carico del F.S.E.  

40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  contributo pubblico 
nazionale  

10%   a carico del bilancio regionale.  

 

 
Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare, un plico che 
dovrà essere composto, pena l’esclusione, da:   

1. una busta, chiusa e siglata sui lembi, contraddistinta dalla dicitura “…..Ragione 
sociale del soggetto proponente …. – Domanda e Documentazione di ammissibilità 
– Avviso n. …….” , contenente, pena l’esclusione: 

� la domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto; recante in allegato copia del documento di identità in corso di validità; 

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda, conforme all’allegato 2, con le indicazioni 
richieste nel predetto allegato, prodotto sia in formato cartaceo, sia su supporto magnetico 
(CD); 

� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente paragrafo, le cui pagine 
dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto 
proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 
rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio 
Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 
stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, copia del verbale 
degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, ecc.);  

G MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
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b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte rispettivamente 
dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 
n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

       - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardino 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

       - non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  

1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di 
appartenenza, specificando quale e di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
n.68/1999,  in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 4 o 4 bis); 

2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i (allegato 5) ovvero di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche 
sulle spese oggetto della domanda presentata; 

3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale della Provincia di 
Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti 
presentati (allegato 6);  

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona autorizzata a 
rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e regionali (all.  7); 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno esibiti nel caso in cui il 
soggetto proponente sia un ente pubblico. 

2. una busta , chiusa e siglata sui lembi , per ogni progetto contraddistinta dalla dicitura 
“Formulario – avviso n. ….. Denominazione del progetto, contenente pena esclusione: 

� il formulario (allegato 8), in originale ed una copia conforme, timbrato e siglato in ogni 
pagina. Il formulario dovrà essere inviato anche su n. 2 CD riportanti il progetto presentato, 
editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni riquadro, ovvero 
apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e i formulari 
dovranno essere contenuti in un plico chiuso e siglato sui lembi, che dovrà, pena l’esclusione, 
riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – 
Asse _____________ – Avviso  FG/____/2011”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere 
espresso, entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Formazione Professionale   via Telesforo 25 -  71100 Foggia 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo arrivo o 
meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. 

La domanda che giunga oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di irricevibilità” della 
stessa, ai fini della fase di ammissibilità, e non sarà sottoposta a valutazione.  

 
 

 
I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

-  pervenuti entro la data di scadenza indicata; 

-  presentati da soggetto ammissibile; 

-  pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo G), in riferimento al   

H PROCEDURE DI AMMISSIBILITÀ 
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   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

-  completi delle informazioni richieste; 

-  corredati dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti. 

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione Professionale della Provincia 
di Foggia. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non perfettamente conformi a quanto 
richiesto nel presente avviso.  

Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della 
documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di 
candidatura. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

 
 
 

 
La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Settore Formazione Professionale della 
Provincia di Foggia. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 punti 
suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

 

MACRO CRITERIO N. INDICATORI 
PUNTI  
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1 Finalizzazione 
dell’attività 

1.1 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

300 

1.2 
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, come 
rilevate attraverso le analisi effettuate 

100 

1.3 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di 
dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di analisi e 
di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari, anche attraverso l’apporto dei partner 
prescelti 

50 

1.4 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento 
(POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 
2011del POR PUGLIA FSE 2007-2013) e con le  
indicazioni dell’avviso 

50 

2  
Qualità 

progettuale 

2.1 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(descrizione della figura professionale, elencazione dei 
processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, 
strumenti di intervento e contenuti) 

50 

500 
2.2 

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico  
( metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e 
transnazionali, ecc.  ) 

100 

2.3 Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 

50 

2.4 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle 
strumentazioni, dei supporti, delle  tecnologie e delle 
metodologie da impiegare 

50 

I PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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2.5 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una 
maggiore efficacia dell’intervento e in funzione dei 
collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici 

100 

2.6 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla 
particolare tipologia formativa e nello specifico  settore 
d’intervento 

50 

2.7 
Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento 50 

2.8 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative 
e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  
monitoraggio e di valutazione, diffusione dei risultati 

50 

3  
Economicità 
dell’offerta 

3.1 Congruenza dei costi indicati nel progetto in relazione 
alle azioni previste 

50 
100 

3.2 
Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 
finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 

50 

4  
Rispondenza dei 

progetti alle 
priorità indicate   

4.1 
Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle 
specifiche priorità dell’azione 

100 100 

TOTALE 1.000 

 
Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà attribuito un punteggio 
complessivo al di sotto della “soglia minima”, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo 
attribuibile, e cioè 600 punti; altresì, pena l’esclusione,per ogni macro criterio riportato in tabella, dovrà 
essere conseguito un punteggio almeno pari al 50% del suo valore massimo. 

La graduatoria è formulata sulla base del verbale degli esiti finali del Nucleo di valutazione, secondo un 
ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio ottenuto. 

Il dirigente del Settore Formazione Professionale della Provincia di Foggia, con propria determinazione, 
da atto delle proposte progettuali ammesse alla valutazione di merito e, sulla base delle risultanze rese 
dal nucleo di valutazione, approva  la graduatoria dei progetti, indicando: 

� i progetti ammessi al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti ammessi ma non finanziabili; 

� i progetti esclusi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, fino a copertura 
totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente finanziabile. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla 
base delle segnalazioni e dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

Il soggetto attuatore, in caso di rimodulazione, successivamente alla pubblicazione della graduatorie, è 
tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali 
ed a trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione, pena 
decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e contemporaneamente 
riportata al seguente indirizzo internet:  

� http://www.formazione.provincia.foggia.it 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti gli interessati, 
senza ulteriore e successiva comunicazione. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 
amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

J TEMPI E ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
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Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9) che sarà stipulata 
con la Provincia di Foggia, a seguito dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della 
sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula 
con procura speciale ;  

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i 
documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella 
quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra 
i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  

d) estremi del conto corrente di tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) per l’espletamento del 
servizio di cassa ( codice IBAN),  appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 
denominato “Gestione attività di formazione professionale - “Avviso FG/____/2011, POR Puglia 
FSE 2007-2013 – Asse _____________, cat. di spesa ________ ,  denominazione 
progetto_____________, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  

f) calendario di realizzazione dell’ attività con le indicazioni della data di inizio (entro 30 giorni dalla 
stipula dalla convenzione) e della data di fine corso;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’Amministrazione Provinciale). 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della convenzione 
entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere  b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il soggetto 
proponente sia un ente pubblico. 

 

 
 
I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti 
modalità:  

� acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta  comunicazione di 
avvio dell’attività;  

� un pagamento intermedio, da richiedere entro i 2/3 di durata dell’arco temporale di  realizzazione 
del progetto definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese  sostenute e certificate dal 
soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a  presentazione di apposita domanda di 
pagamento redatta secondo il modello diffuso  dalla Provincia, con la quale si attesta di aver 
effettivamente sostenuto le spese di cui   si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a 
spese ammissibili; è fatto obbligo  ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 
rendiconto finale, il  pagamento intermedio fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% 
dell’importo  dell’operazione ammessa a finanziamento;  

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di  pagamento e 
previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto  attuatore.  

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda  di 
pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo  dell’operazione 
ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati  dal DURC e da fideiussione  a 
garanzia dell’importo richiesto  redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22  aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale 
Orientamento  e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro, rilasciata da: 

K OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

L MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
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� banche o Istituti di credito iscritti all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia; 

� società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni 
presso l’ISVAP. 

La garanzia dovrà contenere  espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in 
caso di escussione  da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.     

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti attuatori ad avvenuta 
erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo complessivo della graduatoria approvata, 
importo che dovrà essere garantito alla Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, 
entro 30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 

 

 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

 

 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è il sig. Marco Carmeno. 

 
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 
nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della convenzione di incarico secondo le 
modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 
 

 
I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla D. D. Servizio 
Formazione Professionale Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del  
22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.  

Le azioni  informative e di pubblicità, finalizzate al reclutamento degli allievi, possono essere avviate 
solo successivamente alla pubblicazione delle graduatorie, in seguito a presentazione al Settore 
Formazione Professionale dei materiali di pubblicizzazione dell’intervento formativo e alla conseguente 
autorizzazione.  

Altresì, dovranno essere presentati i dati sintetici del corso approvato secondo il format di cui 
all’allegato 10,  da trasmettere anche tramite posta elettronica al responsabile di procedimento affinché 
possano essere inseriti nel sito istituzionale del Settore, nella sezione Catalogo Corsi Autorizzati. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste dal quinto giorno dopo la pubblicazione del 
presente Avviso e sino al terzo prima della scadenza 

- al seguente numero telefonico: 0881 – 791501 (dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì) 

- al seguente indirizzo email: mcarmeno@provincia.foggia.it 

Le richieste di chiarimenti saranno evase attraverso le FAQ pubblicate sul sito 
www.formazione.provincia.foggia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet:  

� http://www.formazione,provincia.foggia.it 

M INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

N INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

O TUTELA DELLA PRIVACY 

P INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 
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Allegato 1 
  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
Via Telesforo, 25 
71100 FOGGIA 

 

Il sottoscritto ……………..……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’ente / azienda ..………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n. FG/___/2011 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse 

_____________________, categoria di spesa ______, chiede di poter accedere ai 

finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito 

specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di svolgimento Prov Importo 

    FG  

    FG  

    FG  

  FG  

 T O T A L E   

 
 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                     IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f irma)  
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia conforme; il formulario dovrà essere 
inviato anche su n. 2 CD. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________  prov. _______  il ___________________ 

residente a ___________________________________________________________  prov. _______  

via ___________________________________________________  telefono ___________________ 

nella qualità di  _____________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 4 

 
 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________   il ________________ 

 residente a _________________________________  prov.________________ 

 via _______________________________________   telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

ed in particolare _________________________________________________________________         

_______________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
 
che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 4 bis 

 
DICHIARAZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di legale rappresentante del _______________________________ 

 
 

D I C H I A R A 
 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di ricollocazione del 

personale; 

� che l’ente in passato: (barrare con una croce) 

� ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

� che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del 

diritto al lavoro dei disabili. 

 
 
__________________________                                               __________________________ 
(luogo e data)                                                                                                     (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 
 
 

� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 
presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 
domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122364

 

 
Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

residente a ____________________________________ prov.________________ 

via _______________________________________  telefono ________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

 
 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a ____________________________________ prov.________________ 

 via __________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 8 

 

 
 

     Regione Puglia 

 
   Provincia di Foggia 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 

 Avviso n. FG/05/2011 
 

POR PUGLIA FSE 2007-2013  
Asse II  OCCUPABILITA’ 
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento 
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Categoria di spesa  66 
Tipologia di attività Servizi integrati (Accompagnamento, Formazione, Incentivi) per lo 

sviluppo e il supporto ad interventi di riequilibrio delle opportunità 
di ingresso nella vita attiva(Inclusione sociale giovanile e lavoro 
giovanile), anche mediante azioni di sostegno alla cooperazione 
giovanile, specie nelle periferie urbane. 

Azione Percorsi di formazione per acquisizione di competenze certificate di 
alto contenuto riservati a giovani diplomati o laureati 
 

 
 

CORSO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 

Codice n. P O R I I 6 6 F G 0 5 1 1     
 

                                                                             Il funzionario 

                                                                               ___________________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 
 

1.1a 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1a 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5a 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2a 

Tipologia 
� Organismo con sedi accreditate 
�  

(specificare) 

� Altro 
�  

(specificare) 

1.3a 
                                              Compiti istituzionali  
o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1a 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

 
 

1.3.2a 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3a 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti partenariati ) 
 

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1b 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5b 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2b 
Tipologia 

� Organismo con sedi accreditate (specificare) 
� Altro (specificare) 

1.3b 
Compiti istituzionali  

o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1b 

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
 
 

1.3.2b 
Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3b 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.4.b 
Motivazione adesione 

 
 

1.5.b 
Ruolo 

 
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) (la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 

 
Denominazione progetto 

 
 
 
 

2.1 Sede di svolgimento 

Indirizzo 
 
Cap 
 

Città Prov. 

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

� Obbligo formativo 
� Formazione superiore 
� Formazione continua 
� Area svantaggio 

2.3 Certificazione 

�Attestato di perfezionamento  

�Attestato  di specializzazione  

2.4 Destinatari 
Numero dei destinatari  

 
Caratteristiche dei destinatari  

2.5 Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore   

 
 

Durata complessiva dell'intervento in giorni  
 

2.6 Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

 
 

Articolazione dell'intervento 
  

Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione  

Visite guidate  

Stage  

Totale  

Accompagnamento  

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  

 

 

Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
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3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento, del 
personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche 
(tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).  
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità  equivalenti), 
indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte.  
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura  
indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento.  
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene  in 
maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata  
nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate  alla 
DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42  del 
07/04/2004.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro 
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  
a  personale “da designare”.  

 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 
  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  

� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
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� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
 
 
 
 
 
4. FINALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
 

Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 

 
 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento e con le  indicazioni dell’avviso 
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5. QUALITÀ PROGETTUALE 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 
 
 
 
 
 

 
Efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e 
formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per unità formative, integrazione 
sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e transnazionali, 
ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, coordinamento, 
tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, delle  
tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 

 
 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del territorio; 
eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
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Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
  
 
 
 
 

 
 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione in 
termini di attrattività verso l’utenza e di effettivo contrasto alla disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 
PIANO FINANZIARIO 

 
 

 
 

Importo 
PARZIALE 

Importo 
TOTALE 

% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 
(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 

€ 100% 

 

 
B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 
 

€ % 

B 1 
 

Preparazione 
 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTER O Ore impiego  X Costo 

o ario 
 

ESTERN Ore impieg   X Costo orari  
 

ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 
Ideazione e 

progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Cost  orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 
Pubblicizzazione e 

promozione del 
progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Co to 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
 NTE NO Ore impiego  X Costo orario  
EST  N  Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 
Elaborazione materiale 

didattico 

PERSONALE 
I TERNO Ore impiego  X Cos o 

orario 
 

ESTERNO Ore i piego  X Cost  or rio  
 

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 
Formazione personale 

docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore im  ego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

 
 

ALTRE SPESE  per formazione personale docente 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 
Determinazione del 

prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  rario  
 

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 
Spese di costituzione 

RTS 
                                              Spese di 
costituzione RTS 

€ 
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B2 
 

Realizzazione 
 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INT  NO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego    Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: CODOCENTI 

INTERNO Ore impiego  X Co to  rario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo  r rio  

 
PERSONALE: TUTOR 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: ORIENTATORI 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € 
 

  

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo or rio  
ESTERNO O   

 mpiego 
 X Costo 

orario 
 

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza 
Indumenti protettivi 

Assicurazioni obbligatorie 
Stage in regione  

Spese di viaggio e soggiorno allievi 
Spese per viaggi giornalieri 

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni 
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione 
Mobilità geografica: moduli transnazionali 

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza 

Spese per indennità di missione 
 

ALTRE SPESE   per esami 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

ESTERNO Or  i piego  X Costo 
orario 

 

 
Spese  per il sistema qualità 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche 

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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B2.8 

- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività 
programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche 
Ammortamento attrezzature didattiche 

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche 
Affitto locali 

Ammortamento locali 
Manutenzione ordinaria e pulizia locali 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività  

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

 
 
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
Materiale didattico individuale 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione 

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi 

€ 
 
€ 

 

  

B3 
 

          Diffusione risultati 
 

€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per incontri e seminari 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 
Elaborazione reports 

e studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 
 

                    Direzione e controllo interno 
 

€ % 

B4.1 

Direzione e 
valutazione finale 

dell'operazione o del 
progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: VALUTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: NON DOCENTE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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orario 
 

 
ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e 

organizza. 
 

Spese di alloggio, vitto e viaggi 

 
€ 
 

 

 

B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: RENDICONTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, 

rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 
 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) 
 

€   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 
portineria, 

comparto, ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
SPESE DI: 

Assicurazioni 
Illuminazione e forza motrice 

Riscaldamento e condizionamento 
Spese telefoniche 

Spese postali 
Collegamenti telematici 

Custodia e vigilanza 
 

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari 

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

C3 
Pubblicità 

istituzionale 
Spese per pubblicità istituzionale 

 

€   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici 
 

€   

 
 
TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 
 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 

                                         (timbro e firma) 

 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 

       (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100
% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     
          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   
min 
84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.) 

    

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 Diffusione 
risultati 

    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  
Direzione e 
controllo 
interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 
16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   
100
% 
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TABELLA DI RACCORDO 

ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE     

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI     

b.1 Indennità di frequenza   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio    B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione   B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali   
B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE     

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE     

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO     

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.2.2 Materiale didattico individuale   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.3 PERSONALE NON DOCENTE     

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente 

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI     

c.4.1 Affitto locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE     

c.5.1 Assicurazioni   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati   C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica   
B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione   B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap   B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***   ELIMINATO 

D ALTRE SPESE     
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo   B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD 

  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale   B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche   B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI     

d.2.1 Esami e colloqui   B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza   B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni   B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA     

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale   B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi   B3 Diffusione dei risultati  

      B3.1 Incontri e seminari 

      B3.2 Elaborazione reports e studi 

      B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI     
e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B1.6 Formazione personale docente  
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Allegato 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse ___  -  Avviso n. FG/____/2011 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, via Telesforo, n 25, 
nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE________________________________ c.f._______________, via 
____________________________________________ n___, nella persona di_____________, nato a 
_______________________________ il ______________,  intervenuto in qualità di 
_______________________________________________________, 

PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è stata approvata la 
graduatoria delle attività di formazione professionale proposte in esito all’avviso pubblico n. 
FG/_____/2011 approvato con D.D. n. ___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti indicati nella citata 
determinazione dirigenziale; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

 
Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali indicate nell’allegato alla 
presente convenzione, impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale 
regolante le materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 
nell’avviso pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alla normativa 
vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli interventi. 
 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento complessivamente ammontante 
ad euro _______/____.I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, 
e non possono, in particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 
formazione professionale. Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli 
progetti. 

 
Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a _____ore. 
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La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca dell’intero finanziamento 
assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far data dalla 
pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso comunicata dal legale 
rappresentante del soggetto attuatore a mezzo raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno 
d’inizio, al Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o di stage, vidimato 
dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme autografe degli allievi presenti il primo giorno 
e dovrà essere obbligatoriamente anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al 
Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791838). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a cura dell’A.T.V.C. 
competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri obbligatori così come previsto nella nota 
prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia accertare, 
attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in 
particolare, che esso sia avvenuto puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di 9 allievi previsto 
dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione della classe, a causa di 
dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il primo quarto di durata delle ore previste dal 
progetto (ossia pari al 25% della durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel progetto 
approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto nel progetto approvato 
e, comunque, superiore al numero minimo previsto dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% 
delle ore complessive, di ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nella 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), con specifico riferimento alla 
macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata al 
coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il risultato del prodotto fra 
numero ore corso previste e n. allievi previsti, intendendosi per “ore previste” esattamente quelle 
indicate nel progetto approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, del numero degli allievi 
al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione 
del corso, darne tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In mancanza di tale 
autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, invece, di autorizzazione a proseguire da 
parte del Responsabile del procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  
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Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, sono definibili o 
assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la relativa certificazione, gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiore al 70% della durata 
complessiva della stessa, e che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati all’interno del piano 
finanziario del progetto approvato, una indennità di frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo allievo; le ore di assenza non 
possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi 
altra causa giustificabile. 

 
Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze secondo il C.C.N.L. di 
appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, fermo restando l’estraneità della Provincia di 
Foggia e, comunque, a rispettare le normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti 
“atipici”. 

Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento previsto in progetto. 

 
Art. 5 

Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della presente convenzione, pena 
la revoca del finanziamento, e devono concludersi entro e non oltre _____mesi dalla stipula della 
presente convenzione, salvo il caso eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente 
motivata e preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

 
Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di Foggia a favore del soggetto 
attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di 
tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) appositamente acceso e denominato “Gestione attività di 
formazione professionale - “Avviso FG/___/2011, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse ___________, 
cat. di spesa _____,  denominazione progetto_______. 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è necessario che questi 
garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del progetto, 
nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la 
sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 
relative al progetto attuato. 

 
Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, quello della MACROVOCE C (COSTI 
INDIRETTI) non può essere superiore al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a inserire tutti i dati 
finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate, a seguito di espressa richiesta 
dell’amministrazione, pena la revoca dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto 
perfezionamento del nuovo Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che 
saranno concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione delle spese per almeno 5 anni, 
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decorrenti dal momento della chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-
2013. 

 
Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo accreditamento delle somme 
da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla presente convenzione, nelle misure e con le modalità 
di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad avvenuta comunicazione 
di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di domanda di pagamento, corredata da 
apposita polizza fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a favore di 
soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo assegnato, da 
richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese 
sostenute dal soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione 
di apposita domanda di pagamento intermedio redatta secondo il modello diffuso dalla Provincia, 
con la quale il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e 
previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento 
intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a 
finanziamento, dovranno essere accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a 
garanzia dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al ramo 
cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità 
a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del 
Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società 
garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato 
degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa 
e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 
Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in termini 
qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e nel Vademecum delle 
spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI 
della Conferenza Stato Regioni. Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare 
Ministeriale n. 02 del 2 febbraio 2009. 

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti (storni) dalla 
macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa all’altra, all’interno della 
macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna macrocategoria di spesa 
(ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e 
seminari a B3.2 Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, nell’ambito della medesima 
macrovoce B o C (limite riferito alla macrocategoria con minore previsione di spesa); 
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        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget deve essere soltanto 
comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di 
spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o C, è necessario che l’assestamento venga 
preventivamente autorizzato per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia dell’azione formativa e la 
difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, oltre che la congruenza e la pertinenza con la 
proposta progettuale originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il raggiungimento del 80% di 
realizzazione del progetto (percentuale calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del 
progetto fino alla data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza cambiamenti 
concernenti la natura delle attività progettuali, le caratteristiche di merito ed i contenuti dei 
progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci di spesa relative agli 
allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 
Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. In tal caso il 
soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà comunicare l’esatto recapito della sede di 
coordinamento (cd. “comparto”), con l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi 
depositati, fermo restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale tutta la 
documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, ivi incluso il progetto presentato 
in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla macrovoce C (COSTI 
INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente convenzione. 

 
Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia la rendicontazione 
finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla chiusura delle attività, utilizzando l’apposito 
“formulario di rendicontazione finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale 
comunicazione al responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere restituite le eventuali 
economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà presentare una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi titoli originali di spesa 
sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo Sistema Informativo 
Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui all’art. 6,  aggiornato alla 
data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo maggiorato degli interessi 
legali. 
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Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, una decurtazione 
a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile sospensione 
dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di rendicontazioni aggiuntive, 
sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 
Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario del finanziamento non 
può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o totalmente, la realizzazione di attività formative 
affidate, tranne i casi di apporti integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 
 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce termine ultimo e 
perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 
Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti dichiarano competente il Foro di 
Foggia. 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi dell’art. 5 , comma 5 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

Foggia, _______________ 
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Allegato 10 

 

 
 

 

O. F. – Scheda Corso 
 

 

CODICE PROGETTO  

TITOLO DEL CORSO  

TIPOLOGIA ATTESTATO/CERTIFICAZIONE  

TIPOLOGIA DEI DESTINATARI  

N° ALLIEVI PREVISTI  

DURATA ore:   di cui Teoria   di cui Pratica   di cui Stage 

PROFILO PROFESSIONALE  

DIDATTICA  

SOGGETTO ATTUATORE  

SEDE DEL CORSO   indirizzo tel   E-mail 

AZIENDE ospitanti lo stage    

Iscrizione al corso    dal   al 

Iscrizioni presso  

Selezioni previste per  

Inizio corso previsto per  

Note 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

POR PUGLIA FSE 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupa-
bilità: Avviso pubblico FG/06/2011 (Interventi di
qualificazione per favorire l’inserimento e il
reinserimento lavorativo di inoccupati e disoccu-
pati).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”; 

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n. C/2007/5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2007-2013 dell’8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui si è provveduto
ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione dell’attività pro-
fessionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.
59, paragrafo secondo del regolamento (CE) n.
1083/2006; 

Visto il Regolamento della Regione Puglia n°5
del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli
organismi intermedi/Province del “Sistema di
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 22 del 28/01/2010, con la quale è stata
approvata l’integrazione all’accordo tra Regione
Puglia (Autorità di Gestione) e Provincia di Foggia
(Organismo Intermedio) di cui alla Deliberazione di
Giunta Regionale n.56 del 26 gennaio 2010; 

Vista la Determinazione del Dirigente della For-
mazione Professionale della Regione Puglia n. 788
del 31/05/2010 di adozione del Manuale delle pro-
cedure dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
n. 147 del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con
la quale è stata istituita la struttura organizzativa
interna dell’Organismo Intermedio Provincia di
Foggia (O.I.); 

Vista la Deliberazione di G.P. n° 106 del
31/03/11, con la quale è stato adottato il piano pro-
vinciale di attuazione 2011 del POR PUGLIA FSE
2007-2013 successivamente approvato dal Consi-
glio Provinciale in allegato al bilancio di previsione
2011 (Delibera del Consiglio Provinciale n. 32 del
27/06/11); 

Vista la Determinazione n° 1455 dell’11/07/2011
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d'atto del piano provinciale di attuazione 2011 atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale; 
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Atteso che: 
- la crisi internazionale continua a registrare, in

tema di occupazione, ricadute particolarmente
negative sull’intero territorio della capitanata; 

- l’evoluzione dei principali indicatori evidenzia il
consistente peggioramento del mercato del lavoro
regionale e la crescita delle aree di disagio e di
sofferenza di ampie fasce di cittadini pugliesi, con
particolare riferimento ai giovani, alle donne e ai
lavoratori senza più occupazione; 

Visto che l’innalzamento dei livelli occupazio-
nali interessa, altresì, soggetti che risultano già
espulsi o a rischio di espulsione dal mercato del
lavoro come inoccupati, disoccupati di lunga
durata, persone con un basso tasso di scolarizza-
zione, percettori di trattamenti di integrazione sala-
riale, anche in deroga, disabili, immigrati; 

Atteso che la necessità di realizzare condizioni di
pari opportunità per tutti esige che siano poste in
essere azioni mirate in favore di questi soggetti al
fine di sviluppare percorsi di integrazione e miglio-
rare l’inserimento ed il reinserimento lavorativo,
contrastando ogni forma di discriminazione nell’ac-
cesso al mercato del lavoro; 

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione del piano provinciale di attuazione 2011
del POR Puglia FSE 2007-2013, approvato dalla
Giunta Provinciale con deliberazione n. 106 del
31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con delibe-
razione n. 32 del 27/06/2011, in allegato al bilancio
di previsione 2011; 

Vista la Determinazione n° 1455 dell’11/07/2011
del Responsabile dell’Autorità di Gestione di presa
d'atto del piano provinciale di attuazione 2011 atte-
standone la conformità agli atti di programmazione
regionale; 

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
l’Asse II “Occupabilità”, ha tra suoi obiettivi quello
di “Attuare politiche del lavoro attive e preventive
con particolare attenzione all’integrazione dei
migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese; 

Predisposta in data 13/07/2011 la Check list veri-
fica della compliance con norme PO, criteri di sele-
zione in sede di pre-emissione dell’avviso pubblico
prevista al paragrafo 2.1.1 del Manuale delle proce-
dure dell’A.d.G. attestante la conformità dell’Av-
viso pubblico alle norme comunitarie e regionali di
riferimento, agli obiettivi generali e disciplina sta-
biliti nel PO FSE in relazione all’Asse interessato;
ai criteri di selezione delle operazioni da ammettere
a cofinanziamento del FSE; alla disciplina sugli
aiuti di Stato e sulle pari opportunità e alla disci-
plina relativa all’ammissibilità dei costi; 

Considerato, peraltro, che tra le attività indivi-
duate nel POR sono previsti interventi per “l’attua-
zione di misure attive e preventive sul Mercato del
lavoro (categoria di spesa 66)”; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/06/2011 “Interventi di qualificazione per favo-
rire l’inserimento e il reinserimento lavorativo di
inoccupati e disoccupati”; 

Constatato che l’avviso risponde alla finalità
generale di sostenere la partecipazione al mercato
del lavoro e l’inserimento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e preventive rivolte in par-
ticolare a giovani, disoccupati di lunga durata e per-
sone con basso titolo di studio; 

Atteso che l’Avviso pubblico FG/06/2009 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale, prevede interventi relativi a: 
_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro
autonomo e all’avvio di
imprese. _________________________

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione
al mercato del lavoro e l’in-
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serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in
particolare a giovani, disoc-
cupati di lunga durata, per-
sone con basso titolo di
studio, e/o con più di 45
anni. _________________________

Categoria di spesa 66 _________________________
Tipologia di attività Azioni di qualificazione e

sostegno ai disoccupati di
lunga durata, ai lavoratori in
cigs e mobilità, per l’inseri-
mento e il reinserimento
lavorativo. 

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011 _________________________

Azione Percorsi di formazione per
l’acquisizione di compe-
tenze certificate per disoccu-
pati di lunga durata._________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, per un
importo complessivo di euro 259.200,00 imputabili
al Piano provinciale 2011 (cat. di spesa 66); 

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
- 50% a carico del F.S.E.; 
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale; 

- 10% a carico del bilancio regionale; 

Visto i Decreti Presidenziali n° 32 del 15 giugno
2009 e n° 12 del 30/06/2010 con il quale è stato
conferito alla dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico
di direzione del Settore Formazione Professionale e
la D.D. n. 1846/12 dello 01/07/2011 di affidamento
temporaneo mansioni superiori da dirigente; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
189 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati indi-

viduati i responsabili dei settori provinciali, con
attribuzione agli stessi del potere di assumere atti di
gestione per l’esercizio finanziario 2010; 

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
190 del 27 luglio 2010 con la quale sono stati
approvati piano esecutivo di gestione (P.E.G.) e il
piano degli obiettivi (P.d,O.) per l’esercizio finan-
ziario 2010; 

Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011, redatto in conformità della norma-
tiva vigente, approvato con delibera del Consiglio
Provinciale n. 32 del 27 giugno 2011; 

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/06/2011 (Inter-
venti di qualificazione per favorire l’inserimento e
il reinserimento lavorativo di inoccupati e disoccu-
pati) per la presentazione di progetti per attività
cofinanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione
Puglia nell’ambito del POR Puglia per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato al pre-
sente atto a formare parte integrante e sostanziale; 

• di dare atto che gli interventi finanziabili nell’am-
bito dell’Avviso n. FG/06/2011 sono relativi a:

_________________________
Asse II - Occupabilità _________________________
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con parti-
colare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invec-
chiamento attivo, al lavoro
autonomo e all’avvio di
imprese. _________________________
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Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione
al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte in
particolare a giovani, disoc-
cupati di lunga durata, per-
sone con basso titolo di
studio, e/o con più di 45
anni. _________________________

Categoria di spesa 66 _________________________
Tipologia di attività Azioni di qualificazione e

sostegno ai disoccupati di
lunga durata, ai lavoratori in
cigs e mobilità, per l’inseri-
mento e il reinserimento
lavorativo.

_________________________
Piano Provinciale di Attuazione 2011_________________________

Azione Percorsi di formazione per
l’acquisizione di compe-

tenze certificate per disoccu-
pati di lunga durata. _________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
259.200,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario corrente; 

• di subimpegnare la somma di euro 259.200,00 al
cap.165100 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario corrente impegno generale 349
del 31/03/2011; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94. 

Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Luisa Maraschiello

Servizio Finanziario di Ragioneria 
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A RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e programmatiche di seguito 
indicate. 

 

COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 6 maggio 2009 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di 
costi ammissibili a un contributo del FSE; 

� Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del “Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”. 

 

NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale”e s.m.i.; 

� D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
pubblicato sulla G.U. n. 42 del 20/02/2001 – Suppl.Ord. n. 30; 

� D. Lgs. n. 198 del 11/04/2006: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 

� D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla G.U. n. 241 del 16/10/2007) 
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali 
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico 
della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 

 

REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata sul B.U.R.P. n. 9 del 
18/01/2005 e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 09/11/2005 e s.m.i. 
riportanti gli elenchi degli Enti accreditati presso la Regione Puglia; 
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� Legge Regionale n. 9 del 12/05/2006, art. 2, recante disposizioni in materia di sospensione e 
revoca dell’accreditamento; 

� Documento Strategico della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 1139 del 01/08/2006 e 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 09/08/2006; 

� Legge regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la quale la 
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 
21/11/2007 di approvazione del “Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Decisioni del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 del 24/01/2008 e 
dell’8/07/2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia 
2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per 
il conferimento di funzioni alle province pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato 
l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di competenza regionale e per il 
conferimento di funzioni alle province pugliesi relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed 
ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla 
realizzazione dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della regione Puglia n. 
6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi finanziati con fondi strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del 
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi intermedi/Province del “Sistema di 
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime indicazioni alle 
Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 2007/2013”; 

� Regolamento della Regione Puglia n°31 del 27/11/2009 -  Legge regionale n. 28/2006 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008 
– Modificazioni a seguito dell’istituzione della Provincia di Barletta Andria Trani (BAT); 

� Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 04/02/2010 relativo all’approvazione 
dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 788 del 31/05/2010 di adozione del  Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007-2013 (CCI 2007IT051PO005); 

� Determinazione Dirigenziale n. 270 del 3/03/2009 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per le annualità 2008 e 2009 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. 
Puglia FSE 2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 877 del 30/06/2010 di attestazione della conformità del Piano di 
attuazione provinciale per l’annualità 2010 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia FSE 
2007-2013); 

� Determinazione Dirigenziale n. 1455 del 11/07/2011 di attestazione della conformità del Piano 
di attuazione provinciale per l’annualità 2011 agli Atti  di programmazione regionali (P.O. Puglia 
FSE 2007-2013). 

 

 

PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la Provincia di Foggia (organismo 
intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006), successivamente sottoscritto in data 
19/11/2008, che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato 
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
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2008/2009), successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di 
previsione 2009 (Delibera del Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 416 del 22/10/09, con la quale sono state 
introdotte variazioni al piano provinciale di attuazione 2009 POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 
2008/2009); 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 130 del 27/05/2010 di assestamento del 
Piano 2008/2009; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 129 del 27/05/2010, con la quale è stato 
proposto il piano provinciale di attuazione 2010 del POR Puglia FSE 2007-2013, 
successivamente approvato dal Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2010 
(Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 8 del 28/06/2010); 

� Deliberazione di Giunta Provinciale n. 281 del 28/10/2010 di presa d’atto della delibera di G.R. 
1919 dello 09/09/2010 e di indirizzo al Dirigente in materia di esami rientranti nell’ambito della 
formazione professionale delegata;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n° 307 del 25/11/2010: POR Puglia FSE 
2007/2013 – Piano Provinciale di attuazione 2010 – rimodulazione pianificazione interventi; 

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 106 del 31/03/2011 : Piano di Attuazione 
annuale della Provincia di Foggia 2011 - POR Puglia FSE 2007/2013; 

� Deliberazione del Consiglio Provinciale di Foggia n. 32 del 27/06/2011: Esame ed 
approvazione schema di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011.  

 

Ogni modifica regolamentare e normativa che la Comunità Europea, lo Stato e la Regione Puglia 
adotteranno, successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace sulle previsioni del presente invito. 

 

 

 

B OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DELL’AVVISO 

 

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Organismo Intermedio del 
POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si configura quale strumento di realizzazione del piano 
provinciale di attuazione 2011 del POR Puglia FSE 2007/2013, approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione n. 106 del 31/03/2011 e dal Consiglio Provinciale, con deliberazione n. 32 del 27/06/2011. 

Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel piano costituiscono 
elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si rimanda ed in relazione ai quali sarà 
effettuata la valutazione delle proposte. 

La situazione del mercato del lavoro in Capitanata, a causa della persistente fase  di recessione del 
sistema economico produttivo, presenta elementi di criticità che vanno ben oltre le sue connotazioni 
strutturali già negative.  

L’esame dei dati più recenti, infatti, evidenzia un incremento del ricorso agli ammortizzatori sociali.  

Altresì, il calo della produzione da parte delle imprese, rende sempre più lunghi i tempi di attesa per 
entrare nella vita attiva con la conseguente crescita della disoccupazione di lunga durata.  

Inoltre si assiste ad una crescente mortalità, anche a causa della ristrettezza del credito ,delle stesse 
attività imprenditoriali autonome,  

L’Amministrazione Provinciale di Foggia, per fronteggiare il fenomeno descritto, riserva risorse 
finanziarie in favore di interventi integrati di formazione e promozione dell’occupazione, da realizzare 
attraverso procedure di evidenza pubblica.  

Con il presente avviso si intende selezionare percorsi formativi, finalizzati alla acquisizione di 
competenze per il conseguimento di una qualifica utile all’inserimento o al reinserimento lavorativo. 

Gli interventi formativi proposti dovranno essere indirizzati nei settori economici della provincia di 
possibile espansione, secondo la previsione contenuta nei documenti  programmatici provinciali. 
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I progetti presentati dai soggetti beneficiari, coerenti con l’obiettivo di favorire l’inserimento o il 
reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari dell’azione, dovranno fare riferimento a percorsi 
formativi per l’acquisizione di competenze certificate, della durata massima di 600 ore, per max 18 
allievi  con un  minimo di  9 per corso, con parametro di spesa di 12 euro per ora/allievo. 
Al termine del corso dovrà essere previsto un esame finale per il rilascio dell’attestato di qualifica. 
Al fine di incentivare la qualità dei progetti, ogni organismo di formazione potrà presentare, per ciascuna 
sede operativa accreditata nell’ambito della provincia di Foggia, solo una proposta formativa. 
Il progetto dovrà essere supportato da una analisi dello specifico fabbisogno professionale e  
caratterizzato da un alto grado di integrazione tra formazione frontale, azioni di orientamento, stage e 
accompagnamento al lavoro.  
Si raccomanda, inoltre, il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei Centri per l’Impiego (CPI) 
presenti sul territorio provinciale, considerato che i destinatari dell’intervento formativo devono risultare 
“presi in carico” dai servizi pubblici per l’impiego. 
In considerazione della particolare tipologia di utenza, il percorso formativo dovrà essere articolato 
secondo una struttura modulare, possibilmente flessibile e personalizzata e dovranno essere 
privilegiate metodologie formative attive e riferibili all’educazione degli adulti. 
Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 

� un modulo di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile, della durata di 12 ore; 

� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa vigente in 
materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata di 16 ore;  

� un  modulo di informazione e di formazione relativo alla applicazione della normativa vigente in 
materia di pari opportunità, della durata di 12 ore; 

� un modulo sui temi inerenti i processi di produzione del settore di  riferimento del percorso di 
qualificazione, sviluppato da uno o più esperti concordati con le aziende coinvolte negli stage, 
della durata di 12 ore, da effettuare immediatamente prima dello stage; 

�  uno stage in azienda di durata minima del 40% del monte ore corso; 
� un modulo di accompagnamento al lavoro, per un minimo di 20 ore (placement-consulenza 

all’autoimpresa- etc.). 
Il modulo di accompagnamento al lavoro potrà essere svolto fuori dalla sede formativa, anche d’intesa 
con organismi specializzati. 
Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le aziende ospitanti, 
con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  
Il settore di attività delle aziende interessate dovrà essere coerente con la qualifica individuata nel 
progetto. 

C AZIONI FINANZIABILI 

Asse II – Occupabilità 

Obiettivo specifico 
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di 
imprese. 

Obiettivo operativo  
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 
l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di misure attive e 
preventive rivolte in particolare a giovani, disoccupati di lunga 
durata, persone con basso titolo di studio, e/o con più di 45 
anni. 

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure attive e preventive sul Mercato del 
lavoro 

Tipologia di  attività 
Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga 
durata, ai lavoratori in CIGS e in mobilità, per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo 
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Lo stage sarà regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di formazione e il soggetto 
ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  
La durata massima dell’intervento è di otto mesi dall’avvio dell’attività corsuale. 
Agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di qualifica, potranno accedere gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiori al 70% della durata 
complessiva decretata e che avranno ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto 
attuatore programmerà alla conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali. 
 
 
D SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con sedi operative 
accreditate nella provincia di Foggia per la macrotipologia “formazione superiore”. 

L’accreditamento dell’organismo sarà verificato d’ufficio in base all’elenco delle sedi formative 
accreditate. 

La realizzazione dei percorsi formativi dovrà essere effettuata esclusivamente presso sedi formative 
accreditate.  

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e 
contrattuali in materia di contribuzione. 

In relazione al personale docente e non docente indicato nel formulario di  presentazione del progetto 
(con esclusione del personale dipendente) non saranno autorizzate variazioni dei nominativi oltre il 
limite del  50% delle risorse umane indicate inizialmente. In caso di mancato rispetto del limite suddetto, 
in fase di  rendicontazione, non saranno riconosciute le relative spese.  

Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).  

Si evidenzia che i soggetti attuatori che applicano il C.C.N.L. di categoria della formazione professionale 
devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti 
norme contrattuali collettive. 

 

E DESTINATARI 

 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso gli iscritti all’anagrafe dei CPI della Provincia 
di Foggia aventi le seguenti caratteristiche: 

- inoccupati e  disoccupati di lunga durata; 

Si definiscono “disoccupati di lunga durata”, coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato 
un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di una nuova occupazione da più di dodici mesi o da più 
di sei mesi se giovani; si considerano “giovani”, i soggetti di età superiore a diciotto anni e fino a 
venticinque anni compiuti o, se in possesso di un diploma universitario di laurea, fino a ventinove anni 
compiuti (D.Lgs. 297/2002). 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma Operativo 
Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”,  per un importo 
complessivo di € 259.200,00, imputabile al Piano provinciale 2011. 

La Provincia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non 
finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di integrare il presente avviso con 
ulteriori risorse finanziarie, effettuati i dovuti adempimenti in ordine alla variazione del Piano provinciale 
di attuazione del POR Puglia FSE 2007/2013. 

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro massimo di 
costo di € 12,00 per ora/allievo. 

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di frequenza pari ad  euro  
2,00 per ora/allievo.  

F RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
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Il peso percentuale della macrovoce B del piano finanziario (costi dell’operazione del progetto) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale del finanziamento) così come, quello della macrovoce C (costi 
indiretti) non può essere superiore al 16% (sempre del totale del finanziamento). 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   

In tal caso, le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate 
in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento globale di ciascun 
corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria di spesa “C” (“costi indiretti”). 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere ad apporti 
specialistici preventivamente autorizzati (per “apporto specialistico” si intende l’eventuale collaborazione 
per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera diretta). 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente autorizzati” gli apporti 
specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, con la specificazione dei soggetti giuridici 
cui si intende affidare tale apporto. Il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario 
saranno valutati in sede di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociale n. 02/2009 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o intesa 
sottoscritta tra le parti). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:  

50%   a carico del F.S.E.  

40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  contributo pubblico 
nazionale  

10%   a carico del bilancio regionale.  

 

 
Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare, un plico che 
dovrà essere composto, pena l’esclusione, da:   

1. una busta, chiusa e siglata sui lembi, contraddistinta dalla dicitura “…..Ragione 
sociale del soggetto proponente …. – Domanda e Documentazione di ammissibilità 
– Avviso n. …….” , contenente, pena l’esclusione: 

� la domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto; recante in allegato copia del documento di identità in corso di validità; 

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda, conforme all’allegato 2, con le indicazioni 
richieste nel predetto allegato, prodotto sia in formato cartaceo, sia su supporto magnetico 
(CD); 

� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente paragrafo, le cui pagine 
dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante del soggetto 
proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 
rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n ..…….. pagine”: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio 
Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi 
stessi (autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, copia del verbale 
degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, ecc.);  

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte rispettivamente 
dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 
n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

       - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che riguardino 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

       - non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

G MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
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c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  

1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di 
appartenenza, specificando quale e di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
n.68/1999,  in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili (allegato 4 o 4 bis); 

2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i (allegato 5) ovvero di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche 
sulle spese oggetto della domanda presentata; 

3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale della Provincia di 
Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti 
presentati (allegato 6);  

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona autorizzata a 
rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e regionali (all.  7); 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno esibiti nel caso in cui il 
soggetto proponente sia un ente pubblico. 

2. una busta , chiusa e siglata sui lembi , per ogni progetto contraddistinta dalla dicitura 
“Formulario – avviso n. ….. Denominazione del progetto, contenente pena esclusione: 

� il formulario (allegato 8), in originale ed una copia conforme, timbrato e siglato in ogni 
pagina. Il formulario dovrà essere inviato anche su n. 2 CD riportanti il progetto presentato, 
editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni riquadro, ovvero 
apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di ammissibilità e i formulari 
dovranno essere contenuti in un plico chiuso e siglato sui lembi, che dovrà, pena l’esclusione, 
riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – 
Asse _____________ – Avviso  FG/____/2011”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite servizio di corriere 
espresso, entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Formazione Professionale   via Telesforo 25 -  71100 Foggia 

Il soggetto proponente che invii la domanda per posta o per corriere è responsabile del suo arrivo o 
meno presso l’ufficio competente, entro la scadenza prevista. 

La domanda che giunga oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di irricevibilità” della 
stessa, ai fini della fase di ammissibilità, e non sarà sottoposta a valutazione.  

 
 

 
I progetti sono ritenuti ammissibili, valutabili ed approvabili se: 

-  pervenuti entro la data di scadenza indicata; 

-  presentati da soggetto ammissibile; 

-  pervenuti nelle modalità e nei termini indicati al paragrafo G), in riferimento al   

   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

-  completi delle informazioni richieste; 

-  corredati dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti. 

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione Professionale della Provincia 
di Foggia. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non perfettamente conformi a quanto 

H PROCEDURE DI AMMISSIBILITÀ 
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richiesto nel presente avviso.  

Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza della 
documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di 
candidatura. 

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione tecnica. 

 
 
 

 
La valutazione di merito dei progetti dichiarati ammissibili sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Settore Formazione Professionale della 
Provincia di Foggia. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 1.000 punti 
suddiviso nei macrocriteri generali e sottocriteri riportati nella tabella che segue: 

 

MACRO CRITERIO N. INDICATORI 
PUNTI  
MAX 

TOTALE 
PUNTI 
MAX 

1 Finalizzazione 
dell’attività 

1.1 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

300 

1.2 
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, come 
rilevate attraverso le analisi effettuate 

100 

1.3 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di 
dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di analisi e 
di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei 
destinatari, anche attraverso l’apporto dei partner 
prescelti 

50 

1.4 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di riferimento 
(POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 
2011del POR PUGLIA FSE 2007-2013) e con le  
indicazioni dell’avviso 

50 

2  
Qualità 

progettuale 

2.1 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto 
(descrizione della figura professionale, elencazione dei 
processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, 
strumenti di intervento e contenuti) 

50 

500 

2.2 

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico  
( metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e 
transnazionali, ecc.  ) 

100 

2.3 
Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 

50 

2.4 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle 
strumentazioni, dei supporti, delle  tecnologie e delle 
metodologie da impiegare 

50 

2.5 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una 
maggiore efficacia dell’intervento e in funzione dei 
collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici 

100 

2.6 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla 
particolare tipologia formativa e nello specifico  settore 
d’intervento 

50 

2.7 Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento 

50 

I PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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2.8 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-organizzative 
e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  
monitoraggio e di valutazione, diffusione dei risultati 

50 

3  
Economicità 
dell’offerta 

3.1 
Congruenza dei costi indicati nel progetto in relazione 
alle azioni previste 50 

100 
3.2 Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 

finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 
50 

4  
Rispondenza dei 

progetti alle 
priorità indicate   

4.1 Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle 
specifiche priorità dell’azione 

100 100 

TOTALE 1.000 

 
Non saranno approvati i progetti (classificati come “non idonei”) cui risulterà attribuito un punteggio 
complessivo al di sotto della “soglia minima”, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo 
attribuibile, e cioè 600 punti; altresì, pena l’esclusione,per ogni macro criterio riportato in tabella, dovrà 
essere conseguito un punteggio almeno pari al 50% del suo valore massimo. 

La graduatoria è formulata sulla base del verbale degli esiti finali del Nucleo di valutazione, secondo un 
ordine decrescente dei singoli progetti, in relazione al punteggio ottenuto. 

 

Il dirigente del Settore Formazione Professionale della Provincia di Foggia, con propria determinazione, 
da atto delle proposte progettuali ammesse alla valutazione di merito e, sulla base delle risultanze rese 
dal nucleo di valutazione, approva  la graduatoria dei progetti, indicando: 

� i progetti ammessi al finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

� i progetti ammessi ma non finanziabili; 

� i progetti esclusi. 

Il finanziamento dei progetti avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, fino a copertura 
totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente finanziabile. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla 
base delle segnalazioni e dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

Il soggetto attuatore, in caso di rimodulazione, successivamente alla pubblicazione della graduatorie, è 
tenuto a riformulare il piano finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali 
ed a trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della convenzione, pena 
decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e contemporaneamente 
riportata al seguente indirizzo internet:  

� http://www.formazione.provincia.foggia.it 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti gli interessati, 
senza ulteriore e successiva comunicazione. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 
amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 

 

 

 

 

J TEMPI E ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
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Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9) che sarà stipulata 
con la Provincia di Foggia, a seguito dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della 
sottoelencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla stipula 
con procura speciale ;  

b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello esibito tra i 
documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella 
quale si dichiari che non sono intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra 
i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  

d) estremi del conto corrente di tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) per l’espletamento del 
servizio di cassa ( codice IBAN),  appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 
denominato “Gestione attività di formazione professionale - “Avviso FG/____/2011, POR Puglia 
FSE 2007-2013 – Asse _____________, cat. di spesa ________ ,  denominazione 
progetto_____________, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  

f) calendario di realizzazione dell’ attività con le indicazioni della data di inizio (entro 30 giorni da lla 
stipula dalla convenzione) e della data di fine corso;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’Amministrazione Provinciale). 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della convenzione 
entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere  b), e) non vanno esibiti nel caso in cui il soggetto 
proponente sia un ente pubblico. 

 

 

 
I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione della convenzione, secondo le seguenti 
modalità:  

� acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta  comunicazione di 
avvio dell’attività;  

� un pagamento intermedio, da richiedere entro i 2/3 di durata dell’arco temporale di  realizzazione 
del progetto definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese  sostenute e certificate dal 
soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a  presentazione di apposita domanda di 
pagamento redatta secondo il modello diffuso  dalla Provincia, con la quale si attesta di aver 
effettivamente sostenuto le spese di cui   si richiede il rimborso e che le stesse sono riferibili a 
spese ammissibili; è fatto obbligo  ai soggetti attuatori di richiedere, prima della presentazione del 
rendiconto finale, il  pagamento intermedio fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% 
dell’importo  dell’operazione ammessa a finanziamento;  

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di  pagamento e 
previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto  attuatore.  

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda  di 
pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo  dell’operazione 
ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati  dal DURC e da fideiussione  a 
garanzia dell’importo richiesto  redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22  aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale 
Orientamento  e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro, rilasciata da: 

� banche o Istituti di credito iscritti all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia; 

K OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

L MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
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� società di assicurazioni iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni 
presso l’ISVAP. 

La garanzia dovrà contenere  espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in 
caso di escussione  da parte della Provincia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.     

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti attuatori ad avvenuta 
erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo complessivo della graduatoria approvata, 
importo che dovrà essere garantito alla Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, 
entro 30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 

 

 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

 

 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è il sig. Marco Carmeno. 

 

 
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 
nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della convenzione di incarico secondo le 
modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 
 

 
I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla D. D. Servizio 
Formazione Professionale Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del  
22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali.  

Le azioni  informative e di pubblicità, finalizzate al reclutamento degli allievi, possono essere avviate 
solo successivamente alla pubblicazione delle graduatorie, in seguito a presentazione al Settore 
Formazione Professionale dei materiali di pubblicizzazione dell’intervento formativo e alla conseguente 
autorizzazione.  

Altresì, dovranno essere presentati i dati sintetici del corso approvato secondo il format di cui 
all’allegato 10,  da trasmettere anche tramite posta elettronica al responsabile di procedimento affinché 
possano essere inseriti nel sito istituzionale del Settore, nella sezione Catalogo Corsi Autorizzati. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste dal quinto giorno dopo la pubblicazione del 
presente Avviso e sino al terzo prima della scadenza 

- al seguente numero telefonico: 0881 – 791501 (dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì) 

- al seguente indirizzo email: mcarmeno@provincia.foggia.it 

Le richieste di chiarimenti saranno evase attraverso le FAQ pubblicate sul sito 
www.formazione.provincia.foggia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile al seguente indirizzo Internet:  

� http://www.formazione,provincia.foggia.it 

M INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

N INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

O TUTELA DELLA PRIVACY 

P INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 
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Allegato 1 
  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
Via Telesforo, 25 
71100 FOGGIA 

 

Il sottoscritto ……………..……………………………………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’ente / azienda ..………………………….…………………., in riferimento 

all'avviso n. FG/___/2011 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse 

_____________________, categoria di spesa ______, chiede di poter accedere ai 

finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito 

specificate: 

N° Denominazione progetto Sede di svolgimento Prov Importo 

    FG  

    FG  

    FG  

  FG  

 T O T A L E   

 
 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                     IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f irma)  
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia conforme; il formulario dovrà essere 
inviato anche su n. 2 CD. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________  prov. _______  il ___________________ 

residente a ___________________________________________________________  prov. _______  

via ___________________________________________________  telefono ___________________ 

nella qualità di  _____________________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
�� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 4 

 
 

DICHIARAZIONE 
 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________   il ________________ 

 residente a _________________________________  prov.________________ 

 via _______________________________________   telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

ed in particolare _________________________________________________________________         

_______________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
 
che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 4 bis 

 
DICHIARAZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di legale rappresentante del _______________________________ 

 
 

D I C H I A R A 
 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale. 

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di ricollocazione del 

personale; 

� che l’ente in passato: (barrare con una croce) 

� ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

� non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

� che l’ente è in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999 in materia di disciplina del 

diritto al lavoro dei disabili. 

 
 
__________________________                                               __________________________ 
(luogo e data)                                                                                                     (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________ 

nato a  ________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a _________________________________ prov.________________ 

 via _______________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _______________________________ 

 

D I C H I A R A 

(barrare con una croce) 
 
 

� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i 
presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 
progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 
domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

residente a ____________________________________ prov.________________ 

via _______________________________________  telefono ________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

 
D I C H I A R A 

 
 

di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ 

nato a  ___________________________ prov. __________  il ________________ 

 residente a ____________________________________ prov.________________ 

 via __________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 



22415Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

 
Allegato 8 

 

 
 

     Regione Puglia 

 
   Provincia di Foggia 

 

Formulario per la presentazione di progetti 
 

 Avviso n. FG/06/2011 
 

POR PUGLIA FSE 2007-2013  
Asse II  OCCUPABILITA’ 
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento 
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Categoria di spesa  66 
Tipologia di attività Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata, ai 

lavoratori in CIGS e in mobilità, per l’inserimento e il reinserimento 
lavorativo 

Azione Percorsi di formazione per acquisizione di competenze certificate di 
alto contenuto riservati a giovani diplomati o laureati 
 

 
 

CORSO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 

Codice n. P O R I I 6 6 F G 0 6 1 1     
 

                                                                             Il funzionario 

                                                                               ___________________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 
 

1.1a 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1a 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5a 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2a 

Tipologia 
� Organismo con sedi accreditate 
�  

(specificare) 

� Altro 
�  

(specificare) 

1.3a 
                                              Compiti istituzionali  
o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1a 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

 
 

1.3.2a 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3a 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti partenariati ) 
 

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 

1.1.1b 
Natura giuridica 
 
 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.5b 

Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2b 
Tipologia 

� Organismo con sedi accreditate (specificare) 
� Altro (specificare) 

1.3b 
Compiti istituzionali  

o Formazione professionale 
o Altro 

1.3.1b 

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
 
 

1.3.2b 
Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.3.3b 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
 
 

1.4.b 
Motivazione adesione 

 
 

1.5.b 
Ruolo 

 
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) (la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 

 
Denominazione progetto 

 
 
 
 

2.1 Sede di svolgimento 

Indirizzo 
 
Cap 
 

Città Prov. 

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

� Obbligo formativo 
� Formazione superiore 
� Formazione continua 
� Area svantaggio 

2.3 Certificazione � Attestato di 
qualifica 

Classificazione professioni        
Ministero del Lavoro 

Codice: 
 

Legislazione nazionale e/o 
regionale Legge: 

Qualifica riferita al CCNL di 
settore   

CCNL: 

Profilo contemplato nei 
Repertori   delle professioni 
ISFOL 

Settore: 

2.4 Destinatari 
Numero dei destinatari  

 
Caratteristiche dei 
destinatari 

 

2.5 Durata 
Durata complessiva dell'intervento in ore   

 
 

Durata complessiva dell'intervento in giorni  
 

2.6 Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

 
 

Articolazione dell'intervento 
  

Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione  

Visite guidate  

Stage  

Totale  

Accompagnamento  

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  
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Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 

    

 
 
 
 

3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento, del 
personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche 
(tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).  
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità  equivalenti), 
indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte.  
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  è 
necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura  
indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento.  
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che interviene  in 
maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata  
nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate  alla 
DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42  del 
07/04/2004.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro 
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  
a  personale “da designare”.  

 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 
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n 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento  
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. .... del .......   
� cfr. curriculum allegato al formulario 

 
 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
 
 
 
 
 
4. FINALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
 

Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 

 
 

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati in 
sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 

 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici di 
riferimento e con le  indicazioni dell’avviso 
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5. QUALITÀ PROGETTUALE 

Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 
 
 
 
 
 

 
Efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie didattiche e 
formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per unità formative, integrazione 
sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, esperienze transregionali e transnazionali, 
ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, coordinamento, 
tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, delle  
tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 

 
 

Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del territorio; 
eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122422

 

 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
  
 
 
 
 

 
 

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione in 
termini di attrattività verso l’utenza e di effettivo contrasto alla disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 
PIANO FINANZIARIO 

 
 

 
 

Importo 
PARZIALE 

Importo 
TOTALE 

% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 
(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 

€ 100% 

 

 
B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 
 

€ % 

B 1 
 

Preparazione 
 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTER O Ore impiego  X C sto o ario  
ESTERN Ore impiego  X Costo orari  

 
ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 
Ideazione e 

progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Cost  orario  
ESTERNO Ore impiego  X C sto orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 
Pubblicizzazione e 

promozione del 
progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Co to 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
 NTE NO Ore impiego  X Costo orario  
EST  N  Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 
Elaborazione materiale 

didattico 

PERSONALE 
I TERNO Ore impi go  X Cos o 

orario 
 

ESTERNO Ore i piego  X Cost  or rio  
 

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 
Formazione personale 

docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore im  ego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

 
 

ALTRE SPESE  per formazione personale docente 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 
Determinazione del 

prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo  rario  
 

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 
Spese di costituzione 

RTS 
                                              Spese di 
costituzione RTS 

€ 
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B2 
 

Realizzazione 
 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INT  NO Ore impiego  X Costo orario  

 STERNO Ore impiego    Costo orario  
 

PERSONALE: CODOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Co to  rario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo  r rio  

 
PERSONALE: TUTOR 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: ORIENTATORI 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio € 
 

  

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo or rio  
ESTERNO O   

 mpiego 
 X Costo 

orario 
 

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza 
Indumenti protettivi 

Assicurazioni obbligatorie 
Stage in regione  

Spese di viaggio e soggiorno allievi 
Spese per viaggi giornalieri 

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni 
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione 
Mobilità geografica: moduli transnazionali 

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza 

Spese per indennità di missione 
 

ALTRE SPESE   per esami 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento 
consulenziale 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
ora io 

 

ESTERNO Or  i piego  X Costo 
orario 

 

 
Spese  per il sistema qualità 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE per  funzioni tecniche 

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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B2.8 

- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività 
programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche 
Ammortamento attrezzature didattiche 

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche 
Affitto locali 

Ammortamento locali 
Manutenzione ordinaria e pulizia locali 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività  

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

 
 
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
Materiale didattico individuale 

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività 

€ 
€ 
 
€ 

 

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione 

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi 

€ 
 
€ 

 

  

B3 
 

          Diffusione risultati 
 

€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per incontri e seminari 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 
Elaborazione reports 

e studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali 
 

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 
 

                    Direzione e controllo interno 
 

€ % 

B4.1 

Direzione e 
valutazione finale 

dell'operazione o del 
progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: VALUTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: NON DOCENTE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
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ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e 
organizza. 

 
Spese di alloggio, vitto e viaggi 

€ 
 

 

B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo 

orario 
 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
PERSONALE: RENDICONTAZIONE 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, 

rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 
 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale) 
 

€   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 
portineria, 

comparto, ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

ESTERNO Ore impiego  X Costo 
orario 

 

 
SPESE DI: 

Assicurazioni 
Illuminazione e forza motrice 

Riscaldamento e condizionamento 
Spese telefoniche 

Spese postali 
Collegamenti telematici 

Custodia e vigilanza 
 

ALTRE SPESE  per servizi ausiliari 

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€ 

 

  

C3 
Pubblicità 

istituzionale 
Spese per pubblicità istituzionale 

 

€   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici 
 

€   

 
 
TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 
 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 

                                         (timbro e firma) 

 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 
                                                                                                                             (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100
% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     
          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   
min 
84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.) 

    

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 Diffusione 
risultati 

    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  
Direzione e 
controllo 
interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 
16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   
100
% 

      



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-201122428

 

 

TABELLA DI RACCORDO 

ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE     

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi   B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità   B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente   B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI     

b.1 Indennità di frequenza   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio    B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione   B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali   
B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, 
esiti assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE     

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE     

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO     

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.2.2 Materiale didattico individuale   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.3 PERSONALE NON DOCENTE     

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno   B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente 

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI     

c.4.1 Affitto locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali   B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE     

c.5.1 Assicurazioni   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati   C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica   
B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione   B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza   C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali   B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap   B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di 
supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***   ELIMINATO 

D ALTRE SPESE     
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo   B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD 

  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi   B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale   B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche   B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI     

d.2.1 Esami e colloqui   B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza   B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni   B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA     

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale   B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale   B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi   B3 Diffusione dei risultati  

      B3.1 Incontri e seminari 

      B3.2 Elaborazione reports e studi 

      B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI     
e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno   B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni   B1.6 Formazione personale docente  
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Allegato 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse ___  -  Avviso n. FG/____/2011 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, via Telesforo, n 25, 
nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE________________________________ c.f._______________, via 
____________________________________________ n___, nella persona di_____________, nato a 
_______________________________ il ______________,  intervenuto in qualità di 
_______________________________________________________, 

PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è stata approvata la 
graduatoria delle attività di formazione professionale proposte in esito all’avviso pubblico n. 
FG/_____/2011 approvato con D.D. n. ___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti indicati nella citata 
determinazione dirigenziale; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

 
Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali indicate nell’allegato alla 
presente convenzione, impegnandosi ad osservare la normativa comunitaria, statale e regionale 
regolante le materie della formazione professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate 
nell’avviso pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alla normativa 
vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli interventi. 
 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento complessivamente ammontante 
ad euro _______/____.I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione dell’attività formativa affidata, 
e non possono, in particolare, essere utilizzati per il pagamento di passività pregresse relative alla 
formazione professionale. Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli 
progetti. 

 
Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a _____ore. 
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La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca dell’intero finanziamento 
assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far data dalla 
pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso comunicata dal legale 
rappresentante del soggetto attuatore a mezzo raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno 
d’inizio, al Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o di stage, vidimato 
dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme autografe degli allievi presenti il primo giorno 
e dovrà essere obbligatoriamente anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al 
Responsabile del procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791838). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a cura dell’A.T.V.C. 
competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri obbligatori così come previsto nella nota 
prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia accertare, 
attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in 
particolare, che esso sia avvenuto puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo di 9 allievi previsto 
dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione della classe, a causa di 
dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il primo quarto di durata delle ore previste dal 
progetto (ossia pari al 25% della durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel progetto 
approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto nel progetto approvato 
e, comunque, superiore al numero minimo previsto dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% 
delle ore complessive, di ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nella 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), con specifico riferimento alla 
macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata al 
coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il risultato del prodotto fra 
numero ore corso previste e n. allievi previsti, intendendosi per “ore previste” esattamente quelle 
indicate nel progetto approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, del numero degli allievi 
al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione 
del corso, darne tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In mancanza di tale 
autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, invece, di autorizzazione a proseguire da 
parte del Responsabile del procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  
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Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, sono definibili o 
assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la relativa certificazione, gli allievi 
che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore non inferiore al 70% della durata 
complessiva della stessa, e che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati all’interno del piano 
finanziario del progetto approvato, una indennità di frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo allievo; le ore di assenza non 
possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi 
altra causa giustificabile. 

 
Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze secondo il C.C.N.L. di 
appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, fermo restando l’estraneità della Provincia di 
Foggia e, comunque, a rispettare le normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti 
“atipici”. 

Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento previsto in progetto. 

 
Art. 5 

Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della presente convenzione, pena 
la revoca del finanziamento, e devono concludersi entro e non oltre _____mesi dalla stipula della 
presente convenzione, salvo il caso eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente 
motivata e preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

 
Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di Foggia a favore del soggetto 
attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di 
tesoreria (uno per ciascun progetto finanziato) appositamente acceso e denominato “Gestione attività di 
formazione professionale - “Avviso FG/___/2011, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse ___________, 
cat. di spesa _____,  denominazione progetto_______. 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è necessario che questi 
garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del progetto, 
nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, necessari per la gestione finanziaria, la 
sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 
relative al progetto attuato. 

 
Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO) deve 
essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, quello della MACROVOCE C (COSTI 
INDIRETTI) non può essere superiore al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a inserire tutti i dati 
finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative assegnate, a seguito di espressa richiesta 
dell’amministrazione, pena la revoca dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto 
perfezionamento del nuovo Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che 
saranno concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione delle spese per almeno 5 anni, 
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decorrenti dal momento della chiusura del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-
2013. 

 
Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo accreditamento delle somme 
da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla presente convenzione, nelle misure e con le modalità 
di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad avvenuta comunicazione 
di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di domanda di pagamento, corredata da 
apposita polizza fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a favore di 
soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo assegnato, da 
richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese 
sostenute dal soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione 
di apposita domanda di pagamento intermedio redatta secondo il modello diffuso dalla Provincia, 
con la quale il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di pagamento e 
previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di pagamento 
intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione ammessa a 
finanziamento, dovranno essere accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a 
garanzia dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al ramo 
cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità 
a quanto contenuto nel decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del 
Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società 
garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato 
degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa 
e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfirmata da 
parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 
Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in termini 
qualitativi e temporali, all’attività formativa assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e nel Vademecum delle 
spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI 
della Conferenza Stato Regioni. Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare 
Ministeriale n. 02 del 2 febbraio 2009. 

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti (storni) dalla 
macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa all’altra, all’interno della 
macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna macrocategoria di spesa 
(ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e 
seminari a B3.2 Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, nell’ambito della medesima 
macrovoce B o C (limite riferito alla macrocategoria con minore previsione di spesa); 
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        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget deve essere soltanto 
comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di 
spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o C, è necessario che l’assestamento venga 
preventivamente autorizzato per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia dell’azione formativa e la 
difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, oltre che la congruenza e la pertinenza con la 
proposta progettuale originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il raggiungimento del 80% di 
realizzazione del progetto (percentuale calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del 
progetto fino alla data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza cambiamenti 
concernenti la natura delle attività progettuali, le caratteristiche di merito ed i contenuti dei 
progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci di spesa relative agli 
allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 
Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. In tal caso il 
soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà comunicare l’esatto recapito della sede di 
coordinamento (cd. “comparto”), con l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi 
depositati, fermo restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale tutta la 
documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, ivi incluso il progetto presentato 
in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla macrovoce C (COSTI 
INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente convenzione. 

 
Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia la rendicontazione 
finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla chiusura delle attività, utilizzando l’apposito 
“formulario di rendicontazione finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale 
comunicazione al responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere restituite le eventuali 
economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà presentare una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi titoli originali di spesa 
sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo Sistema Informativo 
Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui all’art. 6,  aggiornato alla 
data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo maggiorato degli interessi 
legali. 
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Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, una decurtazione 
a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile sospensione 
dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di rendicontazioni aggiuntive, 
sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 
Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario del finanziamento non 
può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o totalmente, la realizzazione di attività formative 
affidate, tranne i casi di apporti integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 
 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce termine ultimo e 
perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 
Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti dichiarano competente il Foro di 
Foggia. 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi dell’art. 5 , comma 5 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

Foggia, _______________ 
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Allegato 10 

 

 
 

 

O. F. – Scheda Corso 
 

 

CODICE PROGETTO  

TITOLO DEL CORSO  

TIPOLOGIA ATTESTATO/CERTIFICAZIONE  

TIPOLOGIA DEI DESTINATARI  

N° ALLIEVI PREVISTI  

DURATA ore:   di cui Teoria   di cui Pratica   di cui Stage 

PROFILO PROFESSIONALE  

DIDATTICA  

SOGGETTO ATTUATORE  

SEDE DEL CORSO   indirizzo tel   E-mail 

AZIENDE ospitanti lo stage    

Iscrizione al corso    dal   al 

Iscrizioni presso  

Selezioni previste per  

Inizio corso previsto per  

Note 
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ASL BT

Concorso pubblico per n. 19 posti di Ausiliario
socio sanitario. Revoca.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

in esecuzione della deliberazione n. 799 del
03/06/2011

RENDE NOTO

che è stato revocato il concorso pubblico, per
titoli ed esami, per n. 19 posti di ausiliario socio
sanitario - cat. “A” - indetto con deliberazione n.
954 del 31/05/2010, pubblicato sul BURP n. 127
del 29/07/2010 e, per estratto, nella G.U., 4ª serie
speciale, n. 84 del 22.10.2010, 

IL PRESENTE AVVISO VALE COME
NOTIFICA A TUTTI I CANDIDATI CHE
HANNO PRODOTTO DOMANDA DI PARTE-
CIPAZIONE AL SUDDETTO CONCORSO.

Il Direttore Il Commissario
Area del Personale Straordinario
Dott. Vincenzo Piazzolla Dott. Giovanni Gorgoni

_________________________

ASL BT

Avviso pubblico per incarichi professionali di
base di Dirigente Medico disciplina Anestesia e
Rianimazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della delibera n. 1096 del
13/07/2011

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per soli titoli, per
il conferimento di incarichi professionali di base a
termine di Dirigente Medico di:

ANESTESIA E RIANIMAZIONE

NORME DI CARATTERE GENERALE
Il bando è emanato con le procedure e le moda-

lità di cui all’art.3, co.2, del D.P.R. n.487 del
9.5.1994.

L’avviso in parola è disciplinato dall’art.18 del
D. Lg.vo del 30.12.92 n.502 e successive modifica-
zioni, dalle norme contenute nel D.P.R. 10.12.1997
n.483 “Regolamento della disciplina concorsuale
per il personale dirigenziale del SERVIZIO SANI-
TARIO NAZIONALE” e successive modificazioni.

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza a parità di merito ed a parità di
titoli e di merito sono quelli indicate nell’art.5,
comma 4 del D.P.R. 9.5.1994, n.487 e successive
modificazioni. I titoli che danno luogo a preferenze
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine di presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso stabilito dal presente bando.

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta-
mento sul lavoro, come previsto dalla legge del
10.4.1991 n.125 e dell’art.57 del D. Lg.vo del
30.3.2001 n.165.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1. ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lg.vo

30.12.1992 n.502 e successive modificazioni e
dell’art.1 del D.P.R. 10.12.1997 n.483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie-
dono i seguenti requisiti generali:
- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei paesi dell’Unione Europea;

- Cittadinanza di uno dei paesi extracomunitari
unitamente al possesso di regolare permesso
di soggiorno per svolgere attività lavorativa
subordinata;

- idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in
materia di categorie protette - è effettuato,
a cura dell’ASL BT, prima dell’immissione
in servizio;

b. il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti, di cui agli
artt. 25 e 26, comma 1 del DPR 20.12.79
n.761, è dispensato dalla visita medica;
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- titoli di studio ed accademici richiesti per l’ac-
cesso alla relativa carriera;

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
- Ai sensi dell’art.24 del D.P.R. n..483/1997, i

requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
- Laurea in Medicina e Chirurgia;
- Specializzazione nella disciplina a concorso o

discipline equipollenti od affini, stabilite dai DD.
MM. 30 e 31.1.1998 e successive modificazioni
ed integrazioni;

- Iscrizione all’albo professionale, attestato da cer-
tificato in data non anteriore a mesi sei rispetto a
quello di scadenza del bando dell’avviso. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno
dei paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.
Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R.

10.12.1997, n.483, il personale in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla suddetta data.

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI
DI UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EU-
ROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e
nello Stato di provenienza o di appartenenza, cono-
scenza della lingua italiana adeguata all’attività da
espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal pre-
sente bando devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE:

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice ed indirizzate al COMMISSARIO

STRAORDINARIO DELL’AZIENDA SANI-
TARIA LOCALE BT - UFFICIO CONCORSI -
VIA FORNACI, 201 - 76123 ANDRIA (BT),
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento, pena l’e-
sclusione, entro il 15° giorno successivo a quello
della data di pubblicazione del presente bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, a tal fine
fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al 1° giorno successivo non festivo.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione.

L’ASL BT declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
spediti a mezzo del servizio postale o corriere pri-
vato, nonché per il caso di dispersione di comunica-
zioni relative all’avviso, dipendenti da inesatta indi-
cazione del domicilio da parte del candidato, da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
di indirizzo o domicilio indicato nella domanda, da
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione.

Il termine di presentazione delle domande e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu-
menti e titoli in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetti.

Si rende noto che non verranno prese in consi-
derazione istanze inoltrate prima della pubblica-
zione del presente bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso pubblico per Dirigente Medico -
disciplina: Anestesia e Rianimazione”.

DOMANDE DI AMMISSIONE:
Nella domanda di ammissione, redatta in carta

semplice gli aspiranti devono dichiarare:
1) nome e cognome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

22438



22439Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

5) le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali, di essere sotto-
posto a procedimenti penali o di non essere a
conoscenza di essere sottoposto a procedimenti
penali;

6) i titoli di studio e accademici posseduti, richiesti
dal presente bando per la partecipazione all’av-
viso;

7) specializzazione nella disciplina a concorso o in
disciplina equipollente od affine;

8) iscrizione al rispettivo albo professionale;
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

11) i titoli che danno diritto a preferenza, prece-
denza o riserva di posto nella nomina.

12) i concorrenti appartenenti a quelle categorie di
cittadini rientranti nei diritti di precedenza o
preferenza a parità di titoli, ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita
menzione nella domanda di partecipazione, a
pena di esclusione dal diritto.

13) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av-
viso; in caso di omessa indicazione sarà tenuta
in considerazione la residenza dichiarata come
dal punto 2) che precede;

14) la omessa dichiarazione, non altrimenti rileva-
bile, resa mediante autocertificazione ai sensi
del d.p.r. n.445/00 contestuale e/o allegata all’i-
stanza di ammissione o documentazione del
possesso di uno solo dei requisiti prescritti dal
presente bando, determina l’esclusione dall’av-
viso;

15) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
la nullità della domanda. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa
A.S.L. nella medesima posizione funzionale e
disciplina oggetto dell’avviso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione i candidati che
non si avvalgono dell’istituto dell’autocertifica-
zione di cui sopra, devono allegare, a pena di esclu-
sione, i seguenti documenti in carta semplice:

- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
- certificato di iscrizione all’Albo Professionale, di

data non anteriore a mesi sei rispetto a quella di
scadenza del bando;

- diploma di specializzazione nella disciplina a
concorso o disciplina equipollente od affine; 

La certificazione o l’autocertificazione relativa
alla specializzazione, dovrà contenere espressa-
mente la dicitura che la stessa sia stata conseguita ai
sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e
s. m. ed i., ai fini della sua valutazione come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile non si
potrà procedere all’assegnazione del relativo pun-
teggio;

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
a) Le certificazioni relative ai titoli che ritengano

opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito (stati di servizio, pubblicazioni,
partecipazione a corsi, convegni, docenze), ai
fini di una corretta valutazione è indispensabile
che le certificazioni contengano tutti gli ele-
menti relativi a modalità e tempi dell’attività
espletata.

b) I documenti probatori di eventuali diritti di pre-
cedenza o di preferenza, a parità di merito nella
nomina.

c) Il curriculum formativo e professionale redatto
in carta semplice, datato e firmato.

d) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa
ed allegate in copia autocertificata all’istanza. 

e) Elenco dei documenti presentati, in triplice
copia ed in carta semplice.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente; in proposito ai sensi dell’art. 46 del
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 sono comprovati con
dichiarazioni anche contestuali all’istanza, sotto-
scritte dall’interessato e prodotte in sostituzione
delle normali certificazioni, anche, fra l’altro, i
seguenti stati, fatti e qualità personali: titoli di
studio o qualifica professionale posseduti, titolo di
specializzazione, di abilitazione, di formazione, di
aggiornamento e qualificazione tecnica, tutte le
posizioni relative all’adempimento degli obblighi
militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio
matricolare dello stato di servizio.
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Ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n.445,
la conformità all’originale dei titoli e delle pubbli-
cazioni può essere resa in forma di dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà. In tal caso alla
dichiarazione deve essere allegata la fotocopia dei
documenti originali, unitamente alla fotocopia non
autenticata di un documento valido di riconosci-
mento. 

L’autocertificazione e/o la dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, redatti non in conformità
ai sensi del D.P.R. 445/2000, comporterà la non
valutazione dei servizi o altri titoli dichiarati.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care la veridicità delle dichiarazioni prodotte
nonché di richiedere la documentazione relativa
prima di emettere il provvedimento finale favore-
vole; in caso di falsa dichiarazione si applicano le
disposizioni di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000.

Qualora il candidato intenda dichiarare:
✓ i servizi prestati, mediante dichiarazione sostitu-

tiva di atto di notorietà, deve necessariamente
indicare i seguenti elementi:
• l’esatta denominazione dell’Ente - se trattasi

di enti diversi dal SSN deve essere precisato
se l’ente è pubblico, privato, accreditato o se
convenzionato con il SSN (in quest’ultimo
caso, devono essere indicati gli estremi della
convenzione e/o dell’accreditamento, in caso
contrario non sarà attribuito alcun punteggio);

• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di
ruolo, incaricato, supplente, part-
time,ecc….., se vi è rapporto di dipendenza,
convenzione, contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, contratto libero
professionale, contratto di natura privata,
ecc…., nonché la durata oraria settimanale);

• l’esatta decorrenza della durata del rapporto
di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di
cessazione);

• la qualifica rivestita;
• l’eventuali interruzioni del rapporto di lavoro

(aspettativa senza assegni, sospensione caute-
lare, ecc…). 

✓ la posizione nei riguardi degli obblighi militari
di leva, mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, deve necessariamente indicare i
seguenti elementi:

• l’esatta decorrenza e durata del servizio mili-
tare (giorno, mese, anno di inizio e di cessa-
zione del servizio militare stesso);

• il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di
sanità, marconista ecc…..) eventualmente
riconducibile alla qualifica a concorso.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti
richiesti per l’ammissione;

• la mancata sottoscrizione della domanda;
• la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti di ammissione al concorso,
rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si
evince il possesso dei requisiti medesimi;

• l’inoltro della domanda di partecipazione al con-
corso oltre il termine di scadenza del bando;

• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/2000, contestuale e/o allegata all’i-
stanza di ammissione o documentazione del pos-
sesso di uno solo dei requisiti di ammissione pre-
scritti dal presente bando. 

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeter-
minato con questa A.S.L. nella medesima posi-
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.

Ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’e-
sclusione del candidato dall’avviso è deliberata dal
Commissario Straordinario con provvedimento
motivato da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti-
vità della relativa decisione.

TITOLI VALUTABILI
I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli

previsti dal medesimo art.27 del D.P.R. n. 483/97 e
saranno valutati secondo le norme contenute nello
stesso art. 27 nonché nell’art. 11 e nel titolo II del
predetto DPR 483/97.

Il punteggio massimo attribuibile è di punti 20
così ripartiti:
titoli di carriera punti 10
titoli accademici e di studio punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
curriculum formativo e professionale punti 4.
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Il Commissario Straordinario approva la gradua-
toria con propria deliberazione.

La graduatoria sarà utilizzata dall’Azienda SL
per il conferimento di incarichi a termine secondo
necessità nella disciplina a concorso.

Il candidato idoneo secondo l’ordine della gra-
duatoria cui verrà conferito l’incarico sarà invitato
dalla ASL BT a presentare entro il termine asse-
gnato, a pena di decadenza, tutta la documentazione
necessaria a comprovare il possesso dei requisiti
richiesti per il conferimento della nomina.

Accertata la sussistenza del requisito per l’ac-
cesso al pubblico impiego, l’ASL BT procederà alla
stipula del contratto di lavoro a termine nel quale
sarà, tra l’altro, indicata la data di immissione in
servizio. 

Il trattamento economico e previdenziale decor-
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le
procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con-
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can-
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve

delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual-
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco-
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano disci-
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Ai sensi del decreto legislativo 30/6/2003, n. 196
i dati personali, forniti dai candidati saranno rac-
colti presso l’Azienda SL BT - Area Gestione del
Personale -, il cui responsabile è titolare del proce-
dimento, per le finalità di gestione dell’avviso e
potranno essere trattati, anche successivamente
all’instaurazione del rapporto, per le finalità ine-
renti la gestione del rapporto stesso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative
legislative e regolamentari vigenti in materie di pro-
cedure concorsuali per le assunzioni di personale
dipendente delle AA.SS.LL.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi - ASL BT di Andria (BT), ubicato in via
Fornaci n. 201, tel. 0883/577694 -299752.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando il sito
http://www.auslbatuno.it/ - sezione concorsi ed
avvisi pubblici.

Il Commissario Straordinario
Dott. Giovanni Gorgoni
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(modello di domanda)                 Al Commissario Straordinario 
        Azienda SL BT 
        Ufficio Concorsi 
        Via  Fornaci, 201 
                                 76123 ANDRIA  (BT) 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per soli titoli,  per il conferimento di 
incarichi professionali di base a termine, di dirigente medico di Anestesia e Rianimazione.

Il sottoscritto ________________________________ nato a __________________________ 
il ________________ e residente in (indicare comune e provincia) _____________________ 
_______________________ alla via ____________________________________________n° 
________ CAP___________ 

                                                        CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare all’avviso pubblico per il conferimento di incarichi 
professionali di base a termine di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione.

il cui bando è stato pubblicato nel BU. Regione Puglia n° _________  del  _________________  

A  tal fine il sottoscritto, consapevole delle pene previste dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti e che la presente dichiarazione è 
soggetta al controllo ASL BT ai sensi del medesimo D.P.R., dichiara, avvalendosi delle norme 
vigenti in materia di autocertificazione di cui al D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47: 

di essere nato a __________________________________ il ____________________; 
di avere la residenza nel Comune di _______________________________________; 
alla Via _____________________________________________________ n. _______; 
di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea 
(specificare) ___________________________________________________________; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ____________________________; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per i seguenti motivi:(specificare) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________;

a) di non aver riportato condanne penali o di aver riportato condanne penali, di essere 
sottoposto a procedimenti penali o di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali (in caso affermativo specificare il tipo di condanna o procedimento 
penale); 

di essere in possesso della Laurea in _______________________________________; 
di essere in possesso della specializzazione in  _______________________________ ;  
di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei  _________________ di__________________; 

b) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione: (specificare) 
________________________________________________________________________;
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c) di aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche amministrazioni 
________________________________________________________  e di aver risolto i 
relativi rapporti di impiego __________________________________________________;       

d) di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
e) di non essere incorso in provvedimenti di destituzione o di decadenza da impieghi presso 

pubbliche amministrazioni; 
f) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a preferenza o precedenza nella 

nomina:_________________________________________________________________;

Allega i documenti richiesti dal bando, nonché curriculum formativo e professionale, elenco in triplice 

copia dei documenti stessi e copia di documento d’identità, in corso di validità. 

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa all’avviso per il quale presenta l’istanza 
sia effettuata al seguente indirizzo: ______________________________________________; 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 
richiesta possano essere trattati, nel rispetto della legge n.196/2003, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale. 

Località,   data,   
                                                            Firma                        
                 __________________________ 

___________________________________________________________________________
N. B. : 

depennare le voci che non interessano; 
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione all’avviso non è soggetta ad autentica, né ad 
imposta di bollo. 
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ASL FG

Avvisi pubblici per Dirigente Medico discipline
diverse, Dirigente Biologo e Dirigente Farma-
cista.

In esecuzione della deliberazione n. 1155 del
20/07/2011 del Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Provinciale “FOGGIA” viene
indetto il seguente Avviso Pubblico per titoli per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
Dirigente MEDICO, Dirigente BIOLOGO, Diri-
gente FARMACISTA nelle discipline di seguito
indicate o in una equipollente o affine indicate per
ciascuna figura professionale:

DIRIGENTE MEDICO

Discipline:
MEDICINA INTERNA - ANESTESIA - ORTO-
PEDIA - OTORINOLARINGOIATRIA - URO-
LOGIA - RADIOLOGIA - OSTETRICIA -
CARDIOLOGIA - PEDIATRIA - PATOLOGIA
CLINICA - PSICHIATRIA - NEFROLOGIA -
GASTROENTEROLOGIA

DIRIGENTE BIOLOGO disciplina PATO-
LOGIA CLINICA

DIRIGENTE FARMACISTA
disciplina FARMACIA OSPEDALIERA

disciplina FARMACIA TERRITORIALE

Le graduatorie che verranno stilate dalle varie
commissioni saranno utilizzate per il conferimento
d’incarichi a tempo determinato della durata pre-
vista dalle vigenti norme legislative, nella qualifica
di Dirigente Medico, Dirigente Biologo, Dirigente
Farmacista in caso di necessità di questa Azienda.

Le sedi di servizio saranno indicate di volta in
volta in riferimento alle situazioni di necessità che
determineranno la utilizzazione delle graduatorie.

Le domande di Partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate ai Direttore Generale del-
l’Azienda USL Provinciale di Foggia, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso il
seguente indirizzo:

AZIENDA SANITARIA Provinciale FOGGIA -
piazza LIBERTA’ n. 1 - 71100 FOGGIA.

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AVVISO PUBBLICO PER TITOLI per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di
DIRIGENTE _______________ (indicare la quali-
fica per la quale si intende partecipare)

DISCIPLINA ____________ (indicare la disci-
plina per la quale si intendere concorrere).

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato 3 cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio;

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI per chi concorre per la
qualifica di Dirigente Medico 
A) Laurea in MEDICINA e CHIRURGIA
B) Iscrizione all’ordine dei MEDICI attestata da

certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione in una delle Discipline di
seguito elencate o in una equipollente o affine:
MEDICINA INTERNA - ANESTESIA -
ORTOPEDIA - OTORINOLARINGOIA-
TRIA - UROLOGIA - RADIOLOGIA -
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OSTETRICIA - CARDIOLOGIA - PEDIA-
TRIA - PATOLOGIA CLINICA - PSICHIA-
TRIA - NEFROLOGIA - GASTROENTE-
ROLOGIA

REQUISITI SPECIFICI (per chi concorre per la
qualifica di Dirigente Biologo)
A) Laurea in Scienze Biologiche
B) Iscrizione all’ordine dei Biologi
C) Specializzazione in Patologia Clinica o equi-

pollenti o affini

REQUISITI SPECIFICI (per chi concorre per la
qualifica di Farmacista osped. o territ.)
A) Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologia far-

maceutica
B) Iscrizione all’ordine dei Farmacisti
C) Specializzazione in Farmacia Ospedaliera

Specializzazione in Farmacia Territoriale

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la dirigenza MEDICA e SANITARIA
non MEDICA - DPR n. 483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande dì ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione all’AV-
VISO.

Nella domanda da redigere in carta semplice i
partecipanti devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e a pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza; 
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti l’impiego.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare i’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente il
concorso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e
un recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria. In tale ipotesi i
documenti vanno autenticati apponendo a tergo
degli stessi o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGI-
NALE IN MIO POSSESSO LA PRESENTE
COPIA FOTOSTATICA, AI SENSI E PER
GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E
SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso-
nale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, Formazione e uso di
fatti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
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o in originale o in copia conforme, ai sensi della
normativa vigente;

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché dei testo unico delle disposizioni
legislative regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in

materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accetta-
zione ai tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente concorso.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Con-
corsi aziendale 0881 884993 / 884 996 / 884 997 /
884 998

Il Direttore Generale
Dr. Ruggiero Castrignanò
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per n. 2 incarichi di Dirigente
servizio infermieristico ed ostetrico aziendale.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 300 del 18 luglio 2011, è indetta una
selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il con-
ferimento di due incarichi della durata ciascuno di
mesi diciotto, eventualmente rinnovabili, di diri-
gente del servizio infermieristico ed ostetrico azien-
dale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ed esclusivo. A questi fini l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di scorrere la gradua-
toria, qualora ne ravvisasse la necessità nei limiti
delle vacanze dei posti previsti nella vigente dota-
zione organica del personale

All’incarico verrà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal vigente C.C.N.L. per l’Area della
Dirigenza sanitaria, professionale, tecnica ed
amministrativa e verranno applicate le disposizioni
vigenti per gli aspetti giuridici e previdenziali.

A norma dell’art. 7 del D.Lgs. 165/01 è garantita
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
relativo trattamento sul lavoro.

Oggetto dell’incarico
Gli incaricati espleteranno la funzione dirigen-

ziale di gestione del servizio infermieristico ed
ostetrico aziendale.

Requisiti generali e specifici per la partecipa-
zione

Possono partecipare alla selezione i dipendenti a
tempo indeterminato di Aziende ed istituti del
S.S.N. nel ruolo sanitario, in possesso dei seguenti
requisiti generali:
a) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla repub-
blica) ovvero cittadinanza di uno stato membro
dell’U.E., purchè in possesso dei diritti civili e
politici nello stato di appartenenza;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette, sarà
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immis-
sione in servizio;

c) Assenza di condanne penali;

e dei seguenti requisiti specifici;
d) Laurea specialistica o magistrale della classe

relativa alla specifica area;
e) Anzianità di servizio effettivo di almeno cinque

anni nel ruolo sanitario, prestato in enti del ser-
vizio sanitario nazionale nella categoria “D” o
“DS”, del ruolo sanitario, Profilo professionale
di infermiere o ostetrico.

f) Iscrizione ai relativi albi professionali, ove esi-
stenti, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

La partecipazione alla selezione non è soggetta a
limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6, della
Legge 127 del 15/05/1997, fatto salvo il limite di
età previsto dal vigente ordinamento pensionistico.
Non possono partecipare all’avviso coloro i quali
abbiano conseguito negli ultimi tre anni una san-
zione disciplinare comportante la sospensione dal
servizio o la riduzione (parziale) del trattamento
economico per motivi disciplinari. Tutti i suddetti
requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione alla presente sele-
zione.

Domanda di partecipazione
Le domande di partecipazione alla selezione,

redatte in carta libera ed indirizzate al Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria
“OO.RR” di Foggia - Viale Luigi Pinto -71121
Foggia, devono essere esclusivamente spedite a
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. La
spedizione deve essere fatta, a pena d’esclusione,
entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.P. Qualora detto giorno successivo sia
festivo, il termine s’intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine fissato per
la presentazione delle domande è perentorio. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

Nella domanda di partecipazione alla selezione
gli aspiranti devono dichiarare, sotto la loro respon-
sabilità (ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000):
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a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi-
denza;

b) Assenza di condanne penali (per eventualità che
non fossero conosciute all’azienda);

c) I titoli di studio posseduti (con l’indicazione
della data, sede e denominazione completa del-
l’Università degli Studi in cui i titoli stessi sono
stati conseguiti);

d) i servizi prestati come dipendenti di pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego, ove non già documentate all’azienda;

e) che le dichiarazioni rese sono documentabili;
f) le esperienze professionali maturate nella atti-

vità specifica ed in quella di Coordinamento di
personale infermieristico e/o ostetrico.

Il candidato deve inoltre indicare il domicilio ed
il recapito telefonico presso il quale devono, ad
ogni effetto, essere solo fatte pervenire le comuni-
cazioni inerenti la presente selezione. In caso di
mancata indizione vale, ad ogni effetto la residenza
o la struttura aziendale in cui presta servizio.

I concorrenti portatori di handicap devono speci-
ficare nella domanda, ai sensi della legge n. 104/92,
se necessitano di particolari ausili per lo svolgi-
mento del colloquio.

L’Azienda non assume alcuna responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satta indicazione del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili all’Azienda stessa.

Documentazione richiesta (da allegare o auto-
certificare)

Alla domanda di partecipazione alla selezione gli
aspiranti devono allegare i documenti in carta
libera, oppure rilasciare autocertificazione in rela-
zione ai seguenti stati, fatti e qualità personali:
1) diploma di laurea specialistica o magistrale.
2) documentazione che attesti il possesso dell’e-

sperienza richiesta al punto f) del paragrafo dei
Requisiti generali e specifici per la partecipa-
zione;

3) tutti i documenti e titoli accademici di studio e di
carriera che ritenga opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito (ove già non
documentati agli atti dell’Azienda);

4) curriculum professionale, datato e firmato, in
cui sia sinteticamente descritta la specifica atti-
vità professionale, organizzativa, direttiva e
gestionale, che comunque deve essere documen-
tata con le modalità previste dall’avviso;

5) documentazione sanitaria comprovante l’even-
tuale necessità di ausili per lo svolgimento del
colloquio in relazione al proprio stato di sog-
getto diversamente abile.

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera
deve essere allegata la traduzione in lingua italiana
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Alla domanda deve essere unito un elenco in
carta semplice, datato e firmato, dei documenti e
titoli presentati, numerati progressivi in relazione al
corrispondente titolo e con indicazione della rela-
tiva forma (se originale, copia autenticata o auto-
certificazione).

Dichiarazioni sostitutive
È facoltà del candidato presentare dichiarazioni

sostitutive di certificazione e di atto di notorietà in
luogo della certificazione rilasciata dall’autorità
competente ad eccezione delle pubblicazioni, che
potranno essere valutate soltanto se effettivamente
presentate.

Per i servizi prestati come lavoratore dipendente
presso aziende del servizio sanitario nazionale o
pubbliche amministrazioni in genere o strutturate
private convenzionate e/o accreditate con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale o imprese private, l’inte-
ressato è tenuto a stilare una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà in cui siano specificati: l’e-
satta denominazione, natura giuridica e indirizzo
del datore di lavoro; se trattasi di rapporto di lavoro
a tempo determinato o indeterminato; profilo pro-
fessionale e posizione funzionale; se full-time o
part-time (in quest’ultimo caso con indicazione del-
l’orario svolto), eventuali periodi di interruzione
del rapporto e loro motivo, motivi della cessazione.
Per quanto riguarda i servizi e/o le esperienze lavo-
rative non suscettibili dell’attribuzione diretta di
punti quali titoli di carriera,ai fini della eventuale
considerazione vale quanto previsto a proposito del
“curriculum” di cui al punto 4 della precedente
rubrica “documentazione richiesta”.
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Per i titoli dì studio, devono essere indicate data,
sede e denominazione completa dell’Università
nella quale i titoli sono stati conseguiti.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
devono essere comunque presentate, avendo cura di
evidenziare il proprio nome e di indicare il numero
progressivo con cui sono contrassegnate nell’e-
lenco dei documenti.

Le dichiarazioni e le eventuali fotocopie presen-
tate in allegato alle domande vengono validate alle-
gando alla domanda una sola fotocopia fronte retro
di un valido documento di identità sulla quale dovrà
essere riportata la seguente dicitura, datata e fir-
mata: “Il sottoscritto (cognome e nome), ai sensi di
quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000, consapevole delle conseguenze derivanti
in caso di rilascio di dichiarazioni false, dichiara
sotto la propria responsabilità che tutte le fotocopie
allegate alla domanda di partecipazione alla sele-
zione pubblica sono conformi all’originale in suo
possesso e che ogni dichiarazione resa risponde a
verità”.

Le dichiarazioni sostitutive devono comunque
contenere tutti gli elementi e le informazioni neces-
sarie previste dalla certificazione che sostituiscono.
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiara-
zioni rese.

L’Azienda è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a
campione: in tutti i casi in cui sorgono fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
di cui agli artt. 46 e 47 è obbligatorio trasmettere le
risultanze all’autorità competente, in base a quanto
previsto dalla normativa in materia.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del
citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali pre-
viste per le dichiarazioni false, qualora emerga la
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il
dichiarante decade dai benefici eventualmente con-
seguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera.

In ogni caso sono applicabili le disposizioni
vigenti in materia di acquisizione diretta da parte
dell’azienda della documentazione disponibile ai
propri atti di ufficio, relativa a status e requisiti
dichiarati dai concorrenti.

Modalità di accertamento della qualificazione
professionale e delle competenze richieste. 

L’accertamento del possesso dei requisiti, della

qualificazione professionale e delle competenze
degli aspiranti, sarà effettuato da una Commissione
di tre esperti appositamente nominato con

Provvedimento del Direttore Generale, sulla
base:
- della valutazione del curriculum professionale;
- di un colloquio diretto alla valutazione delle capa-

cità professionali, organizzative e gestionali in
relazione all’incarico da conferire. Alla valuta-
zione, del curriculum, oltre che alle specifiche
esperienze di direzione e/o coordinamento di per-
sonale infermieristico ed ostetrico saranno tenute
in particolare considerazione le attività di forma-
zione specifica e la continuità della stessa forma-
zione, ottenute in iniziative (master-corsi, eventi
formativi rientranti nei programmi di ECM e di
management del personale infermieristico - oste-
trico).
Della Commissione faranno parte:

- Presidente - Il Direttore sanitario dell’Azienda
interessata o un suo delegato;

- Due dirigenti dell’area delle professioni sanitarie
di riferimento nell’ambito del personale in ser-
vizio presso le aziende UU.SS.LL. o aziende
ospedaliere;

- dipendente amministrativo dell’Azienda, con
funzioni di Segretario, appartenente almeno alla
categoria

Attribuzione dei punteggi
Il punteggio complessivo a disposizione della

Commissione è di punti 50 da ripartire come segue:
• Punti 20 per i titoli di cui:

a) Titoli di carriera punti 10
b) Titoli accademici e di studio punti 3
c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) Curriculum formativo e professionale punti 4

• Punti 30 per la prova colloquio.

La data e il luogo verranno comunicati ai candi-
dati con lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, ovvero mediante fax o posta elettronica, con
preavviso di almeno 15 giorni, all’indirizzo indi-
cato nella domanda di partecipazione o a quello
risultante da successiva comunicazione di modifica.
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi mu-
niti di un documento valido di riconoscimento. I
candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita
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saranno dichiarati decaduti, quale sia la causa del-
l’assenza anche se non dipendente dalla volontà dei
singoli concorrenti.

Prova colloquio
Il colloquio verterà su argomenti e tecniche di

organizzazione e gestione delle attività proprie del
settore a cui sono destinati gli incarichi.

Il colloquio sarà effettuato anche in presenza di
una sola domanda di partecipazione all’avviso.

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei,
gli aspiranti dovranno riportare alla prova colloquio
la valutazione espressa, in termini numerici, in un
punteggio non inferiore a 21/30.

La. Commissione esprimerà per ciascun candi-
dato una valutazione con attribuzione di punteggio
ed idoneità, adeguatamente motivato in relazione ai
singoli elementi documentali che sono stati presi in
considerazione e che hanno contribuito a determi-
narlo. Il procedimento di selezione si conclude con
la formazione di una graduatoria che tiene conto dei
titoli valutati e dell’esito del colloquio. La gradua-
toria è proposta dalla Commissione ed è approvata
dal Direttore Generale.

Conferimento dell’incarico
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero -

Universitaria “OO.RR” di Foggia procederà al con-
ferimento dell’incarico sulla base della graduatoria,
previo accertamento dei requisiti ed adempimenti
prescritti a tal fine, mediante stipula del contratto
individuale nel quale saranno previste le modalità e
condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorreranno dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine senza che l’incari-
cando abbia sottoscritto il contratto, l’Azienda
comunicherà di non dar luogo alla stipulazione del
contratto stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi-
nistrazione, sarà dichiarato decaduto dall’incarico.
Per comprovate ragioni il termine per il conferi-
mento dell’incarico potrà essere prorogato per un
periodo non superiore a trenta giorni e ciò in
ragione delle necessità per l’Azienda di avvalersi
della funzione dirigenziale in questione.

Chi abbia conseguito la nomina mediante la pre-
sentazione di documenti falsi o viziati da irregola-
rità non sanabile, decadrà dall’impiego.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato per il

conferimento dell’incarico pone in essere un rap-
porto di lavoro subordinato ed esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico è determi-
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col-
lettivi della dirigenza sanitaria, professionale, tec-
nica e amministrativa del S.S.N.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da
parte del destinatario dell’incarico, tutte le norme
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico
ed economico del personale dirigenziale del S.S.N.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali

fomiti dai candidati saranno raccolti presso l’Area
Politiche del Personale e saranno trattati presso una
banca dati automatizzata.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

Responsabile del trattamento dei dati è il Diret-
tore Area Politiche del Personale.

L’interessato potrà far valere, presso l’Ente, il
diritto di accedere ai propri dati personali per verifi-
carne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli,
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dall’avviso si fa riferi-

mento alle disposizioni di legge, regolamentari e
contrattuali in vigore.

La partecipazione alla selezione presuppone l’in-
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine-
renti i pubblici concorsi e selezioni per l’assunzione
del personale presso le aziende sanitarie, delle
modalità, formalità e prescrizioni relative ai docu-
menti ed atti da presentare.

Avverso il presente avviso è proponibile ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
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nale entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Direttore Generale si riserva, a suo insindaca-
bile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora
ricorrano motivi di pubblico interesse o disposi-
zioni di legge, senza che per i concorrenti insorga
alcuna pretesa o diritto.

Per eventuali chiarimenti o informazioni agli
aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi,
assunzioni e gestione della d.o. (tel. 0881/732390-
7337). Responsabile del procedimento: Sig.
Lorenzo Moffa.

Il Direttore Generale
Tommaso Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per n. 3 incarichi di Dirigente
amministrativo.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 303 del 18 luglio 2011, è indetta una
selezione interna, per titoli e colloquio, per il confe-
rimento di tre incarichi della durata ciascuno di
mesi diciotto, eventualmente rinnovabili, di Diri-
gente Amministrativo, da destinare all’Area Tec-
nica, all’Area Patrimonio e all’Area Politiche del
Personale, con rapporto di lavoro subordinato a
tempo determinato ed esclusivo.

All’incarico verrà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dai CC.NN.LL. vigenti nel tempo per
l’Area della Dirigenza sanitaria, professionale, tec-
nica ed amministrativa e verranno applicate le
disposizioni vigenti per gli aspetti giuridici e previ-
denziali.

A norma dell’art. 7 del D.Lgs. 165/01 è garantita
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro.

Oggetto dell’incarico
Gli incaricati espleteranno la funzione dirigen-

ziale amministrativa all’interno dell’Area Tecnica,
dell’Area Patrimonio e dell’Area Politiche del Per-
sonale.

Requisiti generali e specifici per la partecipa-
zione

Possono partecipare alla selezione i dipendenti a
tempo indeterminato di pubbliche amministrazioni
appartenenti al ruolo amministrativo, in possesso
dei seguenti requisiti generali:
a) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla repub-
blica) ovvero cittadinanza di uno stato membro
dell’U.E., purché in possesso dei diritti civili e
politici nello stato di appartenenza;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette, sarà
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immis-
sione in servizio;

c) Assenza di condanne penali;
e dei seguenti requisiti specifici;
d) Diploma di laurea in “Giurisprudenza” oppure

in “Scienze Politiche oppure in “Economia e
Commercio” conseguite secondo il vecchio
ordinamento (o altra laurea equipollente ex
legge) o laurea specialistica o magistrale ai sensi
del D.M. 9 luglio 2009, nell’ambito delle disci-
pline economico-sociali e giuridiche;

e) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque
anni corrispondente alla medesima professiona-
lità prestato in enti del Servizio sanitario nazio-
nale nella posizione funzionale di livello set-
timo, ottavo e ottavo-bis, ovvero qualifiche fun-
zionali di settimo, ottavo e nono livello di altre
pubbliche amministrazioni.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

La partecipazione alla selezione non è soggetta a
limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6, della
Legge 127 del 15/05/1997, fatto salvo il limite di
età previsto dal vigente ordinamento pensionistico.
Non possono partecipare all’avviso coloro i quali
abbiano conseguito negli ultimi tre anni una san-
zione disciplinare comportante la sospensione dal
servizio o la riduzione (parziale) del trattamento
economico per motivi disciplinari. Tutti i suddetti
requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione alla presente sele-
zione.
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Domanda di partecipazione
Le domande di partecipazione alla selezione,

redatte in carta libera conformemente allo schema
esemplificativo riportato in calce e indirizzate al
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria “OO.RR.” di Foggia - Viale Luigi Pinto -
71121 Foggia, devono essere esclusivamente spe-
dite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.
La spedizione deve essere fatta, a pena d’esclu-
sione, entro e non oltre il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R.P. Qualora detto giorno succes-
sivo sia festivo, il termine s’intende prorogato al
primo giorno successivo non festivo. Il termine fis-
sato per la presentazione delle domande è peren-
torio. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda di partecipazione alla selezione
gli aspiranti devono dichiarare, sotto la loro respon-
sabilità (ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000):
a) Data e luogo di nascita, residenza;
b) Assenza di condanne penali;
c) I titoli di studio posseduti, con l’indicazione

della data, sede e denominazione completa del-
l’Università degli Studi i cui titoli stessi sono
stati conseguiti;

d) i servizi prestati come dipendenti di pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

e) che le dichiarazioni rese sono documentabili;
f) documentate esperienze specifiche professionali

maturate nei settori di attività a cui sono riferiti
gli incarichi da conferire;

Il candidato deve inoltre indicare il domicilio ed
il recapito telefonico presso il quale devono, ad
ogni effetto, essere solo fatte pervenire le comuni-
cazioni inerenti la presente selezione. In caso di
mancata indizione vale, ad ogni effetto la residenza
o la sede di “ufficio” di appartenenza, nonché
quella risultante agli atti dell’Azienda.

I concorrenti diversamente abili devono specifi-
care nella domanda, ai sensi della legge n. 104/92,
se necessitano di particolari ausili per lo svolgi-
mento del colloquio.

L’Azienda non assume alcuna responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satta indicazione del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-

mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili all’Azienda stessa.

Documentazione richiesta (da allegare o auto-
certificare)

Alla domanda di partecipazione alla selezione gli
aspiranti devono allegare i documenti in carta
libera, oppure rilasciare autocertificazione in rela-
zione ai seguenti stati, fatti e qualità personali:
1) diploma di laurea vecchio ordinamento, laurea

specialistica (L.S. ex decreto n. 509/1999 e
laurea magistrale ex decreto n. 270/2004 nel-
l’ambito delle discipline economico- sociali e
giuridiche. A tale fine, così come disposto dal-
l’art. 2 del D.M. 9/7/2009, tenuto conto della
suddivisione delle lauree del vecchio ordina-
mento in più percorsi indipendenti, qualora una
delle citate lauree richieste per la partecipazione
al presente Avviso pubblico trovi corrispon-
denza con più classi specialistiche o magistrali,
il candidato dovrà allegare, a pena di esclusione,
un certificato, rilasciato dall’Ateneo che ha con-
ferito il diploma di laurea, che attesti a quale sin-
gola classe è equiparato il titolo di studio posse-
duto,

2) documentazione o autocertificazione che attesti
il possesso dell’esperienza richiesta al punto f)
della domanda di partecipazione.

3) tutti i documenti e titoli accademici di studio e di
carriera che ritenga opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito;

4) curriculum professionale, datato e firmato, in
cui sia sinteticamente descritta la specifica atti-
vità professionale, organizzativa, direttiva e
gestionale, con particolare riferimento a fun-
zioni amministrative pertinenti ad attività ammi-
nistrative esclusive delle aziende sanitarie pub-
bliche, in particolare quelle svolte alle dipen-
denze delle Aziende Ospedaliero-Universitarie;

5) documentazione sanitaria comprovante l’even-
tuale necessità di ausili per lo svolgimento del
colloquio in relazione al proprio stato di diversa-
mente abile.

6) Copia del documento valido di identità.

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera
deve essere allegata la traduzione in lingua italiana
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla
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competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Alla domanda deve essere unito un elenco in
carta semplice, datato e firmato, dei documenti e
titoli presentati, numerati progressivamente in rela-
zione al corrispondente titolo e con indicazione
della relativa forma (se originale, copia autenticata
o autocertificazione).

Dichiarazioni sostitutive
È facoltà del candidato presentare dichiarazioni

sostitutive di certificazione e di atto di notorietà in
luogo della certificazione rilasciata dall’autorità
competente ad eccezione delle pubblicazioni, che
potranno essere valutate soltanto se effettivamente
presentate.

Per i servizi prestati come lavoratore dipendente
presso altre aziende del servizio sanitario nazionale
o pubbliche amministrazioni in genere o strutturate
private convenzionate e/o accreditate con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale o imprese private, l’inte-
ressato è tenuto a presentare una dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà in cui siano specifi-
cati: l’esatta denominazione, natura giuridica e
indirizzo del datore di lavoro; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo determinato o indeterminato; pro-
filo professionale e posizione funzionale; se full-
time o part-time (in quest’ultimo caso con indica-
zione dell’orario svolto), eventuali periodi dì inter-
ruzione del rapporto e loro motivo, motivi della ces-
sazione. Per quanto riguarda i servizi e/o le espe-
rienze lavorative non suscettibili dell’attribuzione
diretta di punti quali titoli di carriera, ai fini della
eventuale considerazione vale quanto previsto a
proposito del “curriculum” di cui al punto 4 della
precedente rubrica “documentazione richiesta”.

Per i titoli di studio, devono essere indicate data,
sede e denominazione completa dell’Università
nella quale i titoli sono stati conseguiti.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
devono essere comunque presentate, avendo cura di
evidenziare il proprio nome e di indicare il numero
progressivo con cui sono contrassegnate nell’e-
lenco dei documenti.

Le dichiarazioni e le eventuali fotocopie presen-
tate in allegato alle domande vengono validate alle-
gando alla domanda una sola fotocopia fronte retro
di un valido documento di identità sulla quale dovrà
essere riportata la seguente dicitura, datata e fir-

mata: “Il sottoscritto (cognome e nome), ai sensi di
quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000, consapevole delle conseguenze derivanti
in caso di rilascio di dichiarazioni false, dichiara
sotto la propria responsabilità che tutte le fotocopie
allegate alla domanda di partecipazione alla sele-
zione pubblica sono conformi all’originale in suo
possesso e che ogni dichiarazione resa risponde a
verità”.

Le dichiarazioni sostitutive devono comunque
contenere tutti gli elementi e le informazioni neces-
sarie previste dalla certificazione che sostituiscono.
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiara-
zioni rese.

L’Azienda è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a
campione: in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 è obbligatorio trasmettere le risul-
tanze all’autorità competente, in base a quanto pre-
visto dalla normativa in materia.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del
citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali pre-
viste per le dichiarazioni false, qualora emerga la
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il
dichiarante decade dai benefici eventualmente con-
seguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera.

In ogni caso sono applicabili le disposizioni
vigenti in materia di acquisizione diretta da parte
dell’Azienda della documentazione disponibile ai
propri atti di ufficio, relativa a status e requisiti
dichiarati dai concorrenti.

Modalità di accertamento della qualificazione
professionale e delle competenze richieste. 

L’accertamento del possesso dei requisiti, della
qualificazione professionale e delle competenze
degli aspiranti, sarà effettuato da una Commissione
di tre esperti appositamente nominata con Provve-
dimento del Direttore Generale, sulla base:
- della valutazione del curriculum professionale;
- di un colloquio diretto alla valutazione delle capa-

cità professionali, organizzative e gestionali in
relazione all’incarico da conferire.
Della Commissione faranno parte:

- Presidente - Il Direttore Amministrativo dell’A-
zienda interessata o un suo delegato;
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- 2 Componenti - Dirigenti Amministrativi apparte-
nenti all’Azienda;

- Un dipendente amministrativo dell’Azienda, con
funzioni di Segretario, appartenente almeno alla
categoria “D”.

Attribuzione dei punteggi
Il punteggio complessivo a disposizione della

Commissione è di punti 50 da ripartire come segue:
• Punti 20 per i titoli di cui:

a) Titoli di carriera punti 10
b) Titoli accademici e di studio punti 3
c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) Curriculum formativo e professionale punti 4

• Punti 30 per la prova colloquio.

La data e il luogo verranno comunicati ai candi-
dati con lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, ovvero mediante fax o posta elettronica, con
preavviso di almeno 15 giorni, all’indirizzo indi-
cato nella domanda di partecipazione o a quello
risultante da successiva comunicazione di modifica.
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi
muniti di un documento valido di riconoscimento. I
candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita
saranno dichiarati decaduti, quale sia la causa del-
l’assenza anche se non dipendente dalla volontà dei
singoli concorrenti.

Prova colloquio
Il colloquio verterà su elementi di diritto ammi-

nistrativo, civile, leggi e regolamenti concernenti il
settore sanitario, nonché argomenti e tecniche
gestionali pertinenti alle attività proprie dei settori a
cui sono destinati gli incarichi.

Il colloquio sarà effettuato anche in presenza di
una sola domanda di partecipazione.

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei,
gli aspiranti dovranno riportare alla prova colloquio
la valutazione espressa, in termini numerici, in un
punteggio non inferiore a 21/30.

La Commissione esprimerà per ciascun candi-
dato una valutazione con attribuzione di punteggio
ed idoneità, adeguatamente motivato in relazione ai
singoli elementi documentali che sono stati presi in
considerazione e che hanno contribuito a determi-
narlo. Il procedimento di selezione si conclude con
la formazione di una graduatoria che tiene conto dei

titoli valutati e dell’esito del colloquio: La gradua-
toria è proposta dalla Commissione ed è approvata
dal Direttore Generale.

Conferimento dell’incarico
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero -

Universitaria “OO.RR” di Foggia procederà al con-
ferimento dell’incarico sulla base della graduatoria,
previo accertamento dei requisiti ed adempimenti
prescritti a tal fine, mediante stipula del contratto
individuale nel quale saranno previste le modalità e
condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorreranno dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione l’Azienda comunicherà di non dar
luogo alla stipulazione del contratto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi-
nistrazione, sarà dichiarato decaduto dall’incarico.
Per comprovate ragioni il termine per il conferi-
mento dell’incarico potrà essere prorogato per un
periodo non superiore a trenta giorni e ciò in
ragione delle necessità per l’Azienda di avvalersi
della funzione dirigenziale in questione.

Chi abbia conseguito la nomina mediante la pre-
sentazione di documenti falsi o viziati da irregola-
rità non sanabile, decadrà dall’impiego.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente avviso si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato per il

conferimento dell’incarico pone in essere un rap-
porto di lavoro subordinato ed esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico è determi-
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col-
lettivi della dirigenza sanitaria, professionale; tec-
nica.e amministrativa del S.S.N.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del
contratto vengono implicitamente accettate, da
parte del destinatario dell’incarico, tutte le norme
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico
ed economico del personale dirigenziale del S.S.N.

Trattamento del dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali

forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Area
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Politiche del Personale e saranno trattati presso una
banca dati automatizzata.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
della valutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

L’interessato potrà far valere, presso l’Ente, il
diritto di accedere ai propri dati personali per verifi-
carne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli,
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dall’avviso si fa riferi-

mento alle disposizioni di legge, regolamentari e
contrattuali in vigore.

La partecipazione alla selezione presuppone l’in-
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine-
renti i pubblici concorsi e selezioni per l’assunzione
del personale presso le aziende sanitarie, delle
modalità, formalità e prescrizioni relative ai docu-
menti ed atti da presentare.

Il Direttore Generale si riserva, a suo insindaca-
bile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora
ricorrano motivi di pubblico interesse o disposi-
zioni di legge, senza che per i concorrenti insorga
alcuna pretesa o diritto.

Per eventuali chiarimenti o informazioni agli
aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi,
assunzioni e gestione della d.o. (tel. 0881/732390-
733705). Sig. Lorenzo Moffa, Responsabile del
procedimento.

Il Direttore Generale
Tommaso Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità regionale per posti
di Tecnico di Radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 286 del 5 luglio 2011 è indetto Avviso
Pubblico di mobilità, per titoli e prova colloquio,
per la formulazione di graduatoria per la copertura
di posti vacanti del personale dell’Area di Com-
parto appartenenti alla categoria “D” dei seguenti

profili professionali - Collaboratore Professionale
Sanitario-Tecnico di Radiologia Medica.

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal-
l’art. 19 del CCNL per l’Area di Comparto, dal
D.P.R. n. 220/2001 nonchè dall’art. 2, co. 2 dalla
L.R. n. 12/2010.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso sono i seguenti:

REQUISITI GENERALI: 
a)- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b)- idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI 
titolarità di rapporto di lavoro a tempo indetermi-

nato, con superamento del periodo di prova, presso
un’Azienda Sanitaria o Ente del Servizio Sanitario
Regionale con il profilo professionale di: Collabo-
ratore Professionale Sanitario-Tecnico di Radio-
logia Medica.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE 

Per essere ammessi All’Avviso Pubblico, gli
aspiranti devono far pervenire, esclusivamente a
mezzo servizio postale, entro e non oltre il 15ª
giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, appo-
sita domanda in carta semplice indirizzata al Diret-
tore Generale dell’Azienda Ospedaliero - Universi-
taria “Ospedali Riuniti” Viale Luigi Pinto - 71100,
Foggia. Qualora detto giorno sia festivo, il termine
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
E’ escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presenta-
zione delle domande.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. L’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti
e i titoli inviati successivamente alla scadenza dei -
termini per la presentazione delle domande, non
saranno presi in considerazione.

L’amministrazione declina sin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da ine-
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satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpe dell’Amministrazione stessa.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE 

Nella domanda di partecipazione gli aspiranti
devono indicare:
A) la data e il luogo di nascita, la residenza;
B) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
C) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,

ovvero i motivi della mancata iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

D) le eventuali condanne penali riportate e i proce-
dimenti penali eventualmente in corso;

E) di non essere stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni;

H) il profilo professionale per l’accesso al quale
presentano domanda di mobilità;

I) l’Azienda USL o Ospedaliera di appartenenza, i
servizi prestati come impiegati presso pub-
bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.
30/06/2003, n. 196. La mancanza della firma e la
omessa dichiarazione nella domanda dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dalla presente procedura.

Ai fini della valutazione dei titoli, alla domanda
deve essere allegato un Curriculum formativo e
professionale documentato, ai sensi e per gli effetti
del D.P.R. n. 445/2000, redatto in carta semplice,
datato e firmato, con la specificazione delle attività
professionale resa.

A tali ultimi fini, i candidati dovranno allegare,
pena esclusione, copia di un documento valido di
identità. 

Alla domanda dovrà, altresì, essere allegato un
elenco in carta semplice ed in triplice copia, datato
e firmato dei documenti e dei titoli presentati.

Ai fini di quanto previsto dall’art. 19 del vigente
CCNL dell’Area di Comparto, il candidato dovrà,
altresì, allegare copia di avvenuta richiesta dell’A-

zienda di provenienza del rilascio di assenso da
valere, eventualmente, anche ai fini del rispetto dei
termini di preavviso.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinchè questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
determinare con certezza il possesso dei requisiti.

I candidati dovranno, in calce alla domanda,
autorizzare l’azienda al trattamento dei dati per le
finalità proprie della procedura di reclutamento.

Ammissione dei candidati 
L’Azienda con apposito provvedimento del

Direttore dell’Area per le Politiche del Personale,
dispone l’ammissione di coloro che presenteranno
domanda di partecipazione all’avviso di mobilità
previo accertamento del possesso dei requisiti
richiesti.

Non saranno prese in considerazione le domande
di partecipazione di coloro che:

a. abbiano subito condanne penali o provvedi-
menti superiori alla censura nell’ultimo biennio
antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso
di mobilità;

b. siano stati dichiarati dal Collegio Medico com-
petente o dal Medico competente aziendale, fisica-
mente “non idonei”.

Valutazione dei titoli di carriera 
I titoli di carriera saranno valutati secondo

quanto disposto con deliberazione del Direttore
Generale n. 173 del 21/02/2002, in applicazione del
D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

Attribuzione dei punteggi 
Il punteggio complessivo a disposizione della

Commissione è di punti 50 da ripartire come segue:
• punti 30 per i titoli di cui:

a) titoli di carriera punti 12
b) titoli accademici e di studio punti 6
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c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 9

• punti 20 per la prova colloquio

Gli aspiranti alla mobilità dovranno sostenere
una prova colloquio volta a valutare la professiona-
lità e la competenza acquisita nell’Azienda di pro-
venienza, anche in relazione alla specifica necessità
di questa Azienda. Il colloquio sarà effettuato anche
in presenza di- una sola domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale che sarà pubblicata all’Albo
Pretorio dell’Azienda, nonché sul sito web
“www.ospedaliriunitifoggia.it”

I candidati che saranno ammessi alla procedura
di cui trattasi dovranno presentarsi, senza ulteriore
avviso, per l’espletamento della prova colloquio,
presso l’Area perle Politiche del Personale, Presidio
“Ospedali Riuniti” Viale Luigi Pinto - Foggia,
muniti di valido documento di riconoscimento, alle
ore 9,00 del giorno 15 settembre 2011.

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei,
gli aspiranti dovranno riportare alla prova colloquio
la valutazione espressa, in termini numerici, un
punteggio non inferiore a 14/20.

Commissione esaminatrice 
La Commissione esaminatrice è nominata dal

Direttore Generale dell’Azienda ed è composta da:

Presidente
Il Direttore Sanitario Aziendale o un suo dele-

gato;

Componenti 
Due operatori appartenenti alla Ctg.”D” dello

stesso profilo di quello messo ad Avviso Pubblico di
mobilità;

Segretario 
Un dipendente dell’Azienda del ruolo ammini-

strativo assegnato alla struttura “Concorsi, assun-
zioni e gestione della d.o.”

Graduatoria di merito 
Ultimati i lavori, la Commissione, sulla base/dei

criteri sopra riportati, stilerà una graduatoria di
merito dei candidati dichiarati idonei che verrà tra-

smessa al Direttore dell’Area per le Politiche del
Personale che provvederà, con proprio atto, all’ap-
provazione della stessa.

La graduatoria di merito avrà validità per tutto il
periodo di vigenza della legge regionale n. 12/2010
e potrà essere utilizzata per altri posti che si rende-
ranno successivamente vacanti.

I candidati vincitori dell’Avviso dovranno pre-
sentare entro il termine di giorni trenta dalla data di
comunicazione e sottopena di decadenza, i docu-
menti comprovanti il possesso dei requisiti generali
e specifici richiesti per la partecipazione all’Avviso
in parola.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.P.R. n. 220/2001, dal D.P.R. n.
445/2000, dai DD.Lgs. nn. 165/2001 e 368/2001,
nonché dal CCNL dell’Area di Comparto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo indeterminato di coloro
che saranno dichiarati vincitori del presente Avviso
Pubblico è, in ogni caso, subordinata al rispetto
delle vigenti norme nazionali e regionali in materia
di contenimento della spesa.

I dati acquisiti con la presentazione della do-
manda e della documentazione allegata alla stessa
saranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti di
ammissione e per la valutazione di merito.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” Viale Pinto - 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Lorenzo Moffa
- Assistente Amministrativo - tel. 0881/732390 -
fax 733897.

Il Responsabile P.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa_________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità regionale per posti
di Fisioterapista. Graduatoria.

IL DIRETTORE DELL’AREA
PER LE POLITICHE DEL PERSONALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione del Diret-
tore Generale n. 267 del 28 giugno 2011, ha appro-
vato la seguente graduatoria formulata dalla Com-
missione esaminatrice per il procedimento di
Avviso di Mobilità regionale, per titoli e prova col-
loquio, per la copertura di posti di Collaboratore
Professionale Sanitario - Fisioterapista:

1. Sig. Colecchia Giuseppe
con punti 29,500 su 50

2. Sig.ra Delli Carri Paola
con punti 29,170 su 50

3. Sig.ra Saracino Maria Archina
con punti 25,870 su 50

4. Sig.ra Rignanese Stefania
con punti 23,350 su 50

Quanto sopra, ai sensi e per gli effetti del comma
2, dell’art. 2 della Legge Regionale, n. 12/2010.

Il Responsabile P.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità regionale per posti
di Dirigente Medico disciplina Direzione Medica
del Presidio. Idoneità.

IL DIRETTORE DELL’AREA
PER LE POLITICHE DEL PERSONALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione del Diret-
tore Generale n. 281 del 05/07/2011, ha approvato
le risultanze della Commissione esaminatrice per il
procedimento di Avviso di mobilità regionale, per
titoli e prova colloquio, per la copertura di posti
vacanti di Dirigente Medico - disciplina: Direzione
Medica di Presidio, dichiarando idoneo il Dr. Vil-
lone Giovanni con punti 46,440 su 50.

Quanto sopra, ai sensi e per gli effetti del comma
2, dell’art. 2 della Legge Regionale n. 12/2010.

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità regionale per posti
di Dirigente Medico disciplina Neonatologia.
Idoneità.

IL DIRETTORE DELL’AREA
PER LE POLITICHE DEL PERSONALE

rende noto che questa Azienda con deliberazione
del Direttore Generale n. 285 del 05/07/2011, ha
approvato le risultanze della Commissione esami-
natrice per il procedimento di Avviso di mobilità
regionale, per titoli e prova colloquio, per la coper-
tura di posti vacanti di Dirigente Medico - disci-
plina: Neonatologia da assegnare alla Terapia Inten-
siva Neonatale, dichiarando idoneo il Dr. Piemon-
tese Raffaele con punti 34,144 su 50.

Quanto sopra, ai sensi e per gli effetti del comma
2, dell’art. 2 della Legge Regionale n. 12/2010.

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa

_________________________
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GAL - CONCA BARESE 

Bando pubblico per la presentazione di do-
mande di aiuto - Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311
azioni 2 e 3 e Misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini.

Si rende noto che il C.d.A. del GAL, con delibera
n° 14 del 14 luglio 2011, ha prorogato i termini per
la presentazione delle domande d’aiuto relative alla
Misura 311 azioni 2 (investimenti funzionali alla
fornitura di servizi educativi e didattici alla popola-
zione, con particolare riferimento a quella scolare e
studentesca - masseria didattica) e 3 (investimenti
funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a
vantaggio delle fasce deboli della popolazione - fat-
toria sociale) e 313 azioni 4 (Commercializzazione
e promozione dell’offerta di turismo rurale) e 5
(Creazione di strutture di piccola ricettività)come
da nota DDS n°030 del 11/07/2011 della Regione
Puglia

Il nuovo termine per la presentazione della
domanda di aiuto è fissato alle ore 12.00 del giorno
15 settembre 2011 senza possibilità di concedere
nessuna ulteriore proroga alla stessa.

La data d’inizio del rilascio al portale SIAN delle
domande di aiuto relativa alla misura 313 (4-5) è
fissata per il giorno 28 Luglio 2011

Si ricorda che, la presentazione delle domande di
aiuto, deve avvenire secondo le modalità di cui
all’art.5 del Bando pubblicato integralmente sul sito
www.galconcabarese.it e da inviare al GAL al
seguente indirizzo: PIAZZA ALDO MORO 1 -
70020 BITETTO (BA).

Si precisa che per tali misure è stabilita una pro-
cedura a “bando aperto - stop and go” che consente
la possibilità di presentare domande sino al com-
pleto utilizzo, per ciascuna azione, delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente
bando.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Sarà nominato dal Consiglio di Amministrazione dl
GAL.

INFORMAZIONI: GAL CONCA BARESE
S.c.m.a.r.l: Piazza Aldo Moro n. 1, 70020 Bitetto

(BA), Tel. 080/3829111 e-mail: galconcana-
rese@pec.it 

I bandi sono pubblicati integralmente
all’Albo Pretorio dei Comuni di ADELFIA,
BINETTO, BITRITTO, BITETTO, CASSANO
DELLE MURGE, GRUMO APPULA, PALO
DEL COLLE, SANNICANDRO DI BARI,
TORITTO, nonché, in versione scaricabile uni-
tamente agli allegati, sul sito del GAL “CONCA
BARESE S.c.m.a.r.l.” (www.galconcabarese.it) e
sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader

Estratto del Verbale del Consiglio di Ammini-
strazione seduta n. 14 del 14 luglio 2011

L’anno 2011, il giorno 14 del mese di uglio, alle
17.00 presso la sala consigliare del Comune di San-
nicandro di Bari, come da convocazione ufficiale, si
è riunito il consiglio di amministrazione per discu-
tere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Ratifica verbale del 7 giugno, lettura e approva-
zione verbale 14 giugno

2. Avvio procedure per la nomina della Commis-
sione tecnica di valutazione

3. Ratifica determinazione presidente circa i pro-
getti di cooperazione interterritoriale e transna-
zionale

4. Allestimento sedi. Attivazione procedure per
l’acquisto dei beni e servizi:

a) Approvazione elenco arredi
b) Approvazione schema per convenzione sedi.
5. Nomina Consulente del lavoro
6. Indennità Sindaci Revisori: pagamento (lettera

dott. Quagliarella)
7. Varie ed eventuali
8. Avvio procedure per la nomina di n° 3 consu-

lenti per l’istruttoria tecnico amministrativa
progetti misura 311. 

Per il Consiglio di Amministrazione, sono pre-
senti:
1. Antonio BACCELLIERI, Presidente;
2. Giuseppe Cramarossa, Consigliere
3. Amendolara Antonio, Consigliere
4. Vito SFORZA Consigliere;
5. Luca LACASELLA, Consigliere;
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6. Nicolò MASTRANDREA, Consigliere;
7. Vito Siciliano, Consigliere
8. Luigi Nigro
9. Nicola Mastrangelo
10. Giuseppe Carbone

Risultano assenti il consiglieri: Antonella Fran-
cesca Assunta ROBORTACCIO, Giuseppe Mar-
cario, Vito Bozzi, Occhiogrosso Stefano, Michele
Ruggiero, Pietro Adamo, Francesco Nicassio, Paolo
Mercurio.

Per il Collegio Sindacale, è presente il dott. Qui-
rico Arganese, presidente e il dott. Giacomo Poli-
seno.

E’ presente il sig. Antonio Albanese direttore
generale, e la sig.ra Monica Nigro, direttore tecnico
la quale viene chiamata ad assumere le funzioni di
segretario verbalizzante. La sig.ra Nigro prelimi-
narmente all’inizio dei lavori, prendendo la parola
chiede al consiglio l’autorizzazione a procedere alla
registrazione della seduta al fine di agevolare la
verbalizzazione.

Il Presidente, constatata la regolare costituzione
del Consiglio di Amministrazione, dichiara aperta
la seduta e si procede alla trattazione degli argo-
menti di cui all’ODG.

Omissis

Settimo Punto all’ODG Il Presidente comunica
che con DDS n° 30 del 11/07/2011 la Regione
Puglia ha prorogato i termini stabiliti per la presen-
tazione delle domande di aiuto relative alla Misura
311 (Azioni 2 e 3) e alla Misura 313 (Azioni 4 e 5)
alle ore 12.00 del 15 settembre 2011. 

IL CONSIGLIO 

Vista la Determinazione inviata 

DELIBERA

1. di prorogare i termini così come stabilito dalla
Regione Puglia per la misura 311 azioni 2-3 alle
ore 12.00 del 15 settembre 2011 senza possibi-
lità di concedere nessuna ulteriore proroga alla
stessa;

2. di fissare al 28 luglio 2011 la data di inizio del
rilascio al portale SIAN delle domande di aiuto
relativa alla misura 313 (azioni 4-5) e di proro-
gare il termine stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto relative alla misura 313
(azioni 4-5) alle ore 12.00 del 15 settembre 2011
senza possibilità di concedere nessuna ulteriore
proroga alla stessa

3. che l’approvazione della graduatoria è fissata al
15 ottobre 2011-07-21

4. che l’istruttoria tecnico amministrativa delle
domande collocate in posizione utile nelle gra-
duatorie e l’invio della comunicazione di
ammissione a finanziamento e di concessione
degli aiuti ai soggetti beneficiar dovranno essere
completate il 15 novembre 2011-07-21 

5. che è prevista una sospensione della presenta-
zione delle domande di aiuto per trenta giorni
successivi ad ogni scadenza periodica prevista.

_________________________

GAL - MURGIA PIU’

Misura 311 azione 1 e 4. Verbale Consiglio di
Amministrazione.

Il giorno 18.07.2011, alle ore 17,30, presso la
Sala Consiliare del Comune di Spinazzola, in
Piazza C. Battisti n. 3, si è riunito il consiglio di
Amministrazione della società consortile “Murgia
Più”. 

Alla riunione sono presenti: il sig. Francesco
Contò, consigliere; il sig. Giovanni Divella. consi-
gliere; il sig. Michele Vitrani, consigliere; il sig.
Michele Roccotelli, consigliere; il sig. Bernardo De
Gennaro, consigliere; il sig. Giuseppe Sannelli,
consigliere; il sig. Nicola Cantatore. consigliere e il
sig. Michele Raguso, consigliere. Assenti giustifi-
cati il sig. Carlo Giuseppe Scelzi, presidente; il sig.
Luigi Lorusso consigliere ed il sig. Michele Straga-
pede, consigliere. 

Il Collegio sindacale è rappresentato dal presi-
dente, dott. Selvaggi Raffaele e dai sindaci dott.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 28-07-2011

Luigi Laroccia e dott. Antonio Pasquale Tucci. 
La presidenza. è tenuta dal sig. Francesco Contò,

vice presidente vicario, il quale, constatata la pre-
senza del numero legale, in merito ai componenti il
consiglio di amministrazione, ritenuta valida la
seduta, apre i lavori, incaricando l’ing. Domenico
Fiore delle funzioni di segretario. 

La riunione si apre con il seguente ordine del
giorno: 

Omissis

4) Nomina dei componenti della Commissione di
valutazione istanze a valere sulla Misura 311
Azione 1 e 4.

Omissis

Relativamente al punto 4) all’o.d.g. il Presidente
passa la parola al Direttore del Gal “Murgia Più”,
l’ing. Domenico Fiore, il quale informa il CDA che,
relativamente al bando a valere sulla Misura 311
Azione 1, sono pervenute, alla data del 30 Giugno
2011 quale prima scadenza prevista, n. 15 istanze.
Le stesse istanze sono state sottoposte a verifica di
ricevibilità da parte del personale interno del GAL.
con i seguenti esiti: n° 3 istanze sono risultate irri-
cevibili e per le restanti n° 12 istanze risultate rice-
vibili, il totale dell’aiuto pubblico richiesto risulta
pari ad euro 1.506.737.92 superando la disponibi-
lità di risorse finanziare attribuite al GAL “Murgia
Più” e pari a euro 1.144.981,86. 

Il Direttore informa inoltre il CdA che relativa-
mente al bando a valere sulla Misura 311 Azione 4
è pervenute alla prima scadenza prevista per il 30
Giugno 2011 una unica istanza e che la stessa
istanza, sottoposte a verifica di ricevibilità da parte
del personale interno del GAL, è risultata irricevi-
bile. 

Lo stesso Direttore evidenzia la necessità di pro-
cedere, con urgenza, alla nomina della Commis-
sione Tecnica di Valutazione (CTV). prevedendo
una composizione di n. 3 tecnici con competenza
adeguata alle istanze presentate per la Misura 311
Azioni 1 e 4; compito della CTV è quella di redi-
gere la graduatoria per ciascuna azione, nei tempi
previsti dal bando, in modo tale da poter permettere
all’Organo amministrativo del GAL di approvare la
stessa graduatoria entro e non oltre trenta giorni

dalla data della chiusura bimestrale di presenta-
zione delle domande di aiuto. Il CdA preso atto
delibera di nominare quali componenti della Com-
missione Tecnica di Valutazione il dott. Agr. Cen-
trato Raffaele, il Geom. Patruno Vittorio ed il Rag.
Miccoli Andrea. tutti dipendenti pubblici rispettiva-
mente del Comune di Minervino Murge il primo e
del Comune di Spinazzola gli ultimi due. Il CdA
stabilisce quale compenso per l’espletamento delle
attività di redazione della graduatoria, la cifra
omnicomprensiva di euro 450,00 (euro quattrocen-
tocinquanta/00) per ogni membro della Commis-
sione a prescindere dal numero di sedute necessarie
per la definizione della graduatoria demandando la
convocazione degli stessi al Direttore del GAL,
l’ing. Fiore Domenico. Inoltre il CdA considerando
che il bando ha una procedura cosiddetta “stop and
go”, con la formulazione e pubblicazione di gradua-
torie ad ogni scadenza periodica, valutato che il fab-
bisogno di aiuto pubblico quantificato da un primo
monitoraggio, risulta notevolmente superiore alla
disponibilità di risorse finanziarie attribuite al
GAL. relativamente all’Azione I della Misura 311,
decide di adottare il provvedimento di chiusura del
bando relativamente a tale azione. 

Omissis

Alle ore 19,30 avendo esaurito gli argomenti
all’ordine del giorno, il Presidente dichiara con-
clusa la seduta.

Il Segretario Il Presidente
Ing. Domenico Fiore Prof. Francesco Contò

_________________________

GAL - PIANA DEL TAVOLIERE 

Misura 311 azione 1. Approvazione graduatoria.

L’anno 2011, il giorno 25 del mese di Luglio, alle
ore 08:30 presso la sede legale della Società in
CERIGNOLA - Via dei Mille n. 30/a - 2° piano, si è
riunito il Consiglio di Amministrazione della
società PIANA DEL TAVOLIERE SOCIETA’
CONSORTILE A R.L., convocato urgentemente a
norma del 2° comma dell’art. 25 dello statuto
sociale, per discutere e deliberare sul seguente
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ORDINE DEL GIORNO

Omissis

1. Presa d’atto del verbale formulato dalla com-
missione di valutazione relativa al bando
Misura 311 Azione 1, approvazione della gra-
duatoria ed evidenza pubblica: deliberazioni
relative ed adempimenti conseguenti;

Omissis

Nel luogo e all’ora indicata risultano fisicamente
presenti i signori:
VALERIO CAIRA

Presidente del Consiglio di Amministrazione
SILBA MATTEO Amministratore
VALENTINO MATTEO Amministratore
PRENCIPE MICHELE Amministratore

Risultano assenti giustificati i Signori:
VITALE ANTONIO

Presidente il Collegio Sindacale
VITALE GIOVANNA Sindaco effettivo
CAPOCEFALO MATTEO Sindaco effettivo
MARTINO VALERIA Amministratore
GIANNETTA GIUSEPPE Amministratore
GRASSI MICHELE Amministratore
RUOCCO ROBERTO Amministratore
INNEO LUIGI Amministratore

Le presenze dei partecipanti risultano anche dal
registro sottoscritto da tutti i partecipanti. Il registro
sarà conservato agli atti della società.

Su richiesta dell’Amministratore Grassi Michele

la riunione viene trasferita presso l’Istituto Profes-
sionale Cosmai in Bisceglie.

Riunitasi nuovamente l’assise con la presenza
dell’Amministratore Michele Grassi, ne assume la
presidenza, ai sensi di legge e di Statuto, Caira
Valerio, Presidente il Consiglio di Amministra-
zione, il quale, constatata e fatta constatare la vali-
dità della riunione, chiama a svolgere la funzione di
segretario Matteo Valentino che accetta e passa alla
trattazione del primo punto posto all’ordine del
giorno.

Omissis

Punto n° 2 - Presa d’atto del verbale formulato
dalla commissione di valutazione relativa al
bando Misura 311 Azione 1, approvazione della
graduatoria ed evidenza pubblica: deliberazioni
relative ed adempimenti conseguenti;

Il presidente aperto il plico consegnatogli dalla
Commissione tecnica di valutazione cui erano stati
sottoposti i plichi dei progetti di cui al bando in que-
stione, sottopone ai presenti i verbali in esso conte-
nuti. 

Dall’analisi dei verbali e della documentazione
acclusa il Consiglio analizza in particolare le liste di
progetti dichiarati irricevibili e la lista di quelli
dichiarati ricevibili e della relativa graduatoria.

Dopo attenta analisi di tutta la documentazione
sottoposta ai Consiglieri ed aver discusso ampia-
mente ed approfonditamente di tutte le questioni
emerse, il Consiglio all’unanimità delibera di
approvare l’operato ed i giudizi espressi dalla Com-
missione Tecnica di Valutazione ed in particolare la
seguente graduatoria per la successiva pubblica-
zione sul B.U.R.P.:

BENEFICIARIO 
N.

DOMANDA 
DI AIUTO 

CUAA PUNTEGGI
O

SPESA TOTALE 
(EURO) 

AIUTO PUBBLICO 
RICHIESTO SU 

AZIONE 1 (EURO) 
1° Gasparri Zezza 

Tommaso Piazza  
Matteotti 4 71042 
Cerignola

94750809058 GSPTMS47H11H501P 5 209.000,00 104.500,00 

2° Maglione Raffaele 
Via  Iolanda 11 
71047 Stornara

94750811757 MGLRFL69B10I962F 5 396.000,00 198.000,00 

3° Russo Michele 
Via Mura Spirito 
Santo 74 76121 
Barletta

94750810031 RSSMHL48T14A669F 5 398.245,13 199.122,57 
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Omissis

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno
chiedendo la parola, letto ed approvato il presente
verbale, la riunione è tolta alle ore 11:30

Il Segretario Il Presidente
Matteo Valentino Valerio Caira

_________________________

GAL - PIANA DEL TAVOLIERE 

Bando pubblico per la presentazione di
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
311 azioni 2 e 3 e Misura 313 azioni 4 e 5. Pro-
roga termini.

L’anno 2011, il giorno 19 del mese di Luglio, alle
ore 17:00 presso la sede legale della Società in
CERIGNOLA - Via dei Mille n. 30/a - 2° piano, si è
riunito il Consiglio di Amministrazione della
società PIANA DEL TAVOLIERE SOCIETA’
CONSORTILE A R.L., convocato urgentemente a
norma del 2° comma dell’art. 25 dello statuto
sociale, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni del Presidente e deliberazioni
relative;

Omissis

Nel luogo e all’ora indicata risultano fisicamente
presenti i signori:
VALERIO CAIRA

Presidente del Consiglio di Amministrazione
RUOCCO ROBERTO Amministratore
SILBA MATTEO Amministratore
VALENTINO MATTEO Amministratore
GRASSI MICHELE Amministratore
GLANNETTA GIUSEPPE Amministratore
INNEO LUIGI Amministratore

Risultano assenti giustificati i Signori:
VITALE ANTONIO

Presidente il Collegio Sindacale

VITALE GIOVANNA Sindaco effettivo
CAPOCEFALO MATTEO Sindaco effettivo
PRENCIPE MICHELE Amministratore
MARTINO VALERIA Amministratore

Le presenze dei partecipanti risultano anche dal
registro sottoscritto da tutti i partecipanti. Il registro
sarà conservato agli atti della società.

Assume la presidenza della riunione, ai sensi di
legge e di Statuto, Caira Valerio, Presidente il Con-
siglio di amministrazione, il quale, constatata e fatta
constatare la validità della riunione, chiama a svol-
gere la funzione di segretario Michele Monterisi
che accetta e passa alla trattazione del primo punto
posto all’ordine del giorno.

Punto n. 1 - Comunicazioni del Preside te e deli-
berazioni relative.

Proroga i termini per la presentazione delle
domande di aiuto a valere sulla Misura 311 az.2-3 e
sulla Misura 313 az. 4-5 del Programma Sviluppo
Rurale della Regione Puglia 2007-2013 Fondo
F.E.A.S.R Asse III.

Il Presidente comunica che la Regione Puglia ha
inviato in data 14/07/2011 la Determinazione n.
30.2011 dell’11.07.2011 dell’Autorità di Gestione
P.S.R. Puglia 2007/2013 con la quale sono stati pro-
rogati i termini per la presentazione delle domande
di aiuto a valere sulla Misura 311 “Diversificazione
in attività non agricole” Azione 2 e 3 e sulla Misura
313 “Incentivazione delle attività turistiche”
Azione 4 e 5.

Relativamente alla Misura 311 (Azioni 2 e 3), i
termini per la presentazione delle domande di aiuto
sono prorogati alle ore 12 del 15 settembre 2011;
Relativamente alla Misura 313 (Azione 4 e 5), la
dota di inizio del rilascio al portale SIAN delle
domande di aiuto è fissata al 28 luglio 2011 e i ter-
mini per la presentazione delle stesse sono proro-
gati alle ore 12 del 15 settembre 2011;

Il Consiglio, letta attentamente la determina-
zione, udito il Presidente, ritenute valide le ragioni
da lui esposte all’unanimità

DELIBERA

di prendere atto della Determinazione n. 302011
del 11.07.2011 dell’Autorità di Gestione P.S.R.
Puglia 2007/2013 con la quale sono stati prorogati i
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termini per la presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 311 “Diversificazione in atti-
vità non agricole” Azione 2 e 3 e sulla Misura 313
“Incentivazione delle attività turistiche” Azione 4 e
5 e di pubblicare l’estratto della delibera sul sito del
GAL e sul BURP.

Omissis

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno
chiedendo la parola, letto ed approvato il presente
verbale, la riunione è tolta alla ore 20:00.

Il Segretario Il Presidente
Michele Monterisi Valerio Caira

_________________________

GAL - TERRA D’ARNEO 

Bando pubblico per la presentazione di do-
mande di aiuto - Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 311
azioni 2 e 3 e Misura 313 azioni 4 e 5. Proroga
termini.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl
- Via Roma, 27 - cap 73010 Comune VEGLIE
(LE); e-mail: gal@terradarneo.it - galterra-
darneo@legalmail.it Telefax. 0832-970574, sito
internet: www.terradarneo.it

OGGETTO: PROROGA SCADENZA
BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTA-
ZIONE DI DOMANDE DI AIUTO.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 30/11 del 11/07/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 311 - Azioni 2 e 3 il cui
estratto è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 90 del 9 giugno 2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Terra

d’Arneo s.r.l. al seguente indirizzo - Via Roma n.
27, 73010 Veglie (Le), è stabilita una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la possi-
bilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo, per ciascuna azione, delle risorse finanziarie
attribuite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale le domande di aiuto inviate al GAL e,
per la prima scadenza periodica che è prorogata alle
ore 12,00 del 15 settembre 2011, saranno sottoposte
alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei pun-
teggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa.

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata quindi alle ore
12,00 del 15 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Telefax 0832-970574, sito internet:
www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Giosuè OLLA ATZENI.

Il bando integrale e il procedimento di pro-
roga dei termini è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni di Campi Salentina, Carmiano,
Copertino, Guagnano, Leverano, Nardò, Porto
Cesareo, Salice Salentino e Veglie nonché, in ver-
sione scaricabile unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “TERRA D’ARNEO” srl (www.terra-
darneo.it) e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl
- Via Roma, 27 - cap 73010 Comune VEGLIE
(LE); e-mail: gal@terradarneo.it - galterra-
darneo@legalmail.it Telefax. 0832-970574, sito
internet: www.terradarneo.it

OGGETTO: PROROGA SCADENZA BAN-
DO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE
DI DOMANDE DI AIUTO.
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Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 30/11 del 11/07/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 313 - Azioni 4 e 5 il cui
estratto è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 94 del 16 giugno 2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Terra
d’Arneo s.r.l. al seguente indirizzo - Via Roma n.
27, 73010 Veglie (Le), è stabilita una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la possi-
bilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo, per ciascuna azione, delle risorse finanziarie
attribuite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale le domande di aiuto inviate al GAL e,
per la prima scadenza periodica che è prorogata alle
ore 12,00 del 15 settembre 2011, saranno sottoposte
alla verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei pun-
teggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui all’art. 12 del Bando con conse-
guente formulazione della graduatoria e, qualora
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa.

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata quindi alle ore
12,00 del 15 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Telefax 0832-970574, sito internet:
www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Giosuè OLLA ATZENI.

Il bando integrale e il procedimento di pro-
roga dei termini è pubblicato all’Albo Pretorio
dei Comuni di Campi Salentina, Carmiano,
Copertino, Guagnano, Leverano, Nardò, Porto
Cesareo, Salice Salentino e Veglie nonché, in ver-
sione scaricabile unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “TERRA D’ARNEO” srl (www.terra-
darneo.it) e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.

GRUPPO DI AZIONE LOCALE “TERRA
D’ARNEO” S.r.l.

BANDO DI GARA PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO PER
LA MISURA 311 AZIONI 2 E 3. PROROGA
TERMINI DI SCADENZA.

_________________________

GAL - TERRA D’ARNEO 

Misura 311. Verbale Consiglio di Amministra-
zione.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl
- Via Roma, 27 - cap 73010 Comune VEGLIE
(LE); e-mail: gal@terradarneo.it - galterra-
darneo@legalmail.it Telefax. 0832-970574, sito
internet: www.terradarneo.it

OGGETTO: CHIUSURA TERMINI BANDO
PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI
DOMANDE DI AIUTO nell’ambito del Piano di
Sviluppo Locale (PSL) presentato dal GAL
“TERRA D’ARNEO” srl all’interno del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia, approvato con delibera di G.R.
1216 del 25.05.2010 e riguarda esclusivamente
interventi che ricadano nel territorio dei seguenti
Comuni: Campi Salentina, Carmiano, Coper-
tino, Guagnano, Leverano, Nardò, Porto
Cesareo, Salice Salentino e Veglie.

Il GAL “TERRA D’ARNEO” srl con propria
deliberazione del 21 aprile 2011 ha adottato un
Bando, intenerente gli aiuti previsti nell’ambito
della Misura 311 del PSL, che prevede il sostegno
per la diversificazione delle attività e del reddito
dell’impresa agricola attraverso le seguenti azioni: 
• investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità

agrituristica in contesto aziendale secondo le
disposizioni normative vigenti (azione 1); 

• investimenti funzionali alla produzione e com-
mercializzazione di prodotti artigianali in ambito
aziendale, non compresi nell’allegato I del Trat-
tato (azione 4).
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Il Bando è stato pubblicato sul BURP n. 64 del 28
aprile 2011.

Il GAL “TERRA D’ARNEO” srl alla scadenza
periodica del bando, ha effettuato il monitoraggio
per ciascuna azione delle domande pervenute, al
fine d’individuare le risorse finanziarie ancora
disponibili e valutare se proseguire l’apertura del
bando per una ulteriore scadenza periodica o proce-
dere alla chiusura dello stesso. 

Dall’analisi delle domande di aiuto pervenute,
come da elenco trasmesso dalla Autorità di
Gestione della Regione Puglia, con nota n° 1805 del
18.07.2011, si evince che l’importo dell’aiuto pub-
blico richiesto con le domande di aiuto pervenute
per l’Azione 1 ammonti complessivamente ad Euro
6.285.470,39 a fronte di una disponibilità comples-
siva di Euro 3.200.000,00, mentre per l’Azione 4
ammonti complessivamente ad Euro 169.872,13 a
fronte di una disponibilità complessiva di Euro
135.000,00. 

Avendo raggiunto il completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione,
nelle m ore della ultimazione delle procedure di
verifica delle domande di aiuto pervenute, il GAL
“TERRA D’ARNEO” srl ha provveduto con spe-
cifico provvedimento, adottato dal Consiglio di
Amministrazione in data 22 luglio 2011, alla
CHIUSURA DEFINITIVA del Bando pubblico.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Telefax 0832-970574, sito internet:
www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Giosuè OLLA ATZENI.

_________________________

GAL - VALLE DELLA CUPA NORD SALENTO 

Bando pubblico per la presentazione di do-
mande di aiuto - Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia - Misura 313
azioni 4 e 5 e Misura 311 azioni 2 e 3. Proroga
termini.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO

DI AZIONE LOCALE “Valle della Cupa Nord
Salento S.r.l.” - Via Surbo, 34, Zona Industriale,
73019 Trepuzzi (Le); e-mail 
info@valledellacupa.it, valledellacupa@pec.it, Tel.
0832/753083 Fax 0832/753083 sito internet
www.valledellacupa.it.

OGGETTO: PROROGA SCADENZA BAN-
DO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE
DI DOMANDE DI AIUTO.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 30/11 del 11/07/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 313 - azioni 4-5 il cui estratto
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 94 del 16-06-2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Valle della
Cupa Nord Salento S.r.l. al seguente indirizzo - Via
Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi (Le),
è stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale le
domande di aiuto inviate al GAL e, per la prima
scadenza periodica che è prorogata alle ore 12,00
del 15 settembre 2011, saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 12 del Bando con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa.

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata quindi alle
ore 12,00 del 15 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.” -
Via Surbo n. 34, 73019 Trepuzzi (Le); Tel.
0832/753083 Fax 0832/753083, e-mail info@valle-
dellacupa.it e valledellacupa@pec.it.
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Diret-
tore del Gal, Ing. Antonio Perrone.

Il bando integrale la proroga allo stesso sono
pubblicati all’Albo Pretorio dei Comuni afferenti al
Piano di Sviluppo Locale del GAL nonché, in ver-
sione scaricabile, unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.”,
www.valledellacupa.it e sul sito dei Comuni:
www.comune.arnesano.le.it; www.comune.caval-
lino.le.it; www.comune.lequile.le.it;
www.comune.lizzanello.le.it; www.comune.monte-
roni.le.it; www.comune.novoli.le.it;
www.comune.sancesariodilecce.it; www.comune-
sandonatodilecce.it; www.comune.sanpietroin-
lama.le.it; www.comune.squinzano.le.it;
w w w . c o m u n e . s u r b o . l e . i t ;
www.comune.trepuzzi.le.it; e sul portale regionale
dedicato al PSR www.regione.puglia.it/PSR/Impo-
stazioneLeader.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “Valle della Cupa Nord
Salento S.r.l.” - Via Surbo, 34, Zona Industriale,
73019 Trepuzzi (Le); e-mail
info@valledellacupa.it, valledellacupa@pec.it, Tel.
0832/753083 Fax 0832/753083 sito internet
www.valledellacupa.it.

OGGETTO: PROROGA SCADENZA BAN-
DO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE
DI DOMANDE DI AIUTO.

Si fanno proprie le risultanze riportate nella
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/13 n. 30/11 del 11/07/2011 di proroga
dei termini di presentazione delle domande di aiuto
a valere sulla Misura 311 - azioni 2-3 il cui estratto
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 90 del 09/06/2011.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL Valle della
Cupa Nord Salento S.r.l. al seguente indirizzo - Via
Surbo n. 34, Zona Industriale, 73019 Trepuzzi (Le),
è stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare

domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale le
domande di aiuto inviate al GAL e, per la prima
scadenza periodica che è prorogata alle ore 12,00
del 15 settembre 2011, saranno sottoposte alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 12 del Bando con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa.

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata quindi alle
ore 12,00 del 15 settembre 2011.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.” -
Via Surbo n. 34, 73019 Trepuzzi (Le); Tel.
0832/753083 Fax 0832/753083, e-mail info@valle-
dellacupa.it e valledellacupa@pec.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Diret-
tore del Gal, Ing. Antonio Perrone.

Il bando integrale la proroga allo stesso sono
pubblicati all’Albo Pretorio dei Comuni afferenti al
Piano di Sviluppo Locale del GAL nonché, in ver-
sione scaricabile, unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Valle della Cupa Nord Salento S.r.l.”,
www.valledellacupa.it e sul sito dei Comuni:
www.comune.arnesano.le.it; www.comune.caval-
lino.le.it; www.comune.lequile.le.it;
www.comune.lizzanello.le.it; www.comune.monte-
roni.le.it; www.comune.novoli.le.it;
www.comune.sancesariodilecce.it; www.comune-
sandonatodilecce.it; www.comune.sanpietroin-
lama.le.it; www.comune.squinzano.le.it;
w w w . c o m u n e . s u r b o . l e . i t ;
www.comune.trepuzzi.le.it; e sul portale regionale
dedicato al PSR www.regione.puglia.it/PSR/Impo-
stazioneLeader.

_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

(Comunicazione ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.
n. 152 del 3 Aprile 2006 e s.m.i.)

La Provincia di Taranto, rende noto che il giorno
24 giugno 2011 ha presentato all’Ufficio Program-
mazione V.I.A. e Politiche Energetiche della
Regione Puglia, al fine dell’ottenimento del prov-
vedimento di valutazione di impatto ambientale
previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 152 del 3 Aprile
2006 e s.m.i., lo Studio di Impatto Ambientale rela-
tivo alla realizzazione della Direttrice viaria “Lito-
ranea interna da Taranto ad Avetrana a servizio
della economia del versante provinciale orientale”.

Breve descrizione del progetto: la strada prevede
il collegamento tra i territori di Taranto (Talsano),
Pulsano, Isola Amministrativa di Taranto, Fag-
giano, Lizzano, Leporano, Manduria, Maruggio,
Torricella, Avetrana e Porto Cesareo. Nel tratto
Taranto-Pulsano è prevista una strada con caratteri-
stiche B1 (rif. D.M. 5-11-2001) che parte dalla Tan-
genziale Sud di Taranto in cui sono previsti tronchi
su viabilità esistente e tronchi da realizzare ex-
novo. Nel tratto Pulsano-Avetrana è prevista una
strada con caratteristiche C1 (rif. D.M. 5-11-2001)
con previsioni di rotatorie in corrispondenza degli
incroci sulla viabilità esistente; in tale tratta, quasi
interamente su strade esistenti, sono previste con-
trostrade necessarie al traffico locale, ai mezzi agri-
coli, ai cicli e ai motocicli con cilindrata inferiore ai
125 cc. 

Sono previste bretelle di raccordo da attestare su
strade e sentieri esistenti, in corrispondenza di abi-
tati costieri, al fine di decongestionare la viabilità
negli abitati medesimi e di ridurre la crescente
antropizzazione lungo la attuale strada litoranea.
Tali interventi sono stati previsti per i centri costieri
dell’ Isola Amministrativa di Taranto, di Lizzano-
mare, di Torricella/Torre Ovo, di Campomarino e di
San Pietro in Bevagna.

Possibili principali impatti ambientali: impatto
acustico, impatto paesaggistico, impatto atmosfe-
rico, impatto idrogeologico ed impatto su flora e
fauna.

Come detto, i comuni interessati sono i seguenti:
Taranto, Pulsano, Faggiano, Lizzano, Manduria,
Maruggio, Torricella, Leporano, Porto Cesareo e
Avetrana.

L’ area ricade in agro del Comune di Avetrana, in
catasto nel foglio 40 part. 716-631-48-727-726-
834-717-596-597 163-52-164-51-286-650-419 ora
1004 1005 1006 1007-844-845-791-790-422-423-
424-425-426-411-410-409 766-767-407-406-399-
50-715-688-729-714-689-711-690-713-712-809-
839-731-837-677-710-656-686;foglio 47 part. 37-
48;foglio 48 part. 158-160-159-161-163-150-151-
164-152-165-153-167-170-171-162-173-154-178-
176-155-57-60-66-67-279-280-281-106-64-109-
110-108-87-16-13-195-40-196-147-146-328-69-
111-329-201-199-74-148-149-91-92-98-101-103-
113-80-79-31-44-43-32-33-214-208-188-189-354-
76-77 -156- 157- 330- 123- 22- 93- 198- 23- 197-
313- 193- 194- 51;foglio 49 part. 132-24-133-72-
134-71-135-25-27-136-137-41-138-77-139-42-43-
140-44-141;foglio 50 part. 20-22-21-114-173-26-
25-27-24-196-28-29-100-30-146-147-214-215-
216-217-149-150-61-63; foglio 52 part. 149-1-2-
83-3-90-4-6-9-7-8-10-11-12-130-16-97-20-79-
100-113-17-18-158-159-160-161-19-96-42-93-84-
44-46-48-109-120-50-118-111-119-121-122-77-
78-112-76-101-74-114-73-102-72-169; foglio 53
part. 146-15-16-17-18-125-195-20-21-168-22-106-
107-108-109-150-23-148-88-184-149-213-136-86-
87-139-214-91-92-94-115-97-144-143-145-98-99;
foglio 54 part. 135-136-137-139; foglio 145 part.
722.

L’ area ricade in agro del Comune di Faggiano, in
catasto nel foglio 9 part. 55-58-62-41-53-11-129-
128-12-54-56-59-63-60-64; foglio 18 part. 149.

L’ area ricade in agro del Comune di Leporano, in
catasto nel foglio 1 part. 348-5-6-888-887-834-31-
107-793-25-22; foglio 3 part. 34-156-192-122-292-
191-70-291-52-290-71; foglio 4 part. 55-254-262-
255-258-261-257-327-324-326-323-322-111-39-
37-57-90-91-92-150-108-208-356-357-101-107-
100-210-182-118-336-425-424-423; foglio 6 part.
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388-129-450-451-408-409-97-500-501-502-505-
493-495-3-4-22-227-6-220-20-370-371-138-34-
139-140-141-35-36-91-81-37-417-85-453-455-
454-40-42-41-465-432-82-299-302-294-83-300-
225-219-194-488-485-195-484-111-112; foglio 13
part. 20-1-40; foglio 16 part. 80-89-5-7-93-11-12-
113-114-10-79-92-14-106-107-108-15-16-85-41-
40-61-105-81-44-87-65-53-63-46-62-56-54-96-
109-110-112-111-59.

L’ area ricade in agro del Comune di Lizzano, in
catasto nel foglio 19 part. 1; foglio 42 part. 5-4-12-
58-89-91-92; foglio 45 part.277-276-278-173-116-
131-39-175-174-197-64-119-94-280-281-145-83-
105-106-76-107-169-170-112-180-244-245-108-
179-222-223-246-247-250-251-252-253-248-249-
254-255-256-257-258-259-260-261-262-263-264-
265-266-267-220-221-218-219-217-216-215-214-
136; foglio 46 part. 166-165-163-164-168-167-59-
83-128-82; foglio 52 part. 69-77-2-70-66-74-73-
72-71-68-3-7-148-52-53-4-5-149-24-62-55-25-8-
27-28-67-1-78-80-64-65-129-130-143-111; foglio
53 part. 1208-449-116-1349-1348-1206-1205-
1204-1203-445-444-443-442-441-440-439-438-
437-1323-1324-435-1347-1346-433-432-431-484-
485-1193-1192-1191-429-428-1327-1328-1200-
1201-1202-219-544-527-530-293-163-26-10-296-
294-1227-1228-1210-1233-1225-1226-336-335-
109-1314-42-29-30-31-41-1333-1335-687-686-
685-73-647-716-911-574 575-535-546-576-1350-
1351-1290-956-957-952 ora 950-1287-950-949-
23-1286-1241-910-751-750-95-696-951-1289-
925-954-1152-1153-1076-74-75-726-1170-1176-
78-79-1310-1162-255-39-1249-1243-38-32-483-
33-117-94-1353-1352-540-388-387-1217-1218-
1158-1159-1160-383-384-385-386-373-389-61-
1216-1215-1214-1213-1223-1224-1221-1222-
1321-1220-1212-1211-1322-470-338-337-609-
619; foglio 54 part. 76-189-149-2-142-143-144-12-
153-154-155-14-157-16-126-127-215-18-65-20-
177-71-170-72-179-193-73-74-175-21-108-22-
141-24-25-38-196-197-106-107-198-199-105-203-
103-28-238-30; foglio 55 part. 9-132-3-233-2-185-
186-295-10-131-232-234-1-4-133-285-12-13-251-
15-218-17-303-294-29-293-236-31-187-32-39-42-
43-282-281-33-71-266-267-268-273-269-270-306-
321-272-72-193-73-298-41-309-310-311-192-299-
241-44-276-45-277-278-279-280-68-382-78-86-
85-147-96-263-136-291-229-110-139-111-177-

178-325-87-173-97-148-149-150-171-172-166-
165-164-116-117-155-324-365-118-240-326-387;
foglio 62 part.715-6-12-8-698-54-89-85-124-83-
101-103-123-122-119-752-749-754-750-751-753-
755-316-315-38-553-409-429-40-490-492-426-
427-428-188-39-430-493-491-439-538-84-105-
111-117-118-714-22-55-19-325; foglio 63 part.
350-27-113-349-18-13-151-165-166-152-153-91-
90-89-278-132-171-395-392-393-288-379-184-92-
135-93-324-65-325-260-117-170-239-237-382-
276-111-389-388-386-110-62-12-179-154-155-50-
75-49-314-48-231-193-209-159-211-210-160-139-
138-11; foglio 67 part. 3-1490-1489-1488-4-1160-
824-825-972-5-423.

L’ area ricade in agro del Comune di Manduria,
in catasto nel foglio 129 part. 578-579-519-17-526-
525-527-520-15-580-581-582-24-521-522-25-583-
584-19-13-452-286-296-299-304-305-306-307-
430-431-432-433-528-529-434-422-423-424-44-
34-33-21-20-595-585-23-524-22; foglio 130 part.
94-93-69-64-38; foglio 131 part. 101-53-30-102-
31-107; foglio 132 part. 34-66-45; foglio 133 part.
37-167-54-74-78-164-163-166; foglio 135 part. 26-
29-13-55-14-15-84-85-16-17-27-18-19-2-34-36-
35-37-38-39-40-4-53-52-91-92-44-43-20-42-41;
foglio 136 part. 142-108-74-109-274-275-276-277-
82-247-248-250-141-178-246-252-253-176-198-
153-281-280-160-161-162-279-278-111-78-239-
143-117-85-63-116-67-68-69-70; foglio 137 part.
23-1-172-18-227-116-301-106-115-88-110-107-
104-100-119-137-86-87-117-118-24-226-49-50-
72-73-51-52-153-99-154-138-30-25-150-151-152;
foglio 138 part. 48-47-44-45-69-26; foglio 139
part. 331-13-155-156-162 ora 736-472-65-743-
749-532-93-141-4-208-140-187-318-317-311-139-
310-138-137-332-765-235-575-135-448-447-133-
132-727-130-371-366-129-488-769-5-259-260-7-
157-9-11-416-15-170-510-509-19-21-23-25-185-
579-27-409-216-674-608-609-607-30-31-188-622-
619-444-275-276-277-278-279-280-281-282-33-
255-256-298-160-34-189-36-191-729-39-373-386-
521-247-248-41-43-193-461-296-297-302-666-
263-264-265-612-545-144-618-145-91-523-163-
758-759-760-101-594-398-202-105-203-319-204-
320-114-546-150-324-325-146-211-147-148-755-
149-415-414-413-411-410-412-213-154-110;
foglio 140 part. 193-4-34-39-1-25-5-40-3-10-43-
24-23-12-257-130-239-20-84-28-27-18-17-65-16-
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164-166-165; foglio 141 part. 53-1-185-987-1459-
1504-1503-1502-1501-64-936-937-1460-56-75-
57-68-1474-1473-197-198-73-245-72 ora 1498
1499-71-973-82-81-864-78-865-866-867-868-76-
147-145-229-1001-1018-969-972-1515-1516-984-
1005-1006-97-101-856-911-100-901-928-98-
1408-114-796-1483-1482-104-1505-1507-906-
904-999-1449-96-772-986-773-270-774-775-251-
252-903-1016-1017-234-21-244-891-1439-163-
1535-1536-894-896-1492-1493-112-172-219-
1511-1512-294-30-535-992-994-272-124; foglio
142 part. 5304-604-603-23-607-24-25-608-26-27-
28-29-3791-3792-3069-31-37-350-5390-344-367-
358-2482-4147-2485-4146-4115-2496-2487-380-
5829-381-382-749-1306-1303-5118-5657-3171-
4327-4238-3170-2418-246-2571-2572-2573-2419-
1978-1976-3152-241-2574-3353-6124-235-302-
3092-3093-3094-2794-5091-6009-6010-6011-
6012-6008-6542-6543-6544-6545-4204-4261-
4372-5090-859-4058-5756-243-3969-4034-5429-
5421-5696-5125-6409-3239-3240-6470-270-2041-
6479-6478-2544-2545-2546-1283-472-5279-5280-
6699-6701-2447-1172-4938-1125-4941-4940-
1401-1124-284-271-1146-6546-264-649-2579-
2580-3045-257-2619-5719-250-994-244-5537-
2843-2838-237-2565-5951-177-173-4-174-5-
5371-5373-5375-5380-4054-5381-4055-195-5882-
5883-34-35-41-610-40-46-47-837-56-55-1856-
1857-61-62-3204-75-3205-3206-3207-6-576-
6337-6338-6583-6111-6617-2025-6506-627-5630-
6592-4133-6593-628-626-5650-5651-135-124-
6653-6654-6454-139-3142-6276-823-6715-5876-
5875-143-4076-4353-4355-4393-4394-148-855-
2018-149-4110-4111-3876-2314-2315-150-152-
6491-182-2695-6147-4390-199-5761-5763-4324-
3274-3402-2322-184-202-203-3225-3342-2424-
185-5161-6301-5568-5929-2327-2326-2958-205-
7067-206-3604-3605-257-6226-5869-6366-3514-
3499-1144-2064-640-208-581-2239-4171-4172-
4173-4174-2240-2241-637-5864-638-316-5142-
579-5119-5123-5989-5988-6300-2242-4199-4234-
210-4294-193-5572-5571-5570-599-635-624-
1436-119-1814-118-104-3022-9-3-3765-370-
4346-372-2951-384-2957-385-2002-2003-2004-
2005-398-400-3284-412-413-414-3417-752-2626-
2635-2627-2628-2629-2630-2631-2632-2633-
2634-2636-2637-2638-2639-2640-944-416-838-
839-834-562-417-802-418-911-419-6224-428-
2401-2402-6361-1289-823-430-563-840-841-

5366-6414-434-908-909-435-757-5139-5137-
5138-5136-759-758-3620-3619-760-1195-1196-
1197-445-5545-6402-6403-755-754-425-1304-
6363-6364-6391-5353-212-5354-230-643-6410-
6411-426-427-2799-2803-761-6355-318-320-
2120-2229-2121-1161-1162-1163-2607-6418-
6239-830-3473-1321-2345-1864-1997-670-671-
672-921-348-2902-2904-2905-2901-438-1822-
1823-446-1276-6290-1278-1279-1280-1281-1282-
5157-455-2417-4343-6375-894-895-5670-5669-
879-767-2271-2270-2272-2273-2266-453-2900-
2899-2898-2897-1272-1271-1270-1269-1268-
1267-1266-2896-1265-680-2056-1812-1811-1194-
1290-3923-5957-1334-1333-1332-679-868-867-
2921-2920-1002-1006-997-4191-4001-4301-5096-
353-4345-4065-2997-2228-1995-6550-3853-354-
1989-1990-1991-1992-1993-1994-688-5634-6626-
6625-2316-738-739-6136-1764-971-1044-6557-
1001-1063-1042-1043-1086-6096-5331; foglio
143 part. 2062-1766-1768-2061-2068-2070-1-709-
710-3917-3918-711-11-31-432-48-748-140-49-
459-460-377-145-2072-144-3309-3370-3372-
3368-3376-143-10-3926-2846-2845-2849-3739-
2847-1576-1577-465-3751-3752-3411-3756-1662-
1788-1575-396-815-3984-399-1624-825-2914-
2671-403-2485-404-2370-2371-2372-2373-2603-
2636-2637-4173-4174-4175-2410-3487-3574-
3575-3488-2741-2742-2368-2369-283-3390-3392-
3861-3860-2246-2245-2244-2450-2477-3504-
3503-2583-2582-2901-2902-2903-3009-3010-
3026-3044-406-265-4082-4083-4084-4085-3595-
3934-4079-4081-794-2069-2071-802-3262-2842-
2841-3260-3255-796-4147-4148-3469-3468-1085-
290-804-3868-3343-1765-1767-1769-1771-1763-
1758-1756-1754-3039-1748-1739-1735-1926-
2159-2156-1923-2008-797-267-414-277-926-558-
559-278-3180-279-791-792-4014-4015-281-446-
447-4000-4001-3937-3938-3514-506-3753-3264-
2272-2273-2225-2224-3006-288-287-670-1998-
669-3501-3912-4075-3737-338-308-1816-1817-
1818-301-3412-3637-3636-3635-304-954-953-
305-306-507-312-3936-964-712-14-13-12-4086-
3617-354-18-449-450-19-454-2958-455-3612-
4132-34-35-153-1192-257-394-36-154-3683-295-
296-4037-4054-523-2656-4091-3652-4090-3654-
2395-56-358-3650-3649-359-4017-2801-2802-
3413-3418-3423-3414-3419-3424-3415-3420-
3425-3426-218-163-491-363-69-429-3925-1436-
67-155-1875-1874-221-3852-3216-3644-3648-
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3647-362-3845-361-360-3996-3998-2853-146-
147-256-3226-3235-73-3102-2153-74-696-75-
914-227-388-365-389-366-2424-3154-183-3994-
3995-229-3051-2336-1290-1276-1289-1084-1061-
2587-234-965-966-2975-3008-2722-2723-1249-
3758-87-1069-1070-3498-3922-136 ora 3709 3710
3711-1186-1187-1188-3921-3499-3500-3920-
3919-1189-1190-1275-1989-169-958-3187-1124-
1060-3554-1779-2507-120-4195-2407-717-121-
122-1864-3308-688-689-124-4121-4125-1004-
375-4092-4093-1199-680-678-241-2807-95 ora
4177-1537-3459-3435-1324-4166-2076-1118-
3151-133-3205-2275-1178-3301-3679-3678-1179-
3596-672-172-3326-2086-2082-1710-128-972-
970-19-127; foglio 144 part. 1992-21-1959-1989-
1958-17-485-486-1999-2000-3823-1995-3822-
3824-1991-1960-3547-1988-3472-3471-3458-
3473-3459-87-86-85-91-92-93-1957-405-145-
3174-318-2452-146-3162-3163-3164-3165-3421-
436-3166-434-3422-2088-159-160-560-335-3909-
173-283-376-377-462-174-175-4008-449-448-
447-3413-3669-3668-3666-3667-3233-3234-3971-
3970-615-614-3773-543-171-2395-187-840-345-
3445-1895-452-1894-3446-839-3447-186-451-
3175-205-1773-206-207-1811-333-1774-1775-
1776-2207-223-222-3332-1411-1567-3333-354-
84-415-3451-3874-81-601-301-599-80-79-3205-
78-1649-841-262-836-76-75-3784-74-3934-3995-
2016-72-299-300-2831-1001-272-69-88-476-477-
89-2092-2093-2094-302-463-607-96-104-305-
1709-105-1259-238-4051-777-778-3530-3531-
3767-3766-240-3532-3533-3534-3536-3765-3764-
239-3763-3535-2587-249-2589-2588-250; foglio
145 part. 1115-1117-1229-1207-1213-484-485-
1208-1212-1209-1211-1210-1096-367-1070-1095-
5-1-1116-1223-557-344-47-1059-53-795-1093-
481-1183-1182-1286-11-9-1092-6-343-51-1287-
1187-1184-13-41-15-16-17-342-1118-2-23-4-
1228-43-1178-42-582-682-1091-506-1090-529-
1305-550-720-1088-1087-736-498-1086-1085-
570-790-1080-1084-695-1083-693-691-1082-
1304-676-475-1079-1078-580-373-1077-793-
1076-1096-1075-372-1074-371-1073-370-1072-
499-1071-369-368-377-378-379-45-446-444.

L’ area ricade in agro del Comune di Maruggio,
in catasto nel foglio 10 part. 113-112-44-30-29-81-
80-79-28-27; foglio 11 part. 59-136-139-58-141-
140-137-202-201-219-138-223-52-50-49-159-48-

47-46-45-802-26-62-838-837-203-186-143-228-
233-229-230-231-791-232-30-191-197-198-200-
265-196-195-33-38-19; foglio 14 part. 59-51-60-
53-54-56-55-133-134-163-165-164-166-162-158-
161-157; foglio 15 part. 370-1554-825-824-20-18-
101-17-1-29-106-105-102-100-2-3-4-6; foglio 16
part. 24-8-31-486-530-458-9-30-29-259-34-33;
foglio 17 part. 46-240-23-378-21-4-19-18-200-
269-182-328-331-332-271-272-29-255-17-68-119-
65-146-145-149-296-295-39-173-174-302-303-
325-234-326-318-339; foglio 18 part. 200-199-
201-186-18-85-121-86-120-119-87-169-168-128-
91-167-166-98-15-44-43-42-41-185-188-187-190-
189-192-194-191-193-196-195-198-197-203-205-
202-204-206-207-209-208-213-212-210-211-214-
215-183-217-184-216-218-179-219-221-180-220-
222-223-225-224-226-227-229-228-230-231-233-
232-234-235-237-236-238-239-241-240-242-243-
245-244-247-246-113-114-249-248-251-250-253-
252-65-83-254-255-79-81-90-38-136-135; foglio
19 part. 12-125-126-111-104-106-108-109-10-120-
121-34-68-64-60-74-11-76-33-88-14; foglio 20
part. 43-45-46-34-24-22-69-70-96-26-25-27-29-
32-33-39-41-42-44-51-52-53-54-57-73-60-68;
foglio 21 part. 75-76-104-77-78-213-136-208-214-
80-215-79-121-61-63-56-58-68-146-72-74-115-
216-133-89-140-141-105-129-163-130-193-194-
92-32-93-94-155-95-162-118-83-174-123-181-
175-176-173-180-84-179-172-171-178-85-86-38-
35-34-39-40-30-43-48-31; foglio 22 part. 727-725-
889-888-873-872-874-875-877-876-878-879-881-
880-883-882-884-885-887-886-65-931-930-890-
891-893-892-894-895-897-896-898-899-826-825;
foglio 23 part. 258-5-6-7-1-2-3-4-117-294-259-84-
49-48-300-55-10-12-23-24-226-27-206-291-38-
39-43-41-46-324-83-327-204-114-347-151; foglio
24 part. 126-86-72-11-87-133-138-220-124-2-135-
134-159-158-1-71-35-79-80-14-208-13-152-34-
61-52-63-53-109-139 ora 225-139 ora 226-55-110-
56-57-140-58-48-141-59-129-49-142-143-195-
197-203-199-51-106-36-97-105-117-118-119;
foglio 25 part. 1-206-2-176-1255-1414-1405;
foglio 27 part. 80-81-145-91-118-283-39-126-125-
302-303-132-131-275-286-101-100-110-112-111-
254-113-103-63-65-32-42-55-62-87-148-273-274-
88-64-58; foglio 28 part. 1-3-4-6-10-17-19-16;
foglio 29 part. 106-335-162-109-107-388-389-387-
135-166-287-167-188-345-346-347-348-202-436-
435-302-229-267-133-136-117-360-398-255-124-
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364-176-379-380-365; foglio 31 part. 8-451-452-
453-458-10-14-15-76-353-78-655-397-1289-1290-
1291-677-678-335-129-125-122-791-128-1206-
794-634-121-120-119-231-745-749-232-258-259-
907-233-808-1633-1403-1556-1555-1431-1689-
1692-949-1234-239-1536-1365-1471-1010-266-
679-680-1011-388-960-868-667-277-690-1001-
260-920-914-915-921-689-1339-746-750-821-
521- 510-747-751; foglio 32 part.217-208-219-
223-154-221-216-155-214-213-218-165-199-198-
220-232-229-228-227-222; foglio 33 part. 330-
331-342-343-103-159-185-57-253-58-300-38-53-
354-353-360-79-177-178-232-231-78-189-190-
119-324-42-171-325-326-327-299-121-160-320-
115-172-122-116; foglio 34 part. 2968-3215-3212-
3005-3209-3217-3143-5-2327-2325-3107-1835-
3070-3073-3076-3078-3080-3084-3082-3067-
3065-3064-3062-3060-80-3214-3211-2976-3210-
3208-2982-3009-3012-3106-3040-3026-3030-
2974-2979-2977-2975-2973-2998-2971-3002-
2969-3004-2135-2134-3006-93-3000-2996-2994-
2992-2990-2988-2986-2981-2983-3008-3011-
3020-2967-3150-3152-2965-2963-2961-2959-972-
2713-2970-2372-2101-2823-2821-2999-2960-94-
3003-2390-453-3321-2997-2995-2993-2991-2989-
2987-2985-2803-2984-430-3007-3219-3216-615-
3014-1509-1443-3017-219-1503-1504-1505-1506-
3019-3224-3146-3148-3142-431-44-2904-432-
2906-2907-2905-3037-2899-3031-2909-2911-
3023-2913-3027-1558-1559-297-1640-41-218-
3266-42-2914 ora 3255-2915-2903-2900-2901-
3165-3166-39-3179-36-2-2168-2163-1076-1557-
2892-2893-2326-2897-2895-2894-2958-2890-
2891-2889-2888-2886-2887-3151-2885-3149-
2883-2964-2962-2868-2532-2869-2530-2871-
2872-555-2870-2873-2875-553-2955-2866-567-
2081-3281-1796-1800-1799-594-1840-1836-1832-
51-53-54-1372-1373-1371-1375-1376-1991-1445-
1929-1378-1494-2619-1473-1474-2090-1470-
1490-1491-3108-75-3059-3061-1499-1516-1549-
1548-1550-1551-2075-445-1735-447-3072-3071-
3074-3075-3079-3081-3083-3085-1718-1717-456-
1721-3077-1736-426-3069-1739-963-1745-1746-
301-76-446-77-1519-1293-1525-1523-1908-1520-
1521-1316-3066-3068-85-3063-1575-1574-2092-
1573-1572-230-3049-3050-1972-1971-1738-2411;
foglio 35 part. 285-1-381-289-380-126-175-13-
331-12-154 ora 409 E 410-374-332-293-271-70;
foglio 36 part. 591-120-1-736-859-860-861-90-

337-338-113-91-432-433-114-129-475-239-150-
115-719-240-177-92-93-708-709-707-711-140-
141-874-873-143-727-726-118-274-144-330-667-
871-669-94-352-95-119-97-233-61-623-624-96-
551-60-108-180-109-411-62-181-621-622-238-
125-110-126-561-823-822-228-111-827-826-638-
63-311-310-309-308-116-174-64-484-390-485-
652-651-378-725-724-721-457-492-456-103-65-
33-106-574-592-572-590-373-18-20-35-167-36-
213-728-193-27-28-29-840-121-30-327-326-476-
31-830-149-199-676-679-406-409-497-104-521-
511-339-67-68-69-71-70-72-850-851-602-446-
224-216-220-388 ora 221-222-223-710-625-626-
78-79-80-836-247-248-249-653 ora 820-717-354-
82-83-176-84-295-291-293-261-260-292-263-265-
911-910-519-267-266-514-258-264-262-85-137-
613-86 ora 854-892-418-663-402-401-400.

L’ area ricade in agro del Comune di Porto
Cesareo, in catasto nel foglio 6 part. 982-74-75-
224-30-994-78-79-80-81-82-998-42-41-37-1000-
991-992-38-36-19-18-893-895-897-899-901-903-
905-907-909-923-911-913-919-915-110-163-164-
165-168-167-166; foglio 11 part. 11-12-195-35-19-
194-3431-3430-3429-197-192-191-18-199-193-
200-201-25-3681-3682-3683-178-179-183-187-
180-188-3684-3685-3686-182-184-185-186;
foglio 12 part. 1971-32-30-45-62-396-43-1; foglio
13 part. 143.

L’ area ricade in agro del Comune di Pulsano, in
catasto foglio 1 part. 10-59-71-13-183-8-11-95-64-
17-164-163-181-177-179-182-159-160-153-152-
149-90-91-73-151; foglio 2 part. 1131-1133-1128-
1130-1241-1127-1124-1238-1236-1121-1117-
1230-1118-1222-1114-1111-1134-462-461-1136-
1135-458-459-28-27-24-1132-460-1129-1126-515-
1123-1120-1116-1113-516-47-247-1100-1156-
512-1106-1103; foglio 4 part. 3-459-377-887-888-
889-890-891-892-886-475-476-477-304-47-434-
433-65-734-846-847-848-561-435-4-5-182-894-
293-769-771-700-701-6-772-295-770-869-17-16-
697-696-694-196-194-70-101-937-938-939-795-
127-537-394-457-144-145-274; foglio 5 part. 12-
119-14-13-111-181-18-131-20-22-24-236-26-25-
30-16-166-49-50-35-158-48-123-205-206-207-68-
145-235-52-126-79-124-174-70-69-231-230-225-
161-162-163-164-165-71-229-233-226-227-96-81-
232-234; foglio 6 part.64; foglio 7 part.658-8-9-
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166-10-137-89-6-7-126-117-118-119-105-132-37-
39-40-41-42-43-58-45-47-48-49-50-51-52-35-61-
62-63-175-57-56-55-133-74-174-110-111-113-71-
72-70-114-115-77-134-112-109-76-75-81-80-78-
173-172-123-69-107-165-167-85-83-136-84-149-
97-135-169-170-98-86-87; foglio 9 part. 1414-
1191-20-18-19-1124-144-22-1142-21-1512-1496-
1495-1513-1514-296-1489-1490-1492-1491-1051-
1505-1494-1528-1527-1529-960-1413-1406-918-
880-879; foglio 10 part. 36-35-34-33-131-29-130-
70-28-65-52-64-99-63-66-47-62-132-133-55-135-
97-56-73-93-112-72-111-57-110; foglio 16 part.
16-194-17-167-193-192-21-209-208-20-13-125-5-
226-225-95-162-163-4-122-123-124-121-143-96-
89-172-146-134-135-157-2-203-97-119-136-160-
94-161-98-205-180-99-164-147-101-102-3-137-
219-220-37-39-33-40-91; foglio 18 part. 20-377.

L’ area ricade in agro del Comune di Taranto, in
catasto foglio 1 part. 20-24-38-336-338-65-66-495-
210-95-606-97-96-234-235-98-231-651-652-286-
435-314-203-104-601-291-292-289-290-105-138-
220-449-224-21-223-407-108-225-228-109-681-
293-400-404-403-112-311-496-312-113-114-387-
388-682-389-233-116-115-117-118-656-655-119-
294-120-236-122-125-607-126-608-295-428-427-
613-469; foglio 2 part. 29-14-58-8-44-52-51-45-
63; foglio 4 part. 57-2-56-43-53-44-45-46-47-48-
61-63-13-3-17-23-24-37-4-35-36-38-39-25-40-14-
28-58-19-34-20-11-21-29-10-30-31-22; foglio 5
part. 60-16-17-18-19-20-4-64-63-62-61-3-5-106-
104-9-111-110-11-12-35-72-77-8-102-93-94-95-
13-105-98-100-99; foglio 6 part. 30-1-124-2-131-
4-120-87-8-6-172-174-170-168-28-111-47-79-48-
99-100-101-49-109-74-33-151-153-152-154-155-
150-116-117-118-61-178-176-186-185-60-41-52-
53-80-64; foglio 7 part. 35-25-47-48-30-12-31-27-
28-22-49-58-52; foglio 8 part.70-3-44-9-10-45-42-
86-88-32-83-79 ora 102 E 103-82-81-80-90-89-91-
75-60-57-21-73-22-23-77-24-25-66-26-27-63-96-
94-47-98-62-71-46-7; foglio 9 part. 16-3-17-9-8-
18-204-201-213-209-210-291-257-288 ora 293-
215-205-211-2-5-7-25-31-10-149-12-150-165-
151-159 ora 151-158-120-64-106 ora 92-107 ora
92-146-148-142-95-91-90; foglio 10 part. 11-2 ora
3; foglio 11 part. 729-728-878-3-564-563-565-128-
4-32 ora 844-809-811-842-810-812-814-816-795-
794-793-33-245-772-665-780-32 ora 845-843-815-

817-818-822-821-819-820-824-823-45-160-163-
16-825-826-827-828-830-829-832-833-831-805-
806-798-797-15-836-837-839-840-838-401-403-
297-293-423-610-799-59-800-801-802-804-803-
835-834-841-127-791-792-790-850-632-635-633-
17-290-292-291-206-205-204-203-424-525 ora
807 E 808-196-851-788-787-786-785-534-533-
584-394-620-546 ora 868 E 869-384-87; foglio 285
part. 212-214-69-224-227-230-141-233-191-194;
foglio 286 part. 103-530-532-3-534-46-536-106-
538-47-540-324-542-363-544-360-546-357-500-
354-504-348-502-351-506-345-342-508-510-339-
34-59-457-387-459-384-461-381-463-378-465-
375-40-372-42-369-124-366-479-485-512-336-
514-515-517-400-402-520-523-475-478-481-484-
487-490-493-496-499-424-447-450-426-405-404-
410-416-516-393-451-330-125-420-44-313-401-
518-521-453-327-455-390-399-423-425-473-476-
482-488-491-494-497-322-119-445-448-403-179-
180-406-407-182-183-409-186-185-188-191-413-
189-412-192-194-195; foglio 288 part. 491-490-
489-493-497-366-362-418-412-374-378-392-386-
376-384-494-492-498-496-499-365-363-59-360-
358-342-148-240-151-229-335-417-226-274-377-
391-273-269-419-420-411-385-401-399-397-454-
452-450-119-118-160-159-373-375-383-382-381-
380-379-175-173-242-581-578-582-583-579-580-
575-576 577; foglio 289 part. 319-197-193-190-
286-290-27-137-130-132-131-316-317-315-133-
28-312-313-314-320-318-196-191-188-194-321-
277-327-287-285-284-283-282-289-291; foglio
310 part. 727-288-203-414-239-706-123-869-995-
994-810-736-811-813-817-815-122-981-982-862-
623-625-779-633-672-673-674-675-676-626-765;
foglio 313 part. 622-633-635-466-469-651-649-
472-477-623-626-97-75-318-181-320-76-245-244-
74-72-621-632-634-468-476-637-636-465-650-
648-471-154-155-156-157-158-558-560-556-554-
552-550-548-546-544-236-540-180; foglio 314
part. 20-22-170-36-188-37-69-24-51; foglio 315
part. 1-114-3-4-112-115-113-17-18-7-57-13-14-56-
72-65-66-107-45-110-111-11-33-52-49-21-53-50-
91-92; foglio 316 part. 44-42-115-43; foglio 317
part. 26-97-98-99-69-33-46-57-70-45-84-85-87-
86-47; foglio 318 part.11-214-215-213-218-217-
216-220-221-219-224-223-222-227-225-7-228-
226-230-231-229-234-233-232-236-237-235-32-
193-33-135-28-178-8-198-139-140-9-10-172-146-
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147-145-144-128-12-143-142-13-15-114-18-157-
16-126-20-46-118-24-25-134-26-136-119-27-49-
50-51-52-65-165-106-66-166-67-195-75-173-175.

L’ area ricade in agro del Comune di Torricella,
in catasto foglio 14 part. 242-56-57-161-165-234-
144-227-108-229-59-225-176-223-256-258-257-
259-177-224-60-230-178-179-235-134-63-185-
184-302-303-74-231-237-238-77-76-78-214-221-
228-102; foglio 16 part. 14-18-51-33-32-91-90-69-
75-40-62-31-63-35-34-30-172-168-169-170-29-
171-24-27-103-22-49-50-106-194-15-107-102-73-
116-117-13-16-17-12-124-19-47-78-79-165-58-
189-188-190; foglio 17 part. 113-55-47-49-48-43-
274-273-272-50-42-41-402-130-403-131-404-132-
405-133-406-40-407-65-383-342-408-44-398-233-
397-396-45-377-7-46-326-310-312-435-436-210-
379-209-380-244-381-30-382-340-335-337-339-
341-384-409-343-336-338-243-282-385-386-33-
344-410-258-259-260-261-248-247-299-300-118-
31-86-164-163-418-419-420-421-422-423-275-
246; foglio 18 part. 222-203-510-362-298-299-
306-300-307-301-308-302-226-439-309-640-641-
440-638-639-441-633-634-631-632-637-636-381-
388-630-629-628-627-626-625-224-620-621-624-
623-280-618-616-617-619-613-612-622-391-386-
610-611-281-615-614-396-603-602-604-606-605-
607-608-609-77-601-600-599-147-598-596-597-
594-595-94-253-95-165; foglio 19 part. 200-7-192-
213-212-223-2-196-3-4-5-6-12-13-232-32-182-
209-288-287-291-294-289-237-61-276-98-279-
267-274-268-133-180-181-83-84-85-86-228-33-
191-188-189-69-113-114-115; foglio 20 part. 38-
279-277-51-63-192-25-24-312-27-28-311-321-
322-185-220-222-221-83-30-183-253-254-255-9-
213-17-18-143-144-95-21-22-152-157-156-286-
133-132-131-36-181-35-33-203-145-34-247-53-
84-323-324-262-55-119-167-56-246-190-63-240-
89-48-52-267-274-47-292-288-301-304; foglio 22
part.752-1540-2076-2133-4-5-6-7-8-9-1751-1752-
11-365-866-12-1163-1164-1177-1920-1919-454-
707-708-55-1737-202-1018-1504-1503-1502-56-
898-2021-2323-1006-1930-1931-2026-1882-1376-
691-14-693-694-524-692-525-690-1037-689-
1623-17-1732-20-782-15-921-16-23-952-953-31-
955-1044-32-33-34-58-2197-2199-2198-2200-
941-61-62-946-82-1426-1423-83-79-1452-1453-
1642-1771-80-1454-1450-1952-1953-205-1885-

1310-1465-1466-918-919-84-991-2011-961-112-
842-2219-2220-880-111-1172-882-113-1614-
1615-2172-114-600-601-602-2232-2233-2249-
607-1015-1958-169-159-1780-185-778-779-699-
812-1256-813-2039-2042-2043-2066-380-2062-
1112-1118-700-1114-1115-1121-901-1300-1299-
1298-1297-1719-1718-619-1717-158-873-1745-
875-876-1767-992-993-994-1314-1315-1534-22-
1284-39-2259-1282-1285-1290-1272-1198-2157-
133-141-1231-2279-2274-2277-2261-2263-2156-
2155-2093-127-698-128-129-2122-2010-1431;
foglio 23 part. 1357-1-1481-1356-1355-25-378-26-
118-27-219-28-180-179-1204-43-452-1289-1288-
323-45-127-872-1153-1493-1224-119-135-71-
128-129-705-706-402-403-945-946-947-948-937-
962-614-615-1057-616-1431-1430-300-813-809-
301-602-657-656-655-225-762-605-578-795-581-
580-354-579-607-577-576-606-749-608-658-99-
1157; foglio 24 part. 551-550-555-554-552-553-
557-610-611-559-133-612-561-560-562-563-564-
565-580-581-567-566-577-576-135-22-23-24-157-
578-579-568-569-571-570-145-573-572-574-575-
240-480-241-479-49-406-458-363-484-485-280-
183-184-140-185-186-506-605-77-141-431-372-
78-79-281-81-374-83-545-364-508-54-446-425-
53-401-382-493-494-222-87-272-614-613-90-319-
321-469-242-277-93-199-200-334-201-380-95-97-
151-98-177.

Lo Studio di Impatto Ambientale è depositato
presso gli uffici della Regione Puglia, Area Poli-
tiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana,
Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Energe-
tiche ed è visibile nei giorni di mercoledì e venerdì
dalle ore 9:00 alle ore 13:00.

Tutta la documentazione presentata unitamente
all’Istanza VIA è consultabile in via informatica
presso il sito web della Regione Puglia.

Entro il termine di sessanta giorni dalla data
odierna, chiunque abbia interesse può prendere
visione dello studio ambientale e presentare proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele-
menti conoscitivi e valutativi.

Il Dirigente del Settore
Responsabile del Procedimento

Ing. Adalberto Leggieri

_________________________
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI
BARI

Valori Agricoli Medi anni 2008, 2009 e 2010. 

VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVIN-
CIALE ESPROPRI DI BARI TENUTASI IL
GIORNO 27 Maggio 2011 ALLE ORE 15.00
PRESSO LA SEDE DELLA PROVINCIA DI
BARI IN VIA CASTROMEDIANO N. 130.

Sono Presenti:
• L’Assessore Provinciale All’assetto e Program-

mazione del Territorio, Urbanistica, Viabilità,
Mobilità e Trasporti, Presidente delegato della
Commissione Provinciale Espropri di Bari Prof.
Michele Labianca;

• Il Vice Presidente Dott. Agr. Elena Barbone;
• Per il Presidente dell’Istituto Autonomo Case

Popolari (I.A.C.P.) di Bari il Geom. Corrado
Avellis in qualità di Delegato;

• Per il Sig. Dirigente dell’Ufficio di Struttura Tec-
nica Provinciale Ba/Fg della Regione Puglia il
Geom. Michele Tamborra in qualità di Delegato;

• Il Dott. Agr. Giancarlo Ventura;
• il Dott. Ing. Pompeo Colacicco;
• Il Dott. For. Francesco Matarrese;
• risultano assenti:
• il Direttore dell’Agenzia del Territorio - Ufficio

Provinciale di Bari;
• Il Dott. Arch. Matteo Kastorinis;

assistono con funzioni di Segretario il Geom.
Capo Vincenzo Cenato, I’Ing. Antonella Bugatti ed
il Geom. Giovanni Sacchetti dipendenti della Pro-
vincia di Bari e la Sig.ra

Maria lapello Funzionario dell”Agenzia delle
Entrate di Bari:

Alle ore 15.15 il Presidente, verificato il numero
dei componenti presenti, constatata la validità della
seduta, dà inizio ai lavori. Vengono affrontate
quindi attività definite, ai sensi della normativa
vigente Attività Istituzionale Obbligatorie - Deter-
minazione V.A.M., per gli anni 2008, 2009 e 2010.

Viene letta la Delibera di Giunta Regionale n.
804 del 03.05.2011 pervenuta con lettera dell’Uf-
ficio Regionale Espropri con prot. n. 064/09/05/11
n. 29903, con la quale sono state approvate le varia-

zioni territoriali e colturali delle Regioni Agrarie
della Provincia di Bari.

Su relazione della Dott.ssa Elena Barbone e del
Dott. Giancarlo Ventura viene ulteriormente
approfondita l’analisi riguardante la Determina-
zione dei Valori Agricoli Medi delle colture agrarie
nelle regioni agricole della Provincia di Bari, già
discussa nel corso delle precedenti sedute dedicate
a tali argomenti; in particolare nel corso delle
discussioni è stata evidenziata la circostanza che
tutte le procedure espropriative avviate nel corso
degli ultimi anni, da parte delle diverse Istituzioni
del territorio, sono state già riferite alle perimetra-
zioni ed alle tipologie colturali preesistenti nonché
agli ultimi V.A.M. disponibili, ovvero quelli appro-
vati nell’anno 2007.

Gli studi e le indagini, condotte dalla Commis-
sione, sui valori agricoli, hanno permesso di rile-
vare la sostanziale mancanza di significative varia-
zioni sul mercato;

Ciò considerato per gli anni 2008 e 2009 la Com-
missione Delibera, alla unanimità dei presenti, di
lasciare invariati i Valori Agricoli Medi delle rela-
tive Regioni Agricole così come già definite dalla
cessata C.P.E. per l’anno 2007.

Per l’anno 2010, considerato che con D.P.G.R. n.
1198 dell’11.11.2010 è stata istituita la C.P.E. com-
petente per il territorio della neo-Provincia B.A.T.,
la stessa provvederà alla nuova definizione delle
Regione Agricole nonché ai relativi V.A.M. per i
territori dei Comuni di: Barletta, Andria, Trani,
Canosa, Minervino Murge, Spinazzola e Bisceglie
transitati dalla competenza della Provincia di Bari a
quella della neo costituita Provincia B.A.T.

Tenuto conto della Circolare attuativa della
Regione Puglia prot. 064/17/12/10 n. 110441
avente per oggetto: “L.R. 22.02.2005 n. 3 art. 17 -
Regolamento Regionale n. 12 del 21.08.2006 e s.m.
- Atti di indirizzo amministrativo adottati con Deli-
berazioni di Giunta Regionale n. 1495 del
03.10.2006, n. 53 del 26.01.2007, n. 318 del
20.03.2007 - Avvio delle attività collegiali - Circo-
lare attuativa”;

Letta la Circolare Regionale n. prot. 3326 del
28.03.2007 concernente gli atti di indirizzo ammi-
nistrativo adottati con D.G.R. n. 318 del 20.03.2007
riguardanti le variazioni nell’ambito territoriale
delle singole regioni agrarie ricadenti sul territorio
pugliese;
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Esaminate le risposte pervenute dai Comuni
della Provincia alla nota inviata da questa C.P.E. il
25.01. c.a., finalizzata alla acquisizione di dati
aggiornati sulle tipologie colturali riguardanti il ter-
ritorio di competenza;

Preso atto che i dati parziali contenuti nelle
risposte pervenute, attestanti le superfici destinate
alle diverse colture agricole, contengono dati obso-
leti, addirittura rivenienti dal censimento generale
dell’agricoltura effettuato nell’anno 2001 e che
numerose amministrazioni comunali non hanno
risposto all’istanza richiesta da questa C.P.E. in
ordine a tali notizie;

Considerato altresì che gli Enti interpellati non
sono stati in grado di fornire informazioni utili a
delucidare gli elementi di cui la Commissione
richiedeva lumi;

Precisato che, addove sono intervenute varia-
zioni delle Regioni Agrarie, comunque approvate
con Delibera di Giunta Regionale n. 804 del
03.05.2011, i Valori Agricoli Medi adottati hanno

tenuto in debita considerazione i valori effettivi di
mercato accertati dalla Commissione.

Tutto ciò premesso e considerato questa Com-
missione, sulla base dell’esperienza e delle cogni-
zione dei singoli componenti, ha proceduto a deter-
minare i V.A.M. 2010 sulla base di tutti gli elementi
succitati e, dopo ampia discussione, alla unanimità
dei presenti, delibera, per l’anno 2010, i nuovi
Valori Agricolo Medi per le colture delle singole
Regioni Agricole della Provincia di Bari così come
riportato nella tabella allegata al presente verbale, e
facente parte in maniera integrale.

Delibera altresì di disporre l’invio del presente
Verbale, secondo i disposti della normativa vigente,
agli organi regionali competenti per la pubblica-
zione sul B.U.R.P. Non essendovi altro da discutere
alle ore 17.00 le attività della Commissione ven-
gono terminate.

Il Segretario
Geom. Capo Vincenzo Cerrato

Il Presidente della Commissione
Prof. Michele Labianca
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SOCIETA’AMBIENTE & TECNOLOGIE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La AMBIENTE & TECNOLOGIE S.r.l., con
sede in Bitonto alla S.P. 231 km 3,200 (ex S.S. 98),
C.F./P.IVA 04420280721, informa di aver presen-
tato presso le autorità competenti gli elaborati pre-
visti dagli artt.23, co.1 e 29 ter del D.Lgs. 152/06 e
sue ss.mm. ed ii. La AMBIENTE & TECNO-
LOGIE S.r.l. è un impianto esistente per lo stoc-
caggio, il trattamento ed il recupero di rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi autorizzato alla
gestione rifiuti. L’acquisizione del giudizio di com-
patibilità ambientale e della successiva autorizza-
zione integrata ambientale (procedura coordinata
VIA - AIA) si rende necessario per il progetto di
modifica del layout aziendale e per l’aumento del
quantitativo massimo di rifiuti da gestire fino a
10.000 tonnellate/anno. Gli elaborati di cui innanzi
sono disponibili per la consultazione presso gli
uffici preposti della Provincia di Bari - Servizio
Ambiente e Rifiuti, il lunedì e venerdì dalle ore 9,00
alle ore 12,00 e il martedì dalle ore 15,00 alle ore
17,00 e sul sito web www.provincia.ba.it. Sarà pos-
sibile, entro sessanta giorni dalla presentazione di
cui all’art. 23 del D.Lgs. 152/06, presentare osser-
vazioni fornendo anche nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi.

Ambiente & Tecnologie S.r.l.
Amministratore Unico e

Legale Rappresentante
Francesco Rossiello

_________________________

SOCIETA’ ELETTROSTUDIO

Avviso di inizio lavori realizzazione cavidotto
interrato.

Il sottoscritto Tiziano Meneghetti, nato a Carmi-
gnano di Brenta (PD) il 11.07.1960, residente in via
Martiri della Liberazioni n° 111, 35010 Carmi-
gnano di Brenta (PD), in qualità di Rappresentante
Legale dell’A.T.I. ESPE s.r.l. - ELETTROSTUDIO

ENERGIA S.p.A. con sede a San Pietro in Gù (PD),
via Cappello 12/a, codice fiscale/ p. IVA
00378170286

RENDE NOTO

• Di aver presentato Denuncia di inizio lavori,
presso la Provincia di Lecce, Settore Ambiente
ed Energia, in data 12/07/2011, per la realizza-
zione di un cavidotto interrato in media tensione
20kV;

• Che tale cavidotto è tra la cabina di consegna del-
l’impianto fotovoltaico al foglio 2 particella 21
del comune di Monteroni di Lecce, ed il punto di
allaccio alla rete al foglio 2 particella 21 del
comune di Monteroni di Lecce (LE).;

• Che gli originali della domanda e relativo pro-
getto sono disponibili presso la Provincia di
Lecce -Settore Ambiente ed Energia - Via Botti
73100 Lecce.

Eventuali opposizioni, ed osservazioni, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse
presso il Settore Ambiente ed Energia della Pro-
vincia di Lecce e per conoscenza alla A.T.I. ESPE
s.r.l. - ELETTROSTUDIO ENERGIA S.p.A (alla
cortese attenzione sig. Tiziano Meneghetti), entro
20 gg dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

San Pietro in Gù, lì 12/07/2011

A.T.I. Spe srl
Elettrostudio Energia SpA

Tiziano Meneghetti

_________________________

SOCIETA’ LUCKY WIND 4

Richiesta valutazione impatto ambientale.

La società “LUCKY WIND 4 s.r.l.” con sede
legale in Foligno (PG), CAP 06034, alla via Gran
Sasso, 25, rappresentata dalla Sig.ra Pasqualicchio
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Antonella, nella sua qualità di Amministratore
Unico, informa che ha presentato in data
12/07/2011 presso il Settore Ecologia, dell’Asses-
sorato all’Ecologia della Regione Puglia Via delle
Magnolie, 6 - 70126 - Bari, e, in pari data, presso il
Comune di Ascoli Satriano (FG) via Torre Arsa 3 -
71022 - Ascoli Satriano (FG), il Progetto Definitivo
e lo Studio di Impatto Ambientale per la realizza-
zione di un impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica costituito da n. 28
aerogeneratori ciascuno della potenza di 2.00 MW
da ubicarsi nel Comune di Ascoli Satriano (FG) alle
località Favogna - Lagnano da Capo.

L’intervento comprende, oltre agli aerogenera-
tori, anche le opere e le infrastrutture indispensabili

alla costruzione ed esercizio dell’impianto mede-
simo, quali: piazzole di servizio e manovra, strade e
viabilità interna; elettrodotti; cabine elettriche; sot-
tostazione elettrica 30/150kV per la connessione
alla Rete di Trasmissione Nazionale di TERNA.

Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale sono stati depositati presso gli Enti
sopra indicati e disponibili per la pubblica consulta-
zione. Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D. Lgs.
152/06 e s. m. i., entro il temine di sessanta giorni
chiunque abbia interesse può prendere visione del
Progetto Definitivo e del relativo studio di Impatto
Ambientale, presentare proprie osservazioni, anche
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e
valutativi.
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